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Al crimine sulla nave si è risposto con un atto di illegalità nei cieli 


Ancora tensione e misteri 
L'aereo da SigoneHa a Roma 

Reagan esalta il blitz e chiede l’estradizione 

I terroristi, rimasti a Catania, saranno processati in Italia - In serata il Boeing con a bordo i diplomatici egiziani, Abul Abbas e altri due esponenti dell’Olp, 
atterrato a Ciampino scortato da tre caccia - All’aeroporto c’era il sottosegretario Amato - Bloccata a Porto Said ('«Achille Lauro» - Le proteste dei palestinesi 
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Nel Mediterraneo 
miscela esplosiva 


di ROMANO LEDDA 


AL CRIMINE di quattro 
“ palestinesi gli Stati Uni¬ 
ti hanno reagito con un atto 
eversivo di illegalità interna¬ 
zionale. Così, la spirale della 
violenza trova ogni giorno 
nuovo alimento, e trascina il 
Mediterraneo in una condi¬ 
zione di permanente instabi¬ 
lità, scandita dal terrorismo, 
dall'uso della forza, dall’ar¬ 
bitrio. Una miscela esplosiva 
quant’altre mai poiché porta 
al collasso di ogni regola di 
comportamento, di ogni nor¬ 
ma. 

Come giudicare diversa- 
mente il gesto americano 
della notte tra giovedì e ve¬ 
nerdì? L'epilogo del dramma 
della «Lauro» era stato posi¬ 
tivo, malgrado ombre, reti¬ 
cenze, scarichi di responsabi¬ 
lità su cui va fatta luce. C’è 
stato un ucciso — il cittadino 
americano Leon Klinghoffer 

— a rendere amaro il sollie¬ 
vo. E ormai appare chiaro 
che tutti i governi — Stati 
Uniti, Italia, Egitto, Siria e 
anche l’Olp — sapevano da 
martedì del feroce assassi¬ 
nio. E tutti l’hanno nascosto 
per non compromettere l’esi¬ 
to di una trattativa che evi¬ 
tasse un massacro più gran¬ 
de. Si risponda senza ipocri¬ 
sie a questo dilemma, e si di¬ 
ca apertamente se si è trat¬ 
tato o no di un passaggio do¬ 
loroso ma necessario. 

Adesso quella povera vitti¬ 
ma fa precipitare di nuovo la 
situazione. E fuor di dubbio 
che i suoi assassini vanno 
perseguiti e puniti. Va fatta 
giustizia. Ma può quest’ulti- 
ma fondarsi su una brutale 
violazione del diritto? Se al 
sequestro di una nave sì ri¬ 
sponde con il sequestro di un 
aereo in spazi internazionali 

— sia pure per arrestare gli 
uccisori — regrediscono ul¬ 
teriormente alcuni principi 
elementari della convivenza 
civile, e la giustizia diventa 
una sorta di vendetta resa 
possibile solo a chi detiene la 
forza. Gli Stati Uniti rivendi¬ 
cano la necessità di una le¬ 
none ai terroristi. Ma su que¬ 
sto punto sarebbero più cre¬ 
dibili se avessero condanna¬ 
to, invece di legittimarlo, il 
raid terroristico degli israe¬ 
liani su Tunisi. Ricordano, gli 
Stati Uniti,'che c’è di mezzo 
la vita di un cittadino ameri¬ 
cano. Ma nel giugno scorso a 
Beirut durante il sequestro 
del Boeing della Twa, venne 
ucciso il militare Robert 
Steethem, e gli statunitensi 
trattarono e stipularono ac¬ 
cordi lo stesso con gli estre¬ 
misti di Amai. Vi sono dun¬ 
que pesi e misure diversi a 
seconda di chi ne è vittima: 
gli Stati Uniti in prima perso¬ 
na o altri, in questo caso l’I¬ 
talia? E poi: si immagina co¬ 
sa accadrebbe se ogni Paese 
conducesse proprie operazio¬ 
ni di polizia nei punti più lon¬ 
tani del mondo, non ricorren¬ 
do agli accordi internazionali 
e scavalcando la sovranità 
nazionale di altri Stati? 

Fin qui le obiezioni «giuri¬ 
diche» e morali all’iniziativa 
americana. Ma ben più sca¬ 
tenanti rischiano di essere le 
conseguenze politiche. Gli 
Stati Uniti non sono un paese 
qualsiasi, sono una grande 
potenza die ha responsabili¬ 
tà mondiali. I loro atti diven¬ 
tano perciò «esemplali», d’o¬ 
ra in avanti chiunque potrà 
avvalersi di questo illustre 


precedente di legalità messa 
in mora. Il sistema delle re¬ 
lazioni internazionali subisce 
perciò un ulteriore logora¬ 
mento, con un incitamento 
all’uso della forza e di solu¬ 
zioni unilaterali. 

Inoltre, il gesto compiuto 
dagli Stati Uniti getta benzi¬ 
na nel fuoco. L’esile filo della 
proposta Hussein-Arafat 
aveva già ricevuto dure scos¬ 
se dagli attentati dei gruppi 
terroristici e dal bombarda¬ 
mento di TUnisi. Ora gli è sta¬ 
to probabilmente inferto un 
colpo che potrebbe essere fa¬ 
tale. E nel contempo è colpi¬ 
ta la politica mediorientale 
del governo italiano. Noi ab¬ 
biamo apprezzato le posizio¬ 
ni prese sinora dal presidente 
del Consiglio e dal ministro 
degli Esteri e giudicato re¬ 
sponsabile la loro condotta 
durante il dramma della 
«Lauro». Consideriamo im¬ 
portante che entrambi ieri 
abbiamo ancora una volta di¬ 
feso fermamente l’Olp, men¬ 
tre è in corso una campagna 
politica e pubblicistica me¬ 
schina e con mire oltranziste. 
La partita aperta in Medio 
Oriente nel Mediterraneo 
non è, infatti, una «compar¬ 
sala». A maggior ragione 
quindi ci sentiamo di dire og¬ 
gi che tutto quanto fatto fino¬ 
ra rischia di essere vanifi¬ 
cato o almeno seriamente in¬ 
crinato se non si ha la forza e 
la chiarezza di denunciare l’i¬ 
niziativa presa dagli ameri¬ 
cani, che non è un atto poco 
ortodosso, come ha detto 
Craxi, ma un gesto politico- 
militare d’alto rischio. 

La politica del negoziato, il 
sostegno alla causa palesti¬ 
nese, il dialogo con il mondo 
arabo non hanno alternative. 
I progetti di una pace ottenu¬ 
ta unilateralmente dagli Usa 
sono falliti da tempo; l'Unio¬ 
ne Sovietica in questo mo¬ 
mento ha un potere limitato 
nella regione; i paesi arabi 
continuano ad essere divisi; 
lo Stato di Israele procede su 
una linea dura di arroganza e 
di forza; l’Europa appare di¬ 
stratta, impotente; non c’è 
una soia sede negoziale nel 
mondo dove si discuta e si af¬ 
fronti la più dirompente crisi 
regionale in atto, che minac¬ 
cia direttamente ogni possi¬ 
bile distensione mondiale. 
Nel vuoto politico si aggiun¬ 
gono contenzioso a conten¬ 
zioso, tensione a tensione, e 
appunto violenze a illegalità. 

Bisogna rompere con deci¬ 
sione e con urgenza questa 
tragica spirale prima che la 
metastasi corroda tutti i tes¬ 
suti ancora vitali. Lo sappia¬ 
mo. Una crisi quarantennale, 
guerre in continuazione, odi 
ormai sedimentati, processi 
di disgregazione di intere na¬ 
zioni, la disperazione del po¬ 
polo palestinese, costituisco¬ 
no un groviglio che non può 
essere tagliato d’un colpo. Le 
soluzioni non sono facili né a 
breve termine. Ma l’impor¬ 
tante è accingersi a quésto 
compito, riandare alle vere 
radici della crisi, promuove¬ 
re sedi di negoziato che coin¬ 
volgano le grandi potenze, 
l’Europa, i paesi arabi, i pa¬ 
lestinesi, lo Stato di Israele. 
In breve, lo ripetiamo da an¬ 
ni, andare ad una grande ini¬ 
ziativa dì cooperazione inter¬ 
nazionale che sia all’altezza 
della gravità della situazio¬ 
ne. E Italia ha tino in fondo 
una sua parte da fare. 


Dal nostro inviato 
CATANIA — Un minuto do¬ 
po le 22. La pista sud della 
base Nato di SigoneHa si è 
appena illuminata. Ed ecco¬ 
la, adesso, ben visibile, la sa¬ 
goma dell'aereo egiziano 
muoversi lentamente verso 
la zona del rullaggio. I reat¬ 
tori vengono spinti al massi¬ 
mo, un rumore assordante, 
poi il *737» dell'Egypt Air im¬ 
bocca la pista centrale, pren¬ 
de la rincorsa e si innalza 
nella notte. Direzione: !o sca¬ 
lo militare di Roma-Ciampi- 
no dove arriverrà in meno di 
un’ora. A bordo: 19 persone, 
e cioè i membri dell’equipag¬ 
gio. gli uomini dei servizi se¬ 
greti di Mubarak. funzionari 
dei ministero degli Esteri del 
Cairo, Abul Abbas e un altro 
esponente dell’Olp. A terra, 
nelle mani delia magistratu¬ 
ra. i quattro dirottatori 
deH’«Achille Lauro». 

La svolta, di questa nuova 
drammatica fase della cla¬ 
morosa vicenda, era matu¬ 
rata poco dopo le 20,. Da ore, 
dentro la base. In una sorve- 
gtialissima palazzina, e an¬ 
che a bordo dell'aereo, tre 
magistrati di Siracusa — I 
sostituti procuratori Rober¬ 
to Penntsi, Ettore Costanzo e 
Dolclno Favi — avevano sot¬ 
toposto ad interrogatorio i 
quattro palestinesi respon¬ 
sabili del sequestro della na¬ 
ve. Sulla loro identità grava¬ 
vano forti dubbi e i magi¬ 
strati siciliani volevano es¬ 
ser certi di avere di fronte 
proprio i veri responsabili 
dell’atto di pirateria. Come 
fare? Era stato chiesto ad 
Abul Abbas. il capo dell’Flp 
che si trovava sull’aereo, di 
garantire in qualità di testi¬ 
mone. Forse lo avrà fat- 

Sergio Sergi 

(Segue in penultima) 


ROMA — Sono le 23,07: at¬ 
terra a Ciampino l'aereo egi¬ 
ziano dirottato giovedì notte 
con un blitz dai caccia Usa 
sulla base Nato di SigoneHa 
in Sicilia. Era partito dall’i¬ 
sola una cinquantina di mi¬ 
nuti prima con a bordo, sem¬ 
bra. una ventina di persone: 
il capo deH’Flp Abbas, un 
consigliere politico di Ara- 
fat, un alto dirigente milita¬ 
re dell’Flp che — secondo ie 
agenzie France Presse e 

Daniele Martini 
(Segue in penultima) 


Ma così 


ha inde¬ 
bolito 
Mubarak 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Un colpo di forza che ha centrato l'obiettivo 
di catturare i sequestratori deH’«Achllle Lauro» squarcia la 
cappa di frustrazioni che affliggeva l’America da sei anni, 
cioè da quando fu invasa l’ambasciata a Teheran e fallì tragi¬ 
camente la spedizione degli elicotteri inviati dal presidente 
Carter per liberare gli ostaggi. Questo senso di rabbia impo¬ 
tente era andato crescendo dopo gli attentati al quartier ge¬ 
nerale dei marines e all’ambasciata in Libano e, più di recen¬ 
te, dopo il sequestro dell’aereo della Twa e l’assassinio di un 
militare americano. L'uccisione, a bordo della nave italiana, 
di un turista di 69 anni, costretto a muoversi su una carroz¬ 
zella. aveva diffuso una fortissima esasperazione mista a 
dispetto perché l’amministrazione continuava a parlare di 


(Segue in penultima) 


Aniello Coppola 


L'aereo egiziano che aveva a bordo i quattro pirati 

IL CAIRO II piroscafo italiano ancora fer¬ 
mo: dal nostro inviato Giancarlo 
Lannutti 

TUNISI Le reazioni palestinesi al dirot¬ 
tamento dell’aereo: dal nostro in¬ 
viato Guido Bimbi 

TEL AVIV Gli israeliani dopo la cattura dei 
terroristi: dai nostro inviato 
Franco Di Mare alle pagg. 2.3 e a 


Craxi a Spadolini: «Difèndo l’Olp» 

Il presidente del Consiglio polemizza con la «demonizzazione» di Arafat - «La sua organizzazione è finanziata da un paese ami¬ 
co degli Usa» - L’atterraggio a SigoneHa «non ortodosso», ma giustificato perché i terroristi sono «assicurati alla giustizia» 
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ROMA — «Sia pure In circo¬ 
stanze del tutto eccezionali, 
in definitiva 1 responsabili 
sono stati assicurati alla giu¬ 
stizia». Così, il presidente del 
Consiglio ha espresso ieri 
pomeriggio, in un’affollaUs- 
sima conferenza stampa, 
soddisfazione per la presen¬ 
za a Sigonella del terroristi 
della «Achille Lauro». Betti¬ 
no Craxi ha giustificato in 
questo modo il consenso da¬ 
to «dal governo» all’atterrag¬ 
gio forzato nella base dell’ae¬ 
reo civile egiziano, intercet¬ 
tato e dirottato dall’aviazio¬ 
ne statunitense. Secondo 
Craxi, l’operazione rappre¬ 
senta «indubbiamente un 
successo», nonostante l’im¬ 
piego di metodi «non orto¬ 


dossi». Sul piano politico, 
sotto le telecamere di tutto il 
mondo, Craxi ha sferrato un 
durissimo attacco al mini¬ 
stro della Difesa e segretario 
del Pri, Spadolini. 

li presidente del Consiglio 
ha nuovamente negato (sul¬ 
la base delle «conversazioni 
con H comandante») che pri¬ 
ma dello sbarco dei seque¬ 
stratori dalla nave si sapesse 
dell’assassinio di un passeg¬ 
gero Usa. Ha poi rivelato che 
la magistratura genovese ha 
chiesto accurati controlli per 
identificare con certezza i 
terroristi e che sull’aereo si 
trovano due «stretti collabo¬ 
ratori* (tra cui Abu Abbas) di 
Arafat, considerati come 
•utili testimoni» per le inda¬ 


gini. Craxi ha manifestato 
ancora, con particolare for¬ 
za, un «ringraziamento» al- 
l’Clp e ha aspramente riget¬ 
tato le critiche di Spadolini, 
che aveva messo sotto accu¬ 
sa in queste ore la politica 
mediorientale del governo e 
la collaborazione con l’Olp. 

Craxi (che ieri mattina si 
era incontrato con il presi¬ 
dente Cossiga) ha aperto la 
conferenza stampa con il 
racconto delle decisive ore 
della notte precedente. Ecco 
la sua ricostruzione. 

«Solo alle 24 esatte — ha 
esordito Craxi — Reagan mi 

Marco Sappino 

(Segue in penultima) 



Assegnato il riconoscimento per la pace 

r» 

Nobel ai medici 
«contro la 


Domani l’arrivo a Pechino 

Natta in Cina 
per consolidare 


guerra nucleare» un' 


i li..► rTi 


Bernhard Lown 


Premiata un’associazione internazionale - Il 
rappresentante italiano è Alberto Malliani 


MILANO — Il premio Nobel per la pace è stato assegnato quest'anno ad un’organizzazione: 
l'Associazione medici intemazionali per la prevenzione delia guerra nucleare (Ippnw). L’as¬ 
sociazione, che ha sede a Boston, Massachusetts, Usa, è creata nel 1980 da due prestigiosi 
cardiologi, l'americano Bernard Lown e il sovietico Eugene Chazov, già medico personale di 
Breznev, che hanno entrambi la carica di presidenti e ai quali spetterà il compito e l’onore di 
ritirare il premio. In queste ore, in questi giorni febbrili, il mondo ci ha mostrato il suo Iato 

più oscuro e allarmante. 
Tanto più dunque è bene ac- 

fl a IH colta questa notizia, che 

sperare chi già spera nella 
forza del negoziato, della ra¬ 
gione e della politica. Non è 

Massimo L. Salvatori 

cui rannnrti PiC*S.Pci premiare non un uomo, an¬ 
sili I «.1 AT CI a SI c j,e una grande personalità. 

Un Intervento dello studioso socialista nel dibattito aperto il simbolo di una situazione 
dall’intervista a Antonio Giolltti, su cui sono intervenuti magari cruciale ma pur sem- 
Ruffolo, Napolitano, Arfè, Trentin, Achilli, Ingrao, Cohen, pre «locale., come fu il caso 
Domani una replica dello stesso Giolltti. A PAG. • <11 Walesa o di Desmond Tu- 

jfs, _ «i tu, ma un'organizzazione 

Congresso dello egli dove farneticano, il russo, il 

° ° cinese e l’italiano convivono, 

«Un nuovo sindacato» accomunati da un medesimo 

obiettivo di importanza pia¬ 
li consiglio generale della CglI ha discusso e approvato Ieri il netaria: la salvezza del gene- 
documento generale per il congresso. Del Turco, ha parlato re umano dalla guerra «tota- 
delia necessità di un profondo ripensamento del ruolo del j c , 

sindacato, che non può più basarsi sulla centralità dell’orga- X Milano, nell’ospedale 
nizzazione industriale. Intervento critico di Garavini. Mozio- «Luigi Sacco» dove lavora in 
ni diverse su energia e mercato del lavoro. A PAG. 5 qualità di medico patologo, 

Palermo, la perizia rivela ! Alberto Malliani, 55 anni, un 

Fu torturato sulla «cassetta» I alle*spalleTche è il^sppre- 

Nuovi e aconvolgenti particolari emergono dalla perizia sul sentante italiano detl’orga- 
mortale pestaggio del giovane Marino avvenuto nella que¬ 
stura di Palermo. E stato picchiato sulla «cassetta», testa e 
gambe sospese In aria, un tubo in bocca per fargli ingerire 
acqua salata. A pag. 7 


£ accompagnato da Rabbi e Sandri - Previsti 
incontri con Ha Yaobang e Deng Xiaoping 


ROMA — Continuazione e sviluppo dei rapporti tra il Pei e il 
Partito comunista cinese, alla cui ripresa aveva dato tl via, 
con H suo viaggio dell’aprHe dell’80, Enrico Berlinguer que¬ 
sto il senso della visita che vedrà a Pechino da domani a 
sabato prossimo il compagno Alessandro Natta. 

Il segretario generale del Pei. che £ accompagnato da An¬ 
tonio Rubbi, membro del Comitato centrale e responsabile 
della sezione esteri, e da Renato Sandri, del Comitato centra¬ 
le, parte stamane da Fiumicino. Nella capitale cinese incon¬ 
trerà Il segretario generale del Pcc, Hu Yaobang. Deng Xiao¬ 
ping e altri dirigenti. 

È la prima volta che Natta visita la Repubblica popolare 
cinese. Rubbi aveva accompagnato invece Berlinguer sia nel 
viaggio con cui nel 1980 et fu la ripresa formale del rapporti 
tra i due partiti sia nella vacanza che questi trascorse con la 
sua famiglia, ospite dei dirigenti cinesi, nell'agosto dell’83, e 
che diede anch’essa luogo a incontri con esponenti di partito 
e di governo. I rapporti tra i due partiti, ristabiliti sulla base 

(Segue in penultima) Ennio Polito 


430 miliardi per lo Stato 

Da oggi fumare 
costa più caro 
(1500 le Ms) 

Aumenti di cento lire per le sigarette ita¬ 
liane piò diffuse, duecento per le straniere 


ROMA — Da oggi li vizio del 
fumo si paga più caro. In¬ 
fatti il prezzo delle sigarette 
i aumentato: 200 lire a pac¬ 
chetto quelle estere, «soltan¬ 
to» di 100 lire la maggioran¬ 
za delle italiane. Lo ha deci¬ 
so ieri 11 consiglio di ammi¬ 
nistrazione del MonopoU di 
Stata Aumentati anche I 
prezzi dei sigari e dei trin¬ 
ciati di produzione naziona¬ 
le ed estera. 

Gli aumenti — precisa 
una nota dell’amministra¬ 
zione dei MonopoU di Stato 
— consentiranno un mag¬ 
gior gettito fiscale su base 
annua di 430 miliardi. 

Ma veniamo ai nuovi 


prezzi delle marche di siga¬ 
rette più diffuse (tra paren¬ 
tesi i vecchi prezzi); Ms e Ms 
blu 1.500 (1.400), Ms Inter¬ 
national 1.900 (1.750), Futu¬ 
ra 1.600 (1.500). Super con 
filtro 1.100 (1.050), Alfa 800 
(750), Presidente 1.800 
(1.600), Colombo 1.500 

(1.400) . 

Questi i prezzi delle prin¬ 
cipali «estere»: Marlboro 
2.350 (2.150), Muntiti Am- 
bassador 2.250 (2.050), Dia¬ 
na K.S. Filter 1.600 (l.SOO), 
Dunhìll International 2.600 

(2.400) , Milde Sorte filter 
2.350 (2.150), Carnei filter 
2^50 (2.050), Merit Filter 
KJS. 2.250 (2.050), Peer 
Export 2.250 (2.050). 


Autobomba a Reggio Calabria, 3 morti 


Edoardo Segantini 

V 

(Segue in penultima) 


Dal nostro corrispondente 
VILLA SAN GIOVANNI - 
Una strage di mafia a Villa San 
Giovanni, in provincia di Reg¬ 
gio Calabria. Killer della 
'ndrangheta hanno fatto esplo¬ 
dere un'auto imbottita di trito¬ 
lo con un comando a distanza, 
uccidendo tre persone e feren¬ 
done altre due, per colpire un 
gruppo di boss mafiosi appena 
usciti da un «vertice». L'atten¬ 
tato è avvenuto alle 19 di aera. 


nel cuore della cittadina, in 
mezzo a centinaia di persone. 
Obiettivo era probabilmente 
Antonino Imeni, assolto pro¬ 
prio qualche giorno fa per in¬ 
sufficienza di prove nel proces¬ 
so per il sequestro, avvenuto 
anni fa, del professor Caminiti. 
Imeni usciva insieme ad altri 
«boss* dalla sede di un’agenzia 
dì assicurazione, da lui gestita, 
e probabilmente usata come 
paravento per le riunioni ma- 


fiose. Ad aspettare lui e gli altri 
capi c'erano tre auto blindate. 
Il tritolo era stato messo in una 
Fiat 500 rubata due giorni fa a 
Reggio Calabria. Appena i kil¬ 
ler hanno visto il gruppo hanno 
azionato il telecomando provo¬ 
cando la terrificante esplosio¬ 
ne. Un attentato ad alta tecno¬ 
logia, nuovo nella sua tecnica 
per le mafia calabrese. Due vit¬ 
time sono stete identificate; si 
tratta di Umberto Spinella e 


Vincenzo Palermo, entrambi 
partecipanti al summit di ma¬ 
fia. Della terza vittima, fino a 
tarda ora, non ri sapeva nulla. 
Gravemente ferite sono rima¬ 
ste altre due persone. Il «boss» 
Imerti è rimasto illeso. Non ai 
esclude che tra le vittime pos¬ 
sano esserci degli ignari pas¬ 
santi. 

Enzo Lacan* 
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Ancora 
un giorno 
di mistero 
e tensione 



La Thatcher applaude, 
Bonn esprime un cauto 
consenso al blitz Usa 

La «Tass» polemizza con Washington ricordando l’asilo 
concesso dagli americani a due dirottatori sovietici nel ’70 


ROMA — Reagan come Rambo, il vendica¬ 
tore cinematografico della sconfitta Usa nel 
Vietnam. Il quotidiano inglese «Daily Mail» 
ha usato proprio il paragone tra Reagan e 
Rambo per plaudire alla decisione del presi¬ 
dente americano di dirottare l’aereo che tra¬ 
sportava 1 sequestratori della «Achilie Lau¬ 
ro». Come il «Daily Mail» quasi tutti i quoti¬ 
diani inglesi salutavano ieri con titoli entu¬ 
siastici l’impresa dei piloti statunitensi. E la 
signora Thatcher non era certo da meno, af¬ 
fermando: «Dobbiamo sempre applaudire 
quando I terroristi sono tradotti davanti alla 
giustizia». Leggermente più caute le reazioni 
del ministero degli Esteri. Il ministro Geof- 
frey Howe ha ritenuto opportuno conferma¬ 
re che nei prossimi giorni incontrerà una de¬ 
legazione giordano-palestinese come per 
lanciare un messaggio al paesi arabi mode¬ 
rati. ottimi clienti di Londra. La Gran Brega- 
gna condanna I terroristi, ma verso il Medio 
Oriente mantiene una politica diversa dagii 
Stati Uniti. 

Le reazioni della Germania federale al «di¬ 
rottamento dei dirottatori» sono state, al 
contrario di quelle inglesi, di cauto consenso. 


Il portavoce del ministero degli Esteri Juer- 
gen Chrobog nel ribadire il concetto secondo 
cui l’azione di cattura dei terroristi corri¬ 
sponde al senso comune del diritto che non 
può permettere che reati del genere restino 
Impuniti, ha fatto presente che non è compi¬ 
to del governo di Bonn valutare giurìdica¬ 
mente il comportamento degli Usa nella cat¬ 
tura dei terroristi. Tanto per chiarire, Chro¬ 
bog ha anche aggiunto che Bonn non aveva 
garantito alcuna «adesione» all’Egito per il 
rilascio dei sequestratori di cui peraltro non 
ha chiesto l’estradizione per accelerare una 
soluzione pacifica dell’intera vicenda 
dell*«Achille Lauro». 

Piena approvazione per Reagan da parte 
del quotidiano francese «Le Monde» mentre 
l’agenzia sovietica «Tass» affermando che 
«non ci sono terroristi buoni e terroristi catti¬ 
vi» ricorda, in polemica con l'amministrazio¬ 
ne Reagan. come nel 1970 proprio gli Stati 
Uniti garantirono asilo politico a due pirati 
dell’aria, i Brazinska (padre e figlio). I due 
dopo aver dirottato un aereo sovietico, ucci¬ 
sero una hostess e ferirono altre persone. 
Non solo, ma Washington ha sempre rifiuta¬ 
to di prendere in considerazione le richieste 
di estradizione avanzate da Mosca. 


Il Pei al governo: 
chiarire tutta 

- - - i i. 

«la torbida vicenda» 

Una dichiarazione di Antonio Rubbi - Polemiche nella maggio¬ 
ranza - Il liberale Patuelli crìtica il comportamento del governo 



Antonio Rubbi 


ROMA — È chiaro che tutta la vicenda anco¬ 
ra in corso nel cuore del Mediterraneo diven¬ 
terà materia di molteplici e anche pesanti 
interrogativi nei prossimi giorni e avrà ac¬ 
centuati riflessi nei rapporti fra le forze poli¬ 
tiche e all’interno stesso della maggioranza e 
del governo. Per il momento, placate le acce¬ 
se polemiche del giorni scorsi fra repubblica¬ 
ni. socialisti e democristiani, i toni appaiono 
cauti. Ma certo al dibattito politico vero e 
proprio, al chiarimento sostanziale di fronte 
alla opinione pubblica, occorrerà andare al 
più presto. 

Lo rileva In una dichiarazione il responsa¬ 
bile della sezione esteri del Pel. Antonio Rub- 
bl: «Il governo Italiano — dice — ha chiesto 
doverosamente l’estradizione del quattro 
terroristi In quanto responsabili di un crimi¬ 
ne — Il sequestro della “Lauro" e l’assassinio 
di un passeggero — commesso su una nave 
Italiana e quindi da considerare, secondo il 
diritto Intemazionale, territorio italiano. 
L'atto di forza con cui aerei militari Usa han¬ 
no dirottato sul nostro territorio l’aereo civi¬ 
le egiziano, è da considerarsi grave e tale da 
accrescere gli elementi di Insicurezza che ca¬ 
ratterizzano l’intera regione del Mediterra¬ 
neo*. E Rubbi aggiunge: «Molte cose devono 
essere chiarite In questa torbida vicenda. In 
tal senso I parlamentari comunisti hanno 
chiesto che 11 governo dia con urgenza 1 ne¬ 
cessari chiarimenti e apra in Parlamento un 
dibattito sulla politica Italiana nel confronti 
del Medio oriente e del Mediterraneo». 

L'interrogazione parlamentare cui si rife¬ 
risce Rubbi è stata presentata dal deputati 
comunisti Petruccioli, Napolitano e Pochetti 
e riguarda «gli sviluppi seguiti alla felice con¬ 
clusione del sequestro» con attenzione parti¬ 
colare, ovviamente, alla «operazione condot¬ 
ta da aerei Usa che hanno Indotto l’aereo 
egiziano con quattro terroristi palestinesi ad 
atterrare In Italia». 

SI chiede se, «viste le Implicazioni e le pole¬ 
miche politico-diplomatiche che hanno pre- 



Antonto Patini 


ceduto e accompagnato quell’operazione», il 
governo non ritenga di dovere informare ur¬ 
gentemente il Parlamento sulla esatta rico¬ 
struzione dei fatti; sul giudizio italiano rela¬ 
tivo al comportamento degli altri protagoni¬ 
sti; su che cosa si vuole fare per impedire che 
dall'episodio scaturiscano conseguenze ag¬ 
gravanti della situazione; sulle iniziative del 
governo dirette al fine di «ricreare nel Medi- 
terraneo le condizioni minime di sicurezza e 
di rispetto del diritto intemazionale», condi¬ 
zioni che, «in particolare dopo il bombarda¬ 
mento israeliano su Tunisi, sembrano ab¬ 
bondantemente compromesse e addirittura 
Ignorate». 

E chiarimenti sostanziali dovranno aversi 
anche nel seno della stessa compagine gover¬ 
nativa. Ieri la «Voce repubblicana» interveni¬ 
va nuovamente confermando — ma con toni 
sfumati e indiretti questa volta — il dissenso 
di fondo con la politica mediterranea espres¬ 
sa da Craxi e AndreottL «Contro il terrorismo 
non servono astuzie» mentre serve «una linea 
di solidale fermezza fra le nazioni occidenta¬ 
li». Il rapporto con i paesi e i popoli arabi (che 
è una caratteristica della linea del governo, 
ma non di Spadolini) serve solo in quanto 
fondato «sulla solidarietà antiterroristica»; 
•Negoziato vuol dire solo recuperare lo spiri¬ 
to di Camp David, legare insieme israeliani e 
arabi moderati In nome della trattativa di 
pace». E naturalmente, per la «Voce», né Oip 
né Siria — pur tanto attivi nella vicenda del¬ 
la «Lauro» — si possono considerare «arabi 
moderati». 

Proteste verso il governo che pure sostie¬ 
ne, anche da) liberale Patuelli che afferma 
che «non é ammissibile» che Craxi abbia rin¬ 
graziato Arafat e che ci sono molti punti da 
chiarire nella vicenda: «Ne va della vita stes¬ 
sa del governo». Si arrabbia anche Nicolazzi 
che, parlando già da neo-segretario, si Indi¬ 
gna perché 11 Psdl non é stato nemmeno con¬ 
sultato in queste ore drammatiche. Vivace 

f uotesta Infine della segreteria di Dp (e una 
nterrogazione) per «il dirottamento» operato 
dagli Usa dell'aereo egiziana 
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Il rincorrersi delie notizie 
contraddittorie, delle 
smentite, delle correzioni 
così come sono giunte in 
redazione dalle agenzie di stampa 
Dove sono i terroristi? 

Chi c’è sull’aereo? Quando 
e come è stato dirottato? 

Le ultime 

convulse 
24 

piene di sospetti e retroscena 

Ecco la cronaca al minuto del blitz di Sigonella 





La base Nato di Sigonella e (sopra a titolo) la portaerei ameri¬ 
cana «Saratoga» da cui sono partiti gli F.14 che hanno inter¬ 
cettato l’aereo egiziano con i quattro pirati a bordo 


ROMA — Tutta ancora giocata 
sul filo delle «rivelazioni» delle 
prese di posizione, delle inter¬ 
cettazioni radio e dei messaggi 
telex e telefonici tra le cancelle¬ 
rie di mezzo mondo, la improv¬ 
visa e clamorosa svolta della vi- 
cenda della «Achille Lauro». La 
scorsa notte e per tutta la gior¬ 
nata di ieri, alcuni dei fonda- 
mentali meccanismi dell’infor¬ 
mazione sono di nuovo apparsi 
come bloccati e soffocati da 
una vera e propria marea di 
■messaggi» trasmessi, da una 
parte e dall’altra, per controb- 
battere. precisare, smentire o 
far sapere. Spesso si sono persi¬ 
no diramate notizie false e dif¬ 
fuse indiscrezioni, prima di 
ogni azione e dì ogni concreta 
attuazione, proprio per far «sa¬ 
pere al nemico» o perché il «ne¬ 
mico non capisse». La sensazio¬ 
ne, ancora ieri, è che mai come 
questa volta, i vari «servizi» di 
•informazione» e «disinforma¬ 
zione». abbiano lavorato ad al¬ 
tissimo livello e con tutti i mez¬ 
zi a disposizione. 

Le prime notizie su) «dirotta¬ 
mento» dell'aereo egiziano ad 
opera dei caccia americani in 
volo sul Mediterraneo, sono co¬ 
minciate ad affluire ai giornali 
nelle prime ore della notte tra 
giovedì e venerdì. Eccone la 
drammatica cronologia, così 
come è stata registrata sulle te¬ 
lescriventi, con tutti i ■rove¬ 
sciamenti» di notizie in succes¬ 
sione. 

Ore 0^0-Roma — La presiden¬ 
za del Consiglio dei ministri co¬ 
munica che un aereo egiziano 
con i dirottatori della «Achille 
Lauro» a bordo è atterrato al¬ 
l'aeroporto militare di Sigonel¬ 
la (Sicilia). 

Ore 0,59-Washington — I ter¬ 
roristi palestinesi autori del¬ 
l’atto di pirateria contro la mo¬ 
tonave italiana «Achille lauro», 
sono partiti dal Cairo. Lo ha di¬ 
chiarato stasera un funzionario 
della Casa Bianca. 

Ore 0,38-Roma — Sono coperti 
dal più stretto riserbo gli svi¬ 
luppi dell’operazione che ha 
portato in Italia i responsabili 
del sequestro della nave italia¬ 
na. La situazione, si fa notare 
in ambienti diplomatici italia¬ 
ni, è comunque sotto controllo. 
Per quanto riguarda quanto sta 
accadendo a Porto Said e quel¬ 
lo che riguarda in particolare la 
situazione della nave italiana 
bloccata in Egitto, le notizie so¬ 
no ancora frammentarie. Si 
ignora quando sarà autorizzata 
la partenza della nave. Si sta 
vagliando la posizione del co¬ 
mandante Gerardo De Rasa. 


Ore 2-Catania — I terroristi 
palestinesi stanno per essere 
trasferiti da Sigonella in un’al¬ 
tra località che per il momento 
viene tenuta segreta. L’opera¬ 
zione di trasferimento è stata 
disposta da Palazzo Chigi e vie¬ 
ne assicurata dai carabinieri. 
Ore 2,11-New-York— La tele¬ 
visione americana «Abc» ha af¬ 
fermato che gli aerei americani 
avrebbero in realtà «dirottato» 
l'aereo egiziano con a bordo i 
quattro terroristi costringendo¬ 
lo a far rotta sull'Italia. Secon¬ 
do la fonte televisiva, quattro 
caccia delia portaerei «Sarato¬ 
ga», hanno intercettato l’aereo 
militare egiziano con a bordo ì 
terroristi dopo che a questo era 
stato rifiutato il permesso di 
atterrare in Algeria e mentre 
stava dirigendosi verso la Tuni¬ 
sia. I caccia hanno quindi scor¬ 
tato l’aereo egiziano alla base di 
Sigonella dove è stato imme¬ 
diatamente circondato da mili¬ 
tari americani. 

Ore 2J25-Roma — Secondo 
quanto si è appreso da fonti at¬ 
tendibili, sull'aereo egiziano 
die ha portato in Italia i quat¬ 
tro terroristi palestinesi, vi sa¬ 
rebbero anche rappresentanti 
delTOip. Il governo italiano 
aveva già espresso l’intenzione 
di chiedere all’Egitto l’estradi¬ 
zione dei terroristi. 

Ore 2^29-Washington — La 
Casa Bianca si è rifiutata que¬ 
sta notte di fare qualsiasi com¬ 
mento in merito alla notizia 
dell’atterraggio in Sicilia del¬ 
l’aereo militare egiziano che 
trasportava i quattro autori deI 
sequestro deU’«Achille Lauro». 
Dai canto suo, un portavoce del 
Dipartimento di Stato ha detto 
di non avere nessuna informa¬ 
zione al riguarda 
Ore 2,40-Roma — Il ministro 
delgi Esteri And reotti si è tenu¬ 
to per tutta la notte in contatto 
con i suoi colleghi egiziano ed 
americano in merito alla vicen¬ 
da del «Boeing 707» egiziano 
che trasportava i quattro terro¬ 
risti palestinesi e la loro scorta. 
Mancano particolari sulle varie 
fasi dell’operazione. 

Ore 2,44-Washington — Da 
fonti governative americane si 
è appreso che caccia americani 
hanno intercettato e costretto 
ad atterrare in Sicilia l'aereo 
egiziano che aveva a bordo i se¬ 
questratori dell’«AchilIe Lau¬ 
ro*. 

Ore 2,440 tanta — Nessuno 
degli aerei aveva le luci di posi¬ 
zione accese e la copertura del¬ 
la base si è attuata non appena 
i loro carrelli hanno toccato la 
pista. Strettissime le misure di 


sicurezza intorno all’aeroporto. 
II Boeing egiziano è ancora nel¬ 
la base, trasferito continua- 
mente da un punto all’altro del¬ 
la grande pista, senza un appa¬ 
rente perché. 

Ore 3,15-Roma — Contempo¬ 
raneamente ai contatti della 
Casa Bianca con la presidenza 
del Consìglio e del segretario di 
Stato americano con il ministro 
degli Esteri Andreotti, il segre¬ 
tario americano alla Difesa 
Weinbeiger, aveva contattato 
telefonicamente il ministro del¬ 
la Difesa Spadolini per infor¬ 
marlo dell’imminente arrivo a 
Sigonella degli aerei americani 
che scortavano il velivolo egi¬ 
ziana Veniva richiesto l’ausilio 
delle forze aeree italiane della 
base, per le operazioni di sbar¬ 
ca 

Ore4J4-Roma— A quanto si è 
appreso negli ambienti diplo¬ 
matici di Palazzo Chigi, la deci¬ 
sione presa, dopo un serrato 
confronto a tutti i livelli, fra gii 
Stati Uniti e l’Italia, è stata 
quella di far ripartire l’aereo 
egiziano e di trattenere in Ita¬ 
lia, agli arresti, i quattro autori 
del sequestro dell «Achille Lau¬ 
ro*. Si è altresì appreso che la 
Casa Bianca sosteneva che i 
quattro dovessero essere porta¬ 


ti negli Stati Uniti in quanto 
responsabili di un delitto ai 
danni di un cittadino america¬ 
no. L’Italia, invece affermava il 
principio di un reato commesso 
su territorio italiano. Per giun¬ 
gere a questa soluzione, si sono 
avuti numerosi contatti telefo¬ 
nici fra Craxi e Reagan: alle tre 
è stato raggiunto un accordo 
che ha visto accettate le tesi ita¬ 
liane. 

Ore 1^9-WtdiingUm — La 
Casa Bianca ha confermato che 
caccia F.14 alzatisi dalla por¬ 
taerei «Saratoga» hanno inter¬ 
cettato in vola nello spazio ae¬ 
reo intemazionale, l’aereo con 
a bordo i dirottatori della nave 
italiana e l’hanno scortato fino 
alla base di Sigonella. L’azkme 
i stata condotta senza sparare 
un colpo. Gli Stati Uniti hanno 
ringraziato Q governo italiano e 
il presidente Craxi per l’aiuto 
prestato dall'Italia agli Stati 
Uniti. 

Ore 5A5-Washington — Ilpor¬ 
tavoce Lany Speakes ha letto 
un comunicato nel quale si af¬ 
ferma che l’aereo è stato inter¬ 
cettato sul Mediterraneo dopo 
che la Tìmisia oe aveva vietato 
fatterragg>a Dopo die l’aereo 
aveva preso □ volo dall’Egitto, 
dove gli americani hanno detto 


di aver seguito ì passi dei se¬ 
questratori, il presidente Rea¬ 
gan ha ordinato che le forze ar¬ 
mate statunitensi intercettas¬ 
sero e scortassero l’aereo. 

Ore 9,06-Washington —11 volo 
del Boeing non ha ottenuto il 
permesso di procedere su Tuni¬ 
si. lì permesso di attcrraggio è 
stato chiesto allora all’aeropor¬ 
to di Atene che ha respìnto la 
richiesta, ha detto Weinberger. 
Ore 9,08-Roma — A bordo del¬ 
l’aereo egiziano ri troverebbero 
anche due dirigenti palestinesi 
tra i quali il leader dell’Fpl Abu 
Abbas e un carico di armi. 

Ore 7,35-11 Cairo — Intensi 
contatti tra il governo america¬ 
no e il governo italiano ri sono 
avuti nel corso della notte sul 
problema dell’aereo egiziano 
dirottata II Dipartimento di 
Stato è rimasto in costante con¬ 
tatto con la Farnesina. 

Ore 7,25-11 Cairo — Si fa oltre¬ 
modo confusa la situazione in 
seguito al sequestro della nave 
italiana «Achille Lauro*. Quan¬ 
do è giunta la notizia del dirot¬ 
tamento dell’aereo in Italia, le 
autorità egiziane hanno imme¬ 
diatamente bloccato la «Achille 
Lauro* nella cala di Porto Said. 
Ore 7,45-11 Càiro — Da varie 
fonti ri è potuto ricostruire l’e¬ 
pisodio. Sotto la minaccia dei 
quattro aerei americani 0 pilo¬ 
ta egiziano ri è diretto su Ro¬ 
ma, ma non gli veniva concesso 
il permesso di atterrare a Fiu¬ 
micino. Il pilota invertiva allo¬ 
ra la rotta tentando di raggiun¬ 
gere limisi, ma anche qui è av¬ 
venuto qualcosa di inspiegabi¬ 
le. Pàr questo l’aereo egiziano 
doveva prendere terra a Sigo¬ 
nella. 

Ore 9^24-Roma — I terroristi 
palestinesi non sono più a Sigo¬ 
nella. 

Ore 8^39-Washington — L’in¬ 
tercettamento dell’aereo egi¬ 
ziano è avvenuto alle 22^H) (ora 
italiana) a Sud di Creta. 

Ore 8,47-Washington — «L’ae¬ 
reo egiziano ripartirà per il suo 
paese ma i terroristi rimarran¬ 
no qui e saranno processati». Lo 
ha dichiarato una fonte italiana 
non identificata. 

Ore 8,17-Washington — Le 
autorità egiziane hanno revo¬ 
cato il permesso di partenza al¬ 
la «Achille Lauto* che doveva 
salpare alle ore 5. 

Ore 9,44-11 Cairo — Un porta¬ 
voce italiano al Cairo ha smen¬ 
tita stamane, che il comandan- 
te della «Achille Lauro*. Gerar¬ 
do De Rosa, sia stato arrestato 
dalla polizia egiziana 
Ore 11,40-Roma — I quattro 
{moristi palestinesi sarebbero 


stati sottoposti ad interrogato¬ 
rio da parte del sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica di 
Siracusa, recatosi in mattinata 
nella base di Sigonella. 

Ore 12,11-Tunisi — Contraria¬ 
mente a quanto riferito, fonti 
dell’Olp affermano che Mani el 
Hassan, consigliere politico di 
Arafat, è ancora al Cairo. 

Ore l2£7-Roma — Ambienti 
autorizzati di Palazzo Chigi af¬ 
fermano che l’aereo egiziano 
intercettato dai caccia america¬ 
ni era a corto di benzina e aveva 
chiesto di voler atterrare nel 
più virino aeroporto italiano. 
Ore 12^2-Roma — Anche il co¬ 
mandante supremo della Nato 
generale Bernard Ungerà, ha 
seguito il caso della «Achille 
Lauro*, trovandosi su navi in 
manovra nel Mediterranea 
Nella zona nord-orientale navi¬ 
gava la portaerei Usa ■Sarato¬ 
ga» che è stata una vera é pro¬ 
pria centrale d’ascolto. 

Ore 12^6-Catenia — L'aereo 
egiziano, bianco e con una ban¬ 
da rossa, alle 12,30, è ancora al¬ 
l’interno della base di Sigonel¬ 
la Tùtte le strade di accesso al¬ 
la zona militare sono bloccate 
da polizia e carabinieri. 

Ore 13,4 2-Roma — Sull’aereo 
egiziano a Sigonella si trove¬ 
rebbero complessivamente 
ventitré persona 
Ore 16*24-Atene — Il governo 
greco non ha ricevuto nessuna 
richiesta di atterraggio in un 
aeroporto greco, da parte del¬ 
l’aereo egiziano che trasportava 
i dirottatori delia nave italiana 
Lo ha detto un portavoce, 
smentendo il segretario alla Di¬ 
fesa americano Weinberger. 
Ore 18,06-Catanta — Il Boeing 
egiziano è stato rifornito di car¬ 
burante dalle ore 17,20 alle 
17,45. Il jet, ora, è illuminato 
dalle fotoelettriche. A bordo si 
trova sempre il sostituto procu¬ 
ratore Roberto Permisi. 

Ore 19,45-11 Càiro — La par¬ 
tenza della «Achille Lauro* da 
Porto Said è legata alla restitu- 
zxme all’Egitto dell'aereo in¬ 
tercettato diti caccia americani 
e atterrato a Sigonella Lo af¬ 
ferma una fonte governativa 
Nel frattempo, i passeggeri che 
vorranno abbandonare la nave, 
potranno farlo. 

Ore aUMàisni» — I motori 
vengono accesi e spenti dopo 
un quarto d’ora. 

Ore 22-Càtania — L’aereo de¬ 
colla, destinazione Ciampino, 
tempo di volo previs to cin¬ 
quanta minuti. 


Processo «Fari»; quattro libanesi assolti 

Due erano detenuti, due latitanti: tutti accusati di banda annata 

La Corte d’assise di Roma ha deciso per l'insufficienza di prore - Si dichiararano innocenti: «Siamo patrioti che rispettano la legge 
italiana» - Restano in carcere perché già condannati per dirersi reati - Il Pm arerà denunciato la volontà erersira degli imputati 


ROMA — Assoluzione per 
Insufficienza di prove per 
quattro libanesi, accusati 
di terrorismo, due detenuti 
e due latitanti, giudicati 
dalla quinta Corte d’Asslse 
di Roma. I giudici, dopo 
una breve riunione In ca¬ 
mera di consiglio, hanno 
deciso di proscioglierà sep¬ 
pure con formula dubitati¬ 
va, dall’accusa di costitu¬ 
zione di banda armata per 
compiere attentati e stragi 
In Italia, la giovane Jose¬ 
phine Abdo Sarkls e 11 suo 
presunto complice Moha- 
med Abdallah El Mansourl. 
Stessa sorte i stata riserva¬ 
ta anche al due Imputati la¬ 
titanti, anche loro ritenuti 
esponenti delle «Frazioni 


annate rivoluzionarie liba¬ 
nesi», Fayes Daehr Feriol e 
Jacqueiine Esber. Per tutti 
11 pubblico ministero Leo¬ 
nardo Aguect aveva chiesto 
la condanna a dieci anni di 
carcere. 

Mahamed Abdallah El 
Mansourl e Josephine 
Abdo Sarkls sono già stati 
condannati nel giugno 
scorso dal Tribunale d! 
Trieste a 16 e a 15 anni di 
carcere. L’uomo era stato 
arrestato net febbraio del 
1964 al valico di Oplclna 
(Trieste), mentre cercava di 
far entrare in Italia una va¬ 
ligia contenente circa otto 
chili di esplosiva La Abdo 
Sarkls venne arrestata il 19 
dicembre scorso nell’aero¬ 


porto di Fiumicino al suo 
arrivo da Amman. 

Dalle Indagini compiute 
in Francia, Spagna, Jugo¬ 
slavia e Italia, risultò che 
facevano parte delle «Fari», 
una organizzazione costi¬ 
tuitasi in Ubano nel I960. 
Il presunto capo delle 
•Fari», George Hibraim 
Abdallah, è attualmente 
detenuto In Francia (fu ar¬ 
restato a Uone 11 24 ottobre 
1964). La polizia Italiana 
scoprì un «covo* delle «Fari» 
a Ostia, In un appartamen¬ 
to preso in affitto da Jose¬ 
phine Abdo Sarkls e abban¬ 
donato subito dopo l’arre¬ 
sto a Uone di Abdallah. 

Le «Fari* hanno rivendi¬ 
cato azioni compiute in 


Francia tra cui l’uccisione 
del vice addetto militare 
americano, Charles Ray, 
del secondo segretario del¬ 
l’ambasciata iraniana, Va¬ 
sco Barsimantov, l’attenta¬ 
to al diplomatico israeliano 
Amos Ma EL e 11 ferimento 
del console generale ameri¬ 
cano a Strasburgo Rober 
Onan Home. 

Il gruppo terroristico li¬ 
banese si attribuì inoltre la 
paternità dell’assassinio 
del diplomatico americano 
Leamon Hunt, avvenuto 11 
15 febbraio 1964 a Roma e 
rivendicato anche dalle 
Brigate Rosse. 

Stamani, prima che la 
Corte si ritirasse In camera 
di consiglio, Josephine 


Abdo Sarkls ha fatto una 
breve dichiarazione: «Non 
sono una terrorista — ha 
detto — sono una patriota, 
una delle Unte che com¬ 
battono in Libano contro 
Israele e contro llmperiali- 
sroa Non ho mai fatto nul¬ 
la contro la legge italiana. 
L’appartamento di Ostia 
non era un “covo". In Uba¬ 
no faccio il mio dovere ma 
in Italia sono venuta solo 
per studiare, ho trascorso a 
Rebibbia sette mesi in iso¬ 
lamento, sto per dimentica¬ 
re cosa significhi umanità*. 
Sulla sua condizione di de¬ 
tenuto ha parlato anche 
l’altro Imputato, El Man¬ 
sourl, affermando di vivere 
In una «situazione non 


umana» e di essere trattato 
•da animale*. 

Nella requisitoria, il pub¬ 
blico ministero aveva so¬ 
stenuto la volontà evasiva 
degli imputati, affermando 
che l’esplosivo che El Man¬ 
sourl aveva cercato di in¬ 
trodurre In Italia era desti¬ 
nato certamente a Roma 
per attentati contro sedi di¬ 
plomatiche. I difensori, so¬ 
stenendo l’inesistenza dei 
presupposti per l’accusa di 
banda armata, avevano 
chiesto l’assoluzione con 
formula ampia o. In suber¬ 
dine, per insufficienza di 

E rove. Abdo Sarkls ed El 
lansouri sono stati assisti¬ 
ti anche da due avvocati di 
Parigi. 
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12 OTTOBRE 1985 


l’Unità 



Ancora 
un giorno 
di mistero 
e tensione 
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Molto imbarazzo negli ambienti 
politici del Cairo, molti silenzi, 
qualche polemica sottintesa 
verso gli americani 
In mattinata si era parlato di 
arresto del comandante De Rosa 
In serata un gruppo di passeggeri 
italiani trasferiti in un albergo 


L’Egitto si tiene cauto 
solo una «deplorazione» 

L’odissea della nave e del comandante 


Dal nostro inviato 

IL CAIRO — L'odissea della Achille Lauro ha avuto un Im¬ 
previsto e certo non gradito prolungamento in seguito al 
dirottamento su Slgonella dell'aereo egiziano con a bordo 1 
quattro terroristi. La nave è stata Infatti bloccata Ieri matti¬ 
na alle 5 quando stava per partire da Porto Said: ufficialmen¬ 
te per un «supplemento di Indagine*, legato (ma questo non è 
stato detto, e comunque cl torneremo fra poco) alla posizione 
del comandante De Rosa; In realtà come forma di ritorsione 
per la «detenzione* del Boeing in territorio italiano. O forse 
più esattamente come moneta di scambio: vaie a dire che si è 
deciso di trattenere la nave finché non sarà consentito all’ae¬ 
reo di ripartire da Slgonella. Per I passeggeri e per l’equipag¬ 
gio questo è significato altre ore di attesa e di tensione. Rag¬ 
giunto per radio verso mezzogiorno, ii comandante De Rosa 
dopo aver ribadito che lui ha annunciato l’uccisione dell’a¬ 
mericano non appena ne è venuto a conoscenza, ha anche 
raccontato che 1 passeggeri sono agitali, preoccupati, prote¬ 
stano, chiedono di poter scendere a terra, e soprattutto chie¬ 
dono maggiore interessamente in questo senso daparte delle 
autorità italiane. Almeno per loro la situazione si e sbloccata 
più tardi, nel pomeriggio quando l’ambasciatore Migliuolo è 
riuscito finalmente ad ottenere dalie autorità egiziane ii per¬ 
messo di far sbarcare tutti 1 passeggeri (ed anche parte dell’e¬ 
quipaggio) per trasferirli in serata in alberghi del Cairo. Ma 
In quel momento era ancora in sospeso la sorte del Transa¬ 
tlantico e del suo comandante. Intorno al capitano De Rosa 
ruota infatti, come abbiamo già scritto Ieri, tutta la polemica 
imbastita dagli egiziani per rimediare all’infortunio In cui si 
sono trovati coinvolti e che ha spinto lo stesso presidente 
Mubarak a fare dichiarazioni smentite poi dalla realtà dei 
fatti: come quella di giovedì mattina, secondo cui i terroristi 
erano già fuori dell’Egitto, mentre la loro partenza è avvenu¬ 
ta soltanto dopo le 22 (ora locale) e sarebbe stato dunque 
ancora possibile — avendo riconosciuto In loro degli assassi¬ 
ni — revocare li salvacondotto e tradurli davanti alla giusti¬ 
zia. Per quest'ultimo aspetto, 11 governo egiziano può coprirsi 
dietro la formula della «consegna all’Olp», (perché siano tra¬ 
dotti davanti ad un tribunale palestinese) ma In ogni caso 
l’infortuntp rimane, con tutte le sue ripercussioni, da quelle 
più strettamente giuridiche e politiche fino a quelle più ma¬ 
croscopiche, còme appunto le vicende intrecciate del Boeing 
egiziano e della Achille Lauro di cui si è detto in principio. 

L'imbarazzo in cui si è trovato il governo egiziano traspare 
evidente da un comunicato uff jiale del ministero degli Este¬ 
ri, diramato poco dopo mezzogiorno attraverso l'agenzia Me¬ 
na. Il comunicato «deplora* (senza andare più In là) l'inter¬ 
cettazione effettuata dagli aviogetti americani, ma chiama 
in causa anche il governo di Tunisi, affermando che tale 
intercettazione «ha avuto luogo In seguito al rifiuto delie 
autorità tunisine di ricevere l’areo e alla chiusura degli ae- 
reoportl malgrado llpreventlvo assenso delle stesse autorità 
per l’atterraggio in Tunisia». 

Ricordato che l’Egitto condanna il terrorismo In tutte le 
sue forme ed ha condotto il negoziato con i pirati «in base a 
principi umanitari e per salvaguardare la vita di 400 persone, 
tra cui non c’era neanche un egiziano», li comunicato affron¬ 
ta un passaggio chiave. ■L'Egitto — si legge testualmente nel 
testo in francese — ha avviato questo negoziato su domanda 
di alcuni paesi che avevano loro cittadini a bordo, dopo aver 
firmato un documento che richiedeva all'Egitto di negoziare 
senza determinare la sorte del pirati In caso di resa». Il che è 
come dire lo si lasciava libero di concedere ai pirati un salva- 
condotto. 


m li 





Durissima la reazione dell’Olp: 
le nazioni arabe devono rispondere 

Sull’aereo dirottato c’era anche una «delegazione egiziana» latrice di un messaggio di Mubarak ad Arafat 
Chiesta la liberazione immediata dei passeggeri - Oggi, in Senegai, conferenza stampa del capo dell’Olp 


Oal nostro inviato 

TUNISI — L’intervento de¬ 
gli aerei della Sesta flotta 
americana che hanno dirot¬ 
tato l’aereo civile egiziano è 
per l’OIp un «atto di pirateria 
contro lo Stato egiziano» e 
un affronto alla dignità delia 
nazione araba compiuto con 
una precisa volontà mentre 
«Olp, Egitto e Italia coliabo- 
ravano con successo» a sven¬ 
tare un’azione terroristica. 
In esso l'Organizzazione per 
la liberazione della Palestina 
vede una nuova prova della 
volontà americana di aggra¬ 
vare la tensione e di assecon¬ 
dare l disegni israeliani con¬ 
tro Il processo di pace in Me¬ 
dio Oriente. L’accusa di pira¬ 
teria, ripetuta una dozzina di 
volte, è contenuta in un do- 
cumeto che l'esecutivo del- 
l’OIp ha diffuso Ieri sera qui 
a Tunisi, dopo una giornata 
tesa e interminabile ed è ri¬ 
badita in una dichiarazione 
rilasciata da Abu Jiad. I toni 
non sono più quelli del giorni 
scorsi. L'OIp, che era parsa a 
molti ambigua e in imbaraz¬ 
zo, è passata all’offensiva 
verbale, alle accuse, fino al¬ 
l’appello agli Stati e alle 
masse arabe a dare una ri¬ 
sposta. Il fatto che ha cam¬ 
biato Il clima negli uffici pa¬ 
lestinesi sparsi un po’ In tut¬ 
ta Tunisi dopo il bombarda¬ 
mento israeliano del primo 
ottobre, così come risulta 
evidente dal documento che 
è uscito ieri sera i il dirotta¬ 
mento americano. 

Dunque il comitato esecu¬ 
tivo dell’Olp oggi «denuncia 
l'atto di pirateria della Sesta 
flotta americana contro l'ae¬ 
reo egiziano*, tanto più gra¬ 


ve perché, rivela, «trasporta¬ 
va una delegazione egiziana 
ad alto livello, latrice di un 
messaggio» che pare fosse 
dello stesso presidente Mu¬ 
barak. «al leader dell’Olp» 
Yasser Arafat. Sull’aereo, 
aggiunge ancora il docu¬ 
mento, viaggiava anche «il 
fratello Abul Abbas membro 
del Comitato esecutivo del- 
l’Olp che ha partecipato as¬ 
sieme alle autorità egiziane 
al negoziato sfociato poi nel¬ 
la liberazione senza spargi¬ 
mento di sangue degli ostag¬ 
gi della nave». L’OIp conti¬ 
nua a usare l’espressione 
«senza spargimento di san¬ 
gue» malgrado sia ormai cer¬ 
to che un cittadino america¬ 
no è stato brutalmente as¬ 
sassinato. 

Queste personalità, vitti¬ 
me appunto dell’«atto di pi¬ 
rateria americano» portava¬ 
no 1 quattro terroristi da 
consegnare all’Olp per essere 
processati secondo quanto 
era stato chiesto fin dalla lo¬ 
ro resa a Port Said. L'atto è 
per l’Olp tanto più grave per¬ 
ché «si e svolto nel momento 
in cui gli sforzi palestinesi. 


egiziani e italiani avevano 
permesso la liberazione della 
nave e del suoi passeggeri» 
cioè la positiva conclusione 
di una grave e pericolosa 
azione terroristica. Nel mo¬ 
mento In cui l’Organizzazio¬ 
ne per la liberazione della 
Palestina svolgeva «un ruolo 
concreto per liberare l pas¬ 
seggeri delia nave compien¬ 
do tutti gli sforzi possibili co¬ 
me hanno riconosciuto il 
presidente del Consiglio e il 
ministro degli Esteri italia¬ 
ni». Nell'impresa americana 
dunque l’Olp vede una ulte¬ 
riore «prova, dopo l’incorag¬ 
giamento offerto ad Israele 
in occasione del rald sul 
quartier generale dell’Olp a 
Tunisi, della volontà del pre¬ 
sidente americano di perpe¬ 
trare altri crimini». Il docu¬ 
mento mette quindi in guar¬ 
dia *11 presidente Reagan, 
che ha personalmente so- 
vralnteso al dirottamento e 
che ne è quindi il responsabi¬ 
le, dal compiere una qualsia¬ 
si azione contro il fratello 
Abul Abbas membro del Co¬ 
mitato esecutivo dell'Olp e 
contro gli altri passeggeri 


La Cbs: teste di cuoio Usa erano 
pronte ad assalire la «Lauro» 

WASHINGTON — Una squadra di «teste di cuoio» statuni¬ 
tensi sarebbe giunta in Sicilia mercoledì mattina, pronta a 
tentare per la notte stessa di mercoledì una missione di sal¬ 
vataggio degli ostaggi prigionieri del 4 palestinesi a bordo 
della motonave italiana «Achille Lauro». Lo afferma l’emit¬ 
tente televisiva statunitense Cbs. 


dell’aereo». Chiede quindi «la 
Immediata liberazione del¬ 
l’aereo e dei suoi passeggeri», 
fa presente che comunque 
«questo atto di pirateria avrà 
pericolose ripercussioni sia a 
livello palestinese che arabo» 
e rivolge «un appello alle 
masse e alle Nazioni arabe 
affinché rispondano con fer¬ 
mezza a questo crimine ame¬ 
ricano contro la dignità ara¬ 
ba». Serve oggi, conclude in¬ 
fine il documento, «una posi¬ 
zione coraggiosa non solo da 
parte degli Stati e dei gover¬ 
ni, ma anche da parte delle 
masse arabe». 

Il documento è stato diffu¬ 
so al termine di una giornata 
di silenzio verso l’esterno, 
ma piena di concitate con¬ 
sultazioni tra 1 leaders pale¬ 
stinesi che si trovavano tutti 
all'estero. Yasser Arafat è in¬ 
fatti in Senegai. E si appren¬ 
de che questa mattina terrà 
una conferenza stampa alle 
10,30 ora italiana prima di 
ripartire probabilmente per 
rientrare a Tunisi. I suol col¬ 
laboratori politici sono tutti 
assentì: Faruk Khaddumi 
capo del Dipartimento poli¬ 
tico dell’Olp è a New York 
per l’assemblea generale del¬ 
le Nazioni Unite. Khaled El 
Faum, direttore politico per 
l'Europa è in Francia insie¬ 
me ad Abu Jaafar. Silenzio 
per tutta la giornata anche 
da parte delle autorità tuni¬ 
sine. Solo una breve dichia¬ 
razione del primo ministro 
Mohamed Mzali, il quale si è 
limitato a confermare che il 
suo governo ha negato l’au¬ 
torizzazione di atterrare al¬ 
l’aereo egiziano. Mzali ha 
precisato che aveva già dato 
ordini in questo senso ai ser¬ 


vizi del controllo aereo e ha 
ricordato che il governo tu¬ 
nisino ha su questo tema un 
atteggiamento di estrema 
fermezza come è stato già di¬ 
mostrato in occasione del di¬ 
rottamento dell’aereo di li¬ 
nea giordano della compa¬ 
gnia Alia ITI giugno scorso. 

Inoltre fonti autorizzate 
tunisine hanno spiegato che 
l’autorizzazione all’atterrag¬ 
gio dell’aereo egiziano era 
stata chiesta mentre l’aereo 
sorvolava l’isola di Malta. 
Una dichiarazione questa 
che apre un altro interroga¬ 
tivo. Le versioni sul dirotta¬ 
mento americano infatti non 
coincidono. La versione tu- 
• nisina apparentemente coin¬ 
cide con quella fornita dallT- 
talia e dall’Egitto, l’aereo 
cioè è arrivato in prossimità 
di Tunisi, ha quanto meno 
superato l'isola di Malta ed 
ha chiesto l’autorizzazione 
ad atterrare Di fronte al ri¬ 
fiuto, ha invertito la rotta e 
solo a quel momento gii ae¬ 
rei americani F-14 sono in¬ 
tervenuti a dirottarlo. Invece 
secondo la dichiarazione for¬ 
nita sia dal ministro della 
Difesa Weinberger che dal 

K rtavoce della Casa Bianca 
rry Speackes il dirotta¬ 
mento sarebbe avvenuto po¬ 
co dopo il decollo dell'aereo 
dal Cairo, nel pressi dell’iso¬ 
la di Creta. Che cosa signifi¬ 
chi esattamente questa di¬ 
sparità nelle versioni fomite 
sul dlrottamepto non sa¬ 
premmo dire. E certo che si 
aggiunge un altro punto 
oscuro ad una vicenda che è 
ancora In gran parte da chia¬ 
rire. 

Guido Bimbi 
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PORT SAID — Gii ultimi crocieristi americani accompagnati dall'ambasciatore, hanno abbando¬ 
nato l’vAchiile Lauro» poche ore prima che gli F. 14 statunitensi intercettassero l'aereo egiziano 
con i 4 pirati a bordo e lo costringessero ad atterrare a Sigonella. Evidentemente si temeva una 
possibile ritorsione 


Il comandante dell’aAchille Lauro». Gerardo De Rosa 


Su questo punto l’ambasciatore Migliuolo cl ha chiarito 
ieri che una sigla è stata effettivamente apposta — proprio 
mentre il negoziato a Porto Said era alle battute finali e dopo 
averne avuto autorizzazione telefonica dalla Farnesina — 
sotto un testo che dava via libera alla resa del terroristi, col 
presupposto che lasciassero subito il territorio egiziano e che 
fossero consegnati all’Oip. In quel momento — ha sottolinea¬ 
to il diplomatico — nessuno, nemmeno l’ambasciatore ame¬ 
ricano che era presente all’incontro presso il ministro degli 
Esteri, aveva alcun elemento concreto o alcuna prova per 
affermare che a bordo ci fossero state uccisioni. 

Senonché, come sappiamo, si è poi appreso che l’uccisione 
c’era stata, e per di più i terroristi sono rimasti in Egitto 
(anche se nessuno sapeva In realtà, fino a giovedì notte, che 
cosa ne fosse effettivamente accaduto). Di qui il tentativo del 
Cairo di addossare la resposnabilità sulle spalle di coman¬ 
dante De Rosa, che ieri — all’annuncio dei «supplemento di 
inchiesta» e del blocco della nave — era parso per un momen¬ 
to destinato a diventare il capo espiatorio di tutta la faccen¬ 
da. (A un certo punto si è sparsa la voce, poi smentita, che 
fosse stato addirittura arrestato). 

Il successivo capoverso del documento egiziano dice infatti 
che il governo del Cairo ha concluso la trattativa «malgrado 
che la nave fosse fuori delle sue acque territoriali e ignorando 
che ci fossero vittime, sulla base delle dichiarazioni del co¬ 
mandante della nave di cui alla registrazione esibita (nella 
conferenza stampa di giovedì) dal ministro Abdel Meguid». 
In realtà la registrazione, nella quale si afferma che a bordo 
«tutti stanno bene», non dimostra niente, perché non è «data¬ 
ta» ed è comunque certamente effettuata mentre il comanda¬ 
te era ancora sotto la minaccia dei terroristi. Per di più le 
autorità egiziane sono venute a conoscenza diretta di quanto 
era accaduto sulla nave già nella stessa nottata di giovedì, 
quando l’ambasciatore Migliuolo è salito a bordo e in presen- 
.za di funzionari egiziani — lo ha confermato lui stesso — ha 
■ cominciato ad ascoltare dal comandante De Rosa quello che 
è accaduto. Alla partenza del Boeing con 1 pirati mancavano 
quasi 24 ore. 

A questo punto viene, nel documento, una indiretta stoc¬ 
cata al presidente degli Stati Uniti. Vi si legge infatti che 
dopo 1 «messaggi di stima ricevuti dalla maggior parte delle 
capitali Intemazionali per il ruolo svolto», l’Egitto si è visto 
Indotto «a cercare di estradare i pirati al comando dell’Olp 
perché fossero giudicati, conformemente a quanto dichiara¬ 
to da Yasser Arafat ed approvato dal presidente Reagan»: con 
evidente riferimento, qui, alla dichiarazione fatta l’altro ieri 
da Reagan su un possibile processo davanti a un tribunale 
dell’Olp. 

Come si vede, la reazione del Cairo al dirottamento del suo 
aereo è molto sotto tono, ed anche questo dimostra che il 
governo è cosciente di trovarsi in una condizione di disagio, 
dalla quale cerca di uscire al più presto possibile e in modo il 
più possibile indolore. Nel pomeriggio Mubarak ha riunito 
{‘•ufficio politico», una sorta di consiglio di gabinetto ristret¬ 
to che affronta la situazioni d’emergenza, ma non è stata 
diffusa — almeno per la stampa estera — nessun informazio¬ 
ne ufficiale. Successivamente il ministro degli Esteri Abdel 
Meguid ha ricevuto l’ambasciatore americano. Per ora tutto 
qui. Il Cairo mostra chiaramente di voler voltare pagina, 
nella convizione — citiamo ancora dal documento degli este¬ 
ri — «che il terrorismo produce terrorismo, che la violenza 
genera più violenza e che la pace giusta e globale è l'unico 
mezzo per restaurare stabilita e sicurezza in Medio Oriente». 

Giancarlo Lannutti 





Tel Aviv: 


«Una pietra 
miliare nella 
lotta al 
terrorismo» 

Ma in Israele paura 
di una ritorsione 

Elogi a Reagan, accuse all’Egitto, silenzio 
sulFItalia - Radio e giornali: ci colpiranno 


Dal nostro inviato 

TEL AVIV — Un telegram¬ 
ma di congratulazioni che 
ha tutto l’aspetto di una di¬ 
chiarazione programmatica. 
Contiene poche parole, per lo 
più complimenti, e sono 
quelli che Simon Peres, il 
primo ministro israeliano, 
ha fatto pervenire ieri a Rea¬ 
gan per congratularsi con lui 
della riuscita della «corag¬ 
giosa decisione e decisiva 
azione» che ha condotto al¬ 
l’arresto dei quattro giovani 
dirottatori palestinesi e che è 
una «pietra miliare» nella 
lotta al terrorismo. Con quei 
complimenti Peres riaffer¬ 
ma una sua dichiarazione di 
principio: colpire dovunque 1 
terroristi. Analoghe le di¬ 
chiarazioni dei ministro dei¬ 
la Difesa, Rabin e di quello 
degli Esteri Shamir. 

Israele in questi giorni vi¬ 
ve ancor più la sindrome da 
accerchiamento: agli aero¬ 
porti i controlli sono, se pos¬ 
sibile. ancor più severi. Gli 
elicotteri pattugliano le 
spiagge di Tel Aviv con sem¬ 
pre maggiore frequenza: si 
teme un rald terrorista. E del 
resto, anche a proposito del 
dirottamento dell*«Achiile 
Lauro», Israele ha pochi 
dubbi: quel commando pale¬ 
stinese avrebbe dovuto met¬ 
tere a segno un’azione san¬ 
guinosa contro gli israeliani 
una volta sbarcato nel porto 
di Ashdod: a ripeterlo in con¬ 
tinuazione sono tutti i noti¬ 
ziari televisivi. L’omicidio 
dei due marinai Israeliani a 
Barcellona, poi, non ha fatto 
che confermare le paure. Ieri 
Peres ha parlato della vicen¬ 
da deH’«AchilIe Lauro» alla 
radio, ma soprattutto per ri¬ 
cordare che era stato ucciso 
un cittadino americano 
ebreo. «Il mondo è ora testi¬ 
mone di una nuova spaven¬ 
tosa forma di razzismo — ha 
detto —; un vecchio sulla se¬ 
dia a rotelle viene ucciso a 
sangue freddo solo perchè il 
suo nome suona ebreo». 


Nessun commento, Invece, 
sul governo italiano dopo le 
recenti polemiche circa la li¬ 
berazione del quattro dirot¬ 
tatori a Porto Said. Il clima 
resta quello della freddezza, 
li quotidiano «Gerusalem 
Post», anzi, ieri lasciava qua¬ 
si intendere che Mubarak, il 
rais d’Egitto, sarebbe stato 
ingannato: «Il presidente 
egiziano ha affermato ai mi¬ 
crofoni di una emittente te¬ 
levisiva statunitense che lui 
era d’accordo con il rilascio 
dei quattro terroristi palesti¬ 
nesi perchè sapeva che nes¬ 
suno a bordo della nave era 
stato ucciso». 

Freddi con ITtalIa, assente 
dalle pagine dei giornali, 1 
commentatori e gli osserva¬ 
tori riservavano ieri la loro 
attenzione quasi esclusiva¬ 
mente al terrorismo. Tutta¬ 
via, parlando con il corri¬ 
spondente di un quotidiano 
di Tel Aviv, il capo del servizi 
israeliani Aluf Ehud Barak 
metteva in guardia i paesi 
che appoggiano Arafat e che 
si fidano di lui come media¬ 
tore dalla «politica doppio¬ 
giochista». «Cerca di riacqui¬ 
stare la perduta supremazia 
sulle organizzazioni terorri- 
stiche più radicali e, nello 
stesso tempo, tenta di man¬ 
tenere l'immagine di leader 
moderato agli occhi del paesi 
occidentali». «Noi abbiamo le 
prove — ha detto il capo dei 
servizi Israeliani — che Ara¬ 
fat non gode più di buona 
fortuna nell’arcipelago dei 
gruppi palestinesi: solo po¬ 
che volte era a conoscenza 
delle azioni terroristiche; In 
alcunicasl è stato Informato 
con molto ritardo. Nove dei 
maggiori attentati, inclusi 
quelli contro Israele, sono 
stati condotti senza che Ara¬ 
fat ne fosse stato preventiva¬ 
mente informato». Nono¬ 
stante tutto Peres ha co¬ 
munque detto che Israele «ri¬ 
conosce che c’è un problema 
palestinese» ed è Interessato 
a colloqui di pace. 

Franco Di Mare 


Al secolo si chiama Mohammed Abbas Zaidan. Abul Abbas è 
il suo nome di battaglia. Ha quarantanni e sale alla ribalta 
politica del variegato arcipelago delle formazioni palestinesi 
neU*82. Si sta consumando la tragedia libanese dell’intero movi¬ 
mento palestinese a seguito dell’invasione del Libano da parte 
dell’esercito israeliana 

SuU’interrogativo se accettare o meno la pesante -tutela- si¬ 
riana della causa si spacca non solo l’OIp, ma anche quel fronte 
di liberazione della Palestina nelle cui fila Abul Abbas milita 
all’ombra de! più noto leader A. Yacoub. Mentre Yacoub preferi¬ 
sce passare direttamente sotto la protezione della Siria, fissando 
la sede della sua fazione del Flp a Damasca Abbas che pure è 
filo-siriano lascia Tripoli assieme ad Arafat e si stabilisce a Tuni¬ 
si. Contrariamente al leader dell’Olp non vuol sentir parlare di 
negoziati, nemmeno indiretti col «nemico sionista-, molti dei 
suoi uomini hanno inquietanti contatti coi neonazisti europei e 


Abul Abbas, 
filo-siriano 
rimasto 
con Arabi 

La sua stona comincia nell’82 quando i 
palestinesi devono lasciare il Libano 


lui stesso non si è mai definito un leader politico, quanto piutto- 
sto.un capo militare. 

E difficile sapere quanto sia consistente il suo piccolo «eserci¬ 
to-. Di certo il Fronte della liberazione della Palestina, anche 
prima di dividersi in ben 4 tronconi, non contava più di qualche 
centinaio di uominL L’interrogativo semmai è un altro: perché 
Arafat ha accettato con sé a TUnisi un Abbas che si dice aperta¬ 
mente filo-siriano e perché, di converso, Abbas non se ne è 
andato anche lui, come Yacoub, a Damasco? In una situazione 
di estrema fluidità e di tragica incertezza come que lla che ha 
auraversato l’intero movimento palestinese dall 82 ad oggi è 
lecito supporre che <a coabitazione tunisina di Arafat e Abbas 
sia basata per quani j riguarda il leader dell’Olp sulla volontà di 
mantenere comunque un qualche contatto — tramite Abbas — 
coi grandi dissidenti filo-siriani, e per quanto riguarda Abbas 
sul tentativo di ritagliarsi proprio su questa larvata mediazione 
una qualche statura politica. 


m. 6. 


Voci palestinesi: «C’è rischio 
di ritorsioni contro Italia e Usa» 


FRANCOFORTE — Il 
rappresentante dell’Olp 
nella Germania federale, 
Abdallah Frangi, ha messo 
in guardia le autorità sta¬ 
tunitensi e Italiane contro 


un aereo americano o ita¬ 
liano, o che un altro ameri¬ 
cano sarà ucciso, per otte¬ 


nere il rilascio dei palesti¬ 
nesi dalle prigioni italia¬ 
ne», ha affermato ieri. «Un 
fatto del genere accadrà 
certamente: prendete nota 
delle mie parole», ha com¬ 
mentato. 

Intervistato presso la 
mostra del libro di Franco- 
forte, Frangi (è scrittore) 
ha osservato che solo l’Olp 
può tenere a bada I «cani 


sciolti» dell’estremismo pa¬ 
lestinese. «Se non Io fare¬ 
mo — ha rilevato — non ci 
sarà alcuna possibilità per 
la pace in Medio oriente 
nel prossimo decennio, e I 
palestinesi continueranno 
a soffrire». Nonostante 
un’atteggiamento impron¬ 
tato a moderazione, il rap¬ 
presentante palestinese ha 
condannato energicamen¬ 


te l’intercettazione da par¬ 
te dei caccia americani 
dell’aereo egiziano che tra¬ 
sportava 1 4 autori del se¬ 


sportava i 4 autori del se¬ 
questro della «Achille Lau¬ 
ro», e la loro successiva 
consegna alle autorità Ita¬ 
liane. A suo giudizio gli 
americani non avevano 
«alcuna giustificazione per 
mettere le mani su questi 4 
idioti e portarli in Italia». 
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La richiesta del governo americano al centro dei commenti degli esperti 

Estradarli in Usa? «Escluso» 

£ i giuristi criticano anche il raid 


ROMA — Gli uffici del governo Usa stanno 
preparando la richiesta di estradizione per I 
quattro dirottatori dell'Achille Lauro, ma gli 
esperti di diritto Internazionale sono convin¬ 
ti che si tratti di un buco nell'acqua e che la 
rlchlcta non abbia titoli per essere accolta. 

Tra Italia ed Usa 11 rinnovo del Trattato di 
estradizione è abbastanza recente. Risale al 
24 settembre dello scorso anno ed è stato va¬ 
rato all'Insegna di un rinnovato spirito di 
collaborazione (specie per quanto riguarda 
reati come 11 traffico di droga o vicende come 
quelle di Stndona). Ma vi sono precisi articoli 
del Trattato che lasciano capire chiaramente 
che la richiesta Usa non verrà accolta. 

Al ministero italiano di Grazia e giustizia 
fanno notare, in primo luogo, che l'articolo 7 
dell’accordo con gli Stati Uniti prevede che 
«quando (n uno del due Paesi si procede per 
gli stessi reati per 1 quali viene chiesta l’e- 
stradlzlone, essa può essere rifiutata». Ma c’è 
dell'altro: *La Corte costituzionale — ricorda 
li professor Sergio Marchisio, docente di di¬ 
ritto Internazionale all'Università di Perugia 
— ha Invalidato un trattato Italo-francese 
perché 11 nostro ordinamento non prevede la 
pena di morte e quindi non può essere con¬ 
cessa l'estradl 2 lone per un reato che, nell’al¬ 
tro Paese, è possibile di pena capitale. Ma 


oltre a ciò proprio l’articolo 9 del trattato con 
gli Usa ribadisce un’esplicita riserva in que¬ 
sto senso». 

•L'Italia — sottolinea 11 professor Umberto 
Leanza, docente di diritto internazionale alla 
Seconda Università di Roma — potrebbe op¬ 
porsi all’estradizione proprio In virtù di que¬ 
sta clausola». Il «commendo», Infatti, potreb¬ 
be essere consegnato solo se gli Usa si impe¬ 
gnassero a non emettere condanne a morte, 
ma anche In questo caso 11 giudizio 
suir«af/ldabllltà» delle promesse americane 
resterebbe nelle mani del governo Italiano. 

Insomma tutto lascia prevedere che l pale¬ 
stinesi saranno processati in Italia, E di que¬ 
sto vi è una certa consapevolezza anche negli 
Stati Uniti. Il «Washington Post» ha pubbli¬ 
cato, ad esempio, 11 parere di un collaborato¬ 
re del Dipartimento di Stato secondo 11 quale 
«l’uccisione di un cittadino americano al di 
fuori del confini degli Stati Uniti non è una 
violazione di una legge americana». «Dubito 
— ha aggiunto l'anonima ma autorevole vo¬ 
ce — che questa gente possa essere processa¬ 
ta qui». 

Ma questioni di diritto internazionale In¬ 
vestono l’azione stessa con cui gli aerei ame¬ 
ricani hanno dirottato su Sigonella l’aereo 
egiziano. 

•Gli Stati Uniti — sostiene 11 professor 


Pena di morte e stessi reati: il trattato del 1984 
è chiaro - Gii Stati Uniti «non avevano titolo 
giuridico per intervenire» - «L’autotutela viene 
considerata lecita, ma quando non è armata» 
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Già pronti gli ordini 
di cattura. Si cerca 
l'uomo rimasto a terra 

Un vertice ieri tra i giudici genovesi - Primo adempimento; 

1’ÌdentÌfÌCaZÌOne - Fitto riserbo SUI misterioso «intermediario» Carabinieri davanti ainngrstso dalla basa Nato di Si B onalla 
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ROMA — Un groviglio di 
problemi giuridici e diplo¬ 
matici e, per ora, un solo 
punto fermo: sarò la magi¬ 
stratura italiana a processa¬ 
re 1 quattro palestinesi della 
«Achille Lauro», e saranno le 
autorità Italiane a decidere, 
In piena sovranità, se conce¬ 
dere o meno l dirottatori alla 
giustizia statunitense. 

Che l'Italia fosse la sola 
nazione a poter giudicare 1 
palestinesi, per la verità, non 
era mal stato In dubbio. Ma 
Ieri il ministro Andreottl lo 
ha voluto ribadire nel corso 
di una conferenza stampa al¬ 
la Farnesina: »11 processo — 
ha detto — si farà In Italia». 
In effetti 11 quadro della vi¬ 
cenda è complicatissimo e 
gli eventi (di cui molti anco¬ 
ra poco chiari) si sono susse¬ 
guiti cosi rapidamente che è 
difficile per gli esperti stabi¬ 
lire competenze e possibili 


sbocchi. Solo sulla possibili¬ 
tà di un’eventuale estradi¬ 
zione del palestinesi negli 
Usa, lo stesso ministro An¬ 
dreottl, come quasi tutti gli 
esperti, si è sbilanciato un 
po': l'ha ritenuta «poco pro¬ 
babile». 

Ma a parte t’aspetto Inter¬ 
nazionale, la vicenda pone 
problemi delicati anche alla 
nostra magistratura. Quale 
procura è competente, alla 
luce del fatti, a Indagare sul¬ 
la vicenda? Per ora la più ac¬ 
creditata è senz’altro quella 
di Genova (luogo di partenza 
della crociera), dove infatti il 
magistrato ha già provvedu¬ 
to all'emissione di ordini di 
cattura. Ma i problemi sono 
tutt'altro che risolti. Per 11 
sequestro della nave si sono 
Infatti mosse finora contem¬ 
poraneamente già 4 sedi giu¬ 
diziarie; Genova, Roma, Na¬ 
poli e, infine, ieri mattina, 


Siracusa, dopo l'improvviso 
arrivo nella base militare 
americana di Stgonella (ap¬ 
punto in quella provincia si¬ 
ciliana) del quattro dirotta¬ 
tori e di due funzionari del- 
l’Olp. 

Genova — fanno notare 
gli esperti —> è 11 luogo In cui 
1 quattro palestinesi sono sa¬ 
liti a bordo della nave con 
passaporti falsi, mescolan¬ 
dosi ai passeggeri, In attesa 
di entrare In azione. È qui, 
probabilmente, che 1 compo¬ 
nenti del commando hanno 
portato a bordo le armi con 
cui poi hanno compiuto li 
reato piu grave, ossia l’omi¬ 
cidio del cittadino america¬ 
no. È a Genova, infine, che 
sono stati acquistati, da un 
complice «esterno» 1 biglietti 
del dirottatori per la crociera 
della nave. In sostanza — 
fanno osservare gli esperti — 
a Genova ha avuto Inizio il 


plano, culminato poi con il 
dirottamento e l’uccisione di 
un passeggero. 

Dal canto suo Napoli non 
ha avanzato finora alcuna 
richiesta ufficiale di compe¬ 
tenza territoriale; tuttavia, 
un’Indagine preliminare i 
stata aperta: un articolo del 
codice di navigazione preve¬ 
de che la competenza per 
reati commessi In acque in¬ 
ternazionali spetti al giudice 
del luogo in cui, dopo che è 
stato commesso 11 reato, av¬ 
viene 11 primo approdo della 
nave, in effetti 11 program¬ 
ma della crociera prevede, 
dopo gli scali esteri, un ap¬ 
prodo a Capri sulla via del 
ritorno. Un secondo elemen¬ 
to a favore della competenza 
napoletana starebbe nel fat¬ 
to che ia società proprietaria 
, della nave ha sede in quella 
città. Inoltre, si fa notare, a 
Napoli (e non a Genova) po¬ 


trebbero essere stati imbar¬ 
cati armi ed esplosivo usati 
poi dal dirottatori. 

Quanto a Roma è noto che 
la procura delia capitale in¬ 
daga perché qui è stato ruba¬ 
to un passaporto ltalo-ar- 
gentlno poi usato da uno del 
terroristi palestinesi persali- 
re a bordo della Achille Lau¬ 
ro, a Genova. 

Infine Siracusa: ieri mat¬ 
tina si è sparsa la voce che, 
subito dopo l'atterraggio a 
Sigonella, i palestinesi siano 
stati messi a disposizione dei 
magistrati della Procura di 
Siracusa, competente nel 
territorio per la base militare 
americana. La notizia non 
ha avuto conferme. L'aggan¬ 
cio giuridico, tuttavia, anche 
In questo caso esiste ed è 
quello che parla di compe¬ 
tenza del giudice del «luogo 
di consegna deli’imputato». 

Insomma un groviglio nel 


quale si fanno notare già al¬ 
cune stranezze: ad esemplo 11 
fatto che 11 magistrato geno¬ 
vese, una volta che i palesti¬ 
nesi si erano consegnati agli 
egiziani, non abbia imme¬ 
diatamente disposto 1) bloc¬ 
co della nave per un sopral¬ 
luogo: e ciò per impedire che 
eventuali prove del delitto 
potessero essere anche invo¬ 
lontariamente cancellate. Le 
Indagini di questo tipo » si 
fa notare — non avrebbero 
richiesto accordi Internazio¬ 
nali o rogatorie dato che si 
trattava di compiere accer¬ 
tamenti su una nave che è a 
tutti gii effetti territorio ita¬ 
liano. Sarà comunque la Su¬ 
prema Corte di Cassazione, 
se conflitti di competenza 
verranno sollevati, a dlrlme- 
re la questione. 

Bruno Miserendino 


Vana e rabbiosa attesa dei 550 a Tel Aviv 

«È come se li avessero sequestrati un’altra volta» 

La crociera ormai sembra «saltata» - Quando tutto sembrava finito, nuovamente nello sconforto i parenti e gli amici rimasti a terra 
Soltanto nella serata di ieri i primi contatti telefonici fra i due gruppi di crocieristi - La nave arriverà nel porto di Ashdod 


Dal nostro inviato 

TEL AVIV — Sequestrati di nuovo. Nave, equipaggio e cro¬ 
cieristi. L’odissea della «Achille Lauro» non è ancora finita. 
La «nave blu» è stata bloccata improvvisamente dalle autori¬ 
tà egiziane mentre si accingeva a riprendere II mare da Port 
Satd, In Egitto, alta volta del porto Israeliano di Ashdod, dove 
era attesa da 550 crocieristi che, ripartiti l’altro giorno da 
Roma per Tel Aviv, intendevano reimbarcarsi per proseguire 
la crociera. 

La notizia è giunta da Tel Aviv (dove i dirigenti della flotta 
Lauro hanno stabilito il loro quartler generale) nel cuore 
della notte, proprio quando tutto finalmente sembrava esser¬ 
si messo per il meglio. Alle 4 del mattino di venerdì una 
telefonata dell’agente marittimo della Lauro Lines di Port 
Said butta giù dal letto 11 commissario straordinario della 
flotta, Flavio De LUca: «La nave i bloccata. 11 comandante 
Gerardo De Rosa è stato portato negli uffici di polizia per 
accertamenti». 

Da quel momento è un disperato Intrecciarsi di telefonate, 
per cercare di saperne di più, e per Informare le autorità 
italiane dell’accaduto. Mezzo governo viene svegliato nel 
cuore della notte. Ma I contatti con Port Sald sono difficili. 
Comunciare direttamente con l’« Achille* è impossibile, lo im¬ 
pediscono convenzioni intemazionali che vietano i contatti 
radio alle navi che si trovano nel porti. Le autorità egiziane, 
poi, fino alla serata di Ieri hanno vietato a chiunque, passeg¬ 
geri e equipaggio, di scendere dalla nave, che è attraccata a 
una banchina del porto. 

In questo dramamtico clima. Ignari di quanto stava acca¬ 
dendo, I crocieristi In attesa a Tel Aviv (alloggiati dalla flotta 
in due alberghi sul lungomare) si erano recati di buon matti¬ 
no a Gerusalemme e Nazareth, una delle escursioni previste 
dal programma della «Achille Lauro* e per la quale tutti o 
quasi avevano già effettuato le prenotazioni: un modo per 
vincere la tensione accumulata in questi giorni e per Ingan- 


Il ministro Carta: 
presto per le navi 
misure antisequestro 



I crocieristi dalla Achilia Lauro In un albergo di Tel Aviv, a di 
fianco al titolo, un gruppo di «ostaggi» americani mentre ab¬ 
bandonano la nave 


GENOVA — Ogni nave passeggeri battente bandiera itatiana po¬ 
trebbe avere presto il tuo commissariato di polizia «navigante». Lo 
ha detto ieri sera il ministro della Marina mercantile Gianuario 
Carta, intervenuto all’inaugurazione della nuova direzione genera¬ 
le Finmare a Genova. Il ministro Carta ha dichiarato che il gover¬ 
no sta studiando alcune misura straordinarie antisequestro com¬ 
presa l'introduzione di presidi armati a bordo. Il piano dovrebbe 
svilupparsi con convenzioni intemazionali l’estensiona ai passeg¬ 
geri e alle merci in partenza degli acali marittimi degli stetti siste¬ 
mi di controllo in vigore nell* stazioni aeroportuali; Vintroduiion* 
a bordo di particolari sistemi d’allarme. 


Marchisio, autore tra l’altro di uno volume 
su "Le basi militari nel diritto Internaziona¬ 
le" pubblicato da Gluffrè proprio in questi 
giorni — non avevano alcun titolo per Inter¬ 
venire. Caso mal era l'Italia che poteva farlo, 
visto che ia nave batteva bandiera Italiana. 
Inoltre si sono mossi aerei militari (la cui 
attività risale direttamente al governo Usa) 
contro un’aeronave civile, mentre 11 governo 
italiano è stato messo davanti a un fatto 
compiuto». 

Ma allora a quale titolo gli americani sono 
intervenuti? «L’unica spiegazione giuridica 
— afferma Marchisio — consisterebbe nel- 
l’affermare che, trattandosi della repressio¬ 
ne di un atto di pirateria (che colpisce quindi 
l’Intera umanità) qualunque Stato può inter¬ 
venire. Ma non si tratta di pirateria (n questo 
caso. L quindi l’Italia è competente a giudi¬ 
care ed a reprimere perchè l'Achille Lauro è 
territorio Italiano». 

Il piofessor Guido Napolitano — docente 
alla «Sapienza» di Roma — avanza l'ipotesi 
che gli Usa possano parlare di un diritto di 
«autotutela» esercitato col dirottamento del¬ 
l’aereo egtztano. «Ma l'autotutela ~ osserva 
Guido Napolitano — viene considerata lecita 
dalla gran parte degli studiosi di diritto In¬ 
ternazionale, a patto che non sia armata». 

Diversa l’opinione del professor Leanza: «Il 


dirottamento — dice — non è mal un’azione 
legittima. Ma, data la premessa, qui si può 
parlare di un’operazione di polizia interna¬ 
zionale. Per me, Infatti, 11 "commando" è re¬ 
sponsabile di un atto di pirateria e quindi 
qualunque Stato Interessato a punire I colpe¬ 
voli può intervenire». 

Ma si tratta davvero di pirateria? Sembra 
proprio di no. Infatti sla la «Convenzione del 
mare» approvata a Ginevra nel 1958 che quel¬ 
la successiva di Montego Bay del 1882, esclu¬ 
dono che esista una «pirateria» per fini politi¬ 
ci. Il professor Natalino Ronzlttl (che ha cu¬ 
rato la voce su) «diritto vigente sulla pirate¬ 
ria» per l’Enciclopedia del diritto) dice, anzi, 
chiaramente che «gli atti di terrorismo diffi¬ 
cilmente potranno essere qualificati come 
pirateria. Il terrorismo, infatti, viene gene¬ 
ralmente praticato per fin) politici e la Con¬ 
venzione d) Ginevra ha escluso che possano 
costituire pirateria gli atti commessi per fini 
politici». L’unico Stato ad opporsi, a questa 
definizione, fu la Cecoslovacchia, che sosten¬ 
ne che, In questo modo, si compiva una «gra¬ 
ve omissione». Ma l’opinione cecoslovacca ri¬ 
mase isolata e Inascoltata. Per cui nessun 
titolo di legittimità U diritto Internazionale 
riconosce all’intervento Usa contro l’aereo 
civile egiziano. 

Rocco Di Blasi 


Un groviglio giuridico 
medito, ma l’inchiesta 
forse resterà a Genova 

La competenza potrebbe essere richiesta anche dalie Procure di 
Siracusa, Napoli e Roma - Andreotti: «Il processo si farà in Italia» 



nate il tempo in attesa di risalire Analmente a bordo. 

Mentre 11 gruppo è In visita al «muro del pianto», alle 12£0, 
dopo l'ultimo contatto telefonico con l’agente marittimo di 
Port Sald, li commissario Flavio De Luca convoca una confe¬ 
renza stampa in una saletta dell’hotel Hilton. Davanti a una 
piccola folla di giornalisti di mezzo mondo, misurando le 
parole, dice: «Abbiamo poche notizie certe. Al momento la 
nave resta a Port Said. Il nostro agente cl ha comunicato che 
non i possibile per chiunque ni salire a bordo nè scendere. Il 
comandante De Rosa è stato prelevato dalle autorità egizia¬ 
ne per accertamenti di cui mi sfuggono le ragioni, e non 
sappiamo dove sia ora. A bordo vi sono tutti i documenti 
necessari per partire. Non comprendiamo! motivi del fermo: 
ci risultano chiuse le Inchieste della Security egiziana e di 
quelle consolari Italiane*. 

■Della situazione — dice De Luca » ho Informato subito 11 
presidente del Consiglio, 11 ministro degli Esteri Andreottl, 11 
consigliere della Difesa ed II capo del governo Acquavlva e 11 
ministro dell’Industria Altissima Ho chiesto anche l’Inter¬ 
vento del presidente Cossiga. A questo punto la mia preoccu¬ 
pazione per le 450 persone che sono ancora a bordo della 
nave, impossibilitati a comunciare con l'esterno, cresce di 
ora in ora*. 

Eppure, gli si fa notare, qualcuno è riuscito a salire a bor¬ 
do: l’ambasciatore americano al Cairo, che ha fatto sbarcare 
1 suol 28 connazionali, riportati in patria a bordo di un aereo- 
ambulanza-. «L’ambasciatore americano i salito a bordo con 
uno staff medico—è la risposta — con una procedura scono¬ 
sciuta alla nostra azienda. Quello che è successo dopo noi 
non lo sappiamo*. *Ho poi 11 problema. In questo momento 
certamente marginale — aggiunge De Luca — dei passeggeri 
a terra. A loro era stato proposto il rientrane! luoghi di prove¬ 
nienza In aereo. Quasi tutti hanno rifiutato e hanno chiesto, 
come da contratto, che la compagnia li imbarcasse. Alcuni a 
bordo hanno parenti. Ora non ne vogliono più sapere di esse- 


Monsignor Bettazzi: 
«L’Onu deve risolvere 
la crisi mediorientale» 


re riportati In Italia. Vogliono essere portati a Port Sald». 

Loro, 1 crocieristi, la notizia del fermo della nave l’hanno 
saputa al rientro dall’escursione a Gerusalemme. In un lam¬ 
po 2 rimbalzata tra 1 due alberghi dove sono tutt’ora ospitati. 
E, ancor più rapidamente, 1 visi ancora pronti al sorriso per te 
foto ricordo si sono riempiti di rabbia. Seduto in un angolo. 
Bruno Veggio, piange come un bambino. E insieme alla mo¬ 
glie Daniela Cappellano. Lui non era a bordo della «Achille 
Lauro», È venuto dall’Italia per riabbracciare i suoi figli Fa¬ 
brizio e Valentina di 5 e 4 anni, rimasti a bordo con la nonna. 
Non sa capacitarsi. Poco più in là, in una assurda altalena di 
paura, gioia ritrovata e delusione, si abbracciano stretti due 
austriaci che pure erano scesi dagli autobus sorridenti: a 
bordo hanno parenti che non vedono e non sentono da sei 
giorni. È tutto un accavallarsi di domande, di richieste dispe¬ 
rate: che succede, cosa accadrà ora? Con ogni probabilità, se 
entro questa mattina (per chi legge) la nave non salperà 
ancora da Port Sald, tutu verranno fatti rientrare In patria 
con appositi voli charter. Ma non tutti ne vogliono sapere. «Io 
non mi muovo di qui finché non vedo I miei bambini* dice 
Bruno Veggia. Ma può non essere cosi: c’è chi si dice abba¬ 
stanza sicuro che questa notte stessa, la notte tra venerdi e < 
sabato, la nave ripartirà verso Ashdod. 

È una situazione difficile da governare, «Oltretutto — spie¬ 
ga l’avvocato De Luca — la società è economicamente espo¬ 
sta». Già, in questa vicenda incredibile in cui «convivono* 
diplomazie d) paesi di mezzo mondo, terroristi, servizi segre¬ 
ti, una morte ancora misteriosa e una nave carica di persone 
stanche e disperate, esistono anche problemi di questo tipo: 
la flotta che lentamente si riprendeva dal crack finanziario 
con ('amministrazione controllata, registra già una perdita 
secca di due millanti. 

Franco Di Mare 


ROMA — In situazioni come questa è necessario «dare reale 
autorità e potere all’Onu quale organismo al di sopra di tutte 
le parti, perché abbia non soltanto la possibilità ma anche la 
capacità e la forza di avviare soluzioni autentiche per la crisi 
mediorientale*. È quanto ha affermato monsignor Luigi Bel- 
tozzi, vescovo di Ivrea, già presidente della Pax Chrtstl inter¬ 
nazionale. *SI potranno condannare certe forme di terrori¬ 
smo palestinese — ha aggtunto II vescovo — ma dobbiamo 
renderci conto che un popolo che è rimasto senza terra diven¬ 
ta una sorgente costante di ansia, di timore e forse anche dt 
sovvertimento nel mondo». 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Dunque, con 
ogni probabilità, sarà la ma- 

§ foratura genovese a con- 
urre l’inchiesta sul seque¬ 
stro deU’«AchiUe Lauro». A 
Palazzo di giustizia la «com¬ 
petenza» si dava per scontata 
già dal primi sviluppi 'della 
vicenda, e quando l’altra 
notte è giunta la notizia che 1 
quattro pirati palestinesi 
erano a Sigonella, quindi da 
considerarsi virtualmente 
assicurati alla giustizia Ita¬ 
liana, gli uffici della Procura 
della Repubblica erano 
pronti a mettersi in moto. Ie¬ 
ri, infatti, già a metà matti¬ 
na si era concluso un vertice, 
presente 11 sostituto procu¬ 
ratore Luigi Carli (cui l’in¬ 
chiesta è stata affidata), in 
cui erano stati discussi i 
tempi e 1 modi del primi atti 
del procedimento, tenuto 
conto dell'eccezionaiità e 
delle particolarità della si¬ 
tuazione. Ecco allora la dele¬ 
ga alla Procura della Repub¬ 
blica di Siracusa per 11 pri¬ 
mo, indispensabile, urgente 
adempimento: l’identTfica- 
zione. Ma Identificazione co¬ 
me? Il codice prevede alcune 
possibilità. Ad esemplo 11 ri¬ 
conoscimento fotografico, 
foto dei quattro di Sigonella 
da mostrare al testimoni- 
vittime del sequestro ed ave¬ 
re ia certezza che proprio del 
pirati si tratti. Dopo di che la 
Procura spiccherà quattro 
ordini di cattura per seque¬ 
stro di nave, sequestro pluri¬ 
mo di persona, detenzione e 
porto abusivo di armi ed 
esplosivi, e per romlcldlo di 
Leon Kllngnoffer. Poi c'è il 
problema aegU interrogatori 
e del luogo fisico dove si 
svolgeranno; Il magistrato 
andra In Sicilia? O ) palesti¬ 
nesi saranno portati a Geno¬ 
va ? O cl si servirà di un’altra 
struttura di «massima sicu¬ 
rezza»? Quando poi si cerca 
di portare 11 discorso sul se¬ 
dicente Zalnab, il giovane 
palestinese fermato il 28 set¬ 
tembre scorso ne) porto ge¬ 
novese con due passaporti, 1 
•no comment* diventano un 
solido e Invalicabile muro. 

< Che Zalnab sla sospettato 
i di avere avuto a che fare con 
il «commando» terrorista è 
ormai certo; si congettura, 
anzi, che del gruppo doveva 
far parte e che avrebbe dovu¬ 
to Imbarcarsi con gli altri 
quattro, con tanto di preno¬ 
tazione per la cabina 82 a no¬ 
me di tal Istvan Sabo, ven¬ 
tenne cittadino Jugoslavo; 
solo che, cinque giorni prima 
dell'inizio della drammatica 
crociera, appena sbarcato 
dalla motonave «Habib» pro¬ 
veniente da Tunisi, era in¬ 
cappato con I suoi troppi e 
irregolari documenti nel 
controlli della Guardia di Fi¬ 
nanza. Ora si sa anche che — 
detenuto con l’accusa di ri¬ 
cettazione, di competenza 
pretorile — è stato ìnterro- 

S to l’altro Ieri dal giudice 
rii; e che l’interrogatorio è 
stato legittimato da una co¬ 
municazione giudiziaria. 

Altrettanto rigoroso 11 ri¬ 
serbo con cui cl si scontra In 
’ Questura. Sicuramente si sta 
lavorando alla ricerca del 
misterioso intermediario 
che prenotò, ritirò e pagò 1 
biglietti utilizzati dal terrori¬ 
sti; e st Indaga anche sulla 
possibilità cne, a Genova, 
prima della partenza, il 
•commando» sia stato assi¬ 
stito da altri complici e che 
ne siano rimaste in giro le 
tracce. 

Rossella Michienzi 
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Presentato al Consiglio il documento generale in preparazione del congresso 

La Cgil «ripensa» il sindacato 

Del Turco: «È finita la centralità dell’industria» 


Prima questione sollevata: le giunte 

Eletto Nicolazzi 
Il Psdi ricerca 


«Non è possibile governare le trasformazioni di oggi con i modi classici delPorganizzazione industriale» - Le ragioni della crisi e 
('«alternativa sotterranea» che riguarda l'unità - Intervento critico di Sergio Garavini - Su energia e mercato del lavoro mozioni diverse 


ROMA — La Cgil cambia 
pelle e prepara cosi l’undice¬ 
simo congresso. Non abban¬ 
dona Cipputl, l’operato tra¬ 
dizionale, non diventa post¬ 
industriale, ma intende rap¬ 
presentare davvero una real¬ 
tà del mondo del lavoro negli 
ultimi anni profondamente 
trasformata. E lo fa con una 
seria analisi della crisi del 
sindacato e proponendo una 
sterzata alla politica rivcndl- 
catlva. «Non è più possibile 

— dice un punto centrale po¬ 
lemico del documento gene¬ 
rale presentato Ieri da Otta¬ 
viano Del Turco al membri 
del Consiglio generale, riuni¬ 
ti per tre giorni ad Ariccia — 
governare le trasformazioni 
del mondo del lavoro con 1 
modi classici del sindacato 
Industriale». 

L'industria conserva una 
sua funzione centrale «ma ìt 
panorama in cui si colloca 
tale funzione è sensibilmen¬ 
te mutato». Sono affermazio¬ 
ni cariche di conseguenze. «Il 
nostro congresso — ha soste¬ 
nuto ancora Del Turco — de¬ 
ve essere vissuto anche e so¬ 
prattutto come l'occasione 
per cambiare noi stessi». 
Molti hanno però sollevato 
rilievi e crìtiche a questa pri¬ 
ma impostazione del dibatti¬ 
to congressuale. «Rischiamo 

— ha detto per esempio Ser¬ 
gio Garavini, segretario del¬ 
la Flom — di perdere il no¬ 
stro esercito tradizionale, 
senza guadagnarne un al¬ 
tro». E ha concluso richie¬ 
dendo una rifacitura dell’in¬ 
tero documento. Le critiche, 
i dubhi, le perplessità, le ri¬ 
chieste di precisazione o di 
mutamento verranno co¬ 
munque vagliate nei prossi¬ 
mi giorni dalla segreteria 
confederale. I membri del 
consiglio generale hanno In¬ 
fatti approvato In serata il 
documento generale (due t 
contrari: Alessandro Cardui- 
U e Guido Bolaffi, quattro le 
astensioni) con l’assicurazio¬ 
ne, data da Lama, che il do¬ 
cumento verrà rielaborato 
sulla base di questa prima 
discussione. 

Sono all'ordine del giorno 
del Consiglio generale, che 
verrà concluso oggi, anche 
ben quarantanove mozioni: 
due di queste (sull'industria 


nucleare e sulla riforma del¬ 
la cassa integrazione) ripor¬ 
tano tesi contrapposte, ma 
non espressione di determi¬ 
nate componenti politiche. 
Anche cosi la Cgil compie 
uno sforzo per superare tra¬ 
dizionali steccati politici. 

C’è poi in questo dibattito, 
quella che Vittorio Foa ha 
chiamato una specie di «al¬ 
ternativa sotterranea», non 
espressa chiaramente e che 
riguarda il tema dell'unità 
sindacale. Lo si è visto anche 
mercoledì, durante lo sciope¬ 
ro generale; tra i lavoratori 
c’era chi diceva: meglio stare 
divisi. «È un’alternativa che 
porta ad un binario morto — 
ha aggiunto Foa — ma que¬ 
sto non vuol dire che non ci 
I sia». E non bastano le «predi* 

| che», bisogna capire le ragio¬ 
ni di questo dissenso sotter- 
I ranco per poter affermare 
! davvero la scelta strategica 
I delia Cgil a favore deii’unità 
| sindacale. Una scelta che na- 
! sce dalla storia. Foa ha con- 
! eluso ricordando il 1954: 
•Dopo la rottura sindacale ci 
fu un'enorme esplosione di 
j lotta e poi un silenzio lungo 
sei anni». 

Ma torniamo all'analisi 
; della Cgil sulla crisi del sln- 
| dacato oggi. Da dove nasce? 
È colpa dei padroni, colpa 
del governo, colpa di un 
complotto politico? Il docu¬ 
mento per il congresso, al¬ 
meno in questa prima stesu¬ 
ra, riporta tre cause: 

1) un aumento della disoccu¬ 
pazione di lunga durata, 
nuovi equilibri nel rapporto 
tra industria e servizi. Chi 
lascia un'occupazione e con 
essa il sindacato nel quale 
militava, deve trovare nuove 
ragioni per riconfermare la 
propria adesione? 

2) Un profondo cambiamen¬ 
to nella composizione sociale 
delle classi lavoratrici, sia da 
un punto di vista oggettivo 
(peso crescente dèi giovani, ’ 
ad esempio), sia soggettivo 
(affermazione di nuovi biso¬ 
gni di cultura, di autonomia 
professionale). Ciò segna «li 
tramonto della funzione di¬ 
rigente di alcuni strati della 
classe operala». Non esiste 
più il gruppo sociale egemo¬ 
ne (come può essere stato l’o¬ 
peraio del terzo livello alla 



Sergio Garavini Ottaviano Del Turco 

Da martedì 4 giorni di trattative 

Con le «fasce» 
di Lucchini 
sesta mobile 
ai 40% (medio) 

Mentre il grado di copertura proposto dal 
sindacato è del 55,8% - Scontro sull'orario 


catena di montaggio negli 
anni 60, n.d.r.), dice Del Tur¬ 
co, «capace di coagulare in¬ 
torno a sé l’iniziativa del mo¬ 
vimento». 

3) La stessa linea di condotta 
del sindacato. È prevalsa in¬ 
fatti, anche nella Cgil, una 
risposta di tipo difensivo, la 
tendenza cioè ad identificare 
la lotta per l'occupazione con 
la salvaguardia ad ogni co¬ 
sto dei singoli posti di lavoro; 
a identificare la giusta pro¬ 
tezione del salario netto con 
la difesa indiscriminata del¬ 
le conquiste salariali e nor¬ 
mative acquisite nei passato; 
a tutelare prima di tutto i 
gruppi sociali che negli scor¬ 
si decenni erano stati prota¬ 
gonisti della riscossa sinda¬ 
cale. Questa risposta difensi¬ 
va, a volte obbligata, si è ri¬ 
velata perdente di fronte alla 
durezza del processi di ri¬ 
strutturazione. 

Sono tre ragioni che por¬ 
tano la Cgil a smantellare le 
vecchie scelte rìvendicatlve: 
«la salvaguardia dei salari 
minimi e di una scala mobile 
eguale per lutti non è più 
sufficiente ad aggregare ia 
grande maggioranza dei la¬ 
voratori. Essa del resto non 
ha impedito il dilagare di 
una contrattazione indivi¬ 
duale deile retribuzioni». 
Non solo: «la difesa passiva 
de! vecchio posto di lavoro o 
della sua fittizia titolarità, le 
riduzioni d’orario automati¬ 
che generalizzate, la gestio¬ 
ne burocratica della cassa 
integrazione, non sono state 
in grado di garantire la soli¬ 
darietà rivendicativa tra i di¬ 
versi settori del lavoro di¬ 
pendente*. 

L’autocritica non è finita: 
hanno pesato sì le divisioni 
fra i sindacati, ma anche 
«una forte incertezza sui pro¬ 
blema del rilancio dell’accu¬ 
mulazione»? L’indecisione 
«con cui è stato affrontato il 
problema dei bilancio dello 
stato»; la contraddizione «tra 
un’ipotesi riformatrice e una 
prassi rivendicativa quoti¬ 
diana» che ha finito con l’in¬ 
chiodare lo scontro sul tema 
del costo del lavoro; un man¬ 
cato vigoroso rinnovamento 
della vita democratica, in 
grado di sostenere l’enorme 
complessità di una trattati¬ 


va con il governo, rinnova¬ 
mento democratico fatto 
non tanto di assemblee a 
raffica quanto di coinvolgi¬ 
mento attivo dei lavoratori. 

C’è stato infine in questi 
anni, conclude la Cgil, chi ha 
tentato una risposta alla cri¬ 
si sindacale con il cosiddetto 
•patto neocorporativo» (gli 
accordi dell’83 e quello, man¬ 
cato, dell’84); ma questo pat¬ 
to neocorporativo ha finito 
con l’accrescere la separa¬ 
zione tra il sindacato e il 
mondo dei lavoro». 

Questa è l’analisi. La pro¬ 
posta è quella di una svolta 
nella politica rivendicativa, 
ricercando un nuovo patto di 
solidarietà tra i lavoratori 
per la piena occupazione. È il 
tema centrale, collegato a 
quello di una vera riforma 
dello stato sociale, di una ri¬ 
conquista del potere di con¬ 
trollo e dì contrattazione nei 
luoghi di lavoro. 

li dibattito, come abbiamo 
detto, ha sollevato molti 
punti critici. C’è stato chi co¬ 
me Alessandro Cardulli ha 
definito «inadeguato» il do¬ 
cumento generale; altri, co¬ 
me Guido Bolaffi, hanno 
chiesto di precisare il rap¬ 
porto tra contrattazione e 
processi di ristrutturazione; 
altri ancora come Raffaele 
Minelii hanno auspicato una 
cancellazione delia parte re¬ 
lativa al «modello neocorpo¬ 
rativo». 

Il discorso più impegnato 
è venuto però in serata da 
Sergio Garavini. «Vi sono di¬ 
rigenti di partito — ha detto 
tra l’altro — che quando per¬ 
dono il 4% dei voti mettono 
in discussione se stessi; noi 
non ci riusciamo». Garavini 
ha denunciato i rischi di bu¬ 
rocratizzazione nel sindaca¬ 
to e ha sostenuto che il vero 
problema oggi è riconquista- 
re il consenso dei lavoratori. 
Il patto per il lavoro è un 
obiettivo da precisare (con 
chi? per quale lavoro?) e so¬ 
prattutto da sostenere con la 
ripresa dell’iniziativa in fab¬ 
brica. Oggi ci saranno le con¬ 
clusioni, le votazioni delle 
mozioni, il «via» ad un con¬ 
gresso di svolta che si an¬ 
nuncia non rituale. 

Bruno Ugolini 


un po’ di spazio 

«Il pentapartito non è un vincolo» -1 voti di Romita e Ciocia - Longo 
dice di appoggiare il neosegretario - Saragat: «Non nutro grande 
ammirazione per la De ma è prematuro parlare di alternativa» 


ROMA — Il ministro Franco 
Nicolazzi è il nuovo segreta¬ 
rio del Psdi. È stato eletto Ie¬ 
ri sera dal comitato centrale 
del partito. Ha preso il posto 
di Pietro Longo che ha la¬ 
sciato l’incarico, dopo sette 
anni, «senza rimpianti o ran¬ 
cori». Oltre che sul 30 per 
cento della sua corrente, Ni¬ 
colazzi ha potuto contare an¬ 
che sull'appoggio di gruppi 
dell’ex maggioranza «lon- 
ghlana» (Romita, Ciocia ed 
altri). AU’ultlmo momento si 
sono aggiunti pure I voti pro¬ 
venienti dal residui della fa¬ 
zione di Longo. Era stato 
proprio quest’ultimo, nella 
mattinata, ad indlearto alla 
successione. Ma si è trattato 
di un atto puramente forma¬ 
le, di un «bei gesto» insom¬ 
ma, compiuto quando i gio¬ 
chi erano fatti ormai da tem¬ 
po. 

Nicolazzi ha preso la paro¬ 
la ne) comitato centrale, su¬ 
bito dopo la relazione di Lon¬ 
go e un breve intervento del 
presidente del partito Sara¬ 
gat. Ha tratteggiato ia politi¬ 
ca dei «nuovo» Psdi. Che può 
essere così sintetizzata. Rap¬ 
porto «paritario» con la rie, 
che deve rinunciare ad «ana¬ 
cronistiche velleità egemo¬ 
niche». «Dialogo nuovo con il 
Psi», che sbaglia se pensa di 
poter «rappresentare da solo 
l’alternativa». Ad ogni modo, 
11 Psdi non rinuncerà ad 
esercitare un proprio ruolo 
autonomo nell’ambito del- 
i’alleanza di governo: «Il 
pentapartito e la presidenza 
del Consiglio socialista non 
debbono costare al paese 
una fetta di socialismo». 
Quanto ai comunisti, con lo¬ 
ro occorre stabilire un rap¬ 
porto di «distinzione e con¬ 
fronto»: «Non bisogna chiu¬ 
dere gii occhi di fronte al di¬ 
battito in corso nei Pei». 

Per le giunte locali, la scel¬ 
ta preferenziale è per le al¬ 
leanze di pentapartito; però 
■questa opzione non può es¬ 
sere considerata obbligato¬ 
ria quando discriminazioni e 
mortificazioni non lasciano 
spazio ad una nostra presen- 



Fronco Nicolazzi 



Pietro Longo 


za politica e programmati¬ 
ca». Comunque, la coalizione 
a cinque per i! Psdi «non può 
essere vincolante», soprat¬ 
tutto quando «non ne esisto¬ 
no le condizioni» (come a Ge¬ 
nova per esemplo, dove «non 
si può forzare il 50 per cento 
con l voti del Msi») o quando 
la scelta di pentapartito è in 
«contrasto con le indicazioni 
elettorali». 

Nella mattinata, Longo, 
aveva presentato formal¬ 
mente le proprie dimissioni e 
quelle della direzione (accol¬ 
te aii’unanimità, per alzata 
di mano). Poi, nel suo ultimo 
intervento da segretario, 
aveva voluto parlare proprio 
dell'argomento (i rapporti 


con il Psi) che aveva usato, 
alla vigilia di questo comita¬ 
to centrale, nella polemica 
contro Nicolazzi, accusato di 
•subalternità» al socialisti. 
Secondo Longo, nel rapporto 
con il Psi, 1 socialdemocratici 
•hanno dato di più di quanto 
non abbiano ricevuto»: «dal 
dirigenti socialisti non è ve¬ 
nuta una risposta organica 
alle nostre sollecitazioni per 
larghe Intese a tutti l livelli». 
E poi, «l’improduttivo tenta¬ 
tivo di occupazione di spazi 
politici e di potere» da parte 
del Psi ha danneggiato i so¬ 
cialdemocratici «sia al cen¬ 
tro che in periferia». Nel di¬ 
scorso di Longo, anche qual¬ 
che cenno autocritico circa il 
ruolo dei socialdemocratici 
nel governo: «È stato forse 
un mio torto quello di privi¬ 
legiare la stabilità del qua¬ 
dro politico e del governo 
CraxI rispetto ad errori ed 
inadempienze che talvolta si 
sono verificati e si vanno ri¬ 
petendo. SI tende infatti a! 
logoramento di questo go¬ 
verno e della presidenza so¬ 
cialista». 

Dopo l’intervento dell’ex 
segretario, Saragat aveva 
lanciato un appello all’unità 
del partito, «clìe deve conti¬ 
nuare sulla strada che ha 
sempre seguito». Aveva criti¬ 
cato De e Psi, «che si sono 
comportati In modo non po¬ 
sitivo». Ed a proposito della 
prospettiva di un’alternativa 
di governo con 1 comunisti, 
aveva detto di «non nutrire 
grande ammirazione per la 
De, però oggi sarebbe pre¬ 
maturo porre questo proble¬ 
ma». 

In serata, reiezione del 
nuovo segretario e della nuo¬ 
va direzione, ridotta a 21 
membri. Nicolazzi ha an¬ 
nunciato l’intenzione di ab¬ 
bandonare l’incarico di go¬ 
verno non appena risolto li 
problema degli «assetti in¬ 
terni». Quanto al congresso 
dei partito, programmato 
per gennaio, slitterà invece a 
primavera o addirittura al¬ 
l'autunno prossimi. 

g. fa. 


ROMA — La scala mobile funzionerà per «fa¬ 
sce»? L’ùltima proposta della Confindustria 
ha consentito di sbloccare il negoziato sul 
salario. Ma si è ancora al metodo: sul tavolo 
ora cl sono due meccanismi, quello degli In¬ 
dustriali e l’altro del sindacato, che tecnica¬ 
mente hanno la stessa legittimità; però, è an¬ 
cora tutta da giocare la partita delle quantità 
del nuovo meccanismo di indicizzazione. 
Niente di piu e niente di meno. 

•Non è opportuno parlare di preaccordo 
ma certamente vi sono posizioni nuove nella 
Confindustria», ha detto Ottaviano Del Tur¬ 
co al Consiglio generate della Cgil- Più espli¬ 
cito è stato Tausto Vigevani In una successi¬ 
va conferenza stampa: .Non stiamo facendo 
giochetti e aggiustamenti a un accordo già 
pronto sottobanco*. E Antonio Pizzinato, nel¬ 
la stessa occasione: «Sia chiaro che ì margini 
di trattativa sul grado di copertura della con¬ 
tingenza sono per no) limitatissimi». 

Per spiegare la «maratonina* concordata 
co»» gli industriali privati e pubblici per la 
prossima settimana (da martedì a venerdì) i 
dirigenti Cgil, Cisl e UH ieri hanno fatto ri¬ 
corso a un gioco di parole: la trattativa ha 
compiuto un passo avanti perché la Confin- 


dustrìa ha fatto marcia indietro. 

IL DIETROFRONT DI LUCCHINI — Al ta¬ 
volo di trattativa i) presidente delia Confin- 
dustrìa ha «chiarito» dì non aver mai inteso 
proporre una «scala fissa». Ma ('«equìvoco» è 
stato eliminato a bella posta per tentare di 
ottenere in cambio di una vera e propria in¬ 
dicizzazione una cadenza annuale degli scat¬ 
ti. «Soltanto quando abbiamo detto chiaro e 
tondo che non avevamo alcun mandato a 
trattare una cadenza diversa dalla semestra- 
Uzzazione — ha riferito Pizzinato — gli Indu¬ 
striali hanno messo da parte la loro nuova 
pretesa». Ma è archiviata definitivamente o 
soltanto accantonata? 

LE FASCE CHE PIACCIONO AGLI INDU¬ 
STRIALI — Sono quelle salariali. Il modello 
industriale — che somiglia a quello dei punti 
differenziati ante 1975 — dovrebbe funziona¬ 
re così: i diversi livelli di inquadramento pro¬ 
fessionale sarebbero divisi in 3 o 4 fasce, cia¬ 
scuna delle quali con una quota di salario 
indicizzata af 100% in modo che il risultato 
medio corrisponda a una copertura di 600 
mila lire (che sì rivaluterebbe al primo scatto 
semestrale, mettiamo con una inflazione del 
3,5%, di 21 mila lire portando a una nuova 


media dì 621.000). Ad esempio, perle retribu¬ 
zioni dei lavoratori di primo e secondo livello 
che si aggirano sui milione di lire sarebbe 
indicizzata in partenza una fascia di 500 mila 
lire; per le buste paga del terzo e quarto livel¬ 
lo (circa un milione e mezzo) la fascia garan¬ 
tita equivarrebbe alla media delle 600 mila 
lire; per i dipendenti di quinta e sesta catego¬ 
ria (fino a 2 milioni) ia fascia coperta sarebbe 
di 700 mila lire; per i livelli più alti la fascia 
potrebbe essere dì 800 mila lire, 

MA IL GRADO DI COPERTURA? — Fatti I 
conti questo meccanismo equivale a un gra¬ 
do di copertura medio del 40%. Parecchio 
distarne dal 55,8% che deriva dalla doppia 
indicizzazione (100% sulle prime 600 mila li¬ 
re e 30% sulla restante parte delle retribuzio¬ 
ni professionali comprensive della vecchia 
contingenza) proposta unitariamente da 
Cgil, Cisl e UH. 

«.NON SIAMO PREPARATI- — I sindacati, 
comunque, hanno rilevato una contraddizio¬ 
ne nelle stesse file industriali: il costo del la¬ 
voro sarebbe con le fasce ben più basso nelle 
categorie che hanno la gran parte dei lavora¬ 
tori ai livelli bassi (come i tessili) rispetto alle 


categorie con maggiori professionalità (è il 
caso dei chimici). «Ma quando abbiamo chie¬ 
sto spiegazioni — ha riferito Pizzinato — ci 
hanno risposto dì non essere preparati». 

UN’ALTRA INCOGNITA — È quella della 
sterilizzazione della contingenza daU’Iva, le 
tariffe e le materie prime importate. La Con- 
findustria la chiede. «Noi siamo disponibili 
— ha detto Vigevani — ad applicare raccor¬ 
do del 22 gennaio '83 che, dopo la caduta del 
dollaro, dovrebbe restituirci un po’ di lire». 

L’ORARIO POMO DELLA DISCORDIA — 
Formalmente la Confindustria nega l'esi¬ 
stenza di quest’aura pregiudiziale ma in pra¬ 
tica ha precluso quasi tutti gli spazi negozia¬ 
ti. La Cisl è insorta: «La riduzione d’orario — 
ha sostenuto Mario Colombo — è ia vera 
questione della trattativa». Per la Cgii è l’in¬ 
tera piattaforma da difendere: «Non consen¬ 
tiremo alla Confindustria — ha puntualizza¬ 
to Vigevani — di mettersi in tasca un pezzo 
di carta sulla scala mobile e lasciare noi a 
zero sull’orario e gli spazi perla contrattazio¬ 
ne». 

Pasquale Ca scella 


Martedì si vota per il consiglio, maggioranza lacerata, richieste di un confronto con l’opposizione 


Rai-tv, ore cruciali per voltare pagina 

II Pri accusa i maggiori alleati di intenti spartitori e avverte: «Questo non è un territorio di caccia» - Veltroni (Pei): «La scadenza 
dei 15 non può essere elusa, soltanto il metodo istituzionale può condurre fuori dalla paralisi e dalle lottizzazioni» 


ROMA — A giudicare dalie 
bordate e dalle recriminazio¬ 
ni che anche ieri sono state 
scambiate a piene mani al¬ 
l’Interno del pentapartito, si 
dovrebbe dire che l’obiettivo 
di eleggere martedì il nuovo 
consiglio d’amministrazione 
della Rai può essere messo 
tranquillamente da parte. 
Tuttavia c’è in giro una sin- 

? [alare cautela nel formulare 
potesl troppo Impegnative. 
Al punto che non si esclude, 
dopo tanto litigare, un com¬ 
promesso in extremis nella 
maggioranza, tale persino 
da far rientrare le riserve 
espresse nel pentapartito — 
piu drastico di tutti è stato il 
Psdi — contro la candidatu¬ 
ra di Pierre Camiti alla pre¬ 
sidenza della Rai, che sareb¬ 
be ufficializzata dal Psi al¬ 
l’ultimo momento. Tuttavia 
al Psi la De chiede drastica¬ 
mente di rinunciare all’idea 
di scegliersi non solo il presi¬ 
dente, ma di costituire anche 
una sorta di esecutivo che 
possa ridurre i margini di 
potere del direttore generale; 
o, comunque, di costituire 
una posizione di potere privi¬ 


legiato per uno dei suoi con¬ 
siglieri. Massimo Pini. «Ese¬ 
cutivi, direttori, vicepresi¬ 
denze multiple — ha detto 
ieri il de Bubbico — non sono 
previsti, sono istituzional¬ 
mente impensabili». 

li nodo cruciale resta, 
dunque, quello di verificare 
se una eventuale intesa sarà 
frutto dall’ennesimo patto 
spartitorio o di metodi e scel¬ 
te profondamente innovati¬ 
vi. Su questo fronte qualcosa 
Ieri si è mosso. «La Ral-tv — 
si legge in un editoriale della 
"Voce repubblicana” diffuso 
nel pomeriggio — non è un 
territorio di .caccia della 
maggioranza. È una riserva 
nazionale che va affrontata 
con criteri istituzionali, tali 
da presupporre il più largo 
apporto e, se possibile, il più 
largo consenso. Invochiamo 
pertanto un tavolo Istituzio¬ 
nale per affrontare insieme 
tutti i problemi che in questo 
momento si intrecciano e si 
sommano». Riferimenti ana¬ 
loghi sono venuti da Orseilo 
(Psdi) l’altro ieri, da Bubbico 
ieri; e Biondi, segretario del 
PII, ha dichiarato che il rin¬ 


novo del massimi vertici del¬ 
ia Rai non può avvenire «in 
una logica strettamente lot- 
tizzatrice e di partito». 

Queste richieste di aprire 
un tavolo istituzionale — ha 
commentato Walter Veltro¬ 
ni, responsabile del Pei per le 
comunicazioni dì massa — 
•possono rappresentare il 
primo passo significativo 
delia volontà, più volte ma¬ 
nifestata anche dal presi¬ 
dente del Consiglio, di supe¬ 
rare, sui problemi della co¬ 
municazione, la distinzione 
tra maggioranza e opposi¬ 
zione, tenendo conto della 
rande forza rappresentata 
al Pel. Da tempo insistiamo 
sulla necessità di considera¬ 
re il complesso dei problemi 
della comunicazione come 
una delle grandi questioni 
istituzionali del paese— Un 
tavolo istituzionale — ricor¬ 
da Veltroni — richiede un 
confronto rigoroso e l’ab¬ 
bandono delle logiche di 
controllo e spartizione che 
hanno pesato sul sistema in¬ 
formativo e richiede, per la 
sua stessa formazione, ia 
partecipazione attiva e con¬ 


vinta di tutte le principali 
forze democratiche. Ci augu¬ 
riamo che si voglia seguire 
questa strada in tempi bre- 
vl„». 

L’intensa giornata di ieri 
era cominciata con l’incon¬ 
tro tra la senatrice Jervolino 
e una delegazione del sinda¬ 
cato dei giornalisti (Fnsi) e 
delie organizzazioni sindaca¬ 
ti delia Rai. Il presidente ha 
confermato che martedì, in 
commissione, saranno aper¬ 
te le urne per le votazioni; i 
sindacati hanno ribadito che 
altri ritardi comporterebbe¬ 
ro l’attuazione delie iniziati¬ 
ve di iotta già annunciate. 
Poco dopo è giunto l'edito¬ 
riale della «Voce». If richia¬ 
mo istituzionale è preceduto 
dalla conferma implicita che 
martedì i due rappresentanti 
repubblicani non partecipe¬ 
ranno al voto, poic hé il Pri 
intende restare fuori da 
«questa fase finale di una lot¬ 
tizzazione indiscriminata 
che sembra decisa dai mag¬ 
giori partiti, almeno della 
coalizione. In base a criteri 
esclusivi di spartizione di po¬ 
tere...» Il Pri ribadisce che il 


nodo resta quello di una si¬ 
stemazione dell’intero setto¬ 
re che assicuri innanzitutto 
una distribuzione equilibra¬ 
ta delle risorse pubblicitarie 
tra tv (pubblica e privata) e 
giornali (e su questo terreno 
il de Bubbico più tardi ha 
ostentato vistose aperture al 
Pri); che, in questo quadro, 
«ia scelta del presidente per 
bilanciare equilibri politici 
della coalizione è l'ultimo dei 
problemi*. Più tardi Batti- 
stuzzi (Pii), sollecitando un 
incontro chiarificatore nella 
maggioranza, ha avvertito 
che nessuno può illudersi 
che «il voto liberale possa di¬ 
venire martedì il 21” del 21 
necessari*; tanti ne occorro¬ 
no alla maggioranza — co¬ 
me minimo — per eleggere i 
suo) candidati al consiglio 
Rai. 

Walter Veltroni ha cosi 
sintetizzato il bilancio delle 
ultime, convulse ore: »La 
scadenza di martedì — da 
noi voluta — non può essere 
ulteriormente elusa— divi¬ 
sioni. contraddizioni, lacera¬ 


zioni della maggioranza 
hanno paralizzato ogni deci¬ 
sione; è urgente, invece, fare 
scelte di fondo: definire rego¬ 
le per consolidare un sistema 
misto, evitare le concentra¬ 
zioni, incentivare la produ¬ 
zione, governare la pubblici¬ 
tà evitando eccessivi affolla¬ 
menti e politiche di dum¬ 
ping, in modo da garantire lo 
sviluppo dell'emittenza loca¬ 
le e dei giornali; rilanciare la 
Rai — che già ha pagato 
prezzi pesanti per i ritardi di 
questi anni — sottraendola a 
spartizioni pentapartitiche e 
a visioni integralìstiche eser¬ 
citate da chi solitamente de¬ 
tiene I centri del potere nel¬ 
l’azienda. La quale non può 
non avere un presidente che 
sia garante della natura del 
servizio pubblico, della sua 
autonomia, del suo plurali¬ 
smo— Altri rinvìi costitui¬ 
rebbero un fatto politico gra- 
vissimo.del quale la maggio¬ 
ranza, o singole forze di essa, 
si assumerebbero l’intera re¬ 
sponsabilità di fronte al pae¬ 
se». 

a. z. 


Galloni all’area Zac: tutti sotto l’ala di De Mita 


Quasi un de profundis 
per la ex sinistra de 


Dal nostro inviato 
CHIANCIANO — «SI può 
ancora parlare di sinistra 
de»? Se lo chiede addirittura 
Giovanni Galloni, uno del 
dirigenti più autorevoli del¬ 
l’area Zac, nella relazione 
d'apertura del tradizionale 
convegno autunnale del 
gruppo. E stando sempre al¬ 
ia relazione di Galloni viene 
voglia di rispondere che no, 
in effetti non si può più par¬ 
lare di sinistra democristia¬ 
na. Nonostante ia presenza 
testimoniale di Zaocagnlnl 
al palco della presidenza, 
nonostante te citazioni mo¬ 
ro tee e la fraseologia de! 
•confronto», le prime battu¬ 
te di questa «tre giorni» sem¬ 
brano fatte apposta per dare 
ragione ai sarcasmi di For- 
lanl, quando osserva che 
nella De demltlana le tesi 
del «preambolo* sono ormai 
divenute la linea degli ex 
oppositori. 

Per la verità Galloni ter¬ 
sela è andato anche oltre. E 
mutuando certe cattive abi¬ 
tudini di riscrivere la storia 
secondo i propri comodi, ha 
sostenuto che la divergenza 
col «preambolisi!», all’inizio 
degli anni Ottanta, nasceva 
solo dall’acquiescenza di 
questi ultimi alle «pretese 
egemoniche di laici e socia¬ 
listi*. Ma dai momento che 
con la segreteria De Mita ia 
De ha recuperato «voti e di¬ 
gnità», uscendo «al centro e 
In periferia da ogni posizio¬ 
ne di subalternità*. Il pro¬ 
blema non esiste più. Viva 11 
pentapartito, e avanti tutta. 
La sola riserva somiglia piu 
che altro a una prescrizione 
per l’uso. Non e il caso — 
dice Galloni — di annettere 
all’attuale maggioranza un 
significato troppo rigido, vi¬ 
sto che 1 patner laici e socia¬ 
listi si riservano «libertà 
d'alleanza* col Pel. Questo 


vuol dire che 11 «dialogo con 
l’opposizione presente al¬ 
l’interno dell’arco costitu¬ 
zionale» (leggi Pel, ma evi¬ 
dentemente non va pronun¬ 
ciato) non deve essere mo¬ 
nopolio degli alleati: soprat¬ 
tutto perché ciò non corri¬ 
sponde agli interessi della 
De. 

Se questo schema, ispira¬ 
to alla più rigida ortodossia 
demitiana, sarà accolto in 
questi giorni dal resto del¬ 
l’area Zac — da Bodrato a 
Rognoni, da Martinazzoll a 
Beici — non c’è dubbio che 
Il prossimo congresso de¬ 
mocristiano, destinato se¬ 
condo Galloni a «consolida¬ 
re la tendenza alla ripresa», 
riserverà una rilevante sor¬ 
presa: l’estinslone, appunto, 
delia sinistra del partito. 
Galloni naturalmente parla 
solo di una «trasformazio¬ 
ne» di ruolo, ma la sostanza 
non cambia. È lui stesso a 
dire che non è più il tempo 


in cui la sinistra «serviva» la 
De come «forza di propulsio¬ 
ne dell’intero partito»; e an¬ 
cora lui a scoprire che «il no¬ 
stro compito non è più quel¬ 
lo di proporre un indiscri¬ 
minato riformismo e nep¬ 
pure di spingere sempre più 
a sinistra, nello schiera¬ 
mento formale dei partiti, 11 
sistema delle alleanze poli¬ 
tiche*. 

Ciò detto, all’ex sinistra 
de non resterebbe che pre¬ 
pararsi a fornire truppe di¬ 
sciplinate per la marcia 
trionfale di De Mita verso 
un congresso che dovrebbe 
sancire—secondo I beni in¬ 
formati — raccordo conso¬ 
lare tra il segretario e Forla- 
nL I due ex giovani del patto 
di San Gineslo infine ricon¬ 
ciliati alla testa del partito: 
come di fatto è già avvenuto 
In questi due anni. 

Antonio Coprane* 


Incontro Dc-Psi per concordare 
le modifiche alla finanziaria 

ROMA — La manovra economica dei governo deve avere 
come obiettivo anche una «complessiva riduzione del costo 
del danaro», con ia conseguente «significativa riduzione del 
tassi di interesse» dei titoli pubblici. E quanto sostengono De 
e Psi in un comunicato congiunto diffuso ieri, al termine di 
un incontro che si è svolto nella sede socialista. Vi hanno 
partecipato i vicesegretari dei due partiti. Martelli e Scotti, e 
1 rispettivi responsabili economici. Manca e Rubbi. 

L’oggetto dell’incontro (nei prossimi giorni il Psi vedrà gli 
altri partiti della coalizione) era la legge finanziaria. «Le 
eventuali, auspicabili modifiche migliorative» al testo del go¬ 
verno, dice il comunicato, non devono provocare lo sfonda¬ 
mento del «tetto» dei 110 mila miliardi di disavanzo. E in ogni 
caso, «le modifiche devono essere concordate tra i gruppi 
della maggioranza nell'ambito di un costruttivo confronto 
con l’opposizione». I due partiti concordano anche sulla ne¬ 
cessità di responsabilizzare i governi regionali e locali «attra¬ 
verso la realizzazione di prime concrete misure di autonomia > 
* Impostava». 
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Intervento su Pei e Psi 
di Massimo L. Salvadori 

È l’«idea 
di sinistra» 
ad essere 
oggi in crisi 

A questa comune realtà socialisti 
e comunisti hanno reagito in 
maniera diversa, per certi aspetti 
opposta, ma né gli uni né gli 
altri vi si sono sottratti 


Che i rapporti fra socialisti 
e comunisti non siano buoni 
non è un mistero per nessuno. 
Che questi rapporti debbano 
migliorare è un voto molto 
diffuso. Come ciò possa avve¬ 
nire pare oscuro a tutti. Quan¬ 
to poi al perché i rapporti sia¬ 
no cattivi è invece oggetto di 
una varietà di ipotesi inter¬ 
pretative. 

Fra queste ipotesi ve ne so¬ 
no due specularmente antite¬ 
tiche, vale a dire eguali nella 
sostanza ma dirette contro 
due opposti bersagli. Grosso 
modo esse suonano: 1) il Psi ha 
cessato di essere una forza di 
«sinistra»; 2) il Pel non riesce 
ad essere una forza di «sini¬ 
stra» all'altezza dei tempi. 
Queste due proposizioni hanno 
un comun denominatore: il ri¬ 
ferimento all'idea di «sini¬ 
stra». 

Coloro che, rivolgendosi al 
Pei, lo esortano a rendersi 
conto e a tener conto che il Psi 
non è più un partito «sociali¬ 
sta» se non di nome, dicono 
probabilmente una verità. È 
senza dubbio difficile intrave¬ 
dere nella politica del Psi un 
contenuto «socialista». Senon- 
ché, rispetto ai problemi com¬ 
plessivi della sinistra italiana, 
quella verità risulta solo una 
mezza verità. Poiché — ecco 
l'altro corno del dilemma —, 
se è indubbiamente vero che il 
Psi continua a presentarsi co¬ 
me «socialista» senza in realtà 
esserlo o sapere come esserlo, 
è altrettanto vero che anche il 
Pei continua a presentarsi 
quale «comunista» senza esse¬ 
re in grado di dare al suo co¬ 
muniSmo qualsiasi significato 
intellegibile e razionalmente 
definibile che non sia pura¬ 
mente nominalistico. In con¬ 
seguenza, fare appello all'idea 
di sinistra e al dovere di esse¬ 
re tale può avere bensì un va¬ 
lore tattico o sentimentale, 
ma non aiuta molto a risolve¬ 
re le vere questioni che stanno 
di fronte al Psi e al Pei. 

L'accusa a «questo» Psi di 
avere abbandonato l’area del¬ 
la sinistra può avere grande 
forza emotiva, ma ha poco 
contenuto intellettuale a mio 
avviso per la seguente ragio¬ 
ne. Essa è sostenibile ad una 
sola condizione: che il proces¬ 
so «degenerativo» del Psi pos¬ 
sa essere giudicato alla luce di 
una categoria di giudizio in 
grado di valutare contenuti e 
forme della degenerazione e a 
sua volta dotata di una chiara 
fisionomia e formulabilità, 
cioè unicamente alla luce di 
una operante «idea di sini¬ 
stra». Ma qual è, dove sta que¬ 
sta categoria? E chi la possie¬ 
de? II fatto è che la crisi del 
contenuto «socialista» del Psi 
non fa parte a sé, non è l'effet¬ 
to di un «abbandono» soggetti¬ 
vo. ma di uno «svuotamento» 
oggettivo; essa altro non è se 
non una componente di un uni¬ 
co processo di perdita di con¬ 


tenuto della realtà e delle idee 
storiche della sinistra che sul 
versante comunista si espri¬ 
me come crisi del contenuto 
«comunista» del Pei e, finora, 
della sua incapacità di darse¬ 
ne un altro. Non vedere la glo¬ 
balità del processo, isolarne 
gli aspetti e giocare un aspet¬ 
to contro l'altro fa parte di un 
gioco che si muove ad un livel¬ 
lo inadeguato rispetto alla na¬ 
tura e all’importanza dei pro¬ 
blemi. 

A questa comune realtà del¬ 
la crisi dell'idea della sinistra 
è bensì vero che i socialisti e i 
comunisti hanno reagito in 
maniera diversa, per certi 
aspetti opposta, ma né gli uni 
né gli altri vi si sono sottratti. 
Procedendo per grandilinee, 
mi pare che si possa osservare 
quanto segue. 

11 Psi, attanagliato ormai 
da anni dalla crisi dell'idea di 
sinistra, ha attuato una opera¬ 
zione di questo tipo: si è libe¬ 
rato del tradizionale legame 
con il marxismo; ha fatto 
qualche debole, e non fortuna¬ 
to, tentativo di ridarsi un ba¬ 
gaglio ideologico con l'autoge- 
stionarismo; poi si è stancato 
anche di questo e in fatto di 
ideologia ha in sostanza detto: 
punto e basta. Sul piano della 
linea strettamente politico¬ 
pratica, ha agitato 
l‘«altemativa socialista» per 
timore di una intesa Dc-Pci; in 


seguito, esauritasi la minac¬ 
cia, è tornato tranquillamente 
all’intesa con la De, trasfor¬ 
mando. senza troppi proble¬ 
mi. ralternativa in «alternan¬ 
za», fino alla felice conclusio¬ 
ne nella presidenza del Consi¬ 
glio socialista. Nel frattempo 
ha fatto tutto il possibile per 
insediarsi nelle sfere del pote¬ 
re, cercando di ottenere per 
virtù della sua centralità nel 
sistema politico quello a cui 
non avrebbe mai avuto diritto 
in base al grado di consenso 
elettorale. Ottenendo, in cam¬ 
bio, tutto l'amore possibile e 
immaginabile da parte in pri¬ 
mo luogo della De e del Pei. 
Ed è chiaro che, dopo aver 
parlato tanto di riforme, quel 
che sì è preoccupato di fare è 
soprattutto di restare al go¬ 
verno. Eppure il «craxismo» 
ha avuto un suo motivo di for¬ 
za: ha avuto il coraggio di pun¬ 
tare la piaga sulla realtà della 
crisi dell’idea di sinistra; dopo 
di che ne ha tratto conclusioni 
essenzialmente di opportuni¬ 
tà. 

La reazione del Pei è stata 
opposta. Mentre era anch’esso 
pienamente investito dalla 
stessa crisi, essendo però un 
grande partito, reso tale in 
parte dai puri effetti della 
rendita che in un paese cosi 
mal governato viene dall'esse¬ 
re forza di opposizione, e un 
partito altamente «ideologi¬ 


co», si è mosso con oscillazio¬ 
ne pendolare (eppure «si è 
mosso»). Ha cercato di salvare 
l’idea ci sinistra con un ecces¬ 
so di spirito di «sintesi». Ha 
fatto di Gramsci un ponte fra 
leninismo e gradualismo ri¬ 
formistico; con il corso euro¬ 
comunista ha superato la con¬ 
cezione leninista della tra¬ 
sformazione socialista e dello 
Stato, ma ha mantenuto intat¬ 
ta la dottrina del «centralismo 
democratico»; ha difeso il va¬ 
lore di esso per l'avvenire, ma 
per foituna ha preso a darsi 
uno stile di vita interno che 
sempre più nella sostanza lo 
supera, ha criticato la «via» 
del «socialismo reale», ma ha 
introdotto il concetto di una 
■terza via» che vive solo di una 
doppia negazione: né «sociali¬ 
smo reale» né «riformismo en¬ 
tro le mura del capitalismo»; 
ha affermato che non ha alcu¬ 
na revisione da compiere ri¬ 
spetto al suo passato, mentre 
invece ha mutato sé stesso 
qualitativamente su tutta una 
serie di punti decisivi; ha dife¬ 
so e difende la propria natura 
«comunista» senza sapere più 
indicare la sostanza di un pro¬ 
getto comunista. 

Ecco cosi, da parte sociali¬ 
sta e comunista, due risposte 
profondamente diverse ad 
un’unica crisi. 

Si dirà, a questo punto: a 
che cosa mira un simile di¬ 


scorso? 

È inutile sperare di reagire 
oggi alla crisi dell'idea di sini¬ 
stra mettendosi a tavolino, 
escogitando qualche nuovo 
«progetto di società» comples¬ 
sivo. Se fosse questione di ta¬ 
volino e di meningi, il proble¬ 
ma non sarebbe così grave. La 
verità dei fatti è che il mondo 
si trova coinvolto in una fase 
di così grandi trasformazioni 
che non è possibile pensare di 
trovare soluzioni teoriche an¬ 
ticipate per via di operazioni 
ideologico-concettuali globali. 
D'altra parte è del pari vero 
che nessuna forza politica, in 
questo caso la sinistra, può 
stare alla finestra. Bisogna 
cercare di capire e di interve¬ 
nire. Ma per farlo occorre 
avere una nuova autonomia di 
pensiero che, se non richiede 
di buttare a mare la storia, ri¬ 
chiede però di saper fare i 
conti con essa disponendo del¬ 
la necessaria libertà teorica e 
pratica e capacità di selezione 
verso il passato. 

Oggi bisogna per un verso 
avere la convinzione che è ne¬ 
cessario muoversi secondo 
prospettive «limitate» (il die è 
tipico del riformismo), per 
l’altro portare avanti con de¬ 
cisione il contenuto di quelle 
prospettive. 

A mio avviso il Pei può en¬ 
trare con forza nella scena po¬ 


litica, fino a rimescolare le 
carte del sistema politico ita¬ 
liano, aprendo un nuovo corso 
di rapporti con il Psi, alle se¬ 
guenti principali condizioni: 1) 
Affrontare il nodo irrisolto del 
«centralismo democratico», 
che è quello della coerenza fra 
l’accettazione dei valori della 
democrazia pluralistica nello 
Stato e il rispetto di essi anche 
nel partito (il che, solo in virtù 
di una forzatura polemica 
strumentale avrebbe il signi¬ 
ficato di benedire la lotta di 
corrente). Un problema, que¬ 
sto, tanto più importante dal 
momento che, nella pratica, il 
Pei sta dando ormai esempio 
di autentica dialettica inter¬ 
na; che però non può restare 
per chiarezza un fatto solo 
pratico e deve essere inserito 
in un sistema di garanzie an¬ 
che formali. 2) Respingere la 
tentazione ideologica di ri¬ 
spondere al «neoliberalismo» 
conservatore con «progetti di 
società» generici e magari ba¬ 
sati sulla assurda idea che l'I¬ 
talia sia un «laboratorio» pri¬ 
vilegiato della storia. E que¬ 
sto perché la sfida posta dal 
neoconservatorismo non è una 
sfida anzitutto ideologica 
astratta, ma una risposta 
quanto mai concreta e a suo 
modo «molto vitate» ai proble¬ 
mi della società e dell’econo¬ 
mia. 3) Elaborare schemi con¬ 
creti di riforme (e io in primo 
luogo metterei quella dell’am- 
ministrazione pubblica, poi¬ 
ché la sua inefficienza è un ba¬ 
stone nelle ruote di tutti i mo¬ 
vimenti della società, e poi 
misure di difesa dell'occupa¬ 
zione che non collidano con 
l'indispensabile innovazione 
tecnologica ed economica). 4) 
Presentare soluzioni che met¬ 
tano al centro la questione 
dell’adeguamento dell’Italia 
rispetto all'Europa più avan¬ 
zata, da cui minacciamo sem¬ 
pre più di staccarci, e dell'Eu¬ 
ropa occidentale rispetto al 
Giappone e agli Stati Uniti. 5) 
Muoversi in politica estera co¬ 
sì da favorire bensì un proces¬ 
so ui distensione, ma tale da 
fugare ogni tentazione sotter¬ 
ranea e meno sotterranea di 
neutralismo (il che non vuol 
dire invece non lavorare se¬ 
condo prospettive di autono¬ 
mia italiana ed europea). 

È certo ora che il Pei esca 
dal suo isolamento, indichi be¬ 
ne le sue carte, e smuovendo 
sé stesso muova anche tutta la 
sinistra italiana; la quale, se 
soffre di una crisi di identità 
ideale non esorcizzabile è pur 
sempre un prodotto della sto¬ 
ria che nessuno può ignorare e 
porta avanti esigenze che altri 
non può coprire. È un albero 
che deve scegliere fra lasciar¬ 
si potare quanto necessario 
oppure rinsecchire. 

Massimo L. Salvadori 


UNA MOSTBA/ Esposti a Roma documenti dei filosofi degli anni Trenta 


Quando 
l’università 
era in 

camicia nera 

Cultura, accademici e fascismo: un’anali¬ 
si a mezzo secolo dalla nascita dell’ateneo 


ROMA — «Chi domani scri¬ 
verà con mente pura sulla 
tragedia di Giovanni Gentile 
non potrà non guardare a 
questi documenti, dal quali 
sembra trasparire l'ansia 
con la quale il filosofo cercò 
di riscattare la sua scelta di 
adesione al regime fascista». 
La voce di Eugenio Garin 
sembra incrinarsi per la 
commozione, mentre nella 
gremitissima aula dell’Isti¬ 
tuto di filosofia a Roma l'u¬ 
ditorio di professori e stu¬ 
denti approva con un pro¬ 
lungato applauso. I docu¬ 
menti, frutto di laboriose ri¬ 
cerche curate da Tullio Gre¬ 
gory in collaborazione con 
l’Istituto di studi niosoncl di 
Napoli, sono esposti alla mo¬ 
stra «Filosofi, università, re¬ 
gime: la scuola di filosofia di 
Roma negli anni Trenta», 
inauguratasi proprio con 
l'intervento di Garin a Villa 
Mlrafiori e che resterà aper¬ 
ta un mese. La ragione di 
una ricerca che ha portato a 
rovistare In tutti gii archivi 
possibili è legata, come è or¬ 
mai costume, a un anniver¬ 
sario: i cinquant'annl dell'i¬ 
naugurazione della «Sapien¬ 
za» al Castro Pretorio. Era il 
31 ottobre del 1935 quando 11 
duce con 1 rappresentanti di 
numerosissime università 
straniere diede flato alle 
trombe della cultura. Negli 
stessi giorni si suonavano al¬ 


tre trombe: quelle dell’av¬ 
ventura etiopica, e la conco¬ 
mitanza dei due episodi non 
fu un fatto casuale. 

Costruita in soli tre anni, 
su progetto deil'architetto 
Marcello Piacentini, l'uni¬ 
versità doveva essere, e per 
molti versi fu, uno dei fìon 
all’occhiello dei regime: per 
la prima volta, ^contravve¬ 
nendo a una lunga tradizio¬ 
ne. si accentrava a Roma un 
ateneo che veniva progettato 
per contenere diecimila per¬ 
sone (in realtà ne sopportò 
molte di più fino agii anni 
Sessanta) con un allarga¬ 
mento notevole, quindi, del¬ 
la massa degli studenti. La 
mostra dedica una parte 
consistente di foto, docu¬ 
menti, progetti alia stona 
urbanistica delia Sapienza. 

Ma l’aspetto più interes¬ 
sante, ovviamente, è rappre¬ 
sentato dagli uomini, dai do¬ 
centi, da quella miriade di 
lettere, documenti, carte e 
rapporti di polizia che rac¬ 
contano la vita grama della 
cultura nel ventennio e la 
«fascistizzazione» delle uni¬ 
versità. Ecco il «diktat» con 11 
quale il Vaticano impose l'al¬ 
lontanamento di Ernesto 
Buonatutl dalla cattedra di 
Storia del cristianesimo e 
dall'insegnamento »tout 
court». A riprova che non fu 
solo il fascismo li nemico nu¬ 
mero uno della cultura, ma il 



Guglielmo Marconi, ai centro, a padre Agostino Gemelli, a destra, durante l’inaugurazione 
dell'università ui Roma nel 1935 


clericalismo che dopo il *29 si 
diffuse in tutto il paese. Ecco 
padre Agostino Gemelli, fon¬ 
datore dell’università catto¬ 
lica, tuonare contro l'inse- 
gnamento della filosofia 
idealistica nelle scuole, ecco 
infine i libri di Croce, Marti¬ 
netti e Gentile messi all’indi¬ 
ce perché portatori del «vele¬ 


no» idealista. Né la caduta 
del fascismo fermò la crocia¬ 
ta. Ancora nel dopoguerra a 
Ernesto Buonaiuti fu negato 
il permesso di tornare a inse¬ 
gnare, sempre per il «diktat» 
del Valicano. 

La mostra dedica un’at¬ 
tenzione particolare, come 
dicevamo all’inizio, a Gio¬ 


vanni Gentile. Non che siano 
emersi particolari o docu¬ 
menti inediti, ma inedito è il 
modo in cui si è voluto guar¬ 
dare »sine ira» ad una vicen¬ 
da che secondo Garin va af¬ 
frontata «cercando di rom¬ 
pere con i vecchi stereotipi». 

Una data è cruciale: quel 
1931 in cui si impose ai pro¬ 


fessori il giuramento di fe¬ 
deltà al regime fascista. A 
Roma rifiutarono di piegarsi 
solo in tre: Ernesto Buonaiu¬ 
ti, Gaetano De Sanctis e Levi 
delia Vida. Sono eloquenti le 
lettere con le quali essi spie¬ 
garono, in nome della libertà 
di pensiero, il loro netto ri¬ 
fiuto al giuramento. Ecco al¬ 
lora esposto in bacheca l’elo¬ 
gio che Giovanni Gentile, nel 
corso della seduta al Senato 
accademico nel 1932, pro¬ 
nunciò In favore del profes¬ 
sori cacciati dall’università: 
•Al rammarico per l’allonta¬ 
namento di cosi insigni col- 
leghi — disse — si aggiunge 
un sentimento di stima per il 
nobile atto da essi compiuto 
per restar fedeli alia propria 
coscienza e compiere un do¬ 
vere di lealtà verso il regi¬ 
me». Successivamente quan¬ 
do De Sanctis e Levi delia Vi¬ 
da scrivono a Gentile per di¬ 
metterei dalla redazione del¬ 
l'Enciclopedia italiana, que- 
sl’ullimo ottiene dalle auto¬ 
rità che continuino a colla¬ 
borare malgrado la loro pa¬ 
lese opposizione al fascismo. 
Stiamo assistendo, allora, a 
una »riabllitazione» di Genti¬ 
le? Tullio Gregory è netto: 
•Per chi ha conosciuto da 
sempre la sua storia, questa 
mostra non desta alcuno 
stupore». 

Si diceva della Treccani. 
La mostra, infatti, dedica 
un’intera sezione all’«Enci- 
clopedia italiana», quest’ope¬ 
ra che doveva essere il com¬ 
pendio della cultura fascista 
e che, invece, stando agli in¬ 
ferociti editoriali de «Il Teve¬ 
re», si rivelò un vero tradi¬ 
mento. Esilarante, e depri¬ 
mente al tempo stesso, e la 
lunga missiva con cui un 
•camerata» si indignava per 
la voce Giulio Cesare. 

1 documenti e i verbali di 
polizia, poi, raccontano le 
sottili persecuzioni a cui fu 
sottoposto Benedetto Croce: 
tutti i suoi visitatori veniva¬ 
no schedati, la posta control¬ 
lata, informatori di polizia 
che si spacciavano per suoi 
ammiratori gli stavano con¬ 
tinuamente alle calcagna, la 
rivista «La critica» perenne- 
mente minacciata di chiusu¬ 
ra. 

Matilde Passa 


l'interesse 

Si 5PO STA SUI 
QUADRI. E NOI? 


ASPETTIAMO CWt 
ARRWA UN PRINCIPE 
CON UNA SCARPETTA 
Di VETRO NOMERÒ 

quarantasei. 





LETTERE 
ALL’ UNITA' 


Perché invece dell'Imposta 
non si fa una legge 
per fargli fare dei lavori? 

Caro direttore. _ 

sui giornali dei giorni scorsi e specifi¬ 
camente l'Unità del 29/30 settembre in se¬ 
conda pagina, si afferma che l'imposta 
dell'8,65% a carico dei lavoratori cassinte¬ 
grati voluta dal governo un anno fa, non fu 
mai pagata grazie alle lolle dei lavoratori, 
alla mobilitazione e alla caparbietà del Pei, 
prima alla Camera poi al Senato, dove il go¬ 
verno fu battuto, concludendosi così felice¬ 
mente una lotta politica delle sinistre. 

Però questa non è la realtà, o se lo è c’è 
stato un sopruso verso i lavoratori: perché 
nette buste paga fino ud aprile *85 c'è l'impo¬ 
sta dell'8,65%. 

Questi soldi è stato giusto trattenerli? Se 
no, come fare per recuperarli? 

Visto poi che il governo non si è arreso 
dopo le bocciature in Parlamento e anzi nella 
legge «finanziaria» ripropone questa imposta, 
cosa intendono fare Cgil-Cisl-Uil? 

Quale sarà l’azione del Pei? E. perché no. 
quella del Psi? 

Perché invece non si fà una legge che obbli¬ 
ghi Regioni. Province. Comuni a impiegare i 
lavoratori in cassa integrazione per lavori so¬ 
cialmente utili (integrando il salariodall’80% 
al 100%)? Potremmo avere così strade e 
spiagge più pulite, montagne rimboscate, 
centri storici e castelli ed altro rivalutati, ri¬ 
duzione del lavoro nero c, magari, alcuni di¬ 
sastri ecologici in meno e tante altre cose. Ma 
quel che più conta, i lavoratori si sentirebbero 
utili e rcinscriti nella società. 

CESARE LORINI 
(Massa Carrara) 

Da «padrone del mondo» 
a cinico carnefice 

Speli. Unità. 

a proposito del problema della vivisezione 
degli animali, siamo contrarie all’idea che 
l’uomo sia onnipotente e gli sia permesso tut¬ 
to. anche di commettere crudeltà su tutte le 
altre specie viventi. 

L'uomo si è autonominato padrone del 
mondo, ma questo non vuol dire ancora tra¬ 
sformarsi in cinico carnefice. 

Lucrezia CEREDI. Milena MANDI 
e Susanna CAPELLI (Milano) 

«Stupido, quindi 
improbabile! O no?» 

Signor direttore, 

abbiamo letto la bozza di legge finanziaria 
in discussione al Parlamento e particolar¬ 
mente Pari. 3 riguardante gli aumenti previ¬ 
sti per le tosse scolastiche e universitarie. Es¬ 
sendo studenti lavoratori fuori corso, abbia¬ 
mo calcolato quale sarebbe l'importo che al¬ 
cuni di noi dovrebbero pagare qualora tale 
art. venisse approvato senza modifiche: 

Mario Mariotto. 7* anno fuori corso, lau¬ 
rea in chimica. Università di Padova, matr. 
4327l/C. Tutti gli esami sostenuti, data pre¬ 
vista di laurea dopo il 15 giugno 1986. Coniu¬ 
gato con figli, insegnante presso l'Istituto tec¬ 
nico femminile Boscardin, Vicenza: L. 
2.088.025. 

Ezio Dainese. IP* anno fuori corso, laurea 
in chimica. Università di Padova, matr. 
35149/C. Ancora due esami da sostenere, 
data prevista di laurea dopo il 15 settembre 
1986. Coniugato, perito chimico presso PUssI 
8 Vicenza: L. 10.258.470. 

Che dovremmo fare? Abbandonare gli stu¬ 
di ad un passo dalla conclusione o rinunciare 
a mesi e mesi di stipendio sacrificando le no¬ 
stre famiglie? 

Qual è lo scopo di queste assurde cifre? 
Eliminare gli studenti lavoratori per far ridi¬ 
ventare la scuola un fatto di élite"! Oppure eh» 
ha inventato il meccanismo non si è preso la 
briga di fare un po' di conti per gli anni suc¬ 
cessivi al 3'? Stupido, quindi improbabile! O 
no? 

LETTERA FIRMATA 
da 16 studenti lavoratori fuori corso (Vicenza) 

Giocando al lotto, 
comprando sigarette, 
roba d'occasione... 

Signor direttore. 

ad ogni nuovo crimine della camorra o del¬ 
la mafia si rinnova la rappresentazione del 
solito copione: la gente, colpita, delusa, ar¬ 
rabbiata. chiede un impegno incisivo dei vari 
organi dello Stato. 

Che fare allora? Riappropriarsi, per quan¬ 
to è possibile, della lotta alla camorra. Biso¬ 
gna che ci rendiamo conto che la camorra è 
un potere c. come ogni altro potere, ha biso¬ 
gno della collaborazione della maggioranza 
dei cittadini. Nessuno può dominare senza la 
collaborazione dei dominati. 

La camorra i rappresentabile come un ice¬ 
berg: la parte emersa sono i camorristi, dai 
capi fino alla bassa manovalanza. Ma questa 
parte c sostenuta da una ben più consistente 
porzione immersa. La formiamo noi. gente 
comune, per bene, brave persone che non fa¬ 
rebbero male a una mosca e che nutrono gior¬ 
no per giorno, senza rendersene conto, gli as¬ 
sassini di Giancarlo Siani. Li nutrono giocan¬ 
do al lotto e al totocalcio clandestino, com¬ 
prando sigarette di contrabbando, orologi, 
pellicce e gioielli d’«occasione« o la marijua¬ 
na per qualche spinello, acquistando case 
abusive, contraertdo prestiti con «persone fi¬ 
date» che offrono condizioni migliori delle 
banche, votando per quei candidati che han¬ 
no promesso favori particolari ccc. £ così che 
si fonda in grandissima parte il potere econo¬ 
mico e politico della camorra. 

Cc Io ricorda proprio in questi giorni anche 
il Censis: 2-3.000 miliardi nel contrabbando. 
3-7.000 miliardi nelle scommesse clandesti¬ 
ne. 15.000 miliardi nella prostituzione, altre 
migliaia di miliardi nell’abusivtsmo edilizio: 
questo il giro d'affari annuo della malavita. 
Giancarlo Siani non diceva lo stesso quando, 
fjeendo la storia dei Gionta. ci ricordava che 
quell’impero è stato costruito sul contrabban¬ 
do delle sigarette, delle sigarette che noi. bra¬ 
ve persone, innocentemente compriamo? 

Ecco il livello minimo di lotta alla camorra 
su cui tutti dobbiamo essere impegnati. Non 
ci vuole eroismo né coraggio: qualche fasti¬ 
dio. qualche rinuncia più o meno piccola. 

C’è poi un livello d'impegno di poco mag¬ 
giore. Chi di noi non ha visto iniziare a co¬ 
struire un palazzo abusivo, o spacciare droga, 
o non sa di qualcuno che gestisce «c o mmesse 
clandestine? E quanti di noi lo hanno segna¬ 
lato alle forze dell’ordine? 

Con questo non vogliamo dire né che la 


camorra siamo noi né che lo Stato va esonera¬ 
to da questa lotta; e nemmeno far ricadere la 
colpa più sui singoli cittadini che non sullo 
Stato. Occorre pertanto anche un’inversione 
di tendenza di tutti gli organi istituzionali e 
non (Comune. Provincia, Regione, sindacati, 
stampa. Magistratura ecc.) perché finiscano i 
silenzi compiacenti, la fuga dalle proprie re¬ 
sponsabilità, le lungaggini burocratiche, il 
clientelismo, l’occupazione del potere a tutti i 
costi, la politica per fini personali e particola¬ 
ri anziché per il bene generale. Dobbiamo 
quindi impegnarci anche a tallonare le istitu¬ 
zioni perché svolgano il (oro ruolo contro la 
camorra e non la fortifichino. 

Vogliamo dunque dire che la lotta alla ca¬ 
morra esige un impegno di tutti, che è anche 
una battaglia morale e culturale, non riduci¬ 
bile ad una semplice c troppo facile condan¬ 
na. Se la Chiesa, con tuttu la grande influen¬ 
za che può avere nella formazione della co¬ 
scienza morale (dal pulpito al confessionale), 
la scuola, i mass-media, le persone oneste si 
impegnassero concretamente in quest’opera 
di isolamento della camorra, in questa batta¬ 
glia morale e culturale, si potrebbe sperare di 
vivere un giorno liberati da questo cancro. 

Giancarlo Siani non era un eroe, era un 
giornalista che cercava di fare bene il proprio 
mestiere; un uomo che aveva capito che la 
camorra non è solo il rumore del mitra ma 
anche il silenzio della complicità. 

LETTERA FIRMATA 
da 10 «amici di Giancarlo* (Njpoli) 

«Se questo è il giudizio, 
astenersi è stato un errore» 

Caro direttore, 

senio il dovere di rendere esplicito il mio 
dissenso in merito al voto di astensione 
espresso dai nostri parlamentari alla commis¬ 
sione Finanze della Camera chiamata ad 
esprimere un parere, fra te altre, sulla nomi¬ 
na del dr. Francesco Sapio a presidente della 
Cassa dì Risparmio di Calabria e Lucania. 

A me pare che incomprensibili oscillazioni 
abbiano caratterizzato il comportamento no¬ 
stro in questa vicenda: al Senato, per prote¬ 
sta, abbandoniamo l’aula; alla Camera, su 
quella designazione, ci asteniamo; uno o due 
giorni prima delle votazioni un dirigente re¬ 
gionale del Partito annuncia pubblicamente 
una dura battaglia parlamentare. Qualche 
tempo fa, in un convegno organizzato dalla 
Federazione di Cosenza sulla Cassa di Ri¬ 
sparmio di C. e L., il compagno D’Alema 
esprimeva la necessità, per tutelare i rispar¬ 
miatori. di un commissariamento di quell’a¬ 
zienda di credito. Da allora ad oggi nulla i 
cambiato in meglio. Tutt’altro. 

Ma la discrasia più vistosa a me sembra 
che derivi dal giudizio che, come Partito, ab¬ 
biamo e non da oggi pronunciato sulla gestio¬ 
ne ed amministrazione della Cassa di Rispar¬ 
mio; giudizio inequivocabilmente negativo 
che. in quanto tale, coincide perfettamente 
con quello autonomamente espresso dal sin¬ 
dacato regionale di categoria e dall’intera 
Cgit calabrese. Si tratta, infatti, di un istituto 
infeudato e lottizzato che. lungi dallo svolge¬ 
re il ruolo di banca pubblica efficiente c pro¬ 
duttiva legata alle esigenze di sviluppo dei 
territori nei quali opera, rischia di trasfor¬ 
marsi in uno sgangherato carrozzone di cui 
ognuno (singoli, gruppi, partiti) si appropria 
di pezzi, ma a fini privati. Un’azienda (non 
una qualsiasi azienda, ma una banco) carat¬ 
terizzata da profonde distorsioni istituziona¬ 
li, operative, funzionali, da carenza di traspa¬ 
renza; chiacchierata, con una immagine dete¬ 
riorata e compromessa, degradata a ruolo di 
agenzia elettorale, in cui la gestione del credi¬ 
to è sempre meno legata a valutazioni pura¬ 
mente tecniche. 

Una banca che, continuando con la dete¬ 
riore pratica della «chiamata diretta», non 
fornisce (anzi!) alcun contributo al già inqui¬ 
nato mercato del lavoro calabrese. 

Se questo, sommariamente, è il giudizio, 
può esso non coinvolgere il dr. Sapio che. per 
quasi quindici anni e fino a pochi mesi fa. è 
stato il direttore generale della Cassa di Ri¬ 
sparmio di C. c L.? Può, cioè, non investire 
anche quella figura che istituzionalmente e 
quotidianamente gestisce la banca, che è il 
capo dell’esecutivo c che. dopo la riforma sta¬ 
tutaria, siede in tale veste nel comitato di 
gestione, lo credo di no. 

Se quel giudizio non è cambiato (ed a me 
non risulta), astenersi su quella nomina ò sta¬ 
to un errore. Bisognava votare contro. 

GIUSEPPE GAROFALO 
Segretario regionale Fisac-Cgii (Catanzaro) 

Il mafioso rimborsato 

Cara Unità. 

mi ha spinto a scrivere al giornale l’articolo 
che è apparso sabato 28 settembre col titolo: 
• Durame la latitanza mafioso rimborsato a 
spese delta Us!~. 

La notizia a mio parere doveva essere mes¬ 
sa in prima pagina perché i cittadini — quelli 
vicini a noi come gli altri — potessero avere 
conoscenza del ruolo svolto dai compagni 
Sprizzi c Schifini. consiglieri regionali cala¬ 
bresi . che hanno presentato interpellanza in 
Giunta contro questa scandalosa erogazione 
di pubblico denaro ad un capo mafioso. 

Si parla tanto di economie da realizzare, 
magari col taglio di servizi di trasporto che 
hanno la loro utilità, c si lasciano al loro posto 
dirigenti pubblici che spendono così male i 
nostri soldi. 

Perché la Tv di Stato queste notizie non le 
fornisce, se vuole dar mano alla lotta contro 
mafia, camorra c chi le aiuta? 

MICHELE FISCHETT1 
(Gavina tu - Pistoia) 

Scadente aritmetica 
e argomento scomparso 

Egregio direttore. 

avevo notalo con piacere che nelYUnitè del 
4 scorso Giorgio Frasca Polare, parlando del 
raid israeliano su Tunisi (pag. 3), riportava 
ciò che Arafat aveva detto: che «i 16 aerei 
hanno dovuto essere riforniti di carburante in 
volo a tre riprese, due all’andata... c due al 
ritorno-. A parte la scadente aritmetica, il 
ragionamento di Arafat non faceva una grin¬ 
za: il raid non è di 2-500 chilometri — come 
detto da altri giornali — ma di 5.000; i rifor¬ 
nimenti iniziano a sud di Creta, cd a serbatoi 
già quasi vuoti: chi ha dunque effettuato gli 
altri rifornimenti, e soprattutto quelli nello 
spazio fra Creta c Tunisi, in andata c al ritor¬ 
no? 

E, di conseguenza, chi mente? 

Un argomento che mi sembrava interes¬ 
sante. E che pensavo tUnità non avrebbe la¬ 
sciato cadere. Noto invece che é scomparso, 
con rammarico ancor maggiore alla luce dei 
recenti avvenimenti 

MARIO MAFFI 
(Cari -Genova) 
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Scompiglio 
in paese per 
pomo-film 

SAN SALVO — Una piccola, 
morbosa avventura di provin¬ 
cia che piacerebbe a Federico 
Fellini: a San Salvo (popoloso 
centro industriale abruzzese) 
il pubblico ha riconosciuto (o 
crede di aver riconosciuto) due 
compaesani in una coppia di 
porno-attori di un film a luci 
rosse proiettato in un locale 
della vicina Vasto. Il film («Ca¬ 
priccio di Paola») è di produ¬ 
zione italiana, e pare sia stato 
girato almeno in parte in 
Abruzzo. È bastato questo per 
far circolare la voce e la gente 
è corsa ad assistere a) film a 
Vasto anche con autobus e ca¬ 
mion, finché la Procura della 
Repubblica non ha fatto riti¬ 
rare la pellicola per oscenità. 
Ora, a San Salvo protestano e 
chiedono che il film sia repli¬ 
cato in altri locali. Secondo i 
carabinieri tuttavia nulla fa 
ritenere che si tratti dei due 
giovani del posto, che peraltro 
attualmente non sono in pae¬ 
se. 



Questa A la vera foto di Clau¬ 
dio Fiorentino, il gioielliere 
sequestrato a Palermo. Ieri 
l'Ansa ne aveva diffusa erro¬ 
neamente un'altra 


Un sondaggio tra gli europei 
dice: gli italiani tra i più 
preoccupati dal «nucleare» 


Strangola il figlio 
ventenne, malato di 
mente, e si uccide 


BRUXELLES — Gli europei considerano con 
notevole diffidenza l’energia elettronucleare. È 
quanto appare da un sondaggio condotto lo 
scorso anno per conto della commissione Cee 
(in Italia dalla Doxa) tra circa diecimila cittadi¬ 
ni comunitari, che paragona le risposte ottenu¬ 
te a quelle rilevate in un’analoga inchiesta di 
due anni prima. L’Italia è il paese in cui il pro¬ 
blema energetico viene giudicato più grave, 
mentre in Grecia si ha il più, alto livello di 
inquietudine sulla situazione tra dieci anni: ri¬ 
sultati che corrispondono al fatto che i due pae¬ 
si hanno il più basso livello di autosufficienza 
nella Comunità. In Italia si ha anche la massi¬ 
ma concentrazione di chi ammette che si spre¬ 
ca molta energia, e si auspicano norme specifi¬ 
che (invece di raccomandazioni) per ridurre i 
consumi. L’adozione di incentivi finanziari 
pubblici per risparmiare energia è invece mol¬ 
to meno auspicata in Italia che in tutti gli altri 
paesi comunitari. Gli italiani per contro sono 
tra i più progressisti nel voler promuovere ri¬ 
cerche per nuove forme di energia e nel voler 
ottenere contributi pubblici per la loro applica¬ 
zione. Il 38 per cento degli europei (e il -10 per 
cento degli italiani) pensa che l’energia nuclea¬ 


re implichi rischi inaccettabili, anche se oltre il 
20 per cento crede che sia la fonte energetica 
coi minimi rischi di inquinamento. Rispetto al 
sondaggio del 1982, il livello di accettazione del¬ 
le centrali nucleari appare tuttavia in leggero 
aumento, specie in Italia, Germania federale e 
Francia. Quest'ultimo paese, che ha la maggio¬ 
re produzione elettronucleare d’Europa, è an¬ 
che quello in cui i rischi sono considerati mino¬ 
ri, mentre per contro in Grecia c Irlanda (che 
non hanno centrali nucleari) essi sono giudica¬ 
ti molto più alti della media comunitaria. L’op¬ 
posizione maggiore si riscontra in una catego¬ 
ria sociologica definita dei «post materialisti-, 
piuttosto insoddisfatti del regime politico in cui 
vivono e con redditi inferiori alla media. Italia 
e Francia sono ancora i paesi in cui è definito 
più «credibile- l’argomento che, senza centrali, 
si debbano ridurre i consumi di eletticità. Co¬ 
munque, il vivere vicino a una centrale nuclea¬ 
re è considerato molto meno pericoloso che sta¬ 
re vicino a un impianto chimico, con un rischio 
pari a quello di stare presso una fabbrica di 
esplosivi. Tra gli «incidenti» nucleari possibili 
vengono citati quelli derivati da un inadeguato 
trattamento dei rifiuti radioattivi, e, nell’ordi¬ 
ne, fughe di materiale radioattivo dall'Impian¬ 
to ed esplosione della centrale. 


Dalla nostra redazione 

FERRARA — Ha strangolato il figlio perché molto malato, 
quindi si è suicidato. Il giovane, Davide Maccagnani, di appena 
20 anni, è morto senza neppure reagire, come ha stabilito il 
medico legale. Il padre Benito, non ancora cinquantenne, abi¬ 
tante con la moglie Elisabetta, -14 anni, e il secondogenito Mirco 
diciottenne, ha soffocato Davide stringendogli le mani attorno 
al collo. Sul corpo del giovane nessun altro segno. Il corpo è stato 
trovato supino sul letto della vittima. Il padre non ha retto alle 
sofferenze del figlio. Davide era affetto da non più di due anni 
da una malattia mentale che lo faceva regredire. Prima di allora 
aveva studiato con profitto, senza mai dare segni di squilibrio 
psichico. Ma un anno prima di conseguire il diploma di geome¬ 
tra aveva ceduto quasi di colpo sotto il peso di una malattia 
evidentemente in embrione da tempo: denunciava difficoltà 
nell’apprendimento, non riusciva più ad esprimersi in maniera 
normale. È cominciato così un calvario che l'ha portato da un 
ospedale all'altro. Nessun miglioramento, o quasi, anche se dopo 
un primo ricovero, durato diversi mesi, aveva ridato speranze ai 
familiari. Negli ultimi tempi il giovane era stato preso da un 
forte esaurimento: rifiutava i medicinali, mangiava poco e le 
difficoltà nel comunicare erano fortemente aumentate. Ieri 
mattina il padre ha atteso di restare solo in casa con il figlio, poi 
la tragedia. Alla moglie ha lasciato un biglietto: «Porto Davide 
con me, ti raccomando Mirco. Scusami-. 


Trovato a Mantova { 
importante Correggio j 
E un affresco del 15141 

i 

i 

MANTOVA — Un importante dipinto del Correggio è stato sco- ’ 
perto in questi giorni durante i lavori di restauro nel monastero ( 
di San Benedetto Po. L’affresco è stato ritrovato nella sala del j 
refettorio ed è datato 1513-1514. Antonio Allegri, questo il suo ; 
vero nome, si era formato dalla scuola del Mantegna, ma la sua i 
personalità artistica si delinea precocemente e fin da giovanissì- j 
mo esprime un suo stile particolare. È stato pittore di corte dei ! 
Gonzaga ed ha lasciato a Mantova altri lavori, come la decora¬ 
zione della Cappella funeraria del Mantegna in Sant’Andrea e s 
altre opere che oggi si trovano nel Museo Diocesano. Il monaste- ' 
ro sambenedettino fu fatto costruire nel 1007 da Tedaldo di i 
Canossa. Il complesso del Polirone, chiamato cosi perché sorge- 1 
va su un'isola tra il Po e il Lirone, consente di percorrere sette i 
secoli di storia, arte e cultura. Al suo interno ci sono altre signifi- ' 
cative testimonianze di artisti come Giulio Romano e altri affre¬ 
schi che risalgono all’epoca di Giotto. Nei cento metri quadrati : 
dell'abbazia si possono notare diversi chiostri e opere romani¬ 
che, gotiche e barocche. Vicino all'affresco di Correggio si è 
anche scoperta una nicchia che sembrava una tela di Gerolamo 
fìonsignori (XVI secolo) di sette metri per due. La tela si trova 
attualmente esposta a Radio Polesine e raffigura l’«Ultima ce¬ 
na-. Nella basilica polironiana si trovano altre tele del Bonsi- 
gnori. ; 

Fiorenzo Cariota i 


Palermo, dalla lettura della perizia sconcertanti particolari sulla morte di Marino 


Strumento di tortura, la «cassetta» 


L’agghiacciante 
descrizione 
del pestaggio 
nella questura 


Dal nostro inviato 

PALERMO — Si chiama 
«cassetta». Negli archivi del¬ 
la polizia borbonica risulta¬ 
va tra gli attrezzi del mestie¬ 
re «In dotazione-. E la copia 
più manegevole di un diabo¬ 
lico strumento di tortura in 
uso contro eretici e «streghe» 
durante i'Inqulsizione. 

In mezzo alla stanza una 
scatola di legno, più alta che 
larga. Sopra di essa, supino.’ 
è disteso l’uomo destinato a 
soffrire, testa e gambe tese e 
sospese in aria, prive di so¬ 
stegno. Lacci gli bloccano le 
braccia dietro schiena. Ba¬ 
sterebbe tale posizione, che ti 
lascia In balia degli aguzzini. 
I quali minacciano. Picchia¬ 
no duro. Ammazzano. II 2 
agosto scorso negli uffici del¬ 
la squadra mobile di Paler¬ 
mo, almeno 7 ore prima del¬ 
l’esame sommario del cada¬ 
vere, compiuto dalia dotto¬ 
ressa Enza Lombino alle 
13.30. cosi cessò di vivere 
Salvatore Marine, un giova¬ 
ne calciatore figlio di pesca¬ 
tori, sospettato di sapere 
molto, e persino di aver par¬ 
tecipato all’uccisione del 
commissario Peppe Monta¬ 
na. addetto alla cattura del 
latitanti mafiosi. 

In 43 pagine, i medici lega¬ 
li di Palermo. Paolo Procac¬ 
cianti, Marco Stassi e Salva¬ 
tore La Franca, hanno Illu¬ 
strato ai magistrati le ag¬ 
ghiaccianti conclusioni della 
loro perizia. È un documento 
sconvolgente degli effetti 
mortali della piu classica 
delle torture, figlia di epoche 
che sembravano ormai re¬ 
mote. 

Marino venne letteral¬ 
mente massacrato. Fu tortu¬ 
rato per 18 ore. SI alternaro¬ 
no In 11. secondo i giudici 
che tanti ordini di cattura 
hanno firmato, coi probabile 
•concorso» di altri »non Iden¬ 
tificati». ma che si spera pos¬ 
sano essere individuati in¬ 
terrogando i funzionari ed 
agenti già arrestati. 

Morì tra le loro mani, 
mentre cercavano di fargli 
Ingurgitare — scrivono i pe¬ 
riti — litri di acqua salata. 
Senza dubbio «la morte di 
Marino Salvatore — spiega¬ 
no Infatti — è ascrivibile ad 
azioni pregiudizievoli cui 
egli dovette sottostare nel 
corso della sua permanenza 
presso I locali della squadra 
mobile di Palermo». 

Lo bastonarono in testa, 
sul petto, sullo stomaco, sul¬ 
le mani, sui piedi. Di fatti, 
«tutte le lesioni esterne os¬ 
servate furono prodotte da 
mezzi contundenti. Lo stesso 
può dirsi delle contusioni al 
muscoli temporali, al polmo¬ 
ni. allo stomaco, al perito¬ 
neo, e per il modesto travaso 
sottodurale sinistro». 

No, Marino non fu avvele¬ 
nato. Nelle sue viscere nes¬ 
suna traccia di sostanze tos¬ 
siche, che possa far pensare 
ad un altro tradizionale «in¬ 
cidente». come una tazzina al 
veleno. Se fu una talpa di 
mafia in divisa ad uccidere 
Marino allo scopo di farlo ta¬ 
cere, essa non usò, insomma, 
la stessa tecnica di trent’an- 
nl fa aU'Ucclardone per 11 
bandito Gaspare Plsciotta. 
Ma approfitto semmai del si¬ 
stematico pestaggio — forse 
eccitando gii animi degli al¬ 
tri, che usavano mezzi igno¬ 
bili e imtoUerabill per «farlo 
parlare». 

Non regge neanche l'altra 
meschina menzogna a suo 
tempo accreditata: le contu¬ 
sioni e le lesioni non poteva¬ 
no preesistere. La «causa del¬ 


la morte», dicono i periti, è 
infatti «una insufficienza 
cardiocircolatoria seconda¬ 
ria a danno polmonare acuto 
e diffuso» associata a gravis¬ 
simi «danni renali-. E i tre 
medici escludono che Mari¬ 
no si fosse fatto male da solo 
prima di essere «interroga¬ 
to». Slmili lesioni — scrivono 

— .gli avrebbero impedito di 
camminare-, 

'Invece. Marino si presentò 
vivo, con i suoi piedi, in Que¬ 
stura. Ne uscì senza vita. È 
morto ammazzato, come 
nessun male «spontaneo» 
avrebbe potuto. I tre medici 
parlano di un «meccanismo 
traumatico» mortale, come 
di un «fatto incontestabile». 
Disteso sulla «cassetta» 
l’hanno preso a bastonate. 
Le lesioni più gravi risultano 
li frutto della terribile azione 
di un «corpo contundente 
dalla superficie regolare». E i 
periti elencano minuziosa¬ 
mente: .Contusioni alle 

piante e al dorso dei piedi, a 
due dita della mano sinistra, 
segni di pugni e calci alle pa¬ 
reti addominali, tracce di 
violenze fin dentro i polmo¬ 
ni, un’emorragia alla testa». 

Anche la «cassetta» ha la¬ 
sciato una traccia indelebile: 
le ecchimosi sul dorso, infat¬ 
ti. sono causate da un «og¬ 
getto ottuso» o da una com¬ 
pressione del tronco su una 
•superficie irregolare che 
presentava sporgenze ottu¬ 
se». Manganellate, calci, pu¬ 
gni, persino graffi di unghia 
al viso e alle mani e l’im¬ 
pronta di un morso «di un 
soggetto della specie umana» 
sulla spalla destra. 

Ricordate che cosa dissero 
in Questura quella tragica 
mattina quando — intenzio¬ 
nalmente o meno, non si sa 

— la morte per tortura di 
Marino fece ripiombare la 
lotta di polizia alia mafia 
trent’anni indietro? Dissero 
che quel giovane ad un tratto 
aveva avuto un malore. E 
che per rianimarlo i poliziot¬ 
ti gli avevano gettato contro 
un sechio d’acqua. Di acqua 
si parla nella perizia. Ma di 
acqua e saie. Le contusioni 
alle labbra — scrivono i me¬ 
dici legali —sono spiegabili 
con un «meccanismo di com¬ 
pressione e di strisciamen¬ 
to», come nel cercare — spie¬ 
gano — di «introdurre forza¬ 
tamente un corpo estraneo 
in bocca». 

E gli aprirono la bocca — 
da lì ie «unghiature» al viso 

— e vi introdussero, a forza 
un tubo di plastica. E questa 
l’ipotesi più probabile, se¬ 
condo i periti: «Una spia so¬ 
spetta dell’introduzione nel¬ 
le vie aeree di un corpo estra¬ 
neo solido è costituito dalla 

{ iresenza nelPepiglottide 

cioè in gola, ndr) di una pic¬ 
cola emorragia». 

Nel manuale delle torture 
che sicuramente quella notte 
non ci fu bisogno di consul¬ 
tare si scrive a chiare lettere 
che riempendo con una son¬ 
da lo stomaco di acqua sala¬ 
ta si provoca un senso atroce 
di soffocamento. E il soffoca¬ 
to. per salvarsi, parla, se ha 
da parlare. E tra tutte le ipo¬ 
tesi «appare più probante, 
stante il tipo del danno pol¬ 
monare, che intenzional¬ 
mente l’acqua, salata o me¬ 
no, avrebbe dovuto essere 
immessa nello stomaco con 
conseguente riflesso nervoso 
e spasmo delle vie aeree». Il 
tubo «diretto all’esofago im¬ 
boccò erroneamente lllarin- 
ge». E Marino gli morì tra le 
mani. 

Vincenio Vasile 



PALERMO - L'ingrasso della Questura 


Genova, rinviato 
a giudizio capo 
della narcotici 

GENOVA — L’ufficio istruzione di Genova 
ha rinviato a giudizio, con l'accusa di corru¬ 
zione, favoreggiamento e sfruttamento della 
prostituzione, l’ex capo della squadra narco¬ 
tici della questura di Genova Enrico Valente, 
42 anni. Il giudice ha inoltre rinviato a giudi¬ 
zio, per la sola corruzione, Vincenzo Volpe, 
ex agente della squadra mobile genovese, or¬ 
bitanti nel mondo delia prostituzione. Ad ac¬ 
cusare l’ex capo della squadra narcotici sa¬ 
rebbero proprio alcuni degli imputati i quali 
avrebbero riferito di «bustarelle», per un am¬ 
montare complessivo di 18 milioni. 


Perquisizione in 
casa del deputato 
Scuse di polizia 

PALERMO — Dopo le polemiche dimissioni 
dalla carica di presidente delia Commissione 
antimafia delia Sicilia deU’on. Angelo Ga- 
nazzoii (Psi) la questura di Palermo ha co¬ 
municato che «nel corso di servizi predisposti 
per la cattura di latitanti è stata perquisita la 
villa della personalità. Ovviamente gli agenti 
operanti ignoravano che la villa appartenes¬ 
se all’on. Ganazzoli, la cui generale stima 
non può essere in alcun modo scalfita dall'e¬ 
pisodio, registrato con rincrescimento dai di¬ 
rigenti della questura, che si riservano di 
chiarire eventuali responsabilità». 


Era controllato 
il telefono 
dell’autista del 
commissario ucciso 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — La ruota delle notizie sconcertanti continua a 
girare vorticosamente. Salvatore Marino, torturato, assassi¬ 
nato. Natale Mondo, il braccio destro di Ninni Cassarà, in 
manette per associazione mafiosa e traffico di stupefacenti. 
Non è tutto. Un altro poliziotto, il brigadiere Vincenzo Ragu¬ 
sa, arrestato, anche se gli è già stata concessa la libertà prov¬ 
visoria, perché trovato In possesso di una pistola che non 
doveva avere. Contro di lui comunicazione giudiziaria per gli 
stessi reati contestati a Mondo. Un altro ancora, il marescial¬ 
lo Donato, è riuscito invece a dimostrare ai giudici la sua 
innocenza. «Piccole» storie? ’ " 

E come valutare il fatto che i carabinieri, avendo iniziato a 
indagare sul traffico degli stupefacenti per conto della Pro¬ 
cura, controllavano il telefono di Mondo alla Squadra mobi¬ 
le, che poi era lo stesso utilizzato dal vicecapo Ninni Cassarà? 
E il discreto lavoro di intercettazione iniziò prima o dopo 
l’uccisione di Cassarà? Cioè: il commissario fu informato di 
pesanti sospetti dei carabinieri — non più esposti anonimi 
che lui stessi provvedeva a cestinare — sul suo più fido colla¬ 
boratore? Secondo indiscrezioni le audizioni iniziarono pri¬ 
ma. Il procuratore capo, Vincenzo Pajno, smentisce secca¬ 
mente. Sarà. Pochissimi cronisti «privilegiati» conoscevano il 
numero di telefono della sua abitazione del commissario. 
Cassarà giustificava la sua ritrosia spiegando tra il serio e il 
faceto: è meglio che non mi telefonate, controllano anche me. 
Solo una battuta? Vediamo ora i particolari dei singoli episo¬ 
di trapelati ieri. 

Vincenzo Ragusa, 38 anni, in servizio alla Squadra mobile, 
anche lui alla sezione investigativa, quando la dirigeva Cas¬ 
sar à, era stato recentemente trasferito a Taranto, per motivi 
di sicurezza. Invece: la comunicazione giudiziaria, la perqui¬ 
sizione domiciliare, quella pistola che salta fuori. Riserbo 
attorno alla vicenda Donato. Qui è il cronista che ha qualcosa 
da ricordare. Anche Donato lavorò all'investigativa, per una 
quindicina d’anni, soprannominato nell’ambiente «schedario 
ambulante», perché conosceva date, parentele, iter proces¬ 
suali di centinaia e centinaia di persone. Fu lui, ad esemplo, 
a raccogliere parola per parole le confessioni del primo penti¬ 
to, Leonardo Vitale, nel *73, che non venne creduto, antici¬ 
pando invece molte delle cose che poi avrebbe confessato 
Buscetta. O — per arrivare ai tempi nostri — le dichiarazioni 
dei cugini Nino e Ignazio Salvo. Anche per Donato, come per 
Mondo, come per Ragusa, Cassarà aveva cieca Fiducia. 

Ieri mattina, a palazzo di giustizia, il procuratore capo, 
Vincenzo Pajno, e il sostituto Domenico Signorino, firmata¬ 
rio degli ordini di cattura per l’inchiesta antidroga, hanno 
dato ai cronisti la sensazione che questo contesto sia tenuto 


Lo scandalo delle bustarelle alla Provincia di Bari 


il tempo 


L’assessore de: «È vero, 
mi diedero 350 milioni...» 

E 150 li consegnò subito all’on. Lattanzio - Le tangenti degli 
imprenditori edili a De, Psi, Psdi: il 5% di ogni appalto assegnato 


BARI — Quinta udienza al 
tribunale di Bari del proces¬ 
so per le tangenti pagate tra 
i’80 e 1*84 da imprenditori 
edili per ottenere appalti 
dali'amministrazìone pro¬ 
vinciale. Il consigliere regio¬ 
nale De (ed ex assessore) Vi¬ 
to Notamicola, uno dei 22 
imputati, vicepresidenti del¬ 
la Provincia all’epoca dei 
fatti, ha ammesso ieri (con¬ 
fermando il racconto già fat¬ 
to dall'ex presidente, il socia¬ 
lista Mastroleo) di aver rice¬ 
vuto dagli imprenditori Ma- 
tarrese e Andidero un pacco 
contenente 350 milioni di li¬ 
re. Era il 1980, la somma do¬ 
veva essere la ricompensa 
per appalti ricevuti. Notami- 
cola prelevò subito dal pacco 
150 milioni che spettavano 
alla De e il consegnò «perso¬ 
nalmente ed Immedltamen- 
te» all'on. Vito Lattanzio (per 
procedere contro il deputato 
barese ed i suoi colleglli so¬ 
cialisti Lenocl e Scarnatolo I 
giudici sono In attesa di au¬ 
torizzazione parlamentare). 


•Gii dissi — ha ulteriormen¬ 
te specificato Notamicola — 
che si trattava dei contributi, 
pari a: 5% dell’ammontare 
degli appalti, delle imprese 
che dovevano costruire a Ba¬ 
ri e provincia 10 edifici scola¬ 
stici». Ha poi aggiunto che 
lui e Carena (all’epoca capo¬ 
gruppo socialista alia Pro¬ 
vincia) stabilirono i criteri di 
divisione delle tangenti fra i 
partiti della maggioranza, in 
base ai peso di ciascuno di 
essi: 5C% alia De. 33% al Psi, 
17% a’. Psdi. 

Ieri ha testimoniato anche 
un altro imputato. Paolo 
Bellomo, ex funzionario del¬ 
la Provincia, gran mediatore 
tra imprenditori e politici 
nella consegna delle busta¬ 
relle. I soldi venivano conse¬ 
gnati a lui, che li passava ai 
capigruppo della maggio¬ 
ranza .ripartita. «Quasi quo¬ 
tidianamente — ha detto — l 
capigruppo venivano a chie¬ 
dermi se ci fosse qualcosa 
per loro. Cirielli (Psdi) e To¬ 
lentino (Psi) erano a un certo 


punto divenuti insofferenti 
per il ritardo nei pagamenti 
da parte degli imprenditori». 
Perché Beliomo svolgeva 
questo ruolo? «Perché sono 
un imbecille — ha risposto 
— ed avevo l'ambizione di 
trattare alla pari con im¬ 
prenditori e politici». 

In margine alle dichiara¬ 
zioni rese nell’udienza prece¬ 
dente dall’imputato sociali¬ 
sta Mastroleo (secondo il 
quale nel ”78 i dirigenti co¬ 
munisti Angiuli e Vessia gli 
avrebbero manifestato (a ne¬ 
cessità d’inserire tra le im¬ 
prese aggiudicatrici di ap¬ 
paiti anche due di area co¬ 
munista), è da registrare una 
netta smentita dei due com¬ 
pagni chiamati in causa. 
Mastroleo cerca di coinvol¬ 
gere il Pei, dicono, ma «obiet¬ 
tivo detrazione nostra fu 
sempre quello di garantire la 
totale correttezza di quelle 
procedure perché prevales¬ 
sero i reali valori tecnici e 
funzionali dei progetti pre¬ 
sentali*. 

Il processo riprende lune¬ 
dì. 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


Bollano 

Verona 

Tricot# 

Vana ria 

Milano 

Torino 

Cuneo 

Genova 


Firenze 

Pisa 


• 

12 
17 
12 
11 
9 
12 
15 
14 
• 

10 
13 
10 

13 
S 

11 
12 

14 
17 
14 

Potenza 12 

S.M.L 19 

Reggio C- 19 : 

M e n ino 20 : 

Palermo 20 : 

Catanie 14 ; 

Alghero 13. 

C e glie r i 13 : 


Perugia • 

Paacara 

L'Aqurie 

Roma U. 

RomoF. 

Campob. 

Bari 
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LA SITUAZIONE— Si 4 nuovamente ristabilito «un'I ta li a a sul bac i no 
Bel Mediterraneo un vasto a consistente ca mpo di alte pressioni. Con 
«alo situazione la perturbazioni atlantiche tono tornate nuova m ente a 
percorrere lo btitvdni pKt a o tia n tri oooli dal co ntine n te europeo. 

L TEMPO M ITALIA — Suda ragioni settentrione* su quelle con t i a l i a 
suda Sarde gn a . condizioni di tempo carant«rizzate da dato a erano o 
«cereamente nuvotoao. Foechto de n ta o banchi di nebbie suda pia nu re 
Padana spe ci e durante la ora notturna. S uda regioni marldionoK a svito 
S i ci da con d irioni di variabilità con alternanza di ao n uv o to t ns n ti e amp i a 
ione di sereno. Temperatura in aumento par quanto riguarda I valori 
massimi sansa notavo* variazioni per quanto riguardo i voleri minim i . 

SNBO 



Il corpo di Salvatore Marino composto nella bara 


ben presente. Infatti, anche accogliendo le pressanti sollecl- j 
fazioni del rcomitato di solidarietà» agli arrestati, sono stati ; 
decisi tempi record per tutti gli interrogatori. Gli undici fun- ; 
zionari ed agenti (ieri abbiamo riferito i nomi di sei di essi, ; 
ma gli altri cinque non vengono svelati), coinvolti per la * 
morte di Marino, si trovano in Campania, nel carcere milita- , 
re di Santa Maria Capua Vetere, dove andranno i sostituti • 
Guido Lo Forte e Gianfranco Garofalo, titolari dell’inchiesta. • 
Signorino invece si aspetta molto dall’interrogatorio di Nata- : 
le Mondo. È o no la «talpa»? « 

Risponde il sostituto procuratore Signorino: «Al momento . 
non abbiamo alcun tipo di riscontro processuale per poter ' 
affermare che Mondo abbia avuto un qualche ruolo nell’ag- ! 
guato a Ninni Cassarà e Roberto Antiochia. Le due indagini, j 
Quella su Marino, quella di cui mi sono occupato io, hanno . 
avuto il singolare destino di ritrovarsi al centro Natale Mon- • 
do. Ma è una semplice coincidenza. I carabinieri si sono im- 1 
battuti nel suo nome quasi per caso, controllando le utenze di | 
alcune persone sospettate. L’indagine è andata avanti con i 
pedinamenti, appostamenti, intercettazioni, ed è ancora in • 
corso. Su Natale Mondo, nel rapporto presentato dai carabi- ' 
nleri gli addebiti per traffico di stupefacenti e associazione di 
tipo mafioso sono tutt’altro che indifferenti. Ultronei — ag- *t 
giunge Signorino — rispetto ad un normale rapporto che ì 
spesso funzionari o agenti di poliza hanno con confidenti i 
mafiosi». 

Chi erano 1 trafficanti di cocaina, particolarmente attivi • 
tra Alessandria, Padova, Ravenna, Roma e Palermo? Ieri < 
sono stati spiccati 18 mandati di cattura. È stata smantellata : 
una piccola organizzazione alle dipendenze del boss Tony ] 
Duca, 45 anni, già nel processone del 114, incluso nel rappor- . 
to dei 162 presentato nell’estate del 1982, era stato arrestato « 
nel settembre scorso in una lussuosissima villa di Frascati, ' 
dove vennero trovati cento grammi di cocaina, danaro, armi < 
e munizioni. Pare che a fare il suo nome per la prima volta sia J 
stato il pentito Totuccio Contorno il quale con le sue dichia- ; 
razioni diede vita al maxi-blitz dell’autunno '84 che fece se- I 
guito a quello scaturito dalle rivelazioni di Buscetta. t 

Con lui era stato anche arrestato Giuseppe Mazzola, affi- * 
Dato alia ’ndrangheta e al clan Piromalli. Hanno ricevuto in J 
cella il provvedimento del giudice: Mario Fraticelli e Luciano j 
Falcetto. Sarebbero questi, a giudizio dei carabinieri, i nomi , 
più significativi. i 

Infine un altro particolare di rilievo: Natale Mondo abita- i 
va nella borgata deU’Arenella, nello stesso pianerottolo dove 1 
viveva Caterina Ballarò, proprio moglie del boss Tony Duca. 1 
Anche la Ballarò è finita in manette. I 

Saverio Lodato ! 


L’ex presidente della Regione Liguria j 

♦ 

Arresti domiciliari ; 
per Alberto leardo; 

Per una pistola lanciarazzi non denunciata! 


Fu condannato a 12 


SAVONA — Alberto Teardo, 
l’ex presidente della Regione 
Liguria, condannato nell’a- 
gosto scorso a dodici anni e 
nove mesi di reclusione per 
associazione a delinquere, 
concussione ed estorsione 
per l’affare delle tangenti, i 
stato nuovamente arrestato, 
dopo che il Tribunale gli ave¬ 
va concesso la libertà provvi¬ 
soria su cauzione. Lo ha tra¬ 
dito una pistola lanciarazzi 
che i carabinieri hanno tro¬ 
vato nella sua abitazione di 
Aibisola Capo, mentre ese¬ 
guivano un provvedimento 
di sequestro delle armi da 
collezione che Teardo teneva 
in casa. Fra queste c’erano 
un vecchio revolver e, ap¬ 
punto, una pistola lanciaraz¬ 
zi che non risultavano rego- 
lamente denunciati. Al mo¬ 
mento del sequestro, moti¬ 
vata dalia revoca del porto 
d’armi in conseguenza delia 
sentenza dei Tribunale, 
Teardo era assente: c’erano 
solo i familiari. Quando si i 
presentato in caserma per 
chiarire le cose, si i visto no¬ 
tificare un mandato di cat¬ 
tura per detenzione abusiva 
di armi, spiccato dal procu- 


anni per le tangenti 

i 

ratore della Repubblica dr. \ 
Michele Russo, Io stesso che : 
ha rappresentato la pubblica r 
accusa al processo per le tan- * 
genti. Immediati rarresto e ; 
le proteste di Teardo il cui le- ‘ 
gaie, aw. Romanelli, ha pre- ’ 
sentato ricorso al Tribunale , 
deila libertà che dovrebbe . 
decidere entro la prossima l 
settimana. Intanto l’ex pre- » 
sidentc delia Regione è agli • 
arresti domiciliari in attesa t 
del processo che potrebbe * 
svolgersi per direttissima. II 1 
procuratore ha infatti già ! 
trasmesso gli atti alla can- 
ceileria del Tribunale. Risul- , 
ta che delle due armi inerì- , 
minate, una è un vecchio re- , 
volver la cui costruzione è < 
antecedente al 1890 e la cui • 
disciplina ricade quindi su • 
norme che sono diverse da • 
uelle dell’entrata In vigore 1 
ella legge che fa obbligo ‘ 
della denuncia. L’altra inve- J 
ce è una pistola lanciarazzi . 
di quelle usate per segnala- , 
rioni in mare. Ed è quest’ar- . 
ma che ha portato alla de- » 
nuncia e all'arresto di Tear- » 
do. L’infortunio potrebbe co- • 
stare al Teardo un’altra con- * 
danna da due a sei anni di ; 
reclusione. ! 
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Una novità dopo le bocciature del pentapartito 


Genova, proposta Pei 
«Giunta laica con 
il nostro appoggio» 


I medici in sciopero garantiranno solo l’emergenza 


Lunedì paralizzato 
il servizio sanitario 


Si può guidare senza patente 
per trasportare un malato 

CAGLIARI — Guidare l'auto per aoccorrere un ammalato o un 
ferito pur non avendo la patente non costituisce reato. Lo ha 
sentenziato il pretore di Serramanna (Cagliari) Enrico Spano che 
ha assolto «per over agito in stato di necessità» Giuseppe Onnis di 
22 anni di Samassi (Cagliari) occusato di guida senzu patente. 11 
giovane era stato bloccato dalla polizia stradale mentre trasporta- 
va con l'auto de) padre un congiunto all'ospedale vittima dì un 
improvviso malore. Gli agenti della polizia di stato lo avevano 
denunciato per essersi messo alla guida dell'auto del padre pur 
essendo privo dì patente. 


Ripresi i lavori della 
Commissione dei «77» 


Pur di evitare la mortificante paralisi i comunisti pronti a 
sostenere un’amministrazione con socialisti, laici e «verdi» 


Intanto è polemica aperta sulla miniriforma Usi 


Dalla nostra redazione 

OENOVA — Dopo l’cnnesl- 
mn dimostrazione che il pen¬ 
tapartito non è In grado di 
esprimere nò un sindaco, né 
una giunta, né un program¬ 
ma per governare la città e 
quando 11 consiglio comuna¬ 
le è stato ormai trascinato 
alla dodicesima tappa di un 
avvilente «giro del nulla» c'è 
finalmente un fatto nuovo. Il 
Pel ha Infatti proposto Ieri 
sera la costituzione di una 
giunta espressione delle for¬ 
ze laiche, «verdi» c socialiste 
alla quale garantirebbe II 
proprio appoggio esterno 
pur di dare alla città quel go¬ 
verno c quel programma che 

I genovesi hanno il sacrosan¬ 
to diritto di attendersi. La 
decisione, discussa e medita¬ 
ta, può adesso aprire la stra¬ 
da ad una soluzione, ripor¬ 
tando I partiti cd I consiglieri 
comunali dalla guerra di 
trincea alla politica di movi¬ 
mento. Una giunta costitui¬ 
ta dai partiti laici, dal «verdi» 
c dalle forze socialiste po¬ 
trebbe contare su 22 consi¬ 
glieri c con l'appoggio del 31 
consiglieri comunisti, su una 
maggioranza quasi di due 
terzi del consiglio. 

La nuova proposta d stata 
illustrata ieri sera In una 
conferenza stampa alla qua¬ 
le hanno partecipato il se¬ 
gretario provinciale Grazia¬ 
no Mazzarclio e il vlccslnda- 
co Piero Gambolato. En¬ 
trambi hanno ricordato che 
li Pel aveva già proposto la 
costituzione di una giunta di 
sinistra c di progresso analo¬ 
ga a quella uscente c che di¬ 
sporrebbe di una solida 
maggioranza in consiglio 
ma che questa proposta è 
stata respinta dalle forze del 
pentapartito non sulla base 
di una alternativa program¬ 
matica ma solo sulla scelta 
rigida di uno schieramento 
imposto da Roma. Anche 1 
■verdi» hanno avanzato una 
loro ipotesi di governo e di 
maggioranza che non discri¬ 
minasse nessuna forza di si¬ 
nistra e coinvolgesse tutti I 
partiti laici In modo da dare 
alla città un programma for¬ 
te cd una giunta adeguato. 

«Dalle forze di pentaparti¬ 
to — ha osservato Mozzarel¬ 
la — fino a ieri cl è stato ri¬ 
sposto con ostinazione e rigi¬ 
dità con le conseguenze che 
stanno davanti agli occhi di 
tutti, i ripetuti rammenti. Il 
serio pericolo del commissa¬ 
riamento della città c delle 
nuove elezioni. DI fronte a 
questo rifiuto Immotlvato a 
discutere, 1 comunisti, con¬ 
sapevoli della gravità del 
momento e della responsabi¬ 
lità loro derivante dall'essere 

II primo partito nella città, 
propongono che si formi una 
giunta diversa dal pentapar¬ 
tito, espressa dalle forze lai¬ 
che, socialiste c dalia lista 
verde. Ad essa 11 Pel assicu¬ 
rerebbe li proprio contributo 
cd li proprio appoggio. Que¬ 
sta coalizione — ha poi ag¬ 
giunto 'Gambolato — do¬ 
vrebbe impegnarsi ad af¬ 
frontare I problemi più ur¬ 
genti della città come 1 300 
miliardi di mutui già decisi e 
da assegnare ad importanti 
investimenti, li bilancio pre¬ 
ventivo per i*86. un plano 
straordinario per l'occupa¬ 
zione giovanile, gli alti ne¬ 


cessari ad affrontare le più 
urgenti questioni ambienta¬ 
li*. 

Se 1 genovesi non tornano 
a far politica c continuano a 
rimanere prigionieri di logi¬ 
che romane Uccise contro e 
sopra di loro c'è 11 rischio 
concreto di un degrado dav¬ 
vero Inarrestabile. L’ultima 
votazione n palazzo Tursi ha 
visto da tre a quattro il nu¬ 
mero di dissidenti sulla can¬ 
didatura Campart, Ieri si so¬ 
no infittile le polemiche fra 
democristiani, socialisti e li¬ 
berali della neonata (c subito 
impallinata dal franchi tira¬ 
tori) giunta regionale men¬ 


tre il consiglio provinciale, 
convocato per eleggere una 
giunta di pentapartito, ha 
rinviato tutto. I commenti 
del giornali genovesi sono 
concordi nel negare validità 
ad una operazione di penta¬ 
partito; ieri il quotidiano più 
diffuso si chiedeva «una 
maggioranza che si suicida a 
ripetizione, non si afferma, 
inciampa continuamente. 
Come può essere in grado di 
governare una città diffici¬ 
le?*. Il consiglio comunale 
tornerà a riunirsi domani 
mattina alle 9, la città spera 
che si volti pagina. 

Paolo Saletti 



FIRENZE — Continua la granda seta: rifornimento in Piana 
Santa Croce 


Da oggi a Firenze 
più acqua grazie a 
un «tubo d’emergenza» 


FIRENZE - Da oggi Firen¬ 
ze avrà piu acqua. I rubi¬ 
netti saranno meno avari 
anche ai piani più alti delle 
case che da una settimana, 
specie nelle zone collinari, 
sono rimasti compieta- 
mente all'asciutto. Nella 
mattinata dovrebbero es¬ 
sere Immessi In rete 1 500 
litri al secondo pescati dai 
laghetti del Renai di Sl- 
gna, un paese che dista 
cinque chilometri dalla 
città, e potabilizzati dagli 
impianti deU’acquedotto 
fiorentino. 

11 maxi-condotto da SI- 
gna a Firenze che il mini¬ 
stro per la protezione civile 
Zamberlettl ha commis¬ 
sionato alla Snam-Proget- 


tl è stato realizzato in poco 
più di dieci giorni lavoran¬ 
do alla luce delle fotoelet- 
trrlche 24 ore su 24. 

Con questo tubo d’emer¬ 
genza la crisi Idrica che ha 
messo In ginocchio Firen¬ 
ze dovrebbe essere note¬ 
volmente allentata. In tut¬ 
ta la città sono stati siste¬ 
mati 130 serbatoi e decine 
e decine di batterie di rubi¬ 
netti allacciati agli idranti 
deU’acquedotto. 

L’Arno è al minimo, a 
valle di Firenze si è ridotto 
ad una fogna maleodoran¬ 
te dove da giorni squadre 
dell’Amministrazione Pro¬ 
vinciale e gruppi di volon¬ 
tari si adoperano per sal¬ 
vare migliala e migliala di 
pesci. 


ROMA — Tutta l'assistenza 
sanitaria, ad eccezione del 
casi di urgenza, sarà paraliz¬ 
zata lunedi nell'Intero Paese. 
Entrano Infatti in sciopero i 
ISOmlla medici del servizio 
sanitario secondo le seguenti 
modalità che sono state Illu¬ 
strate ieri a Roma nel corso 
di una conferenza stampa. I 
medici di famiglia e 1 pedia¬ 
tri chiuderanno gli ambula¬ 
tori ma resteranno però di¬ 
sponibili perle visite domici¬ 
liari urgenti. Gli addetti alla 
guardia medica ovviamente, 
saranno esentati. 

I sanitari delle strutture 
extraospedaliere sospende¬ 


ranno tutte le attività ad ec¬ 
cezione di quelle di profilassi 
e dì polizia giudiziaria. Gli 
ospedalieri interromperan¬ 
no le accettazioni c le oltre 
attività ordinarie, garanten¬ 
do solo le urgenze, la riani¬ 
mazione e i servizi di guardia 
e «reperibilità». I medici am¬ 
bulatoriali delie strutture 
pubbliche faranno solo assi¬ 
stenza ai tossicodipendenti (l 
privati convenzionati chiu¬ 
deranno gli ambulatori). In¬ 
fine i veterinari assicureran¬ 
no solo Interventi per malat¬ 
tie Infettive c la vigilanza an* 
ttrablca. 

Le ragioni dello sciopero 


risiedono nel provvedimenti 
che il governo sta predispo¬ 
nendo parallelamente alla 
finanziaria. Secondo li se¬ 
gretario deila federazione 
dei medici di famiglia, Mario 
Boni, le nuove norme mette¬ 
rebbero In discussione «le 
stesse garanzie di stabilità di 
lavoro per tutti I medici». Per 
1 medici dipendenti cl sareb¬ 
be «la minaccia di riduzione 
irrazionale di strutture e ser¬ 
vizi». Perquelll convenziona¬ 
ti «il pericolo di una progres¬ 
siva privatizzazione che por¬ 
terebbe a un annullamento 
dei rapporti di convenzione». 
Lo sciopero di dopodoma¬ 


ni è stato definito dal medici 
della funzione pubblica Cgll 
•un errore». .SI tratta di 
obiettivi corporativi — con¬ 
tinua la Cgil — che rompono 
il fronte del lavoratori». L’i¬ 
niziativa dunque «è sbaglia¬ 
ta, inadeguata e dannosa per 
tutti l medici». È necessario 
— conclude la funzione pub¬ 
blica Cgll — stralciare dalla 
legge finanziarla le parti che 
riguardano li settore. «Sa¬ 
rebbe un primo passo per la 
modifica della legge» e anche 
per i) rinnovo del contratto 
di lavoro, secondo «criteri di 
equità ed efficienza, senza 
tagli indiscriminati». 


Degan insabbia, rissa nel pentapartito 

Il ministro della Sanità, dopo l’approvazione dell’emendamento comunista sulla nomi¬ 
na dei presidenti, ha fatto tornare la legge in commissione con l’aiuto dei missini 


ROMA — Rissa in piena re¬ 
gola, nel pentapartito, dopo 
la scandalosa operazione-in¬ 
sabbiamento realizzata l’al¬ 
tra sera alla Camera dal mi¬ 
nistro della Sanità Degan 
quando la maggioranza del 
deputati ha fatto saltare — 
approvando un emenda¬ 
mento comunista — la ma¬ 
novra che la De stava man¬ 
dando In porto per la lottiz¬ 
zazione di centinaia di presi¬ 
denze Usi. 

Come si sa. passato l'e¬ 
mendamento (176 si, 162 no, 
moltissime assenze ma an¬ 
che molti dissensi nella 
maggioranza), il governo ha 
chiesto e ottenuto, con un 
vero e proprio colpo di mano, 
il rinvio in commissione del¬ 
la mini-riforma delle Unita 
sanitarie locali che poteva 
Invece entrare in vigore en¬ 
tro poche settimane avvian¬ 
do almeno In parte un pro¬ 
cesso di razionalizzazione (e 
anche In molti casi, di mora¬ 
lizzazione) degli organismi 
periferici del Servizio sanita¬ 
rio nazionale. 


L’emendamento comuni¬ 
sta, appoggiato dai socialisti 
e fieramente avversato dal 
liberali. Imponeva che il pre¬ 
sidente dell’Usl fosse scelto 
tra i membri del Consiglio 
comunale o dell’assemblea 
dei Consigli comunali, in 
pratica riduceva drastica¬ 
mente l margini per nuove 
lottizzazioni. Saltava cosi la 
manovra-chiave all’insegna 
della quale la De si era decisa 
al passo della mini-riforma. 
Ma ora Degan ha pratica¬ 
mente insabbiato la legge al¬ 
la vigilia della sua definitiva 
approvazione (essa era stata 
già votata dal Senato, e qui 
sarebbe potuta rapidamente 
tornare per la conferma delle 
modifiche votate giovedì 
dall'assemblea di Montecito¬ 
rio), creando paradossal¬ 
mente nuovi malumori e 
nuovi scontri nella maggio¬ 
ranza. - 

Il vice-segretario del PII, 
Antonio Patueiii, è giunto Ie¬ 
ri addirittura a minacciare 
una crisi politica sulla que¬ 
stione, e comunque annun¬ 


cia un referendum abrogati¬ 
vo della mini-riforma, se De¬ 
gan non riuscirà ad imporsi 
sul principio della scelta del 
presidenti delle Usi al di fuo¬ 
ri del Consiglio comunale. 
Naturalmente Patueiii ne fa 
una questione di -professici 
nalltà» e di difesa di quel cri¬ 
teri «tecnici» che non hanno 
impedito ma anzi agevolato 
il disegno lottizzato» della 
De. 

Altro attacco a Degan da 
parte del Psl, con una dichia¬ 
razione di Claudio Lenocl, 
responsabile socialista per la 
sanità. Lenocl dice chiaro e 
tondo che se 11 ministro non 
avesse fatto rispedire la mi¬ 
ni-riforma In commissione, 
•numerosi altri emenda¬ 
menti» deU'opposizione sa¬ 
rebbero passati l’altra sera 
alla Camera «sull’onda emo¬ 
tiva di un’assemblea critica 
ed ostile nel confronti di una 
normativa che non risolve in 
effetti l problemi delle UsU. 
Anche Lenocl però Impugna 
poi la bandiera delia •riattri¬ 
buzione dei poteri ai tecnici», 


ma reclama comunque una 
maggiore iniziativa (Triniate- 
riale per una vera e propria 
riforma delle Usi. 

Nessuno però, all’interno 
della maggioranza, rileva 1 
due dati politici essenziali 
balzati alia luce con la cla¬ 
morosa fuga dei governo, 
l’altra sera alla Camera. li 
primo: se sulla stessa mini- 
riforma il pentapartito è riu¬ 
scito a spaccarsi cosi profon¬ 
damente, che cosa accadreb¬ 
be se — una buona volta — si 
lavorasse ad una vera, orga¬ 
nica riforma delle Usi? Il se¬ 
condo dato: né Patueiii né 
Lenoci battono ciglio, anche 
solo per registrare lo scanda¬ 
lo. di fronte alla circostanza 
oggettiva che l’operazione 
rfnvio-insabblamento della 
legge è stata resa possibile 
solo e unicamente grazie al 
voti determinati del neofa¬ 
scisti: Io scarto In favore del¬ 
la manovra Degan è stato di 
31 voti, e 1 missini presenti (e 
votanti in favore della sua ri¬ 
chiesta) erano una quaranti¬ 
na. 

Giorgio Frasca Polara 


Una maxi-spartizione 
(sulle presidenze) 
fatta saltare dal Pei 


Sulla riforma delle Usi c’è 
una grandissima confusio¬ 
ne. Ovviamente c’è qualcuno 
che ha Interesse ad alimen¬ 
tarla e a creare un grande 
polverone per non riformare 
nulla. C‘è caduta anche la 
stampa. Leggiamo I titoli del 
quotidiani: «Corriere della 
Sera-: •Voto comune Pcl-Psl 
contro I presidenti non poli¬ 
tici•; Il •Sole 24 Ore-: «I partiti 
non rinunciano alla gestione 
delle Usi-; e cosi via, anche 
sugli altri quotidiani, se non 
nel titolo nel testo. Afa sfan¬ 
no effef. mente cosi le co¬ 
se? 

t) Non è assolutamente 
vero che la miniriforma pro¬ 
posta dal governo muta II 
ruolo tra politici e tecnici. La 
situazione resta quella esi¬ 
stente finora, a parte la giu¬ 
sta riduzione del numero del 
membri del comitati di ge¬ 
stione. Infatti anche l presi¬ 
denti di Usi attuali, tanto 
criticati. In larga parte sono 
•esterni-al Consigli comuna¬ 
li. Non si può sostenere In al¬ 
cun modo che Introdurre per 
legge criteri genericissimi di 
competenza, quali l’espe¬ 
rienza amministrativa pre¬ 
cedente, possa portare a no¬ 
mine di tecnici: che, per 
esemplo, la De non metta co¬ 


me presidente di Usi France¬ 
sco Alacri. ex deputato cala¬ 
brese In odore di mafia. Sulla 
base dei curriculum prece¬ 
dente sarebbe Infatti di fucile 
contestare l’esperienza am¬ 
ministra Uva. 

2) Come Pel Invece abbia¬ 
mo proposto che II presiden¬ 
te dell’Usl, almeno II presi¬ 
dente, sla espressione del 
Consiglio comunale, cioè 
eletto direttamente dal popo¬ 
lo e che la nomina sla moti¬ 
vata pubblicamente. Ciò non 
soltanto per farla finita con 
le Ipocrisie, e perché cl sfa un 
rapporto piu diretto tra 
l'amministratore e I cittadi¬ 
ni amministrati, ma anche 
per stabilire una più organi¬ 
ca responsabilità della mag¬ 
gioranza del Consiglio co¬ 
munale sul funzionamento 
delle Usi. Del resto la legge 
dice che II sindaco è l’autori¬ 
tà sanitaria locale. 

3) Se si vuole effettiva¬ 


mente aprire nuovi spazi al 
tecnici II problema certa¬ 
mente si risolve nel nomina¬ 
re nel comitati di gestione 
persone qualificate, compe¬ 
tenti e professionalizzate. 
Afa se si vuole effettivamen¬ 
te superare la lottizzazione e 
Il dominio del partiti sulle 
Usisi deve limitare le funzio¬ 
ni del comitati di gestione a 
compiti di direzione, di Indi¬ 
rizzo e di controllo e dare la 
responsabilità piena dell'at¬ 
tuazione del programmi e 
quindi della gestione concre¬ 
ta del servizi e delle Usi agli 
organismi tecnici, cioè agli 
uffici di direzione e al re¬ 
sponsabili di servizio e di 
unità operativa. Per fare un 
esemplo concreto quanto si 
de ve spendere eppure se deve 
essere costruito o no un 
ospedale o un’altra struttura 
devono deciderlo Ipolitici; la 
gestione dell’ospedale Invece 
compete al tecnici. La propo¬ 


sta del governo di questo non 
dice una parola. La ragione è 
evidente: si vuole trascinare 
la situazione attuale, che è 
caratterizzata da unagrande 
confutlone di ruoli e soprat¬ 
tutto dalla prevaricazione 
degli uni sugli altri. 

4) Infine c’è un ulteriore 
argomento che taglia la te¬ 
sta al toro e che è stato ben 
presente tra I deputati, an¬ 
che quelli di maggioranza, al 
momento del voto in Parla¬ 
mento. In tutto 11 paese è In 
corso una maxltrattatlva tra 
I cinque partiti della maggio¬ 
ranza sulla spartizione delle 
Usi (e spesso I nomi che ven¬ 
gono fuori sono proprio l 
trombati delle elezioni). 

L’emendamento comuni¬ 
sta ha fatto saltare tutta 
questa operazione truffa, 
che si mette sotto le scarpe 
ogni tegola democratica e 
che prescinde completamen¬ 
te dalla discussione sul pro¬ 
grammi di risanamento e di 
rinnovamento delle Usi. 

Chi non vuole la lottizza¬ 
zione partitica sulle Usi, chi 
vuole veramente una mag¬ 
giore responsabilità e un 
ruolo più Incisivo del tecnici, 
chi vuole riformare le Usi è 
dunque II Pel, non il governo. 

Iginio Ariemma 


CITTA’ DEL VATICANO — 
li tentativo compiuto In que¬ 
sti giorni dal vescovi europei 
di prospettare in termini 
nuovi il problema delfevan- 
gcllzzazione in una Europa 
profondamente cambiata e 
•secolarizzata» è stalo stron¬ 
calo ieri dal Papa che U ha 
ricevuti a conclusione del lo¬ 
ro sesto simposio. Giovanni 
Paolo II ha fatto, nei suo am¬ 
pio discorso, un quadro pes¬ 
simistico dell'Europa rile¬ 
vando che se «ad ovest la per¬ 
sona è stata Immolata al be¬ 
nessere, ad est è stata sacrifi¬ 
cata alla struttura». Ha af¬ 
fermato che »di fatto, l'Euro¬ 
pa che ad ovest nella filoso¬ 
fia e nella prassi ha dichiara¬ 
to la morte di Dio e all'est è 
giunta ad Imporla Ideologi¬ 
camente e politicamente, è 
anche l'Europa dove i stata 
proclamata lamorte dell’uo¬ 
mo come persona e valore 
trascendente». 

E per dare forza a questo 
suo ragionamento, rispetto 
ad una analisi molto artico¬ 
lata sulle situazioni esistenti 
delle due Europe fatta dal 
vescovi, papa Woytjla ha ci¬ 
tato l’esemplo della legisla¬ 
zione sull'aborto adottata ad 
est come ad ovest, «Non la 


II discorso ai vescovi europei contro il «suicidio demografico» del vecchio continente 


Il papa: «Fate figli, salvate l’Europa» 


chiesa — ha detto — è stata 
sconfitta perchè non è riu¬ 
scita a far recepire la sua 
norma morale. Ma è stato 
veramente sconfitto lo stato 
secolarizzato, che ha rinun¬ 
ciato alla proiezione del fon¬ 
damentale c sacrosanto di¬ 
ritto alla vita per divenire 
strumento di un preteso in¬ 
teresse della collettività e ta¬ 
lora si dimostra incapace di 
tutelare l'osservanza delle 
sue stesse leggi permissive». 
Il papa, quindi, non ha fatto 
nessuna analisi delle moti¬ 
vazioni che hanno portato 
gli stati a regolare con una 
legge un fatto Indubbiamen¬ 
te delicato come l’aborto che, 
a cominciare dal nostro pae¬ 
se, è stata confermata dal 
consenso popolare attraver¬ 
so un referendum. Ha prefe¬ 
rito ammonire gli stati euro¬ 
pei ricordando loro che se 
nel 1960 la popolazione euro¬ 


pea costituiva U 25% di quel¬ 
la mondiale, con l’attuale 
tendenza demografica, essa 
diventerebbe il 5% alla metà 
del prossimo secolo. L'Euro¬ 
pa, quindi, dovrebbe, a suo 
parere, divenire più prolifica 
per non «perdere volontà di 
vita» come se questa non 
avesse anche bisogno di un 
lavoro sicuro e soddisfacen¬ 
te. di una casa, di cultura, e 
cosi via. 

Giovanni Paolo II ha, poi, 
accusato l’università di esse¬ 
re «incapace di elaborare un 
progetto culturale per l’uo¬ 
mo», elmostrando di avere 
una concezione medievale 
delle università che sono di¬ 
venute Invece nelle società 
contemporanee centri di for¬ 
mazione professionale e di 
ricerca e non laboratori per 
fornire modelli di vita ben 
confezionati allo stato e alla 
società. Per papa Woytjla, 


perciò, «solo la chiesa può 
dare un'anima alla società- 
moderna» travagliata dal 
•crepuscolo delle ideologie, 
dall'erosione delta fiducia 
nelle capacità delle strutture 
di rispondere ai più gravi 
problemi dell'uomo, dalia 
solitudine delle grandi me¬ 
tropoli massificate, dall'in¬ 
soddisfazione di un’esisten¬ 
za basata sull'cf rimerò, dalia 
gioventù abbandonata a se 
stessa». 

Molti di questi problemi 
sono anche reali e non sono 
sfuggiti all’esame del vesco¬ 
vi europei, I quali, però, li 
hanno affrontati con senso 
autocritico ammettendo pu¬ 
re le responsabilità, talvolta 
storiche, della chiesa nel da¬ 
re ad essi risposte aggiornate 
senza farsi spaventare dalle 
parole «secolarizzazione o 
ateismo» che, anzi, hanno 
•un significato ambiguo». 



Concludendo ieri l lavori 
de! simposio, il cardinale Ba¬ 
sii Humc, facendo riferimen¬ 
to proprio a questi problemi 
e dai cambiamenti delle so¬ 
cietà europee sul plano tec¬ 
nologico-scientifico c del co¬ 
stume ha detto che la chiesa 
può oggi svolgere un ruolo se 
diventa animatrice di quel 
valori come la pace e la giu¬ 
stizia sociale che sono molto 
sentiti dal popoli. II dialogo 
diventa, così, essenziale per 
riannodare i rapporti tra fe¬ 
de e culture. 

Giovanni Paolo II ritiene. 
Invece, che solo una forte 
predicazione del messaggio 
cristiano affidata a uomini 
che non cedono a •compro¬ 
messi di ordine dottrinale e 
morale» può ridare all’Euro- 

t ia «forza spirituale» facendo- 
e riscoprire le sue «radici 
cristiane». 


Alceste Santini 


L'ufficio stampa del Pei comunico: «Sono ripresi stamane i lavori 
della Commissione per il 17" congresso nazionale del Pei convocata 
in seduta plenaria. Nel corso della riunione, che si è conclusa in 
tarda mattinata, si è deciso di continuare il lavoro di perfeziona¬ 
mento del documento per il congresso sulla Iwise della bozza pre¬ 
sentata c discussa nella riunione della Commissione». 

Sessanta discariche sotto 
accusa per inquinamento 

ROMA — Ogni anno in Italia vengono prodotti cinquantacinque 
milioni di tonnellate di rifiuti di tutti i generi. Una tonnellata di 
rifiuti per italiano. Che fine fanno se solo 100 comuni hanno una 
discarica controllata? La risposta è semplice e sotto gli occhi di 
tutti. Per scoprire queste diffuse fonti di inquinamento la rivista 
.Nuova Ecologia» e la Lega Ambiente avevano lanciato all'inizio 
dell'estate un concorso fotografico «Rifiuti d'autore» che è stato 
vinto da uno foto della discarica della città di Vasto. L'azione 
intrapresa da «Nuova Ecologia» e dalla Lega Ambiente non si 
ferma però alla sola documentazione fotografica. Ieri sono partite 
le diffide per i sindnei di sessanta località. 

È morta Vera Vassalle, 
la radio della lotta partigiana 

GENOVA — È scomparsa la compagna Vera Vassalle, 65 anni, 
medaglia d'oro al valor militare, eroìna della Resistenza. I funerali 
avranno luogo stamane a Cavi di Lavagna con la partecipazione di 
esponenti della Resistenza e del comune dì Viareggio dove Vera 
era nata. Alla figlia ed al fratello sono giunti telegrammi di condo¬ 
glianze dei compagni Natta e Peccioli per la direzione del Pei. Vera 
Vassalle è stata protagonista di una vicenda partigiana fra le più 
conosciute nell'Àppennino tosco-emiliano: durante gli anni più 
duri, con la sua radio mantenne i collegamenti fra gli uomini della 
resistenza c le fané alleate, coordinò 65 lanci di uomini e di mate¬ 
riali, continuamente braccata dai tedeschi dalle mani dei quali 
riuscì anche a sfuggire salvando il codice cifrato. La sua storia è 
stata trasformata in romanzo da Tobino (la figura delia partigiana 
Rosa nel «Clandestino» è infatti ritagliata sull'esperienza di Vera). 
Dopo la Liberazione Vera Vassalle si è trasferita nel Tigullio dove 
ha sempre lavorato come insegnante. 

Viaggio commissione Antimafia 
in Usa, prevista collaborazione 

NEW YORK — D Parlamento italiano ed il congresso americano 
collaboreranno nella lotta alla mafia, intensificando e coordinan¬ 
do, attraverso le apposite commissioni, la loro azione legislativa. 
Vi sono infatti aspetti della normativa statunitense, come nel 
riciclaggio del «denaro sporco», che interessano l’Italia, mentre gli 
americani hanno rivolto grande attenzione al reato di associazione 
di stampo mafioso, previsto dalla legge Rognoni-La Torre. Questo 
dato politico, proveniente dalla costa dell’Atlantico e da quella del 
Pacifico, dove la delegazione dell'Antimafia, divisa in due tronco¬ 
ni, sta completando la sua missione negli Usa, è stata sottolineata 
a New York, nel coreo di una conferenza stampa svoltasi nella sede 
dell'istituto di cultura italiana dall’on. Alinovi. Il presidente della 
commissione, che era accompagnato dagli on. Caffarelli De, Fiori¬ 
no Psi, Flamignì (Pei) e Mannino (Pei), ha subito spiegato quali 
saranno le direttrici di questa nuova importante forma di collabo- 
razione che si aggiunge a quelle già esistenti tra governo, polizia e 
giudici. 


Giovanni Moro querela 
il «Giornale» di Montanelli 

ROMA — Giovanni Moro e Francesco Caroleo, segretario nazio¬ 
nale del Movimento federativo democratico, hanno reso noto di 
aver querelato per diffamazione il giornalista Federico Orlando e 
il direttore del «Giornale» Indro Montanelli. Nella querela si fa 
riferimento ad un articolo dell'll luglio scorso in cui si definiva 
•tumore moroteo» la politica di solidarietà nazionale e «pericolose 
metastasi nel corpo sociale tutti quei movimenti tra cui il Mfd 
sopravvissuti all'asportazione del tumore moroteo che si ispirano 
alla cultura politica della costituzione e che potrebbero quindi 
favorire il ritorno del male». Nella querela si legge che «la macabra 
metafora oltre ad avere un intento consapevolmente diffamatorio 
nei confronti di Aldo Moro, induce anche a pensare che nell’artico¬ 
lo si consideri il disegno terroristico di cui Moro* fu vittima, quasi 
come un servizio reso allTtalia». 


Chiuso un tratto 
deila Roma-Napoli 

ROMA — La società autostrade (gruppo Iri-Italstat) informa che 
il tratto Caserta Sud-Napoli dell’autostrada A2 Roma-Napoli sarà 
temporaneamente chiuso al traffico in entrambi i sensi di marcia 
dalle ore 22 di stasera alle ore 8 di domenica 13. La chiusura è 
dovuta a interventi sui cavalcavia in relazione ai lavori per la terza 
conia. Tra Caserta Sud e Napoli il traffico autostradale — infor¬ 
ma la società — verrà deviato sulla viabilità ordinaria (strada 
statale n. 87 Sannitica). Il traffico in entrata alla stazione Barriera 
di Napoli e diretto verso il Nord potrà utilizzare l’autostrada A16 
da Napoli a Nola per proseguire poi sulla A30 fino a Caserta. 

Tremila sindaci a Bari 
per l’assemblea dell’Anci 

ROMA—Quattro giornate di discussione che, secondo i program¬ 
mi. dovevano essere dedicate interamente al tema delle «autono¬ 
mie locali alle prese con le trasformazioni sociali e Io sviluppo» ma 
che, invece, visto il ritardo con cui si procede alla definizione della 
finanza locale per i bilanci 1986, finiranno con l'affrontare proprio 
quest’ultimo, scottante problema. Parliamo del programma dei 
lavori della quarta assemblea annuale deU'Anci che si terrà a Bari 
dal 16 al 19 ottobre e che vedrà la presenza di almeno 3.000 
amministratori locali. L’assemblea è stata presentata ieri a Roma 
dal presidente Riccardo Triglia. Parlando delle incertezze finan¬ 
ziane. TViglia. democristiano, ha tra l’altro lanciato un’aperta frec¬ 
ciata al ministro Visentini il quale, secondo il presidente deU'Anci, 
«al di là delle parole, si è finora comportato da nemico dell*autono¬ 
mia impositiva degli enti locali». 

Neonato «resuscitato»: ci fu uno 

scambio di bambini? 

COSENZA — «L’ipotesi che il giallo del piccolo Mario Arena, 
resuscitato nel repano di neonatologia dell ospedale dell’Annun- 
ziata a Cosenza, sia stata determinato da un madornale scambio di 
neonati, al momento non è stata né formulata né formalizzata da 
alcun atto istruttorio». Lo ha detto il sostituto procuratore della 
Repubblica del tribunale di Cosenza. Francesco Mollate, incarica¬ 
to di condurre l'inchiesta. Il magistrato ha aggiunto che «l'ipotesi 
astratta sulla quale sì lavora è quella dell’omicidio colposo». La 
precisazione del magistrato è giunta dopo che nei giorni scorsi si 
era diffusa la notizia che la vicenda del piccolo Mario Arena, 
ritrovato in vita dopo essere stato dichiarato morto e lasciato per 
20 ore in obitorio e che aveva appassionato scienziati di tutto il 
mondo, andava ridimensionata perché tutto sarebbe stato deter¬ 
minato da uno scambio di neonato. Mollace ha detto che «solo 
dopo i risultati delie perizie disposte e dopo che si sarà conclusa 
l’istruttoria potrà essere detto qualcosa di certo». 


Il partito 


Riunione dodo Sezioni Soniti o Pr e vide n za ouia Legge fino wzl otlo. 
meflfdt 1t ore 9.30 presso le Direzione <M Partito. Sono kniwl I 

comitati r « p ig n o l i e le Federazioni deSe grandi crità. 

• • • 

9 comi tato direttivo dei deputati comunisti è co nvo cat o por m ortodl 
18 ottobre odo oro S. 

• • • 

f deputati comunisti sono tenuti ad essere preeonti SENZA ECCE¬ 
ZIONE ALCUNA alle seduta di martedì 18 ottobre. 
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Il congresso del Ps si è aperto ieri con gli interventi dei due leader 


Confronto tra Jospin e Rocard 

Ma sembra probabile una conclusione unitaria 

Si vuole evitare che il partito arrivi alle elezioni diviso e indebolito - I problemi dell’Identità, delle origini, dei programmi e delle 
alleanze - I rapporti con i comunisti nel discorso del segretario del partito - Applausi all’ex ministro della difesa Hernu 


URSS-LIBIA 


Gheddafi a Mosca: 

polemiche dure 
contro Usa e Israele 


incontri in due giorni con Mikhail Gorbaciov - Il 
?r sovietico ha esaltato Tantiniperialismo di Tripoli 


Tre ir 
leader 


Nostro servizio 

TOLOSA — Doveva essere II «piatto di resistenza», che si 
serve dopo molti antipasti lasciando planare sul commensali 
una febbrile suspence: e Invece 11 duello diretto e pubblico tra 
Il primo segretario socialista Jospin, difensore delle tesi della 
maggioranza, e l'ex ministro dell’agricoltura Rocard, porta* 
bandiera delle Idee di una consistente minoranza (30%), c'è 
stato subito, quasi In apertura del congresso, come se I due 
principali attori temessero da parte delle comparse una Irri¬ 
mediabile radlcallzzazlone del dibattito e l’Impossibilità poi 
di arrivare ai compromesso. 

SI badi bene: nessuno può ancora dire se vi sarà domenica, 
a conclusione di questa Importanta assise socialista, una so¬ 
luzione di compromesso ma ci sembra abbastanza probabile 
— dopo avere assistito alle stoccate di Jospin e alle risposte 
sottili, altere, ma non volutamente mortali di Rocard — che 
Il compromesso tra le due tesi cl sarà. Se non altro e soprat¬ 
tutto per evitare che 11 partito socialista arrivi alle elezioni 
della prossima primavera a brandelli. 

Rocard, a questo proposito, ha perfettamente colto quello 
che si voleva da lui facendo capire però, a sua volta, che le 
cose non finivano 11, che certi problemi erano soltanto trasfe¬ 
riti alla Convenzione nazionale del 10 novembre destinata a 
preparare il programma elettorale del partito, e che altri si 
rlpresenteranno nel blennio decisivo (1986-1988) precedente 
le elezioni presidenziali alle quali si è già autocandldato spe¬ 
rando più tardi di avere l'appoggio del partito. 

Non ridurremo tutto questo al popolaresco «lo tl do una 
cosa a te, tu mi dal una cosa a me»: Il registro del due Inter¬ 
venti capitali della prima giornata, e forse di tutto il congres¬ 
so, è stato troppo elevato, troppo serio, ha sollevato troppi di 
quegli Interrogativi che assillano 1 socialisti francesi e tutte 
le sinistre europee — l’Identità, la coerenza con le origini 
storiche, l’aderenza ai problemi reali, I programmi, le allean¬ 
ze — per ridurre questo scontro ad una battuta e ad una 
soluzione che resta tuttavia marcata dalla necessità e dal 
bisogno di non frantumare 11 partito. 

È vero comunque che, dal punto di vista della regia, quel 
maestro del «suspance» che fu Hltchkok avrebbe agito diver¬ 
samente. Ma qui, a Tolosa, crediamo, non c'era tempo da 
perdere, 1 congressisti volevano sapere subito se c'era o no 
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Liolol Jospin 


Michel Rocard 


una probabilità d'accordo dopo quel dibattiti e quel voti pre¬ 
congressuali che avevano trasformato la modesta corrente 
rocardlana in un torrente tumultuoso. Di qui, forse, la deci¬ 
sione di dare subito la parola ai due avversari diretti. 

Restiamo convinti che tra il discorso di Jospin e quello di 
Rocard c'è un abisso. Jospin ha parlato da quello che è, cioè 
da primo segretario del partito socialista francese che pone 1 
problemi dell'unità, dell'Identità, dell'alleanza coi comunisti 
«Indipendentemente dalla politica che fanno oggi», della per¬ 
manenza a sinistra e della fedeltà alle radici e ai valori socia¬ 
listi come altrettante condizioni per difendere l'unità del par¬ 
tito e garantirne il successo. E qui Jospin, pur lasciando aper¬ 
ta più di una porta al compromesso, pur sollecitandolo attra¬ 
verso questo dibattito «senza timidezze», ha ricordato a Ro¬ 


card il peso decisivo del 70% della corrente maggioritaria 
permettendosi perfino di mettere in guardia l rocardianl con¬ 
tro eventuali ambizioni personali che dtstorcerebbero il sen¬ 
so della battaglia socialista. 

Rocard ha parlato a sua volta da quello che è o che aspira 
ad essere, un uomo di Stato che non esita a ricordare a Jospin 
che 11 debito pubblico In Francia «impedisce la lotta contro la 
disoccupazione», che i problemi che si pongono oggi al socia¬ 
listi francesi sono gli stessi che si erano già posti nel 1979 al 
congresso di Metz, che le nazionalizzazioni vanno ridimen¬ 
sionate nell'interesse dello stato, che la questione dell’eti¬ 
chetta socialista o socialdemocratica è secondaria allorché 
anche Jospin è d’accordo per fare del partito socialista un 
grande partito capace di occupare tutto lo spazio di sinistra 
«dal momento che 1 comunisti si stanno suicidando». 

Vedere il ruolo dell'Europa nel mondo, Il ruolo della Fran¬ 
cia In Europa e 11 ruolo della sinistra In Francia: questo è il 
nodo del congresso e questa è la sua Importanza europea. Se 
le due correnti sono d’accordo su queste basi, ha concluso 
Rocard, non c'è ragione di credere che non si possa arrivare 
al compromesso unitario. Il resto va visto a parte, volta per 
volta, al momento opportuno. 

Applausi a non finire. Come quelli che avevano salutato il 
discorso unitario di Jospin. Come quelli, ancora più fragoro¬ 
si, che avevano accolto In mattinata l'arrivo dell’ex ministro 
della Difesa Hernu, travolto dallo scandalo del Greenpeace. 
Vogliamo dire applausi sentimentali, «patriottici» per l’unità 
ritrovata o In via di recupero. Ma, se abbiamo capito bene 1 
due discorsi, 11 partito socialista francese resta come prima, 
con 1 suol dubbi e le sue lacerazioni. È stato messo un pesante 
coperchio sulla pentola. Il resto si vedrà più tardi. 

Ma con questo gesto pacificatore, ammesso che venga por¬ 
tato fino alle sue estreme conseguenze con la firma dell'ac¬ 
cordo di compromesso domenica pomeriggio, Rocard ha col¬ 
to l'Invito di Mauroy di »adeguarsl di piu al partito se vuole 
che 11 partito si adegui più a lui» per diventare «un buon 
candidato socialista alle presidenziali del 1988». E ha colto 
anche il messaggio di Mitterrand a) congresso: «Siate uniti, 
siate fedeli al valori, siate fieri di ciò che è stato fatto, siate 
aperti al mondo, alla società, alle sue evoluzioni, alle sue 
trasformazioni, restando voi stessi». 

Augusto Pancaldi 


TRAFFICO D’ARMI 


Gravi denunce a un convegno promosso a Koma daiie Àcii 


Diamo cannoni alle guerre dei poveri 

Vertiginoso aumento di fatturato e di esportazioni dell’industria bellica italiana - Il ricatto del posto di lavoro - Mons. Bettazzi: «Il con¬ 
trasto è tra Nord e Sud del mondo» - Persino Brasile e India vendono armi - Il rilancio di un movimento di pace forte e pluralista 


ROMA — L'Italia vende ar¬ 
mi al Sudafrica e Intanto 
piange la sorte del neri per¬ 
seguitati In quel paese. Ven¬ 
de armi alla Libia, dopo aver 
puntato contro quel paese 1 
missili Installati a Comi so. 
Vende armi all'Irak, che le 
usa nell'assurda guerra con 
l'Iran (e chissà che anche 
questo Stato non sla tra 1 
clienti di qualche nostra in¬ 
dustria bellica). Vende armi 
ad Haiti, ad un dittatore che 
opprime uno del popoli più 
poveri del pianeta. 

Da queste sconvolgenti 
annotazioni ha preso le mos¬ 
se Ieri a Roma il convegno «I 
mercanti della morte: Il traf¬ 
fico delle armi dalla clande¬ 
stinità alla regolamentazio¬ 
ne». Lo hanno indetto le Acll 
Insieme a Pax Chrlstl, Grup¬ 
po Abele, Mani Tese e altri 
gruppi cattolici. Che non si 
I tratti di una veglia di pre¬ 
ghiera Io ha dimostrato su¬ 
bito mons. Luigi Bettazzi. La 
vera contrapposizione non è 
più quella tra Est e Ovest, so¬ 
stiene 11 vescovo di Ivrea, ma 
tra Nord e Sud del mondo: 
tra ricchi che diventano ogni 
giorno più potenti e poveri 
destinati a essere sempre più 
subalterni. C'è una sorta di 
terza guerra mondiale che si 
combatte nella nostra epoca 
e semina decine di milioni di 
morti ogni anno. Il traffico 
delle armi è uno degli stru¬ 
menti formidabili di questa 
strage di poveri cui cl si è 
abituati come a qualcosa di 
Ineluttabile. 

Le cifre fanno impressio¬ 
ne. Il ratturato dell'industria 
militare italiana è passato 
dai duemila miliardi di lire 
del *77 agli 8.800 dello scorso 
anno. La cifra ricavata dalle 
esportazioni era di 700 mi¬ 
liardi otto anni fa, è salita 
ora a 5.000 miliardi. Fiat, Oto 
Melara, Aerltalla, Slal Mar¬ 
chetti, Agusta, Piaggio, Bre- 
da, Beretta. Sono I nomi, al¬ 
cuni nomi di questo Impo¬ 
nente complesso produttivo, 
che si traduce anche In 
86.000 lavoratori occupati. 
Un dato che funziona da pe¬ 
sante leva di ricatto allorché 
si mette in discussione l'in¬ 
dustria del cannoni. È una 
questione spinosa per II sin¬ 
dacato, che dovrebbe oggi — 
ha osservato Elio Pagani, se¬ 
gretario Flm-Clsl — solleci¬ 
tare plani di ristrutturazione 
e riconversione dal militare 
al civile. E propone a questo 
fine un Consiglio e un Fondo 
di riconversione, nonché os¬ 
servatori regionali dell’Indu¬ 
stria bellica capaci di pia¬ 
nificazione alternativa. Ma 
non sarà facile Intaccare 11 
nodo di Interessi che si è con¬ 
solidato tra soggetti politici, 
Industriali e militari. Non è 
certo casuale che il ministro 
della Difesa Spadolini, Invi¬ 
tato al convegno, non abbia 


neppure risposto. 

Quali siano i livelli di con¬ 
traddizione e di mistifi¬ 
cazione che si raggiungono 
all'ombra del commercio 
delle armi emerge anche da 
un altro esemplo. In esecu¬ 
zione della legge per la coo- 
perazlone allo sviluppo si 
procede da noi anche all’ad¬ 
destramento di militari del 
paesi del Terzo mondo. Un 
caso classico di stravolgi¬ 
mento di una legge rispetto 
alla sua ispirazione origina¬ 
rla. Pare difficile pensare 
che dietro l'Istruzione mili¬ 
tare non si alimentino consi¬ 
stenti profitti In termini di 
forniture belliche. Siamo del 
resto al paradosso di paesi 
come l'India e il Brasile, op¬ 
pressi da problemi di soprav¬ 
vivenza di sterminate masse 
umane, diventati a loro volta 
esportatori di armi. Hanno 
dirottato risorse Ingenti da 
usi di pace e sviluppo per de¬ 
stinarli alla corsa agli arma¬ 
menti, Inseguendo la logica 
delle grandi potenze. 

Ma. allora, cosa si può fare 
per contrastare questa corsa 
all'autodistruzione? Anzi¬ 
tutto, ridar gambe ad un mo¬ 


vimento per la pace che fac¬ 
cia del pluralismo la sua for¬ 
za. Lo ha affermato Aldo De 
Matteo, vicepresidente delle 
Acli, che ha indicato nel suc¬ 
cesso delta marcia da Peru¬ 
gia ad Assisi un segnale in¬ 
coraggiante di ripresa dopo 
un lungo periodo di crisi. C’è 
bisogno di un'Iniziativa poli¬ 
tica che rifugga da separa¬ 
tezze o esclusivismi: le Acli 
non chiedono di diluire le 
specificità del diversi gruppi 
In un’Indistinta coralità, ma 
reclamano da ciascun sog¬ 
getto della vita politica e del¬ 
la società civile un contribu¬ 
to più caratterizzante. E 
spetta al cattolici evitare di 
Introdurre obiettivi confes¬ 
sionali, ma ribadire la laicità 
del loro intervento. 

Jl convegno prosegue oggi 
con I gruppi di lavoro e si 
concluderà domani con la 
partecipazione di esponenti 
del vari partiti. SI punta a 
una legge di regolamenta¬ 
zione sulle armi e ad una 
Convenzione Italiana di pace 
da tenersi nell’86. 

Fabio Inwinkl 


SUDAFRICA 


Leader dell’opposizione 
bianca incontrano l’Anc 


Incidenti a Santiago del Cile 

SANTIAGO DEL CILE — Setta membri del «Gruppo dei detenuti scomparsi» 
cileni tono stati arrestati ieri a Santiago, mentre stavano manifestando davan¬ 
ti al ministero della Difesa, inoltre quattro insegnanti hanno occupato pacifi¬ 
camento la sede dar ambasciata di Norvegia per fare pressioni in favore dai 
rilascio di Quattro cingenti dar Assodarono dai docenti dei de. 

Rajiv Gandhi accusa il Pakistan 

LONDRA — Se a P*i»tan produrrà ermi nuotavi. l'Inda par difendersi fvà lo 
stesso. Lo h» detto 4 prono ministro indiano Rajiv Gancf* in un'mtarvista 
pubblicete tari dai «Times» di Contea. 

Protocollo commerciale Praga-Tirana 

PRAGA — Un protocollo commerciale per i 1986 4 stato firmato itti a Praga 
tra CecosJovaccNa a tubane, rappresentata dai vtcemmrstn dai Commercio 
astaro. 

Nuovo attacco su Kharg 

BAGHDAD — Laviaróna attiene ha ieri nuovamente bombardato e terminale 
petrolifero iraniano «S Kharg. dopo aver attaccato alcuna ora prima un «(posso 
obiettivo navale». Secondo Baghdad si è trattato del ventiseiesimo attacco 
contro Kharg dato scorso 15 agosto. 

Fide! Castro invita il papa 

BRASILIA — n leader cubano Fidai Castro desidera legami pai stretti con la 
Chiesa cattolica e a cco glierebbe con piacere una vinta d papa Giovanni Paolo 
Il a Cuba. Lo affanna un bbro — «Fidai e le refcpone» — pubblicato ieri m 
Brasile dal sacerdote Carlos Christo e bsssto su 23 are di interviste con 
Cestro. 

Allarme in Libano per Molinari 

BEIRUT — Nessuna indicanone è emersa fino a oggi sul destno dì Aborto 
Mofanari. Tannano uomo tf affari rtafcano sequestrato esaltamento un mesa 
fa. Crasca TttUrme per la sua sorte tra gh itahan» m Ubano. 

Aifonsin andrè a Mosca 

BUENOS AIRES — n presidente «gemino R*jI Aifonsin ha fatto saper* che 
visittt* rUnione Sovietica nel pugno daranno prossimo 

Ministro estromesso in Urss 

MOSCA — Per nepotismo • «trasressione aBe norme dar etica professiona¬ 
le e dei partito», un ministro della Repubblica sovietica autonoma defl'Adihs- 
nya (che fa parte delle Georgi) * stato eotovato defl'mcanco e espulso dal 
Pcus. 

Rft: undicesimo caso di spionaggio 

BONN — É stato reso noto mi l'arresto, avvenuto mercoledì, di un corri mer¬ 
ci irte di 44 armi, accusato & essers una spie al serwno deTEst. 

Sindacati europei contro l'apartheid 

BRUXELLES — Una d el egat o ne data Confederatone atrope* dei sindacati 
(Cesi ha protestato ieri presso Tambesosts dai Sudafrica a Brinanti per 4 
persistere del problema della disenfino «none ramale m questo paese. 


JOHANNESBURG — Tra oggi e domani il 
leader del Partito federale progressista (Pfp), 
11 principale partito bianco di opposizione in 
Sudafrica, Frederick Van Zyl Slabbert, In¬ 
contrerà in Zambia esponenti del Congresso 
nazionale africano (Anc), il movimento di li¬ 
berazione fuorilegge. Non si sa se ai colloqui 
sarà presente 11 leaderdeli’Anc Oliver Tambo 
che un mese fa incontrò nella capitale zam- 
biana una delegazione di industriali sudafri¬ 
cani. 

Mentre l'opposizione tenta dunque un dia¬ 
logo cui principale movimento di resistenza 
nero, li regime di Botha continua a sparare 
sui neri del ghetti. Negli ultimi due giorni ne 
sono morti tre sotto i colpi della polizia. La 
prima vittima è rimasta uccisa a Soweto, la 
seconda a Clermont, vicino a Durban. Per 
entrambe 1 casi le forze dell'ordine si sono 
giustificate affermando che i due neri aveva¬ 
no tentato di forzare posti di blocco. Il terzo 
nero invece è morto In un ghetto nel pressi di 


USA 

Le armi spaziali 
dividono 

l’assemblea Nato 


SAN FRANCISCO — Il tema delle armi spa¬ 
ziali domina la sessione annuale dell’Assem¬ 
blea nord-atlantica, composta da parlamen¬ 
tari del paesi della Nato, che è in corso da 
giovedì a San Francisco. Nell'assemblea so¬ 
no rappresentate tutte le forze politiche eu¬ 
ropee, non a caso dunque il tema delle guerre 
stellar; provoca profonde divisioni. Gli ame¬ 
ricani sono ben decisi a far pressioni sull’As¬ 
semblea, tanto da aver mobilitato personag¬ 
gi come James Abrahamson, Kenneth Adei- 
man, George Shultz, Robert McFariane. 

L'esito della partita rimane però incerto, e 
non è sicuro che l’Assemblea atlantica possa 
esprimere una maggioranza pronta a votare 
una risoluzione favorevole alle guerre stella¬ 
ri. Alla riunione dei capi delegazione è stata 
rinviata ad oggi ogni decisione In merito al 
voto su eventuali risoluzioni sull'argomento. 
I canadesi si sono pronunciati contro ogni 
presa di posizione, e gli americani, nei timore 
di un esito sfavorevole della votazione, si so¬ 
no espressi nello stesso modo. 

Al contrario, i socialdemocratici tedeschi 
prenderebbero l’iniziativa della presentazio¬ 
ne di una mozione di sfiducia nel confronti 
del progetto americano. In questo caso, sa¬ 
rebbe inevitabile un confronto sulle posizio¬ 
ni di tutte le forze politiche presenti all'as¬ 
semblea. «Se si andrà a un voto finale — ha 
detto li capo della delegazione italiana, li de 
Cattar.el — esso sarà certamente molto con¬ 
trastato». 


Città del Capo quando la polizia ha caricato 
un gruppo di persone che — stando alle auto¬ 
rità — «erigeva barricate e demoliva vetrine 
a sassate». 

Ugualmente Inquientante la notizia giun¬ 
ta giovedì dai vicino Zimbabwe. Il ministro 
per la sicurezza nazionale di Harare, Em- 
merson Munangagwa, ha sostenuto in un’in¬ 
tervista televisiva che il Sudarrica avrebbe 
intenzione di «aumentare l’infiltrazione di ri¬ 
belli armati» in Zimbabwe qualora avessero 
successo I colloqui di riconciliazione in corso 
tra i due partiti de) paese, lo Zanu e Io Zapu, 
da anni in lotta. Sempre stando a Munanga¬ 
gwa in questo attacco i ribelli dello Zimba¬ 
bwe, patrocinati da Pretoria, chiederebbero 
l’aiuto anche dei ribelli antìgovernativi della 
Renamo in Mozambico. 

Per smentire che il Sudafrica ha continua¬ 
to ad armare i ribelli della Renamo anche 
dopo l’accordo di Nkomati tra Maputo e Pre¬ 
toria, ieri il ministro degli Esteri sudafricano 
•Pik* Botha ha raggiunto il Mozambico. 


GRAN BRETAGNA 

Congresso tory: 
duro discorso 
della Thatcher 


LONDRA — Il premier britannico Margaret 
Thatcher ha concluso ieri il congresso con¬ 
servatore assicurando che non vi saranno 
mutamenti nella linea del governo fino alle 
prossime elerionL 

Ignorando sia I risultati disastrosi dei son¬ 
daggi (che negli ultimi tempi danno il partito 
conservatore ai terzo posto), sia le critiche 
che vengono dalie sue stesse file (significati¬ 
vamente, il presidente dei partito Tebbit ave¬ 
va invitato il Congresso a formulare una 
«nuova visione»), la Thatcher si è attardata in 
un discorso compiaciuto, vantando i successi 
economici conseguiti dalia sua politica. 
«Passo dopo passo stiamo respingendo le 
frontiere del socialismo e restituendo il pote¬ 
re alla gente», ha affermato. 

Ma non ha potuto evitare i punti dolenti 
dei disordini urbani e della disoccupazione. 
Sulle rivolte dei ghetti urbani, la Thatcher 
ha rinnovato ta sua tesi secondo la quale 
«non sono le condizioni sociali a creare vio¬ 
lenze», e che dunque tutto va risolto in termi¬ 
ni polizieschi, dotando la polizia «di tutti I 
mezzi necessari per combattere la violenza e 
li disordine». 

Sulla disoccupazione, la Thatcher ha so¬ 
stenuto che il suo governo ha fatto già molto, 
ma che non intende allentare la presa sull’in¬ 
flazione per veder diminuire a breve scaden¬ 
za il numero dei disoccupati. Il discorso si è 
concluso con un duro attacco a laburisti e 
ilberal-socialdemocratici per la loro politica 
di difesa. 



MOSCA — Gheddafi a colloquio con Mikhail Gorbaciov 

Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Tre incontri in 
due giorni Ira Michail Gor- 

baclov e il colonnello Ghed- ————————— 

dafi dicono già molto del- 

l’impegno del viaggio a Mo- |{£àC]0£)fl f 

sca del leader libico non me- AWItyllI \ 

no che dell’interesse sovieti¬ 
co per certe relazioni con un Wàf* una 
interlocutore prezioso. Ai iFV'I. U1IÌ4 

pranzo in onore dell’ospite, *■ 

ieri sera, Gorbaciov ha esal- „ 

tato la politica antimperiali- WASHINGTON II pi 
sta dellaLlbia e il ruolo che ie " che . altr * ce, J, u A e tul 

essa svolge nel movimento f™ u ^IS a J!!!Ì n n t H: d , a ,na U K, 
j.i ___ niiiMAnii nnri ... „sera. iMel corso di una bi 

«Lirfmor dichiarato che si era tratl 

cando di esprimere la solida- re im p or tanza» effettuati 

rieta sovietica per le «grosso- La immediata rimozione 
mne provocazioni» cu, lì pac- ' na permesso ui presenta; 
se è stato fatto oggetto da posto., 
parte degli Stati Uniti. Nes¬ 
sun cenno alla drammatica 
vicenda del dirottamento 
americano dell’aereo egizia¬ 
no, ma un secco giudizio, In¬ 
vece, sul «banditesco rald 
israeliano sulla capitale tu- B 

nlslna. e per ricordare «l'im* U 

portanza particolare dell’u- 
nità d’azione del paesi arabi» O 
di fronte alla manovra di 
Israele di «scambiare reali L__ 

tentativi di pace in Medio ■ 

Oriente con diverse varianti 
di accordi separati». Da qui ■ 
la ripropostone della tesi 
sovietica per una conferenza ^ •' 

Internazionale «come unico 
mezzo ragionevole per porre M 

fine al pluriennale stato di 
guerra che affligge il Medio £ 

Oriente». 

Conferenza che dovrebbe ■ 

tenere conto «degli interessi 
legittimi di tutte le parti in- ■ 

teressate senza esclusione 
alcuna» (e qui la formulazio- H 

ne tradizionale, dove si par- ™ 

lava di «partecipazione» di M| 

tutte le parti interessate, ap- ™ 

pare attenuata per non di- m 

spiacere l’ospite che non ™ 

vuol sentire parlare di un ri- m 

conoscimento d'Israele). Po- ™ 

lemlca dura e ripetuta anche 
contro gli Stati Uniti che «co¬ 
prono» Israele mentre que- ________ — 

st’ultimo «ormai non si limi¬ 
ta più soltanto ad aggredire 1 
suoi vicini». Ma ai toni aspri 
Gorbaciov ha accompagnato 
proposte di carattere disten¬ 
sivo, tutte concernenti 11 Me¬ 
diterraneo: da quella di farne 
un'area libera da armi chi¬ 
miche, all’idea della non 
estensione delle armi nu¬ 
cleari ai paesi mediterranei 
che già non ne dispongano, 
fino alla vecchia proposta 
sovietica di escludere dal 
Mediterraneo navi armate di 

armi nucleari. j Rncta Infatti 

Secondo un comunicato I Daola, imam, 

Tass l'atmosfera dei colloqui J (unf 

è stata «di amicizia e recipro- | ' 

ca comprensione». Formula ! e* • ti* 
che lascia Intendere Pesi- 1 storia UniVC 
stenza di un discreto venta- ; in c • 
glio di convergenze, confer- delle oClCIÌZt 
mando peraltro la notizia ! - 

che è stata raggiunta una in- PST ricevere 

tesa per la firma di un «prò- j tiné) r 

gramma a lungo termine per i una i 

lo sviluppo della cooperazio- : 
ne economico-commerciale - Per maggiori informai 
e tecnico-scientifica tra 1 due «■«■nancM 
paesi». Non è un «patto di 
amicizia», ma pare un passo ™ 
avanti nel processo di avvici¬ 
namento tra 1 due paesi. Nes¬ 
sun cenno invece alla COOpe- 

razione In campo militare. Silvana Coilcdani. Guglielmo Za- 
Ma non è questione eh di SO* nell*. Pietri! TunmMsm. Antonietta 
litO appaia nel comunicati Alzi-tta e unii alin «mici e compa- 
Ufficiali, anche se appare gni partecipano con profondo dolore 
piuttosto probabile che di es- scomparsa di 
sa si sia parlato e non poco. ANNA BARB1RAGLIO COE.V 

Ma l’obiettlyo del Cremll- drrfduta maUlM P 
no sembra piu complesso e no i irP 50 uno per 1 Unità 
piu orientato verso una ricu- Roma w oUllhrt . I9aò 
citura dell'unita araba, che 
pure »su basi rigorosamente 
antimperialiste». In questa 
direzione non c’è dubbio che 
la Libia di Gheddafi — come R,r l r , reoRK à d 23 
Gorbaciov ha detto nel brln- 4C ° t “ PJ ' 
disi augurale — può «dare un MIMI TARANTI? 
contributo importante alla dirigente di organizzazioni d 
soluzione di difficili proble- abruzzesi r segretario region 
mi intemazionali». Un cenno l'Abruzzo dei Po. Lo n< 
che è parso — ad un tempo < 1 °?, lfu>!ni P*f i’« 

— di apprezzamento positivo ‘! c f V1U d *‘ d,rau 

__ „iLT della emancipazione e della 

ma anche un invito alla IJJO- del lavoratori e della causa di 
derazione. La scelta di Tel mocrazia e del socialismo So 

Aviv di tagliare tutti i ponti vono per l'Un nò. 
verso soluzioni negoziate e 
l'avallo evidente che gli Usa 
hanno dato al rald su Tunisi, 

aprono per Mosca nuovi ca- Federazione wnttese del 

nati di azioni politiche sui 
quali anche li colonnello **‘ rd,u d *' 1 rum P a R no 
Gheddafi — non nuovo a su- MARIO BOLLIT 
bltanee correzioni di rotta — I funerali si svolgeranno lu 
potrebbe essere ora disposto alle ore io con partenza dall' 
a navigare. !<■ ero 

Giulietto Chiesa _ 


__USA_ 

Reagan operato al naso 
per una seconda volta 

WASHINGTON — 11 presidente Ronald Reagan ha annunciato : 
ieri che altre cellule tumorali erano state rinvenute e rimosse ; 
chirurgicamente dal suo naso in un intervento avvenuto giovedì , 
sera. Nel corso di una breve conferenza stampa, il presidente ha 
dichiarato che si era trattato di un intervento chirurgico «di mino- • 
re importanza» effettuato dallo stesso medico della Casa Bianca. 

La immediata rimozione delle cellule cancerogene, ha aggiunto, gli • 
ha permesso di presentarsi ai giornalisti c d sre che sii mio risso ss * 
posto». 


2 EDIZIONI ESAURITE IN DUE MESI 
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GRATIS, 

anche a te SELENA, 

la potente radio transoceanica sovietica, 
- dotata di tutte le lunghezze d’onda! 


| Basta, infatti, trovare un acquirente 
j (uno solo!) della 

i Storia Universale dell’Accademia 
| delle Scienze dell’URSS ( 12 volumi) 

! per ricevere completamente gratis 
| una radio SELENA. 

: Per maggiori informazioni, mettiti subito in contatto con: 


Rirorre oggi il 23 anniversario delta 
scomparsa di 

MIMI TARANTINI 

dirigente di organizzazioni di massa 
abruzzesi r st-greiano regionale per 
I Abruzzo del Pei. Lo ricordano 
compagni ed amici per l'esempio 
della sua vita dedicata atte conquiste 
della emancipazione e della liberti 
dei lavuratun e della causa della de¬ 
mocrazia e del socialismo Sottoscri¬ 
vono per l'Unità. 


La Federazione tonnrse del Pei par¬ 
tecipa al dolore della famiglia per la 
perdita del compagno 

MARIO BOLLITO 

I funerali si svolgeranno lunedi 14 
alle ore 10 con partenza dall’ospeda¬ 
le CTO 

Torino. I.’ ottobre 1985 


La famiglia Angelino partecipando f 
al dolore per la morte del compagno, 

MARIO BOLLITO ! 

sottoscrive 50 mila lire per l'Unità. < 
Tonno. 13 ottobre- 1W> ! 

1 familiari del compagno , 

LUCIANO GUERRI ; 

commossi per la grande partecipa- ■ 
none al loro dolore desiderano nn- > 
graziare Ir organizzazioni, i rompa- < 
gni gli amici cr.e cosi numerosi han- < 
no voluto manifestare affetto verso 1 
il loro caro 

Milano. 13 ottobre 1985 


A un mese dalla scomparsa della ’ 
compagna ( 

ÈVA CENTOLA 
in CERRUTI 

i compagni della «Mirafton Presse» ì 
sottoscrivono 150 mila lire per l'Un i- : 
tó. i 

Tonno. 13 ottobre 1985 ! 


Ricorre il 3 anniversario dalla mor¬ 
te del compagno 

DINO CELSI 

La famiglia nel ricordarlo a compa¬ 
gni ed amici di Monterosso sottoscri¬ 
ve 30 mila lire per l'Umtd. 

La Spena. 13 ottobre 1985 


H 
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ECONOMIA E LAVORO 


SABATO 
12 OTTOBRE 1985 



l’Unità - 


«Speranze» dal Fondo monetario 

U debito Usa sale a 2079 miliardi di dollari 


La conferenza stampa di De Larosiere e Clausen a Seul mentre il Senato statunitense autorizza altri 255 miliardi di 
disavanzo in dodici mesi - Lo squilibrio degli scambi col Giappone - Voto protezionista sui tessili - Dollaro in rialzo 


ROMA — La domanda di 
dollari aumenta, Il cambio 
sfiora nuovamente le 1800 li¬ 
re perché si riproducono tut¬ 
te le condizioni che sono sta¬ 
te alla base del caro-dollaro. 
Il Senato degli Stati Uniti ha 
approvato d'urgenza l'au¬ 
mento dell’Indebitamento 
massimo consentito al Teso¬ 
ro da 1.824 miliardi di dollari 
a 2.079 per l’anno fiscale ot¬ 
tobre 1985 - ottobre 1986. Il 
Tesoro Usa può Indebitarsi 
ora per altri 255 miliardi di 
dollari In 12 mesi e mercoledì 
ha già cominciato a farlo, 
senza aspettare l'autorizza¬ 
zione, lanciando Dot per 5 
miliardi di dollari tramite 
una Banca per 1 finanzia¬ 
menti federali. Grande è lo 
scalpore per questa emissio¬ 
ne pirata negli ambienti po¬ 
litici ma 11 Tesoro era In con- 



Jacques De Larosiere 



Alden Clausen 


dizioni di «cessati pagamen¬ 
ti.. 

I tassi d’interesse non pos¬ 
sono scendere fino a che 11 
Tesoro Usa chiede tanto de¬ 
naro. La discussione conti¬ 
nua, fra 1 parlamentari sta¬ 
tunitensi, attorno all’emen¬ 
damento che impegna il pre¬ 
sidente a presentare il bilan¬ 
cio a pareggio nel 1991. L’e¬ 
sperienza dell’Amministra¬ 
zione Keagan toglie ogni fi¬ 
ducia a tali plani: Reagan è 
entrato in carica con un de¬ 
bito pubblico di 935 miliardi 
di dollari ed In sei anni si è 
indebitato per altri 1.143 mi¬ 
liardi di dollari, più del dop¬ 
pio. 

II direttore del Fondo mo¬ 
netario internazionale Jac- 

ues De Larosiere e il presi- 

ente della Banca mondiale 
D.W. Clausen, quasi nelle 


stesse ore, tenevano a Seul la 
conferenza stampa dopo la 
fine dell’assemblea delle due 
istituzioni. De Larosiere ha 
parlato appunto del disavan¬ 
zo di bilancio statunitense, 
chiedendo che venga ridotto: 
le risoluzioni e gii statuti del 
Fmi tuttavia non gli danno 
alcun potere, nemmeno di 
«persuasione morale», per 
sollecitare gli Usa ad appli¬ 
care a casa loro la disciplina 
che vogliono Imporre a casa 
d’altri. Clausen si è detto ot¬ 
timista, ritiene che l’aumen¬ 
to dei fondi per la Banca 
mondiale potrà essere avvia¬ 
to prima che finisca il suo 
mandato, a giugno 1986. GII 
Stati Uniti, pur senza defini¬ 
re gli impegni, avrebbero da¬ 
to via libera. 

Nuove notizie continuano 
tuttavia a tener desto l’allar¬ 


me. La bilancia esterna del 
Giappone di settembre mo¬ 
stra esportazioni verso gli 
Stati Uniti per 5.650 milioni 
di dollari ed importazioni 
per soli 1.870 milioni. Le de¬ 
cisioni prese da Tokio e Wa¬ 
shington a partire dal mag¬ 
gio scorso per il riequilibrio 
non hanno avuto sinora al¬ 
cun effetto. D’altra parte un 
ramo del parlamento statu¬ 
nitense ha approvato una 
legge protezionista che con¬ 
sente di tagliare del 40% le 
Importazioni di prodotti tes¬ 
sili dal paesi asiatici. Reagan 
si è Impegnato a bocciare, al¬ 
la fine, queste misure prote¬ 
zioniste ma la pressione in 
senso contrario continua per 
l’incapacità di riequillbrare 
la bilancia commerciale. 

r. s. 


L'assemblea del Fondo mo¬ 
netario conclusasi ufficialmen¬ 
te ieri, a Seul, aveva suscitato 
non poche aspettative. Alla vi¬ 
gilia era stato annunciato un 
piano americano per affrontare 
la mina vagante del debito in¬ 
ternazionale, una proposta che 
molti avevano Ietto come la se¬ 
conda tappa (dopo la discesa 
contrattata del dollaro) di una 
vera e propria svolta che gli 
Stati Uniti stanno compiendo 
nella loro politica economica. 
In realtà molte di queste attese 
sono andate deluse. 

Intendiamoci, una qualche 
novità nelle posizioni statuni¬ 
tensi ce: innanzitutto una ffu¬ 
sibilità che certo differenzia il 
nuovo segretario al Tesoro Ba¬ 
ker rispetto al rigido dottrina¬ 
rismo del suo predecessore Re- 
gan e lo avvicina all'approccio 
pragmatico del presidente del¬ 
la Federai Reserve, Volcker. 
C’è anche il riconoscimento che 
le difficoltà dei paesi in via di 
sviluppo e la stessa crisi dei de¬ 
biti non si risolvono applicando 
ricette di politica economica 
improntate alla stretta mone¬ 
taria e di bdancio (la «amara 
pozione» che il Fondo moneta¬ 
rio ha fatto bere in tutti questi 
anni). Vanno posti in primo 
piano i problemi dello sviluppo. 
Solo da un rilancio della cresci¬ 
ta di quei paesi, in un quadro di 
sostenuto e durevole aumento 
della domanda mondiale, è 
possibile, nel tempo, disinne¬ 
scare la mina. 

Ma, fatti questi passi avanti 
metodologici, la proposta che è 
stata presentata è risultata da 
un lato troppo vaga, dall'altro 
troppo modesta sul piano 


Le promesse 
mancate 
di mr. Baker 


quantitativo e, infine, troppo 
poco innovativa. Di qui, anche, 
la reazione prudente, ma nel¬ 
l’insieme fredda e critica sia dei 
paesi europei sia di quelli in via 
di sviluppo. Gli stessi Stati 
Uniti hanno rivelato tutta la 
contraddittorietà della loro li¬ 
nea quando hanno impedito un 
aumento della liquidità (com¬ 
presi i diritti speciali di prelie¬ 
vo) del Fondo monetario per il 
sostegno ai paesi più poveri. 

In che cosa consiste la propo¬ 
sta Baker? Tre sono i punti 
principali: 1) i paesi indebitati 
dovranno mettere in atto poli¬ 
tiche economiche, «orientate 
nel senso di mercato », volte a 
ridurre inflazione e deficit della 
bilancia dei pagamenti; 2) se 
questo avverrà si potranno 
coinvolgere nel rifinanziamen- 
to dei crediti la Banca mondia¬ 
le e la Banca interamericana 
per lo sviluppo le quali potran¬ 
no accrescere gli esborsi del 
50 r r rispetto agli attuali 5,9 
miliardi di dollari (insomma si 
potrà arrivare a 9 miliardi); 3) 
anche le banche commerciali 
dovranno dare il loro contribu¬ 
to aumentando il flusso netto 
di prestiti di circa 20 miliardi di 
dollari in tre anni. 

Molte le obiezioni sollevate. 


Si va dalla domanda, cinica, ma 
pragmatica, degli inglesi: chi 
paga il rifinanziamento della 
Banca mondiale? Gli Stati 
Uniti quanto sono disposti a 
dare? È un fatto che l'ammini- 
siruzlunv Reagan davanti al 
Congresso dice che non scucirà 
una lira più del dovuto per so¬ 
stenere i paesi in via di svilup¬ 
po. A ciò si aggiunge la delusio¬ 
ne italiana (e francese) per il 
mancato aumento delle risorse 
verso i paesi poveri che con¬ 
traddice tutte queste «novità. 
di linea politica. E l'indignazio¬ 
ne dei debitori e del Terzo 
mondo perché l’entità di flussi 
finanziari che emerge dal piano 
americano è ancora troppo li¬ 
mitata e perché il primo punto 
fa rientrare dalla finestra le po¬ 
litiche di austerità. Infine, c’è 
la scettica prudenza dei ban¬ 
chieri i quali, pur rendendosi 
conto che i crediti incagliati nei 
paesi in via di sviluppo sono in 
gran parte inesigibili (e, di con¬ 
seguenza, debbono continuare 
a concedere credito almeno per 
riavere indietro gli interessi), 
tuttavia sono preoccupati per 
l'eccessivo grado di rischio che 
questo circolo vizioso compor¬ 
ta. 

A questo punto lo stesso Ba¬ 


ker ha sfumato molto la sua 
proposta ammettendo che è an¬ 
cora in fase di definizione. An¬ 
che se è emersa l'intenzione di 
sperimentare sul campo la nuo¬ 
va ricei ta in occasione del pros¬ 
simo negoziato con il Messico, 
confermando, così, che si conti¬ 
nuerà con la tecnica de) «caso 
per casot. 

D’altra parte, a una questio¬ 
ne di fondo non è stata data 
risposta. La soluzione della cri¬ 
si debitoria non può avvenire 
solo sul terreno della ingegne¬ 
ria finanziaria. La via maestra 
resta quella dello sviluppo. Per 
ipaesi indebitati ciò significa la 
possibilità di aumentare il loro 
reddito e le loro esportazioni. 
Debbono produrre e vendere 
più merci all’estero, soprattut¬ 
to negli Stati Uniti. Ma l’onda¬ 
ta di protezionismo che monta 
proprio negli Usa è un impedi¬ 
mento oggettivo a che ciò av¬ 
venga. La stessa idea senza 
dubbio più nuova, che ha ela¬ 
borato la Banca commerciale 
italiana, cioè concedere anziché 
crediti finanziari dei prestiti 
sulle esportazioni, finanziabili 
con l’aumento di queste ultime, 
si scontra con questo ostacolo 
macroscopico. La congiuntura 
mondiale — come prevede lo 
stesso Fmi — dimostra grande 
stanchezza. Per rivitalizzarla 
occorrerebbe una diversa poli¬ 
tica fiscale degli Usa e una con¬ 
certazione intemazionale che 
garantisca una più forte cresci¬ 
ta euntpea e un’apertura del 
mercato interno giapponese. 
Ma tutto ciò è ancora nel regno 
delle buone intenzioni. 

Stefano Cingolani 


Il Tesoro nega 
la possibilità 
di tassare i Bot 

ROMA — Lanciare un prestito a lunga scadenza i cui interes¬ 
si siano ancora esenti da imposta; reintrodurre l’obbHgo per 
le banche ad acquistare una certa quantità di titoli; quindi 
introdurre una imposta sul reddito dei titoli di Stato: questo 
il piano attribuito alla componente Psi del governo che ha 
provocato, ieri, una reazione fortemente negativa del mini¬ 
stro del Tesoro Giovanni Goria. I! ministro ha fatto diffonde¬ 
re dalle agenzie un brano dell’intervento fatto il 24 settembre 
alla direzione della De nel quale definisce «pericolosa fuga 
dalle responsabilità, il tentativo di ridurre la spesa per inte¬ 
ressi che oggi determina due terzi del deficit nel bilancio 
statale. Inoltre, Goria definisce ogni proposta, comunque ar¬ 
ticolata, un «espediente* in contrasto con la realtà finanzia¬ 
ria. 

La nota diffusa ieri si contraddistingue per il rifiuto di 
entrare nel merito di qualsiasi proposta. Infatti, le stesse 
proposte dell’on. Goria circa le «fasce di reddito», o il condi¬ 
zionamento di servizi pubblici gratuiti alla dimostrazione di 
possedere un certo reddito, implicano che si accerti il reddito 
effettivo delle persone e questo non si può fare senza include¬ 
re l’eventuale reddito da interessi su titoli. La proposta delle 
«fasce» — i limiti di reddito cui fa riferimento la proposta di 
legge finanziaria 1986 — implica, anche nel caso si voglia 
mantenere l’esenzione dalle imposte, che si giunga alla no- 
minatività dei titoli. 

La proposta socialista merita dunque di essere esaminata 
nel merito. O almeno che i ministri del Tesoro e delle Finanze 
dicano almeno in quale altro modo intendono reintrodurre 
equità fiscale e riduzioni del deficit. In un convegno aperto 
ieri a Pavia sulla politica fiscale, organizzato dall’Università 
e dalla Camera di Commercio, i relatori Tremonti e Di Maio 
hanno sostenuto la necessità di ridurre il prelievo tramite 
l’Irpef che oggi ostacola l’attività economica. Questo però 
non è possibile senza estendere l’imposizione a tutti i redditi. 
Del resto, una riduzione più marcata dell’Irpef potrebbe 
compensare il prelievo sul reddito dei Bot eliminando però le 
nicchie di privilegio. 
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Calabria 


Critiche 



Certificati di Credito del Tesoro 


• 1 CCT sono titoli di Stato esenti da ogni imposta presente e futura. 

• I privati risparmiatori possono prenotarli presso gli sportelli delle aziende di credito 
entro le ore 13,30 del 16 ottobre; il pagamento sarà effettuato il 18 ottobre 1985 al prezzo 
di emissione di 99.75%. senza versamento di alcuna provvigione. 

• La cedola in scadenza alla fine del primo semestre è del 6.80%. 

• Le cedole semestrali successive alla prima sono pari al tasso di interesse semestrale 
equivalente al rendimento dei BOT annuali, aumentato di un premio di 0,30 di punto. 

• I CCT hanno un largo mercato e quindi sono facilmente convertibili in moneta in caso di 
necessità. 


Perìodo di prenotazione per il pubblico 
presso le aziende di credito 

FINO AL 16 OTTOBRE 


Prezzo 
di emissione 


99,75?: 


Durata 

anni 


Prima cedola 
semestrale 


Rendimento effettivo 
a tassi costanti 


6,80% 14,14% 



il Pei 
chiede di 
cambiare 
la legge 

CATANZARO — La legge 
per lo sviluppo della Cala¬ 
bria, la legge numero 1000, 
recentemente approvata dal 
Senato e in discussione ora 
alla Camera, è una legge 
molto al disotto delle esigen¬ 
ze della regione. Il Pei darà 
dunque battaglia alla Came¬ 
ra perché si introducono 
profonde modifiche. Lo han¬ 
no detto ieri matUna in una 
conferenza stampa Sonerò, 
della Segreteria regionale 
del Pei calabrese e i parla¬ 
mentari Ambrogio e Guara¬ 
selo. La legge si limita in so¬ 
stanza ad uno stanziamento 
di oltre 3 mila miliardi per il 
pagamento del salario ai fo¬ 
restali per i prossimi 6 anni 
senza minimamente intac¬ 
care la ragione di fondo del 
sottosviluppo calabrese. «È 
una legge — ha detto Am¬ 
brogio — che non elimina 
nessuna strozzatura che at¬ 
tualmente blocchi il decollo 
della Calabria e che si chia¬ 
mano trasporti, credito, 
energia, servizi alle impre¬ 
se». Molti stanziamenti rical¬ 
cano poi il vecchio copione 
delle elargizione a pioggia 
come quella — ha detto Gua- 
rascio — dei 290 miliardi in¬ 
centivi aggiunUvi alle im¬ 
prese. Ma in verità di ag- 
giunUvo nella legge per la 
Calabria non c’è granché e 
anzi — ha detto Soriero — il 
rischio è che con l’alibi di 
una legge speciale per la Ca¬ 
labria il governo cancelli dei 
tutto la regione dai piani di 
impegni e di investimenU 
come è già successo, ad 
esempio, per il piano delle 
autostrade in cui non si dica 
una parola sulla Calabria. 


Confcol- 

tivatori 

alla 

finanziaria 

ROMA — La Confederazio¬ 
ne italiana colUvatori darà 
vita nei prossimi giorni a mi¬ 
gliaia di assemblee in tutte le 
regioni per informare i colti¬ 
vatori sui contenuti delia 
legge finanziaria, discuterli 
ed acquisire il giudizio delia 
categoria e le relative propo¬ 
ste. 

Questa è la prima iniziati¬ 
va di mobilitazione per la 
legge finanziaria, decisa dal 
Consiglio generate delia 
ConfcolUvatori, che ha ap¬ 
provato una risoluzione nel¬ 
la quale viene espresso un 
giudizio fortemente preoc¬ 
cupato sulle norme proposte 
dal disegno di legge gover¬ 
nativa 

Per quanto riguarda la 
parte relativa agli investi¬ 
menti la ConfcolUvatori ri¬ 
conferma l’esigenza princi¬ 
pale: che i fondi stanziati, 
troppo modesti, siano ade¬ 
guati e resi immediatamente 
spendibili. 

Infatti, dei circa 3.300 mi¬ 
liardi previsti per l’agricol¬ 
tura, circa 700 riguardano 
spese correnti, interventi 
straordinari per le calamità 
naturali, interventi di mer¬ 
cato ed altri conseguenti ai 
regolamenti comunitari; 100 
miliardi sono per concorso 
negli interessi di mutui fon¬ 
diari già in essere; mentre 
2.500 miliardi, rivolti agli in¬ 
vestimenti, vengono bloccati 
nel «fondo comune* in attesa 
della legge poliennale di fi¬ 
nanziamento del nuovo pia¬ 
no agricolo nazionale. 

Per questi e altri motivi, il 
Consiglio generale della 
ConfcolUvatori ha ribadito 
la proposta di un incontro 
urgente delle organizzazioni 
agricole con 11 ministro del¬ 
l’Agricoltura Pandolfl, ed 
anche con il ministro del La¬ 
voro De Michelis. 


BORSA VALORI DI MILANO 


Titoli di Stato 


Tendenze 


L'indice Mediobanca del mercato azionano italiano ha fatto registrare quota 
167.84 con una variazione al ribasso dello 0.15% 1168.10). L'indice globale 
Comit (1972 = 100) ha raggiunto quota 404,87 (405,55) con una variazio¬ 
ne negativa dello 0,17%. Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, 
calcolato da Mediobanca, è stato pan a 12.448 per cento (12.517 per 
cento) 


Azioni 


Titolo 

Chius 

Var % 

ALIMENTARI AGRICOLE 

Alivar 7 550 

-2 96 

Ferraresi 

29 100 

-0 34 

Buitoru 

3 755 

-0 92 

Bulloni Ri 

3 335 

045 

End anta 

1! 149 

-1 25 

Mil Agl Vit 

7 470 

-t 97 

Perugina 

3 510 

000 

Perugina ftp 

2 850 

0 71 

ASSICURATIVE 

Abeitte 

49 200 

-1 01 

Alleanza 

63 B00 

0 49 

Ausonia 

1 279 

-0 47 

Firs 

2 129 

0 42 

Firs Ri 

974 

1 46 

Generali Ass 

63 400 

0 71 

Italia 1000 

7 259 

000 

Fondon* 

3B 700 

-2 252 

Previdente 

30 407 

-0 62 

latina Or 

3 567 

0 76 

latin» Pi 

2 990 

1 71 

llovd Adnat 

9 240 

-t 28 

Milano o 

21 107 

-0 94 

Milano Rp 

16 800 

1 51 

Ras 

108 600 

-0 64 

Sai 

23 520 

1 40 

Sai Pi 

23 497 

0 oo 

Toro Ass Or 

29 600 

-2 00 

Toro Ass Pr 

15 040 

-0 53 

BANCARIE 

Catt Veneto 

6 300 

-0 16 

Comi! 

25 450 

-1 32 

BUA Pr 

4 698 

-0 04 

SNA 

6 950 

-0 56 

BCO Roma 

17 140 

—0 35 

Lariano 

5 149 

1 96 

Ci Varesino 

5 850 

2 63 

Credito It 

3 200 

o oo 

Interban Pr 

29 100 

-1 76 

Mediobanca 

133 300 

1 06 

CARTARIE EDITORIALI 

Burgo 9 610 

0 11 

BurgO Pr 

7 140 

-1 04 

De Medici 

3 750 

000 

R|£9£9HHH1 

11 000 

-0 09 

Mondadori 

4 765 

—0 31 

Mondadori Pr 

2 870 

-0 97 

CEMENTI CERAMICHE 

Cernente 2 260 

-2 17 

Italcementi 

48 750 

-061 

lialcementi Rp 

37 650 

-2 11 

Porri 

148 

-1 33 

Poz/I Ri Po 

149 

-2 61 


21 600 

0 93 

Umcem Ri 

14 200 

-0 63 

CHIMICHE KMOCARBUHI 

Boero 5 190 

-1 14 

Cattato 

1 299 

-1 40 

Caffaro Rp 

1 273 

-0 55 


4 520 

-0 44 

Farmi! ciba 

13 CCO 

-1 14 

Fidenza Vet 

7 160 

oas 

Italoas 

t 886 

-0 74 

Manu!» cav» 

3 620 

ooo 

M»a lanza 

36 500 

. ooó 

Moni lOOO 

2 362 

-0 96 

Palliar 

9 450 

0 53 

Pierre! 

2 120 

047 

Pierre! Ri 

1 651 

-t 14 

Recor dati 

9 281 

0 88 

Rol 

3 020 

-3 51 

Se«a 

6 050 

-1 29 

5»*Ta R, Po 

5 980 

-0 52 

I3B5H5B 

20 300 

3 02 

Sma Bpd 

3 825 

-0 26 

Sraa Ri Po 

3 850 

-1 28 

Uce 

2 077 

-0 62 

COMMERCIO 

Rmascen Or 

945 

-0 42 

Rmatcen Pr 

760 

2 08 

S4os 

1 780 

-2 52 

Stenda 

14 550 

-2 61 

Stand* Ri P 

14 415 

OOO 

COMUNICAZIONI 
Asta** Pr 

1 269 

091 

Austèra 

3 790 

0 80 

Auto To Mi 

5 550 

-0 89 

Nord Milano 

6 450 

-0 77 

It efcebte 

10 399 

0 29 

■falcatile Ro 

17 990 

-0 61 

Sp 

2 780 

-0 36 

So Ord War 

3 030 

0 30 

So R, Po 

2 780 

-O 68 

Srti 

7080 

0 07 

Trpcovicl) 

11 600 

1 75 

EtrmtOTZCMCME 

Setm 4 699 

2 13 

Tecnomasio 

1400 

6 46 

F1NAN21AMC 

Acq Maro* 

4 610 

5 25 

Agricola R« Po 

24 000 

-2 04 

Aqncote 

19410 

-1 22 

Bastona 

368 

0 68 

B. Inveir 

5 640 

-0 70 

Bflw R Po 

5 310 

-1 67 

Bon Sole 

28 000 

0 72 

Brade 

5 400 

-0 92 


Titolo 

Chius 

Var % 

Brtotcbi 

850 

-5 56 

Buton 

2 650 

-1 60 

Centrate 

3 560 

-4 04 

Centrale Rp 

3 301 

-0 27 


4 026 

-0 59 

C« Ri 

5 910 

ooo 

Cir 

5 990 

0 67 

Eurogest 

1 590 

t 92 

ÉLrog Ri Ne 

1 240 

7 36 

Eurog Ri Po 

1 515 

3 77 

Euromobilià 

5 960 

-1 41 

Euromob Ri 

4 480 

-0 20 

F»di$ 

10 000 

-3 10 

Finre* 

1 342 

-0 59 


6 500 

1 56 

Gemma 

1 412 

0 50 

Gemma R Po 

1 312 

-061 

G»m 

5 710 

0 35 

Gim Ri 

3 160 

1 90 

III Pr 

10 755 

-0 69 

IM 

8 890 - 

0 67 

Ifii Ri Po 

6 570 

-061 

Ini* Meta 

52 500 

-0 19 

Itatmobifaa 

129 600 

-0 12 

Mille! 

2 351 

0 04 

Pertec SpA 

5 950 

-0 17 

Pirelli E C 

5 960 

-0 58 

Pireft SpA 

3 115 

-0 48 


3 173 

-0 22 

Rema 

12 190 

OOO 

Rema Ri Po 

11 900 

ooo 

Riva Fm 

8 050 

-3 94 

Schiapparei 

670 

000 

Serti 

3 360 

-0 30 

Sm, 

1 472 

-5 76 

Smi Ri Po 

2 650 

0 61 

Smi Metalli 

3 142 

2 01 

So Pa F 

2 101 

-2 73 

Stai 

* 3 785 

0 96 

Stet Ri Po 

3 630 

ooo 

Terme Acqui 

1 699 

1 74 

IMMOBILIARI EDRJZIE 

Aedei 9 650 

-1 53 

Altrv Immob 

4 960 

-0 20 


9 930 

-0 70 

Caboto Mi 

12 125 

1 89 

Coqetar 

6 150 

1 65 

Condotte 

175 

6 71 

De Angeb 

2 070 

3 50 

Inv Imm C A 

3 240 

-031 

Inv Imm Rp 

2 985 

-0 07 

Isvtm 

B 810 

-2 11 

Rrsanam Rp 

6 920 

0 58 

Risanamento 

9 580 

-0 10 

Srfa 

5 525 

044 

MECCAMCHE AUTOMOBILISTICHE 

Alena 3 900 1 80 

Danieli C 

7 225 

-0 34 

Fiat 

4 550 

-0 35 

bUUL'lJB 

3 260 

1 56 

Fiat Pi 

3 880 

0 49 

Fiat Pr Wer 

2 610 

2 03 

Franco Tosi 

25 710 

-2 58 

Giardini 

19 150 

0 79 

Maoneti Ro 

2 10O 

0 24 

Maoneti Mar 

2 130 

-0 47 

Necci» 

4 050 

-1 22 

Necci» Ri P 

4000 

-1 23 

Olivetti Or 

7 071 

ooi 

Ofavelti Pi 

5 711 

021 

Obvetti Rp N 

5 480 

1 48 


7 534 

-0 28 


7 030 

1 88 

Sesto 

8 750 

-091 

Sesto Pr 

8 300 

-0 60 

Westmqhouse 

27 700 

OOO 

Wortlangton 

1 830 

ooo 

MNERAtt METALLURGICHE 

Cent Met 11 S 901 

0 87 

Dalmme 

715 

0 56 

Faick 

6 500 

-2 99 

Faldk Ri Po 

5 800 

-1 69 

fissa Vota 

1 110 

0 45 

Meoona 

7 750 

-0 64 

TreMene 

3 150 

-0 63 

TESSILI 

Cantor» 

5 500 

OOO 

Caseari» 

6 600 

7 93 

Cucnn* 

2 300 

0 68 

Stolone 

1 595 

0 25 

Ftsac 

6 030 

ooo 

Fere Ri Po 

5 OSO 

1 06 

Uvf 500 

2 401 

-7 65 

Ini Rp 

2 050 

-2 57 

Rotore* 

13 eoo 

OOO 

Marrotto 

3 810 

-7 07 

Manotto Ro 

3 930 

-1 26 

ttcna 

268 

9 47 

ZucdM 

2 720 

-0 73 

«VERSE 

De Ferrari 

1 755 

1 45 

Oe Ferrar, Rp 

1 670 

1 15 

Ce» Hotels 

11 551 

-1 02 

Con Acri Tur 

3500 

-1 13 

Jo*y Hotel 

7 65 O 

-0 26 

Jo*v Hotel Ro 

7 550 

-1 31 

Pacchetti 

165 

10 oo 


Titolo Chius 

Protro 

V* % 

BTN 10T87 12% 

98 1 

-0 10 

BTP 1APB8 14% 

100 25 

0 10 

BTP 1FBB8 12% 

9/ 75 

0 15 

BTP-1GE86 16% 

100 35 

0 05 

BTP 1GE87 12 5% 

99 

000 

BTP 1LG86 13 5% 

100 05 

ooo 

BTP 1MZ88 12% 

sa 

ooo 

BTP 10T86 13 S% 

100 35 

-0 15 

CASSA OP CP 97 10% 

9i a 

000 

CCT ECU 82/B9 13% 

iia a 

000 

CCT ECU 82/89 14% 

1138 

071 

CCT ECU 83/90 11 5% 

108 2 

000 

CCT ECU 84/91 11 25% 

107 5 

-0 42 

CCT ECU 84/92 10 5% 

108 7 

0 28 

CCT 83/93 TR 2 5% 

87 5 

-0 40 


100 55 

000 

CCT AG86 IND 

101 45 

0 25 



-0 20 

CCT AGB8EMAG83IND 

102 7 

000 

CCT AG91 IND 

101 7 

-0 05 

CCT AP87 INO 

102 

-0 15 

CCT APBfl INO 

1006 

-0 15 

CCT AP91 INO 

102 7 

000 

CCT 0CB6 INO 

101 9 

0 25 

CCT DC87 INO 

101 9 

-0 10 


104 

-0 34 

CCT DC91 IND 

100 7 

OOO 

CCT EFIM AG88 IND 

103 1 

ooo 

CCT ENI AG8B INO 

103 

ooo 

CCT FB87 INO 

102 15 

ooo 

CCT F88B INO 

101 05 


CCT FB9 1 INO - 

104 15 

-0 05 


100 3 

-0 05 

CCT GE87 INO 

101 65 

0 10 

CCT GE88 INO 

101 5 

-0 05 

CCT GE91 IND 

104 2 

0 10 


100 05 

0 05 

CCT GN86 16% 

107 a 

000 


100 9 

-0 20 

CCT GN87 INO 

102 t 

-0 24 

CCTGN88IND 

100 65 

0 05 


102.5 

000 

CCT LGB6 INO 

101 15 

000 


100 2 

-0 25 

CCT IG88 EM LG83 INO 

102 95 

0 15 

CCT LG91 IND 

101 8 

000 

CCT MG86 INO 

100 85 

000 

CCT MG87 IND 

101 95 


CCT MGBB INO 

100 7 

-0 05 

CCT MG91 IND 

102 45 

OOO 

CCT M286 INO 

101 

0 05 

CCT MZ87 IND 

101.85 

0 15 

CCT MZ88 INO 

100.1 

0 20 

CCT MZ91 INO 

102 5 

-0 05 

CCT NV86 INO 

101 35 

-0 20 

CCT NV87 INO 

100 9 

000 


104,2 

0 05 

CCT NV91 IND 

101.65 


CCT OT86 INO 

101.55 

0 05 

CCT OT86 EM 0T83 IND 

100 55 

-0 35 

CCT OTB8 EM OTB3 IND 

102 9 

0 05 

gUHI.U.-HI.'li’gSW 

101.65 

-0 10 


101 3 

-0 15 


100 5 

-0 05 

CCT ST88 EM ST83 INO 

102.7 

-0 05 

CCT ST91 INO 

101.8 

-0 05 

EDSCOL-71/86 6% 

99 8 

000 

EO SCOL-72/B7 6% 

93,3 

ooo 

ED SCOL 75/90 9% 

97 

ooo 

ED SCOI 76/91 9% 

93 2 

0 22 

ED SCOL 77/92 10% 

93.1 

000 

REDIMIBILE 1980 12% 

94.25 

-1 82 

RENDITA-35 5% 

56 

5 66 

I Oro e monete 


Denaro 

lattar* 

Oro Imo (per gr| 

18800 

19000 

Argento (per kg) 

261500 

370000 

Starkna v c. 

138000 

142000 

Stati n c (ante '731 

139000 

143000 

Start n C. (pOSt ’73) 

138000 

142000 

Krugerrand 

590000 

630000 

60 pesos messicani 

700000 

730000 

20 donati oro 

7010001050000 

Marengo Italiano 

113000 

116000 

Marengo belga 

109000 

153000 

Marengo francese 

109000 

113000 

Marengo snaso 

113000 

120000 

| 1 cambi j 
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Marco tadaaco 

826.735 

074.66 

Franco franca** 

221.S85 

221.185 

Fiore»» olanda»* 

699.935 

698 55 

Franco b «Ine 

33.328 

33.174 

Starlina «al*** 

2531.15 

2529 

Sterline ir tende se 

2090.3 

20M 

Corone (tenete 

188.51 

188.38 

Dracme arac* 

13.535 

13.491 

Eoi 

1494 

1404.66 

DoBara canadae* 

1309.025 

1309.025 

Yen mooooiw* 

8.345 

1331 

franco evasero 

822.825 

921.025 

ScaKno auatracs 

96.095 

•8.064 

Corone norvegese 

266.78 

228.65 

Corona «vedete 

224.575 

228 425 

Merco (Mandava 

314.42 

31421 

Eicudo portoci—e 

10.915 

10.956 

Peeet* epognote 

11.59 

11.073 


Convertìbili 


Indici 


Titolo 

Pretto 

Vm % 

Aorc Fai 81/86 Cv 14% 

196 

-0 51 

8* Invasi BO/85 Cv 12% 

357 

-0 28 

Bortoni 81/88 C* 13% 

118 5 

0 85 

Cabot M. Con 81 Cv 13% 

177 1 

0 63 

Cabot Mi Cen 83 Cv 13% 

178 

-0 28 

Caffaro 81/90 Cv 13% 

580.1 

0 02 

Car Eluroo 81/86 Cv 13% 

122 6 

-1 13 

Cm De Med 84 Cv 14% 

211 

OOO 

Cascami 82/87 Cv 18% 

145 25 

4 50 

Cga 81/91 Cvnd 

175 5 

0 29 

Cv Cv 13% 

277 5 

1 65 

Cogai a, 81/86 Cv 14% 

410 

1 99 

EiromoM 84 Cv 12% 

205 6 

005 

Fisae 81/86 Cv 13% 

108 2 

OOO 

Generali 88 Cv 12% 

472 

1 51 

GOrOn 91 Cv 13 5% 

654 9 

-0 92 

IM 81/87 Cv 13% 

360 

OOO 

fisse V 91 Cv 13 S% 

107 5 

OOO 

«n» Cv 85/91 «d 

149 

0 68 

In Stai 73/88 Cv 7% 

171 3 

OOO 

•taro** 82/88 Cv 14% 

241 

004 

Magri Mar 91 Cv 13 5% 

407 5 

OOO 

Magona 74/88 *»cv 7% 

87.6 

ooo 

Madcb Fave 68 Cv 7% 

93 2 

-0 32 

Mede*» FvJr» Cv 13% 

319 

-0 85 

Medcto Setm 82 S* 14% 

214 5 

-081 

Mede* So 88 Cv 7% 

130 

I 17 

Madob Sov 88 Cv 7% 

400 

-0 68 

Mvdob 80 Cv >4% 

1 475 

061 

Mr» iena* 82 Cv 14% 

381 5 

-0 13 

Musi 82/89 Cv 13% 

167 5 

-0.30 

Montaci Seim/Mvta 10% 

140 

1 04 

Monterfrson 84 ICv 14% 

241 8 

-O 17 

Monte*son 84 2Cv 13% 

241.5 

-O 12 

Ovatti 81/91 Cv 13% 

173 6 

0 35 

Ottonano 81/91 Cv 13% 

292 

0 54 

Predi 88 Cv 13 5% 

192 

-O 52 

PvaBi 81/91 Cv 13% 

214 

-047 

Saba 81/86 Cv 13% 

166 5 

-0 30 

Savb 85/89 Cv 12% 

216 

OOO 

S Paolo 93 Atvn Cv 14% 

181 5 

OOO 

Trescone fi 89 Cv 14% 

176 

14 29 

Urvcam 81/87 Cv 14% 

164 

-0 61 

Unctm 83/89 Cv 15% 

160 

OOO 


Indio elaborato dal Comitato deattivo degb agenti di cam¬ 
bio de** Borsa valori dt Milano {baso 2 gent i *» 1985 * 
lOOO) con relativo variazioni percentuali rispetto al geo- 
no precedente. 


INDICE 

Valore 

Prec 

Var. % 

INOICE MIS 

1769 

1770 

-0 06 

ALIMENTARI 

1490 

1508 

-1.19 

ASStCURAT. 

1942 

1937 

0.26 

BANCARIE 

1540 

1538 

0.13 

CART EDIT 

2166 

2170 

—O 18 

CEMENTI 

1738 

1747 

-O 62 

CHIMICHE 

1738 

1750 

-O 69 

COMMERCIO 

1839 

1853 

-0.76 

COMUNICA?. 

1574 

1576 

-0.13 

ELETTROTEC- 

1748 

1706 

2.46 

FINANZIARIE 

1893 

1903 

-0.53 

IM MOBILIARI 

1837 

1820 

-O 93 

MECCANICHE 

1776 

1776 

OOO 

MINERARIE 

1622 

1624 

-0.12 

TESSILI 

1701 

1733 

-1.85 

DIVERSE 

1762 

1761 

-0.06 

I Confronto 

settimanale 


SELEZIONE TITOLI GIADA 


■moto 

11/10 

4/10 

Varar. 

BAS7DG) 

EREOA 

CASCAMI 

CEMENTI 

EROAWA 

FIAT 

GENERALI 
(TAL GAS 

MEDIOBANCA 

MIRA LANZA 

MONTE DtSOH 

OUVETO 

OSSIGENO 

MI EHI SPA 
RINASCENTE 

SAFfA 

SFA 

SlP 

SME 

SN1ABP0 

368 5 
5400 

6 600 

48 750 

11 149 

4 550 

63 400 
1880 
133 300 

36 500 

2 362 

7 601 

20 300 

3 115 
945 

6 050 
‘ 5 525 

2 780 

1 472 

3 825 

366 75 
5400 
6600 

48 995 

11 160 

4 840 
63000 

1 900 

133 300 

37 510 

2 395 

7 493 

20 350 

3 202 

996 

6 370 

5 470 

2 750 

1 601 

3 845 

♦ 1.75 
INV 
INV 

- 245 

- 11 

- 290 

♦ 400 

- 14 

♦ 300 

- 1010 

- 33 

♦ 108 

- 50 

- 87 

- 51 

- 320 

♦ 55 

♦ 30 

- 129 

- 20 
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Stato avaro con l’Inps 

Niente anticipi dal Tesoro, 15mila 
miliardi spariti dalla Finanziaria 

Una manovra per condizionare l’Istituto denunciata da Cgil Cisl e Uil - «Estrema gravità» del provvedimento 
Adriana Lodi: si pensa di far accettare all’Ente ulteriori tagli alle prestazioni nel corso dell'anno 


ROMA — Un altro pasticcio nella 
legge finanziarla. A farne le spese 
questa volta è l’Inps, che nel 1986 do¬ 
vrà chiedere volta per volta al Tesoro 
anticipi per II suo fabbisogno di cas¬ 
sa, una cifra che per la prima volta 
da anni non viene Indicata. SI tenta 
per questa via di condizionare l'Isti¬ 
tuto e, perché no?, di «convincerlo» 
nel corso del prossimo anno a ricor¬ 
renti tagli alle prestazioni (o ad au¬ 
menti di contributi), oltre a quelli già 
previsti (per 6.000 miliardi). Nella 
«dimenticanza*, Infatti, sono finiti 
più di 15.000 miliardi. Una manovra 
denunciata Ieri con durezza dalle tre 
organizzazioni sindacali (Cgil Cisl 
Uil) che hanno la maggioranza nel 
consiglio di amministrazione del- 
l'Inps e da Adriana Lodi, responsabi¬ 
le del settore previdenza e assistenza 
del Pel. È un'iniziativa di «estrema 
gravità», dicono I sindacati, perché 
negli anni precedenti — sla pure con 
discussi «tetti* — Il governo aveva 
sempre Indicalo l'entità complessiva 
del trasferimenti dello Stato all’Inps. 

Quest'anno, Invece, «Inopinata¬ 
mente», nella legge finanziarla per 
P86 non è previsto nulla. Bisogna an¬ 
dare a leggere il bilancio di previsio¬ 


ne per trovarvi l 16.475 miliardi del 
pagamenti (e degli sgravi) che l'Inps 
esegue per conto dello Stato, come le 
agevolazioni alle Imprese meridio¬ 
nali o le pensioni sociali. E gli altri 
21.525 miliardi che -- secondo le sti¬ 
me comunicate dagli amministrato¬ 
ri al ministeri vigilanti — serviranno 
nel 1986 per pagare pensioni, cassa 
Integrazione, pre pensionamenti, 
ctc? Il fabbisogno è di 38.000 miliar¬ 
di. Seimila — se là finanziaria non 
sarà modificata — sono previsti dal 
nuovi tagli (e maggiori contributi), 
per gli altri 15.525 si ricade automa¬ 
ticamente — come denunciano l sin¬ 
dacati — in una legge del 1974. 

Le anticipazioni di Tesoreria sa¬ 
ranno disposte così quando si mani¬ 
festino «esigenze finanziarie di ca¬ 
rattere eccezionale», a discrezione 
del mlnisterodel Tesoro. «E tutto ciò, 
paradossalmente — dicono Cgil Cisl 
e UH — mentre lo Stato fa Impro¬ 
priamente gravare sui fondi previ¬ 
denziali Inps, alimentati dal contri¬ 
buti del datori di lavoro e del lavora¬ 
tori, oneri assistenziali che dovreb¬ 
bero essere a suo carico». I sindacati 
chiedono perciò che la legge finan¬ 
ziaria per il 1986 «stabilisca la sepa¬ 


razione fra assistenza e previdenza e 
indichi la cifra dei trasferimenti del¬ 
lo Stato all'Inps nel limiti del fabbi¬ 
sogno complessivo previsto dall'Isti¬ 
tuto». Se il Tesoro non vuole antici¬ 
pare nulla all’Inps, «assuma a suo 
carico oneri assistenziali per una ci¬ 
fra pari» alle anticipazioni negate. 

La legge finanziarie — ci spiega 
Adriana Lodi — non è mal servita a 
chiarire l rapporti finanziari fra il 
nostro maggiore istituto finanziarlo 
e lo Stato, ma quest’anno le cose so¬ 
no ancora peggiorate. «Pino allo 
scorso anno, affinché l’Inps potesse 
pagare le pensioni anche delle ge¬ 
stioni con grave deficit (come quella 
dei contadini) — dice — 1 milioni di 
ore di cassa Integrazione, i prepen¬ 
sionamenti e così via, ia legge finan¬ 
ziaria prevede la possibilità di acce¬ 
dere ad anticipazioni di Tesoreria, 
cioè a prestiti dello Stato senza inte¬ 
ressi, fino ad una determinata cifra, 
il cosiddetto tetto. Questo metodo 
era stato ripetutamente criticato 
perché il tetto era sempre consape¬ 
volmente al di sotto del fabbisogno 
reale dell'Inps». 

Cosicché «quando conveniva si 
gettavano segnali d'allarme all’opi¬ 


nione publlca che tendevano a scre¬ 
ditare l’Inps e a creare un ostato 
d'incertezza fra I pensionati e I lavo¬ 
ratori». I «tetti», lnsomma, erano uti¬ 
lizzati strumentalmente, e al di sotto 
nascondevano «le somme che lo Sta¬ 
to comunque avrebbe dovuto pagare 
all'Inps perché di sua competenza». 
Ora che succederebbe se la finanzia¬ 
rla fosse approvata così com'è? 

«In sostanza succederà questo, che 
l'Inps pagherà per conto dello Stato 
nel 1986 circa 6.000 miliardi di cassa 
integrazione, ma quando andrà a 
chiedere l'anticipo della somma lo 
Stato gli farà pagare 11 5% d'interes¬ 
se e così via per 1 5.000 miliardi delle 
pensioni dei contadini, o per i 1.000 
dei prepensionamenti... non solo non 
si provvede a separare l'assistenza 
dalla previdenza, ma l'Inps dovrebbe 
pagare persino gli interessi su soldi 
che servono a pagare prestazioni as¬ 
sistenziali, o di sostegno all'indu¬ 
stria e all’agricoltura». Con due con¬ 
seguenze: «si aggrava il deficit di 400 
miliardi» e si tende soprattutto a 
«condizionare l’Inps, che secondo 
qualcuno per ottenere le anticipazio¬ 
ni dovrà accettare ulteriori tagli alle 
prestazioni nel corso del 1986». 

Nadia Tarantini 



Giacinto 

Militano 

Giovanni 

Goria 



A Piombino 
una Dainiine 
più piccola 


Ecco la Gepi: 
su 6300 addetti 
lavorano in 900 


Dal nostro corrispondente 

PIOMBINO — Non basta il 
ricorso sempre più martel¬ 
lante alla cassa integrazione 
«straordinaria» a fornire una 
minima parvenza dì prospet¬ 
tiva per lo stabilimento Dal- 
mlne di Piombino. 

Nello scenario ormai con¬ 
sueto della crisi In cut si di¬ 
batte Il tubificio si è inserita 
una preoccupante novità: 
130 del circa 900 lavoratori 
Dalmine passeranno alle di¬ 
pendenze del vicino stabili¬ 
mento Delta Slder. 

È questa la tessera più evi¬ 
dente dell’inquietante mo¬ 
saico dipinto dallo staff 
aziendale alle organizzazioni 
sindacali e discusso dal lavo¬ 
ratori In assemblee di l’altro 
Ieri. Lo sfondo, nero, è quello 


delle 50 mila tonnellate di 
tubi »gas-acqua» che giaccio¬ 
no invenduti nei magazzini, 
di un mercato saturo, atta¬ 
nagliato da una soffocante 
concorrenza. Il tutto Inserito 
nella apatica mancanza di 
una mappa nazionale che, in 
modo compiuto, definisca fi¬ 
nanziamenti, livelli e assetti 
produttivi, spazi di mercato 
e competenze delle aziende 
pubbliche e private che ope¬ 
rano nel settore. L'altro ca¬ 
vallo In corsa è lo stabili¬ 
mento Delta Slder che, 
sguarnito come è di mano¬ 
dopera per il marcato ricorso 
al prepensionamento, sem¬ 
bra favorevole ad accogliere 
l lavoratori del tubificio. 

A giudizio di Dalmine e 
Finslder, l'esodo dei 130 la¬ 


voratori, l’ulteriore decurta¬ 
melo di 40 unità, una forte 
mobilità interna accompa¬ 
gnata dalla ristrutturazione 
della settimana lavorativa, 
consentiranno di stabilizza¬ 
re la produzione annua In 
140 mila tonnellate, compa¬ 
tibili con le esigenze di mer¬ 
cato. Eppure solo 4 mesi or- 
sono ia direzione del tubifi¬ 
cio sottoscrisse un accordo 
sindacale in base al quale 1 
livelli produttivi si sarebbero 
attestati sulle 180 mila ton¬ 
nellate. 

Cosa è cambiato nel frat¬ 
tempo? Quale futuro, esiste, 
al di là della fase contingente 
e di queste misure tappabu¬ 
chi, nello stabilimento nato 
per produrre ben 400 mila 
tonnellate? I lavoratori e le 
loro organizzazioni, pur non 
essendo pregiudizialmente 
contrari alla ricetta Dalmine 
Finslder, vogliono • vederci 
piu chiaro, vogliono sapere 
una volta per tutte quale sa¬ 
rà il futuro dello stabilimen¬ 
to e più in generale quello del 
polo Industriale plombinese. 
E a dare risposte sono chia¬ 
mati direttamente la Finsl¬ 
der, alla quale è già stato ri¬ 
chiesto un Incontro urgente 
ed li governo. 

Valeria Parrini 


ROMA — Una riprova della 
necessità e dell’urgenza del¬ 
la radicale riforma della Ge¬ 
pi. peraltro bloccata da un 
anno in Parlamento dal go¬ 
verno per le divisioni nel 
pentapartito? L'ha data Ieri 
mattina alla Camera il sotto¬ 
segretario de Bruno Orsini 
rispondendo ad un'interro¬ 
gazione comunista sull’esito 
degli Interventi disposti con 
legge nel confronti di nume¬ 
rose aziende in crisi di gran¬ 
di gruppi industriali: Fiat e 
Montedlson, Bastogi e Snla, 
Pozzi, Marzotto, Massey 
Ferguson. Con l'eccezione di 
Verbania, le aziende In que¬ 
stione sono sparse a macchia 
d'olio nellTtaiia centro-me¬ 
ridionale: Salerno, Aprilia, 
Rieti. Terni, Spoleto e Arez¬ 
zo. 

Bene: per quali di queste 


aziende sono state costituite, 
a norma di legge, società di 
promozione e dì reimpiego? e 
con quali e quanti partner 
privati? e con quale occupa¬ 
zione reale? Domande sem¬ 
plici ma inquietanti, alle 
quali Orsini ha fornito rispo¬ 
ste altrettanto semplici ma 
assai gravi. Cerchiamo di 
sintetizzarle: 

0 delle 0.289 unità lavora¬ 
tive rifilate dalle grandi 
imprese alla Gepi, solo 900, 
pari al 15% dell'intera forza- 
lavoro a carico Gepi nel solo 
settore del grandi complessi, 
sono state destinate, ma non 
ancora immesse in produ¬ 
zione, a nuove iniziative so¬ 
stitutive. Orsini non ha pre¬ 
cisato né dove, né con chi, né 
quanto il lavoro riprenderà, 
almeno per questi 900 lavo¬ 
ratori. Al comunista Alberto 


Provantlni risulta un solo 
caso: un'azienda di Aprilia, 
della Massey Ferguson, che 
occuperà circa 200 persone; 
Q delle oltre 5.000 unità 
lavorative restanti, non 
una è attualmente impiega¬ 
ta In produzione, né sono 
previste a scadenza precisa 
attività sostitutive. In prati¬ 
ca, l'85% della forza-lavoro 
Gepi è ancora e sempre — 
persino da otto anni: è il caso 
della Snia di Rieti — in cassa 
integrazione senza alcun 
onere, di alcun genere, per 1 
grandi complessi felici ces¬ 
sionari delle proprie aziende 
in crisi. 

Tutto questo è costato si¬ 
nora — ha ribattuto Alberto 
Provantlni — la bellezza di 
duecento miliardi, né sap¬ 
piamo quanti ancora nc co¬ 
sterà, mentre non una lira 
dei fondi stanziati ad hoc dal 
Parlamento è stata Impiega¬ 
ta per riapertura e riconver¬ 
sione. Ciò significa che non 
solo la Gepi va profonda¬ 
mente e rapidamente rifor¬ 
mata, ma che precise re¬ 
sponsabilità della Gepi e del 
ministero deirindustria esi¬ 
stono anche per quanto ri¬ 
guarda la sistematica viola¬ 
zione della legislazione in vi¬ 
gore. 

Giorgio Frasca Poiara 


Indesit, riprendono 
la produzione 
4 fabbriche su 14 

In due mesi 100.000 pezzi, soprattutto per l’esportazione 
Ancora lontana la soluzione della crisi - Tagli occupazionali 


Dalla nostra redazione 

TORINO — A partire dalla prossima settimana i’indeslt riprenderà la produzione interrotta 
nel mese di giugno. Lo ha annunciato Ieri 11 commissario governativo dott. Giacomo Zunlno, 
che da poco piu di un mese regge l'industria di elettrodomestici posta in amministrazione 
straordinaria al sensi della legge Prodi. Sarà una ripresa produttiva modesta, ma comunque 
significativa. 11 programma stralcio approvato dal ministero dell'industria prevede che In 
novembre e dicembre venga¬ 
no prodotti circa 100 mila 
«pezzi» tra frigoriferi, lava¬ 
trici ed altri elettrodomesti¬ 
ci, riattivando quattro del 14 
stabilimenti dell'lndeslt: due 
a None (Torino) e due a Te- 
verola (Caserta). 1170% della 
produzione sarà esportato In 
Francia, Inghilterra e Paesi 
arabi. Modesti saranno an¬ 
che 1 riflessi occupazionali. 

Verranno richiamati al lavo¬ 
ro al massimo 1.460 dipen¬ 
denti (620 al Nord e 840 al 
Sud), cioè un quinto del circa 
settemila lavoratori, molti 
dei quali sono da anni cas¬ 
sintegrati a zero ore. In giu¬ 
gno, quando precipitò la cri¬ 
si, l dipendenti In attività 
erano ancora 3.200. 

Pur con questi limiti, Il ri¬ 
torno sul mercato dell'lnde- 
slt assume il sapore di una 
sfida. La competizione tra 
produttori di elettrodomesti¬ 
ci «bianchi» è accanita e mol¬ 
ti concorrenti non solo si 
erano augurati esplicita¬ 
mente che l'Indeslt scompa¬ 
risse, ma avevano esercitato 
forti pressioni In tal senso. 

Perdo il commissario dott. 

Zunlno ha voluto fare alcune 
precisazioni nella sua confe¬ 
renza stampa: «Smentisco le 
voci che già circolano sulla 
nostra lealtà produttiva. I 
prezzi del nostri elettrodo¬ 
mestici saranno quelli detta¬ 
ti dal mercato. Il nostro pro¬ 
gramma viene portato avan¬ 
ti con mezzi propri. L’Indeslt 
ha diritto di tornare ad occu¬ 
pare la sua fetta di mercato. 

Mi auguro che ciò favorisca 
le trattative con nuovi par- 
tners». Il mercato In realtà 
L'Indeslt non lo ha mal per¬ 
so. Anche in questi mesi di 
inattività è continuata con 
profitto la vendita dei pro¬ 
dotti in magazzino. Questo 
conferma che la crisi non è 
stata provocata da scarsa 
competitività, ma da proble¬ 
mi finanziari e di liquidità, 
dagli errori del vecchio grup¬ 
po dirigente. In considera¬ 
zione di ciò, governo, enti lo¬ 
cali, sindacati, banche e for¬ 
nitori hanno appoggiato 11 
programma di rilancio. 

Purtroppo tutti sono con¬ 
sapevoli che potrà essere sal¬ 
vata una minima parte dei 
settemila posti di lavoro e 
che gravi problemi sorge¬ 
ranno anche per gli oltre tre¬ 
mila addetti alle aziende 
deH’indotto IndeslL 


General Motors-Fiat 
esiste una trattativa 


ROMA — Dopo la secca smentita la Fiat fa marcia Indie¬ 
tro. Proprio Ieri fonti interne al gruppo hanno infatti 
ammesso l'esistenza di un negoziato con la General Mo¬ 
tors. Non è stato specificato quale settore Investa la trat¬ 
tativa si è preferito dire molto vagamente che un even¬ 
tuale accordo non riguarderebbe né la produzione né la 
distribuzione di autoveicoli. 

La Fiat opera oltreché nel settore auto anche in quelli 
deH'avlazlone, della metallurgìa, del sistemi di produzio¬ 
ne, dell'ingegneria, dei sistemi ferroviari, della termo- 
meccanica, delle telecomunicazioni, della bioingegneria, 
del trasporti e dei servizi finanziari. Su uno o più di 
questi rami sarebbe possibile arrivare ad una intesa con 
la GM. 

Questa parziale ammissione del gruppo torinese viene 
subito dopo che lo stesso aveva smentito seccamente e 
nettamente alcune informazioni apparse sul «Wall Street 
jornal» alcuni giorni fa, contemporaneamente cioè alla 
ufficializzazione della rottura delle trattative fra la Fiat e 
la Ford. La General Motors che è il più grande gruppo 
automobilistico americano starebbe, frattanto, trattan- 
do anche con l'Alfa Romeo. Più volte sono, infatti, trape¬ 
late indiscrezioni sul negoziato in atto. 


Brevi 


Michele Costa 


La «Campionaria» si fa internazionale 

MILANO — Accordo di collaborazione tra l'Ente tiara di Milano a Cica (Istituto 
par il commercio estero). La fiera si propone di esportare il «mede in Itnty» nel 
mondo. 

Accordo alla Grignasco 

ROMA — Un importante accordo integrativo 4 stato raggiunto alia Matura cf 
Brignasco (No), azienda di proprietà di Giancarlo Lombardi, presidente detta 
Federtessile. Tra l'altro, l'accordo prevede un modello di rat azioni industriali 
che il sindacato reputa «innovativo e avanzato». 

Il 30 Fiumicino si ferma 

ROMA — I voli Alìtalia in arrivo e partenza dagli aeroporti A Roma saranno 
interessati da uno sciopero dei controllori di volo dalla mezzanotte di martedì 
29 alta stessa ora di mercoledì 30. Assicurati i collegamenti con la isole. 

143.000 nuove imprese 

ROMA — In 6 mesi sono sorte in Italia 143mila nuove imprese con un tasso 
di natalità del 5% rispetto ad un tasso di mortalità del 2%. Tra i settori A 
attività il più alto m(j«;e di sviluppo d il credito, assicurazione, servizi; tra la 
province guida la classifica Teramo. 

Liquidazioni: tecnici al lavoro 

ROMA — Entro i due mesi previsti dalla legge saranno pronti i moduli par 
richiedere il rimborso delle liquidazioni. Lo si afferma al ministero delle Finanze 
affermando che il comitato di tecnici che preparerà i documenti à già a) lavoro. 



Enciclopedia delle 

SCIENZE 

De Agostini 


TUTTE LE DISCIPLINE E LE LORO APPLICAZIONI PER VIVERE DA PROTAGONISTA IL FUTURO DELL'UOMO 


PARTECIPA AL 
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PREMI PER 
OLTRE 200 MIUONI 

T PREMIO KK> MILIONI 
In gettoni d’oro 


Qualunque sia il nostro mestiere, 
tra 20 anni lo svolgeremo in modo 
diverso: con strumenti, apparati e 
competenze diversi. Quella che og¬ 
gi è solo ricerca scientifica, divente¬ 
rà applicazione tecnologica e realtà 
di lavoro domani. 

Come raggiungere la velocità 
del progresso 

Per capire queste trasformazioni, 
per tenere il passo dell'evoluzione 
scientifica. V ''Enciclopedia delle 
Scienze De Agostini" è un'opera 
completa, moderna e aggiornatissi¬ 
ma che ti offre una visione globale 
di tutte le discipline, delle loro cor¬ 
relazioni e dei più recenti sviluppi 
della ricerca. 
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r I primi 2 fascicoli ^ 
[e la copertina del 1 ° volume 

a sole 3500 lire J 
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Una panoramica completa 
di tutte le scienze 
In 26 volumi, principi, teoria e ap¬ 
plicazioni di biologia, zoologia, bo¬ 
tanica, scienze agrarie, ecologia, 
paleontologia, antropologia, anato¬ 
mia, medicina, astronomia, geofisi¬ 
ca. geologia, mineralogia, chimica, 
matematica, fisica classica e nuclea¬ 
re. elettronica, telecomunicazioni, 
ingegneria. 

Un'opera speciale, 
non solo per specialisti 
Scritta da autorevoli ricercatori, 
scienziati e docenti universitari è un 
autentico e validissimo strumento 
di conoscenza e di formazione pro¬ 
fessionale. 


Caratteristiche tecniche 

Pubblicazione a fascicoli 
settimanali Opera com¬ 
pita in 26 \olumt elegan¬ 
temente rilegati m similpel¬ 
le con impressioni in oro e 
pastello 15 000 fotografie 
a co'ori. 10 000 disegni e 
diagrammi. 
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Per una vacanza serena 
ed assicurata 


L’ABRUZZO è la Regione dove la natura con Mare, Montagna e Boschi si presenta con un paesaggio 
fra i più vari e compositi: una lunga spiaggia e arenili tra mare pulito e fresche pinete; 
k una campagna fitta di vigneti, oliveti, frutteti; montagne verdi e silenziose d’estate, con abbondanti 
^ nevi e campi da sci d'inverno. 

\ Parchi e Terme completano le bellezze naturali. 

\ Il patrimonio artistico, vestigia di antica civiltà, è ricco e diffuso in tutta la regione. 

\ Terra proverbialmente ospitale ed accogliente possiede un folklore fra i più caratteristici e un 
\ Artigianato fra i più tipici e può vantare prelibate specialità gastronomiche e vini superbi. 

* La posizione geografica al centro dell’Italia rende l’Abruzzo facilmente raggiungibile 
k da qualsiasi parte della penisola, sia con l’autostrada che con la ferrovia o l’aereo. 





A cura della Regione Abruzzo - Assessorato al Turismo, - Pescara Tel. 085/7671 

EntiProv.liTurismo: C hieti,Tel. 0871/652 31 1 Aquila. Te l . 0862/25149 Pescara.Tel. 085/22707 - Teramo, Tel. 0861/51357 
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PEUGEOT 

505HÉ^H 

GENERAZIONE 


Peugeot 505 Generazione '86. Innovazioni di stile. Perchè il gusto si evolve 
e Peugeot 505 lo interpreta in modo assolutamente personale. Nuovi 
spoilers anteriori e posteriori integrati alla carrozzeria, restyling dei grup¬ 
pi ottici e dei paraurti, raccordati alle modanature laterali. Peugeot 505 
Generazione '86 by Pininforina-. le nuove armi della seduzione. Nuovi tessuti, nuovi spazi, nuovi 
sedili: quello del pilota, dotato di un esclusivo schienale a regolazione lombare, consente una 
conformazione anatomica ideale. Sul cruscotto, di nuova concezione, le informazioni giungono 
veloci. Manometro pressione alimentazione turbo, avvisatore acustico di luci accese in sosta: 

nuovi strumenti dalla funzionalità semplice e per¬ 
fetta. Peugeot 505 Generazione '86. Motori poten¬ 
ziati, nuovo assetto delle sospensioni, differenziale a 
slittamento limitato: un dispositivo esclusivo per 
la massima sicurezza della tenuta di strada. Servosterzo, accensione elettronica, regolatore di velo¬ 
cità, chiusura centralizzata con comando a distanza, aria condizionata. Peugeot 505 Generazione 
'86. Berlina, Station Wagon e Familiare, nelle motorizzazioni 2.0 Aspirato-e 2.0 Iniezione, 2,2 Turbo 
Iniezione, 2.5 Diesel e Turbo Diesel. Ben 16 modelli diversi tra i quali lo splendido 2.2 Turbo Iniezio- 
„■ ne: 180 CV, chilometro da fermo in 29,4 sec. e una velocità di 210 km/h tra le più alte della sua categoria. Peugeot 
.^505 Generazione '86 Una gamma di vetture sorprendenti. Anche, nel prezzo. gflPEI 
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Il celebre «scrivano» 
di Jaquet-Drot. che in tv 
scrive il titolo 
della trasmissione, 
«Automato». A destra 
l'anitra di Vaucanson, 
mangiava, nuotava e 
starnazzava 


O Raiuno 


10.00 

10.26 

12.00 

12.16 

13- 13 

13.30 

13.65 

14- 19 

14.20 
16.00 
17.60 

18.20 
20.00 

20.30 
21.40 

22.65 
24.00 


17.60 
18.40 

18.60 
19.60 
20.00 

20.30 

21.30 
22-46 
22.66 
23.26 


LO SPAVENTAPASSERI - Dai racconti di B E. To4d 
SANTA MESSA CELEBRATA DA GIOVANNI PAOLO II 
GIORNO 01 FESTA - «Itinerari di vita cristiana! 

LINEA VERDE - A cura di Federico Fazzuoli 
66 TG L'UNA - Quasi un rotocalco per la domenica 
TG1 - NOTIZIE 
RADIOCORRIERE-TOTO-TV 

60 DOMENICA IN - Con Mino Damalo e Elisabetta GBrdim 
16.46-16.46 NOTIZIE SPORTIVE 
DISCORING *86-'88 - Presenta Anna Pettinarli 
CAMPIONATO DI CALCIO - Partita di sana B 
90- MINUTO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

OLGA E I SUOI FIGLI - Con Anme Girar dot 
LA DOMENICA SPORTIVA 

OMBRE DEL PASSATO - Oa un racconto di L. P Hartley 
TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

Raidue 

DA RIMINE SVILUPPO - INTERDIPENDENZA - COOPERATO¬ 
NE 

IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - Telefilm «Il meglio di tutto! 
TG2 - ORE TREDICI 

TG2 - C'E DA SALVARE - A cura di Carlo Picone 
LE SEI MOGLI DI BARBABLÙ - Film con Totò e Isa Barzizza 
DELITTO DI STATO - Dal romanzo di Maria Bellona (1* puntata) 
TG2 - DIRETTA SPORT - Vallelunga: motociclismo. Palermo: equi¬ 
tazione. Risultati calcio 

LE STRAOE DI SAN FRANCISCO - Telefilm «Disperazione! 

TG2 - GOL FLASH 

CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Partita di serie A 
TG2 - TELEGIORNALE 

TG2 - DOMENICA SPRINT - Cronaca della giornata sportiva 
SOGNI E BISOGNI - Con Giuletta Masma. Hoctor Aitano. Jacques 
Dufilho. Franco Cittì e Paul Edward Regia di Sergio Cittì (2* puntata) 
TEMPI D'ORO - Regia di Michael Braun (6* puntata) 

TG2 - STASERA 

TG2 - TRENTATRÉ - Settimanale di medicina a cura di L- Ondar 
OSE: ANIMALI DA SALVARE - «Il mwavrglioso canguro! 


CU Raiuno 


10.30 LA BELLA OTERO - Con Angela Molina. 

11.65 CHE TEMPO FA TG1 FLASH 

12.05 PRONTO— CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 

13.30 TELEGIORNALE 

13.65 TG1 - TRE MINUTI DI... 

14.00 PRONTO... CHI GIOCA7 - L'ultima telefonata 

14.15 QUATTORDICI QUINDICI OGGI— 

16 00 SPECIALE PARLAMENTO - A cura di Gianni Colletta 

15.30 OSE: AUTOMATA - Stona degli automatismi 
16.00 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm 

16.30 LUNEDI SPORT - Commenti su fatti sportivi 
17.00 TG1 FLASH 

17.05 AVVENTURE IN FONDO AL MARE - Telefilm 
17.55 PARSIFAL E L'AVVENTURA CRISTIANA 
18.40 SETTE SPOSE PER SETI* FRATELLI - Telef.Im 

19.35 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 SUL LAGO DORATO - Film Regia di Mark RydeU 

22.20 TELEGIORNALE 

22.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.35 SPECIALE TG1 - A cura di Alberto La Volpe 

23.30 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO 

CU Raidue 

11.66 CORDIALMENTE - Rotocalco quotidiano, con Enza Sampd 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.25 TG2 - C'E OA VEDERE - A cura d. Carlo Picone 

13.30 CAPITOL - 306* puntata 
14 30 TG2 - FLASH 

14.35-16.05 TANDEM - Nel programma Super G. attuatiti, giochi elet- 
tr onici 

16 05 OSE: ALLA CONQUISTA DELL'IMPERO 

16.30 PANE E MARMELLATA 

17.30 TG2 - FLASH 

17.35 MAGGIORDOMO PER SIGNORA - Telefilm «I Jans ck Nani 

18.15 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.40 LE STRADE 01 SAN FRANCISCO - Telefilm 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.20 TG2 - LO SPORT 

20.30 INCONTRI RAVVICINATI - Settimanale del TG2 

21.25 PHILIP MARLOWE INVESTIGATORE PRIVATO - Telefilm 



D Raiuno 
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«Anno Domini», CanBle 5, ore 20.30 


23.65 TG2 -STANOTTE 


□ Raitre 


19.00 

19.20 

19.40 

20.30 

21.30 
22.05 

22.30 


VALLELUNGA: MOTOCICLISMO 
UN PAESE. UNA MUSICA - Tahiti (2* puntata) 

CANTAMARE: MUSICA IN ONDA T98S 
CENTO CITTA D'ITALIA - Ancona città dorica 
14.40 TG3 - DIRETTA SPORTIVA - Vallelunga: motociclismo ( 1* 
parte) 

AVVANVERA - Giuoco di parole e musiche (2* puntata) 

16.10 TG3 - DIRETTA SPORTIVA - Ciclismo: 43* Giro Medio Po 
(2* parte) 

I CACCIATORI DELL'ORO - Film con John Wayne e Marlene 
Dietrich 

19 TG3 - DIRETTA SPORTIVA - Ginnastica ritmica: campionato 
del mondo, finali (3* parte) 

TG3- 19-19 10 nazionale: 19 10-19.20 Tg regionali 
SPORT REGIONE - La giornata sportiva regione per regione 
ROCKLINE - «Il meglio della hit parade inglese» 

DOMENICA GOL • Cronache, commenti, inchieste. (Sbattiti 
LA PAURA NEL CASSETTO - «Storie di donne noi ventennio» 
TG3 

CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A 



«Nati con la camicia» su Canale 5. ore 20,30 

22.15 TG2 - STASERA 

22.25 SORGENTE DI VITA - Rubrica di vita e di cultura ebraica 
22-50 IL MEGLIO DEL WEST - Telefilm «Laney innamorata» 

23.30 DSE: LA BIBLIOTECA DI ALICE - 5* puntata 
23.50 TG2 STANOTTE 

24.00 MC KLUSKY. META UOMO. META ODIO - Film con B. Rey¬ 
nolds 

□ Raitre 

12.25 DSE: UNA LINGUA PER TUTTI - Il francese 
12.55 DSE: UNA LINGUA PER TUTTI - U russo 
13-25 DELTA 

14.25 CICLISMO: SETTIMANA INTERNAZIONALE DEL LAZIO 

15.25 TIRO A VOLO: FUCIU D'ORO 

16.00 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A E B 

18.25 SPECIALE ORECCHIOCCHIO 

19.00 TG3 - 19-19 10 nazionale. 19 10 19 30 Tg regionali 

19.30 SPORT REGIONE OEL LUNEOl 
20.05 OSE: ANIMAI! OA SALVARE 

20.30 AVVANVERA - «Non è ver che sia la morte . ■ 

21.30 TG3 

21.40 OSE - LA CASA DI SALOMONE 

22.10 IL PROCESSO DEL LUNEOl - A cura 4 Aldo Btscardi 

23.15 TG3 



10.30 LA BELLA OTERO - Con Angela Molina (2* puntata) 

11.55 CHE TEMPO FA 
12.00 TGI FLASH 

12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bon accorti 

13.30 TELEGIORNALE - TGI - Tre minuti di . 

14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 

14.15 QUATTORDICI QUINDICI OGGI... - «Vietnam» II* parie) 

15.00 CRONACHE ITALIANE - A cura 4 Franco Cetta 

15.30 DSE: AUTOMATA 

16.00 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Tetefrim 

16.30 GUGLIELMO II CONQUISTATORE - Sceneggiato «Prima vittoria» 
(11* puntata) 

17.00 TGI - FLASH 

17.05 AVVENTURA IN FONDO AL MARE - TeieMm 

17.55 LA FAMIGLIA DAY - Cartone animato 

18 20 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 

18.40 SETTE SPOSE PER SETTE FRATELLI - TeieMm 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 FANTASTICO BIS - Portafortuna della Lotteria Italia 
21.00 QUARK - Viaggi nel mondo detta scienza 

22.00 TELEGIORNALE 

22 10 CONCORSO VOCI NUOVE - Regia 4 Enzo Oe« Apoda 

23 20 DSE: UNO STILE. UNA CITTA -1? Barocco a Lecce 
23.60 TGI NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO 

□ Raidue 

11.66 COROIALMENTE - Rotocalco quotidiano 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.25 TG2 COME NOI • Difendere gh handicappati 

13.30 CAPITOL - 307* puntata 

14.30 TG2 - FLASH 

14.35-16 TANDEM - Super G. attualità giochi elettronici 

16.00 DSE: MONOGRAFIE - Eleonora De Fon seca Punente! (1* puntata) 

16.30 PANE E MARMELLATA • Con Rita Dalla Chiesa 

17.30 TG2- FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 

17.40 MAGGIORDOMO PER SIGNORA - TeieMm «Sopra e sotto» 
18.05 SIMPATICHE CANAGLIE - «Attenti al click» 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 LE STRAOE DI SAN FRANCISCO - TeieMm «Testa calda» 

19.45 TG2 • TELEGIORNALE • TG2 - LO SPORT 



«Maggiordomo per signore» (Raidue. ore 17.40) 

20.30 DOVE OSANO LE AQUILE - Firn Reg* 4 Brian G Hulton li- 
parte) 

22.10 TG2 - STASERA 

22.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA - A cura deTArvcagrs 

22.25 TG2 DOSSIER - Il documento de«3 settimana 

23.15 a BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - Telefilm «O veduamo a Natale» 
23.45 TG2 - STANOTTE 

23.55 PAPER MOON - Firn Regia 4 Peter Bogdanovich 

□ Raitre 

12.25 DSE: UNA LINGUA PER TUTTI 

13.25 DELTA • Quanto Paolo pesa troppo 

14.25 DSE: OCEANOGRAFIA - Cestoso 

14.55 ALASSIO: CALCIO - Under 18 Itaha Olanda 
16.50 OSE: VIOEOPOESIA - Di Li4a Ferrea 11* puntata) 

17.20 DADAUMPA 

18 25 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Mezzoforte e Time Bandrts 
19.00 TG3 

20.05 DSE: ANIMALI OA SALVARE - La tiye <2* pane) 

20.30 TG3 SPECIALE 

21.30 LA MAGIA DELLA DANZA - «le scena camtM» 

22.30 TG3 

23.05 UNA GIORNATA CON CONRAD GREEN • Dal racconto 4 R 
lardner 

D Canale 5 

10.10 GENERAL HOSPITAL • Sceneggiato 


Lo* 




«Automata», in onda su Raiuno da lunedì, ci porta alla 
scoperta dei primi congegni meccanici: storie e miti 

Ecco i robot 
degli antichi 


La rivoluzione industriale poteva 
avvenire dlclotto secoli prima? La 
cultura ellenistica era arrivata alle 
soglie dell'era dei robot, conosceva la 
forza del vapore, gli stantuffi, l pisto¬ 
ni, 1 sistemi Idrici comunicanti, era 
giunta all'anunclazlone delle teorie 
dell’automatismo. Poi, sul primi 
•automi», costruiti come gioco e me¬ 
raviglia, calò la notte: automi e an¬ 
droidi divennero opera di magia nel 
Medio Evo, opera del diavolo, e San 
Tommaso d’Aquino ordinò addirit¬ 
tura di dare alle fiamme un androide 
che si Inchinava al visitatori, perché 
con tutte le sue rotelle, ed I suol con¬ 
trappcsi era senz'anltro creatura In¬ 
fernale. Automata, «storia degli au¬ 
tomatismi», Il programma del dipar¬ 
timento scuola educazione in onda 
In tre puntate (lunedì, martedì e 


mercoledì alle 15,30 su Raiuno) ci 
porta nel miti, nella storia e nelle 
leggende del congegni meccanici, 
dall’antichità al XVIII secolo. »I1 
mio non è un programma sui robot 
— spiega Silvio Specchio autore del¬ 
la trasmissione con la consulenza di 
Gian Paolo Ceseranl Tra androidi 
e robot c’è una differenza fondamen¬ 
tale: 1 primi nascono con un princi¬ 
pio ludico, 1 secondi con 11 principio 
dell'efficienza». 

Per «gioco» sono stati costruiti an¬ 
che quei veri gioielli conservati a 
Neuchàtel, In Svizzera, che sono la 
suonatrlce di clavicembalo, che re¬ 
spira, si inchina, ed è in grado di suo¬ 
nare (e non solo di imitare 1 movi¬ 
menti) ben cinque motivi, il disegna¬ 
tore e lo scrittore: opere mirabili di 
Pierre Jaquet-Droz, che manco adir¬ 


10 era un orologiaio svizzero del *700. 
Proprio questi tre personaggi Intro¬ 
ducono le puntate della trasmissio¬ 
ne, ed è lo «scrivano» a tracciare le 
lettere del titolo del programma: an¬ 
che se, come confida Silvio Specchio, 
cl ha Impiegato un’Intera giornata. 

11 sogno di fare l’uomo artificiale era 
il sogno deH'illuminlsmo, ed è In 
quest'epoca che vengono costruiti I 
capolavori del genere, t padri del ro¬ 
bot Industriale. Ma la storia del con¬ 
gegni meccanici si perde nella notte 
dei tempi. Brunelleschl, nel 1439, 
aveva disegnato gli automatismi per 
una festa fiorentina. Omero parla 
già degli «automatos», e resta nella 
tradizione ellenica la leggenda di 
Vulcano e quella di Dedalo, in cui si 
muoveano ie prime figure «automa¬ 
tiche». 


Dall’antico Egitto cl arriva la sta¬ 
tua di un cane con la mandibola mo¬ 
bile, e numerose erano le Dambole e 
le statuette con le braccia snodate. 
Ma l’applicazione della geometria al 
movimento è senz’altro una scoperta 
del IV secolo avanti Cristo. GII auto¬ 
mi, da allora, avanzano nella storia a 
tappe forzate: ecco Archita, discen¬ 
dente di Pitagora, che costruisce una 
colomba meccanica che batte le all. 
SI costruiscono orologi ad acqua, 
pompe a stantuffo, ad Alessandria 
(slamo nal I secolo a.C.) nasce il pri¬ 
mo politecnico, la scuola meccanica. 
Acqua, fuoco, aria e terra ormai sono 
gli elementi che muovono macchine 
e scene. Ma restano un gioco. Non 
verranno applicati al lavoro dell’uo¬ 
mo ancora per lunghi secoli. 

s. gar. 


23.15 DI GEI MUSICA - Condotto da Enzo Persuader e Max Pagani 


Canale 5 


9.00 

9.30 

10.00 

10.30 
11.00 

11.30 
12.3 0 

13.30 

20.30 

22.30 
23.00 
24.00 


FLO • Telefilm 

LE FRONTIERE DELLO SPIRITO - Telefilm 

MAUDE - Telefilm 

MAMA MALONE - Telefilm 

ANTEPRIMA - Programmi per sette sere 

SUPERCLASSIFICA SHOW - Hit-Parade della settimana 

PUNTO 7 - Dibattito 4 attualità con Arrigo Levi 

BUONA DOMENICA - Con Maurizio Costanzo e Gigi Sabani 

ANNO DOMINI - Sceneggiato 

MONITOR - Servizi giornalistici 

PUNTO 7 - Dibattito di attualità con Arrigo Levi 

CHICAGO STORY - Telefilm 


Retequattro 


9.00 ACCADDE A BROOKLYN - Film con Frank Sinatra 

10.30 LE TRE SPADE DI ZORRO - Film con Guy Stocfcwefl 
12.00 CALIFORNIA - Telefilm 

13.00 THE MUPPET SHOW 

13.30 JAMBO JAMBO - Documentario 
14.00 AMICI PER LA PELLE - Telefilm 
15.00 ATTENTI A QUEI DUE - Telefilm 

15.50 TEMPO D'ESTATE - Film con Kathanne Hepburn 

17.30 LA BATTAGLIA DI MARATONA - Film con Steve Reeves 
19.05 RETEQUATTRO PER VOI 

19.30 NEW YORK NEW YORK - Telefilm 

20.30 CALIFORNIA - Telefilm 

21.30 MAI DIRE Si - Telefilm 

22.30 A CUORE APERTO - Telefilm 

23.30 CINEMA E COMPANY - Rotocalco 

24.00 I QUATTRO TASSISTI - Film con D. Parego e G. Bramieri 

□ Italia I 

10.16 UNA PISTOLA TRANQUILLA - Film con Forrest Tucker 
11.40 PREMIERE 

12.00 HAROCASTLE & MC CORMICK - Telefilm 
13.00 GRAND PRIX - Replica 
14.00 DEE JAY TELEVISION 
17.00 DOMENICA SPORT - Avvenimenti sportivi 
19.00 LUCKY LUKE - Cartoni animati 


10.10 

11.00 

12.15 

12.40 

13.30 

14.30 

15.30 

16.30 

17.30 
18.00 

18.30 
19.00 

19.30 

20.30 

22.30 
23.00 


9.00 

9.40 

10.00 

12.15 
12.45 

14.15 
15.00 

15.40 

17.50 
18.20 

18.50 

19.40 

20.30 
23.00 

23.30 
24.00 


Canale 5 

GENERAL HOSPITAL - Sceneggiato 

FACCIAMO UN AFFARE • Gioco a quiz 

BIS - Gioco a quiz con M*e Bongiorno 

a PRANZO È SERVITO - Gioco a quiz con Corrado 

SENTIERI - Sceneggiato 

LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 

UNA VITA OA VIVERE - Sceneggiato 

HAZZARD - Telefilm 

DOPPIO SLALOM • Gioco a quiz 

IL MIO AMICO ARNOLD - Telefilm 

C'EST LA VIE - Gioco a quiz con Marco Columbro 

1 JEFFERSON - Telefilm 

ZIG ZAG - Gioco a quiz con R VianeBo e S. Mondami 
NATI CON LA CAMICIA - Film con Ter enee Hill e Bud Spencer 
JONATHAN DIMENSIONE AVVENTURA 
SPORT: GOLF 


Retequattro 


DESTINI - Telenovela 
LUCY SHOW - Te’efi/m 

IL SEGNO DI VENERE - Film con S. Loren e F. Valeri 

BRAVO DICK - Telefilm 

CIAO CIAO - Programma per ragazzi 

DESTINI - Telefilm 

PIUME E PAILLETTES - Telenovela 

VEDOVO CERCA MOGLIE - Fdm con V. Hefbn e P. Neal 

LUCY SHOW - Telefilm 

Al CONFINI DELLA NOTTE - Telefilm 

I RYAN - Telefilm 

FEBBRE D'AMORE • Telefilm 

LO SPECCHIO DELLA VITA - Film con Lana Turner 

ALFRED HITCHOCX - Telefilm 

DICK THACY - Telefilm 

AGENTE SPECIALE - TeieMm 


Italia 1 


GLI EROI DI HOGAN - Telefilm 
QUELLA CASA NELLA PRATERIA 
FANTAS1LAND!A - Telefilm 
OPERAZIONE LADRO - Telefilm 
OlflNCY - Telefilm 
LA DONNA BIONICA - Telefilm 
HELP - Gioco a quu 


Telefilm 


11.00 

11.30 
12.15 
12.40 

13.30 

14.30 

15.30 

16.30 

17.30 
18.00 

18.30 
19.00 

19.30 

20.30 

21.30 

22.30 

00.20 


9.40 

10.00 

12-15 

12.45 

14.15 

15.00 

15.40 

17.50 
18.20 

18.50 

19.30 

20.30 

22.30 
23.00 

23.30 
24.00 


FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a quiz 
TUTTINF AMI GLIA - Gioco a quiz 
BIS • Gioco a qua con M*e Bongmrno 
B. PRANZO £ SERVITO - Gmco a qua 
SENTIERI - Sceneggiato 
LA VALLE DEI PINI - Sceneggio 
UNA VITA DA VIVERE • Sceneggilo 
HAZZARD . TeieMm 
DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz 
A MIO AMICO RICKY - Telefilm 
C'EST LA WE • Gioco a qua 
I JEFFERSON - Telefilm 
2lG ZAG - Gmco a quiz 
DALLAS - Telefilm 
FALCON CREST - TeieMm 
NONSOLOMOOA - Settimanale 

PAURA IN PALCOSCENICO - Film con Jane Wyman e Marlene 
Dietrich 

Retequattro 

LUCY SHOW - Telefilm 

LA RAGAZZA CON LA VALIGIA - F*n con Claudia Cardenie 

VICINI TROPPO VICINI - TeieMm 

CIAO CIAO - Programma per ragazzi 

DESTINI • Telenovela 

PIUME E PAILLETTES - Telenovela 

ADULTERO LUI. ADULTERA LEI - Frim 

LUCY SHOW - TeieMm 

Al CONFINI DELLA NOTTE - TeieMm 

I RYAN - TeieMm 

FEBBRE D’AMORE • Sceneggiato 

CAMERA D’ALBERGO - Film con V Gassman e M Vito 

TRE CUORI IN AFFITTO - TeieMm 

ALFRED HlTCMCOCK - Telefilm 

DfCK TRACY - Telefilm 

AGENTE SPECIALE - Telefilm 


Italia 1 


10.00 

10.50 

11.45 

12.40 

13.30 

14.15 

15.00 


FANTASflANDIA - Telefilm 
OPERAZIONE LADRO - Telefilm 
QU1NCY - Telefilm 
LA DONNA BIONICA - Telefilm 
HELP - Gioco a quiz 
DEE JAY TELEVISION 
CHIPS - Telefilm 


22.15 

24.00 

1.00 


18.00 

18.30 
19.00 
19.25 

20.30 

21.45 

22.45 


11.40 

11.55 
12.00 

12.55 
13.00 
14.00 

14.55 
15.00 
16.00 

18.40 
19.00 
20.30 
22.20 
23.20 
23.25 


18.00 

20.25 

22.30 

23.30 


14.15 

15.00 

16.00 

18.00 

19.00 

19.30 
20.00 

20.30 

22.30 
24.00 


19.25 

20.30 

21.45 

22.45 


12.00 

12.55 

13.00 

14.00 

18.00 

19.25 

19.30 

20.30 
22.20 
23.20 


13.30 
14.00 
15.00 

16.30 
17.00 
18.00 
20.00 
20.25 

21.30 


DRIVE IN - Varietà con Enrico Beruschi. Gianfranco D'Angelo. Ezio 

Greggio e Lory Del Santo 

FROGS - Film con Ray Milfand e Sam Elfiot 

CANNON - Telefilm 

STR1KE FORCE - Telefilm 

Telemontecarlo 

GALAXY EXPRESS 999 - Catoni animati 

WOOBINDA - Telefilm con Don Pascoe 

TELEMENÙ - OROSCOPO - NOTIZIE - BOLLETTINO 

BRONK - Telefilm con Jack Palanca. Orna Ousley 

SHAKER - Varietà con Renzo Montagnam. Daniela Poggi e Silvan 

CAVALLI SELVAGGI - Sceneggiato con Jacques Weber 

L'OPERA SELVAGGIA - Documentano 

Euro TV 

COMMERCIO E TURISMO - Rubrica 
WEEK-END 
LA TALPA - Telefilm 
TUTTOCINEMA 

L'INCREDIBILE HULK - Telefilm con Lou Ferrigno 

SAM E SALLY . Telefilm 

WEEK-END 

I NUOVI ROOKIES - Telefilm con Kate Jackson 

ARABESQUE - Telefilm con Tim Matheson 

SPECIALE SPETTACOLO 

L'EREDITA DELLA PRIORA r Sceneggiato 

LORD BRUMMEL - Film con Stewart Gran gei e Elizabeth Taylor 

SPAZIO 1999 - Telefilm con Martin Landan 

TUTTOCINEMA - Rubrica cinematografica 

IN PRIMO PIANO. ATTUALITÀ 

Rete A 

IL TRENO DEI DESIDERI 

WANNA MARCHI - Rubrica di estetica 

LA STRANA MALEDIZIONE DI MONTEZUMA - Film con Richard 
Widmark 

SPECIALE FELICITA... DOVE SEI - Telefilm con Veronica Castro 
PAOLO IL FREDDO - Film con F. Franchi o Ileana Rigano. Regia di 
Francesco Ingrassia 
BUCK ROGERS - Telefilm 

IN DUE É UN'ALTRA COSA - Film con Bmg Crosby e Tuesday 
Weld 


DEE JAY TELEVISION 
CHIPS - Telefilm 

BIM BUM BAM 

QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz con Marco Predolin 
HAPPY DAYS - Telefilm 
I PUFFI - Cartoni animati 

CONCERTO D’AMORE - Spettacolo con Gabriella Golia e Marco 
Columbro 

BE BOP A LULA - Spettacolo con Red Rorvue 
COGNOME E NOME: LACOMBE LUCIEN - Film 


Telemontecarlo 


GALAXY EXPRESS 999 - Cartoni 

SHOPPING - TELEMENU - OROSCOPO - NOTIZIE - BOLLETTI¬ 
NO 

BRONK - Telefilm con Jack Palance. Dina Ousley 
IL TASTOMATTO - Varietà con Pippo Franco. Massimo Lopez 
DANCEMANIA - Musicale con Laura D'Angelo 
L'OPERA SELVAGGIA - Documentano 


16.00 

18.00 

19.00 

19.30 

20.00 

20.30 

21.30 

22.30 

23.30 


19.00 

19.30 
19.00 
19.25 

20.30 
22.00 
22.45 


12.00 

12.45 
13.00 
14.00 

14.45 
18.00 

19.30 

20.30 
22.20 
23.20 
23.25 


9.00 

14.00 

15.00 

16.30 
17.00 
19.00 

19.30 
20.00 
20.25 

21.30 

23.30 


BIM BUM BAn* 

QUELLA CASA NELLA PRATERIA - TeieMm 

GIOCO DELLE COPPIE - Gmco a quu 

HAPPY DAYS - Telefilm 

KISS ME LICIA - Cartoni ammali 

A-TEAM - TeieMm 

SIMON ANO SIMON - TeieMm 

HAROCASTLE ANO McCORMICK - telefilm 

DELITTO QUASI PERFETTO - Frim con ptufappe Leroy 

Telemontecarlo 

GALAXY EXPRESS 999 - Canon, ammali 
WOOBINOA - Telefilm con Don Pascoe 
TELEMENU - OROSCOPO - NOTIZIE - BOLLETTINO 
BRONK - Telefilm 

LE MUTANDE ROSSE • Firn con Boixvri e L. Terzieff 
RUGBY-TIME - Rubrica sportiva 
TMC SPORT: PALLAMANO 


Euro TV 


I NUOVI ROOKIES - Telefilm con Kate Jackson 

TUTTOCINEMA 

CARTONI ANIMATI 

INNAMORARSI • TeieMm 

SPECIALE SPETTACOLO 

CARTONI ANIMATI 

CARMIN - TeieMm con Patricia Pereyra 

SQUILLI DI MORTE - Firn con Richard Chambertain 

LA TALPA - Telefilm 

TUTTOCINEMA - Rubrica anematoyafica 
SPORT - Campionati mondali ck Catch 

Rete A 

ACCENDI UN'AMICA 
FELICITA... DOVE SEI - Telefilm 
NANA • Frim con Arma Sten 

ASPETTANDO A DOMANI - Sceneggio con Wayne Tippn 
BUCK ROGERS - Telefilm con Gri Gerard 
ISOLE PERDUTE - TeieMm 
LE LUNGHE NAVI - Film con Richard Widmark 
ASPETTANDO A DOMANI • Sceneggiato 
FELICITA... DOVE SEI - Telefilm con Veronica Castro 
PER LA VECCHIA BANDIERA - Film con Rando*>h Scott 
A QUADRATO DELLA VIOLENZA - Firn con John Smith 


pii» ir»] 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 8. 8.40. 10 13. 
13. 19. 23 Onda ver do - 6.57. 

7 57. 10 10. 10 57. 12.57. 17. 
18 57. 21.40. 22.57. 6 II guastafe¬ 
ste. 8.30 Mirror: 10.16 Varietà va¬ 
rietà: 11.58 Le piace la radio?: 

14.30- 17.03 Carta bianca stereo: 
15 52 Tutto il calcio minuto per mi¬ 
nuto; 18 20 Grl Sport - Tuttoba- 
sket: 19 25 Punto d'incontro: 20 
Anno Europeo della Musica; 20.30 
Macbeth. 23 05 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO. 6 30. 7.30. 

8 30. 9 30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 16 53. 19.30. 22.30. 6 Gli 
anni Trenta: 8 15 Oggi A domenica; 
8 45 America: 9.35 11 grasole: 
12.45 Hit Parade 2: 

14.30- 15 52-17 45 Stereosport: 
15-17 Domenica sport; 20 tl pesca¬ 
tore di perle; 21.30 Lo specchio del 
cielo: 22.50 Buonanotte Europa. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9 45. 
11.45. 13 45. 18.50. 20.45. 6Pre- 
ludio; 6.55-8.30-10 30 Concerto 
del mattino; 7 30 Prima pagina: 
9.48 Domenica Tre; 12 Uomini e 
profeti; 12.30 Vivaldi sconosciuto. 
13 05 Guerra e vita quotidiana in Ita¬ 
lia tra 1943 e 1945: 14 Antologia di 
Radiotre: 18 Dall'Auditorium di Tori¬ 
no della Rai; 20 Un concerto baroc¬ 
co: 21.10 III Centenario della nasata 
di J S. Bach; 22.15 La Supplica re¬ 
spinta. 22.35 Igor Strawinsky: 23 11 
jazz 


Radio 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21. 23. 
Onda verde: 6.05, 6.57. 7.57. 

9.57. 11.57. 12.57. 14.57. 16.57. 

18.57. 20.57. 22.57: 9 Radio an¬ 
ch'io'85; 10.30 Canzoni nel tempo: 

11.30 La stanza dei rifiuti; 12.03 
Via Asiago Tenda: 14.03 Sofferenze 
d'amore; 16 II Pagi nooe; 18.05 
DSE: La buona speranza di Jan Com¬ 
pagnia: 18.30 Musica sera: Piccolo 
concerto; 20 Le fonti della musica: 

20.30 Inquietudini e premonizioni: 

21.30 II violinista sul tetto; 22 Sta¬ 
notte la tua voce. 


Euro TV 

I NUOVI ROOKIES - Telef.Im con Kate Jackson 

TUTTOCINEMA 

CARTONI ANIMATI 

INNAMORARSI - Telefilm 

CARTONI ANIMATI 

SPECIALE SPETTACOLO 

CARMIN - Telefilm con Patricia Pereyra 

UUSSE - Film con SJvana Mangano e K«k Douglas 

IL RITORNO DEL SANTO - Telefilm 

TUTTOCINEMA - Rubrica cinematografica 

Rete A 

ACCENDI UN'AMICA - Idee per la famiglia 

FELICITA— DOVE SEI - Telefilm con Veronica Castro 

LA MASCHERA - Film con Elrssa Landi 

ASPETTANDO 9- DOMANI - Sceneggiato con Wayne lippa 

BUCK ROGERS - TeieMm con Gd Gerard 

ISOLE PERDUTE - Telefilm 

ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato con Wayne Teppa 
FELICITA— DOVE SEI - Telefilm con Veronica Castro 
MATRIMONIO ALLA FRANCESE - Fdm con Jean Gabm e Michèle 
Mercier. Regia d Denys De La Patetkère 


RADIO 2 


GIORNALI RADIO: 6 30. 7.30. 

8 30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 

15.30. 16 30. 17.30. 18.30. 

19.30. 22.30. 6 I gwrni; 8.45 Ma¬ 
tilde. 9.10 St salvi chi puòl; 10.30 
Radiodue 3131: 12.45 Oiscogame 
tre; 15-18.30 Scusi, ha visto il po¬ 
meriggio?: 18.32-19.57 Le ore della 
musica. 20 30 Concerti 1985-‘86; 
22.50 RadxxJue 3131 notte. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO" 6.45. 7.25, 

9 45. 11.45. 13 45. 15-15. 18.45. 

20.45. 23.53. 6 Preludo; 

6 55-8.30-11 Conceno del matti¬ 
no. 7.30 Prona pagma: 10 Ora 0:12 
Pomeriggio musicale: 15.30 Un cer¬ 
to discorso: 17.30-19 Spano Tre: 
2110 Haendet. ri Teatro, ri Mondo: 
22.05 II monitore lombardo: 23 0 
jazz. 


pii» ir»] 


RADIO 1 


GIORNALI RADIO: 6. 7, 8. 10. 11. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21. 23. 
Onda verde: 6.57. 7.57, 9.57. 
11 57. 12.57. 14.57. 16.57, 

18 57. 20 57. 22.57. 6 Grl buon- 
gwrno. 9 Radio anch'io '85; 10.30 
Canzona nel tempo: 12 03 Via Asia¬ 
go Tenda. 13 26 Master; 15.03 
Oblò. 16 B Pennone; 17.30 Rackou- 
nojazz’85:18.30 ■ mito del tarare: 
da Tamagno a Pavarotn; 19.25 Ao- 
chobox Specus: 20 La formica argen¬ 
tina. 20 42 Dopoteaxro: 21.03 Sa¬ 
pore d'estate; 21 30 Questo kbro è 
da bruciare, 23 05 La telefonata. 


RADIO 2 


GIORNALI RADIO" 6 30. 7 30. 
8 30. 9 30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 16 30. 17.30, 18 30. 

19 30. 22 30. 6 I gnriw: 8 45 Ma- 
tilde: 9 10 Si salvi chi può; 10.30 
Radodue 3131; 12 45 Discogame 
tre. 15-18 30 Scusi, ha visto ri po 
mangio?: 18 32-19 50 Le ore data 
musica: 21 Radrodue sera jazz. 


RADIO 3 


giornali radio: 6 . 45 . 7 . 25 . 

9.45. 11.45. 13 45, 18 45.20.45. 
23.53. 6 Prekxko. 6 55 8.30-11 
Coricano dal mattino: 7.30 Prima 
pagro; 10 Ora 0: 12 Pomengpo 
museale; 15 30 Un ceno («scorso: 
17 OSE; 17.30-19 Spazio Tra; 
21.10 Appuntamento con la scien¬ 
za; 21.45 Par due. tre e quattro da- 
vicembak; 22.25 Tutta una vita; 23 
R jazz. 

















Mercoledì 


□ Raìuno 


Radio 


10.30 

11.65 
12.00 
12.06 

13.30 

13.66 
14.00 
14.16 


16.30 
17.00 
17.06 

17.66 
18.10 
18.40 
19.36 
20.00 

20.30 
22.00 
22.10 
22.60 

22.66 


LA BELLA OTERO • Con Angela Molina (3» puntata) 

CHE TEMPO FA 
TQ1 - FLASH 

PRONTO... CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica 8onaccorti 
TELEGIORNALE 

TG1 * Tra minuti di .. 

PRONTO... CHI GIOCA? * L'ultima telefonata 
QUATTORDICI QUINDICI OGGI... • Vietnam: «La guano dimenti¬ 
cata». di Henry de Turenne 12* puntata) 

KWICKY KOALA SHOW - Cartone animato 
OSE: AUTOMATA 

TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm «Un elmetto per 
Jody» 

GUGLIELMO IL CONOUISTATORE - Prima vittoria (2* parte) 
TG1- FLASH 

AVVENTURE IN FONDO AL MARE • Telefilm 

OINKY DOG - Oinky e il bambino delle caverne Rmki Dinky 

TG1 - NORD CHIAMA SUD. SUD CHIAMA NORD 

SETTE SPOSE PER SETTE FRATELLI - Telefilm «Rose d'inverno» 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO * CHE TEMPO FA 

TELEGIORNALE 

GINO BRAMIERI IN G.B. SHOW N. 4 - Con Gigi Proietti 

TELEGIONALE 

L'ALBERO OEL PANE 

APPUNTAMENTO AL CINEMA • A cura detl'Amcegis 
MERCOLEDÌ SPORT - Eboli - Pugilato- Oe Leva Limarola 
TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 


CU Raidue 


11.66 CORDIALMENTE - Rotocalco quotidiano con Enza Sampò 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.26 TG2 - I LIBRI • A cura di Carlo Cavagli 

13.30 CAPITOL - Sene televisiva (30B* puntata) 

14.30 TG2 - FLASH 

14.36-16.06 TANDEM - Nel programma Super G. attualità, giochi elet¬ 
tronici 

16.05 DSE: OGGI PARLIAMO 01... - La prateria (4* puntata) 

16.30 PANE E MARMELLATA 

17.30 TG2 - FLASH - DAL PARLAMENTO 

17.40 MAGGIORDOMO PER SIGNORA - Telefilm «Il duca di Lawford» 

18.16 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 

18.30 TG2 - SPORTSERA 


CD Raiuno 


CD Raiuno 


10.30 QUELL’ANTICO AMORE - Con Giuseppe Pambieri e Lia Terzi 
11.66 CHE TEMPO FA - TG1 - FLASH 

12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.16 QUATTORDICI QUINDICI OGGI... - Vietnam 
16.00 PRIMISSIMA - Settimanale a cura del Tgl 

16.30 DSE: LE TERRE DEL DRAGO • «Gli ultimi pastori di J4k» 

16.00 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm 

16.30 GUGLIELMO IL CONQUISTATORE 
17.00 TG1 - FLASH 

17.06 AVVENTURE IN FONDO AL MARE • Telefilm «L'arma sepaies 
17.65 LA FAMIGLIA DAY - Cortona animato «Il sepalo (fi Oenny» 
18.20 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.40 TAXI - Telefilm «Leene investe una vecchia signora» 

19.06 AEROPORTO INTERNAZIONALE - Telefilm 

19.36 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 PAPILLON - Film. Rape (fi Franklin J. Schsffner 
23.00 IO SONO UN EVASO - Film. Rapa di Mervyn Le Roy 

0.35 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO 


CD Raidue 


11.65 CORDIALMENTE - Rotocalco quotidiano con Enza Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.25 TG2 - CHIP - Appuntamento con l'informatica 

13.30 CAPITOL - Serie tale visiva (310* puntata) 

14.30 TG2 * FLASH 

14.36-16 TANDEM - Nel programma: Super G. attualità 
16.00 OSE: ARTISTI ALLO SPECCHIO - Ahgt Sasso 

16.30 PANE E MARMELLATA - In stuefio Rita Dalla Chiese 

17.30 TG2 - FLASH - DAL PARLAMENTO 

17.40 MAGGIORDOMO PER SIGNORA - Una famipia sotto anaksi 
18.06 SIMPATICHE CANAGUE - Foibe 1936 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 LE STRADE 01 SAN FRANCISCO 

18.46 TG2 - TELEGIORNALE - SPORT 

20.30 VER DI - Rapa (fi Renato Castellani 

21.66 Vi DUE S'INDAGA MEGUO - Telefilm «Gk stivali deTambasciato- 
re» 

22.46 TG2- STASERA 


Sabato 


□ Raiuno 




«Dove osano le aauile» su Raidue atte 20.30 

18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm «Vivo o morto» 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.20 TG2 - LO SPORT 

20.30 DOVE OSANO LE AQUILE - Film. Regia di Brian G Hulion (2* 
parte) 

21.36 I GIORNI DELLA STORIA - «Pietro Badoglio. Dal 25 luglio a Brindi¬ 
si» (3* ed ultima puntata) 

22.30 TG2 - STASERA 

22.40 THE EUROPEAN JAZZ STAR - Presenta Uno Toffolo 

23.30 TG2 - STANOTTE 

23.40 IL GIUDICE E L'ASSASSINO - Film. Regia di 8. Tavermer 

CD Raitre 

14.16 DSE: UNA LINGUA PER TUTTI - Il francese 

14.45 DSE: UNA LINGUA PER TUTTI - Il russo 

16.15 DELTA 

16.15 DSE: GLI ALBERI E LA CITTÀ - A cosa servono 

16.45 DSE: FISICA E SENSO COMUNE - Un mondo d'acqua 

17.15 DADAUMPA 

18.25 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Da Lontfia I Darts e thè Cry 
19.00 TG3 - 19-19 07 nazionale. 19.07-19 20 Tg regionali 

19.25 CALCIO: LUSSEMBURGO-ITALIA UNDER 21 

21.15 LA CACCIA - Film. Regia di Arthur Penn 

23.30 TG3 

□ Canale 5 

9.16 PEYTON PLACE - Telefilm 


10.30 LA BELLA OTERO - Con A Molina e L. Sastn (4* ed ultima puntata 

11.55 CHE TEMPO FA 
12.00 TG1-FLASH 

12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TG1 - Tre minuti di . 

14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 

14.15 QUATTORDICI QUINDICI OGGI... - Vietnam (3* puntata) 

15.00 CRONACHE ITALIANE • CRONACHE DEI MOTORI - A cura di F. 
Celta 

15.30 OSE: GLI ANNIVERSARI • Aldo Palazzeschi 

16.00 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Teleh'm «Primo amore» 

16.30 GUGLIELMO IL CONQUISTATORE - Sceneggiato 
17.00 TG1-FLASH 

17.05 AVVENTURE IN FONDO AL MARE - Telefilm 

17.55 DINKY DOG - Amuleti, che passione - La strega, che passione 
18.10 TUTTILIBRI - Settimanale di informazione libraria 

18.40 TAXI - Telefilm «La madre di Louie» 

19.05 AEROPORTO INTERNAZIONALE - Telefilm 

19.35 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 OLGA E I SUOI FIGLI - Con Anme Gnardot (4* ed ultima puntata) 

21.45 TELEGIORNALE 

21.55 IL VOLTO OELLA FOLLIA - Dibattito su «Olga e i suoi figli» 

22.45 CONCERTO OELLA JAZZ BIG BAND DI ALBERTO CORVINO 

23.40 TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

CD Raidue 

11.66 CORDIALMENTE - Rotocalco quotidiano In studio Enza Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.25 TG2 - AMBIENTE • A cura di Manuela Cadringher e Giorgio Salva¬ 
tori 

13.30 CAPITOL - Sene televisiva (309* puntata) 

14.30 TG2 - FLASH 

14.35-16 TANDEM - Nel programma Super G. attualità, giochi elettronici 
16.00 DSE: ELEONORA DE FONSECA PIMENTEL 

16.30 PANE E MARMELLATA - In studio Rita Dalla Chiesa 

17.30 TG2 - FLASH 

17.35 DAL PARLAMENTO 

17.40 MAGGIORDOMO PER SIGNORA - Telefilm 
18-05 SIMPATICHE CANAGLIE - Abbasso la pappa 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm «Paura» 



«La tromba di Gregw», Raidue. ore 20.30 


19 45 

20.20 

20.30 
21.35 

22.30 
22.40 
23.50 
24.00 


TG2 - TELEGIORNALE 
TG2 - LO SPORT 

L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm «La tromba di Greg» 

ABOCCAPERTA 

TG2 - STASERA 

TG2 - SPORTSETTE - Appuntamento del giovedì 
TG2- STANOTTE 

LES AMANTS - Regia di Louis Malie, con Jeanne Moreau. Alain 
Cuny 

Raitre 

OSE: UNA LINGUA PER TUTTI 

DELTA - Quando Barbara respira male 

DSE: GLI ALBERI E LA CITTÀ - I problemi 

DSE: IL CORPO UMANO - Come l'uomo sopravvive 

DADAUMPA 

SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Da Londra: Thor e Freur 
TG3 - 19-19 10 nazionale: 19 10-19 30 Tg regionali 
TV3 REGIONI - Programmi a diffusione regionale 
DSE: ANIMALI DA SALVARE - In marcia con gli elefanti 
LA GRANDE EPOQUE - Di Folco Quilici (2* puntata) 

TG3 

LA MARCHESA VON... - Film. Regia di Eric Rohmer 

Canale 5 

GENERAL HOSPITAL - Sceneggiato 
FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a quiz 
TUTTINFAMIGLIA - Gioco a quiz 
BIS - Gioco a quiz con M. Bongiorno 
IL PRANZO É SERVITO - Gioco a quiz con Corrado 
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«Sapore di mare 2» su Italia 1 alle 20,30 


22.55 

23.50 

24.00 


FACCE PIENE DI PUGNI • Con Gianni Mrnà 
TG2 - STANOTTE 

NOTORIUS - Film Regia di Alfred Hitchcock 


Raitre 


20.05 

20.30 

22.45 

23.20 


OSE: UNA UNGUA PER TUTTI - Il francese 
DSE: UNA LINGUA PER TUTTI - Il russo 
DSE; GLI ALBERTI E LA CITTA 
DSE: FISICA E SENSO COMUNE 
DADAUMPA - «Za-bum» 

SPECIALE ORECCHIOCCHIO 

TG3 • 19-19.10 nazionale; 19.10-19.30 Tg regionali 

LA SOLIDARIETÀ DIFFICILE - Chiaromonw un paese dentro (fi 

noi 

OSE: ANIMALI OA SALVARE - In marcia con g b elefanti 

TOSCA - Musica (fi Giacomo Puccbh 

TG3 

TUTTO MUSCO - Sei serate con Angelo Musco attore 

Canale 5 

GENERAL HOSPITAL - Sceneggiato 


10.00 VIRGINIA HILL STORY - Con Dyan Cannon. Hrvey Keuel 
11.10 LE GRANDI BATTAGLIE DEL PASSATO - La Rochefle 

11.65 CHE TEMPO FA 
12.00 TG1 * FLASH 

12.05 IL GRANDE TEATRO DEL WEST - Telefilm «T»o al bersaglio» 

12.30 LA SORGENTE MISTERIOSA - Di Frank Gannon e Alan Root 

13.30 TELEGIORNALE 

13.65 TG1 - Tre minuti (fi .. 

14.00 PRISMA - Settimanale (fi spettacolo del TG1 

14.30 SABATO SPORT - Pistoia Cicksmo. Trofeo del Centen»io 

16.30 SPECIALE PARLAMENTO - A cura (fi Gianni CoPetta 
17.00 TG1- FLASH 

17.05 THE MUPPET SHOW - Shrtey Bassey (21* puntata) 

17.30 NOTIZIE DALLO ZOO 
18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18. IO LE RAGION) DELLA SPERANZA • Riflessione sul Vangelo 

18.20 PROSSIMAMENTE * Protrattimi per sette sere 

18.40 SPEDIZIONE ITALIANA AL K2 NORD 1983 

19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 FANTASTICO - Spettacolo con Pippo Baudo 
23-15 CASI CLINICI • «n dAmma (fi James» 

0.10 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

□ Raidue 

10.00 GIORNI D'EUROPA - A cura (fi Gianr» Conetta 

10.30 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 

10.45 UNA 8ELLA DOMENICA DI SETTEMBRE - Teatro 

12.30 TG2 - START - Muoversi come e perché, a cua (fi Paolo Meticci 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.15 AUTOMOBILISMO - G. P. Sud Africa (fi Formula 1 

16.30 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

15.35 SIMPATICHE CANAGLIE 

16.00 LA SIGNORA E II FANTASMA • Telefilm (3* episodio) 

16.30 PANE E MARMELLATA • In studio R.;a Dada Chiesa 

17.30 TG2-FLASH 

17.36 PARTITA DI PALLACANESTRO 01 CAMPIONATO Al 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18 40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm . «Un folle amore» 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.20 TG2 - LO SPORT 



«Berretti verdi* su Retequattro elle 20.30 

20.30 L'UOMO 01 ALCATRAZ - Fdm 

22.50 TGZ - STASERA 

23.00 PUGILATO - Leroy Piaphy - MutU 

Q Raitre 

13.65 DSE: GLI ALBERI E LA CITTA • Come difenderli 

14.25 DSE: IL PRIMO ANNO 01 VITA • fl membro della famiglia 

14.55 ALASSIO: CALCIO • Italia Belpo 

16.45 CENTO CITTA D'ITALIA - La vrite dHTimperatore Apuano 

16.55 ARGENTO VIVO - Fdm con Jean Harlow. Lee Tracy 

18.25 L'ALTRO SUONO - Appunti sulla musica popolare 
19.00 TG3- 19-19 10 nanonaie. 19 10-19 30 Tg regionali 

19.35 GEO-ANTOLOGIA - Un propamma (fi Folco Guatici 

20.15 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 

20.30 DOPO IL TRAMONTO - Con Achille Rosefktti, Renata Zamengo. 

Claudio BakJom. regia (fi Giuseppe Galeotti 

21.40 TG3 

22.15 ROCKONCERTO - Rockpalast Festival 


Canale 5 


AUCE - Telefdm 
FLO - Telefdm 

L'AMICO PUBB LICO N. 1 - Fdm con Clark Cable 

CAMPO APERTO - Rubrica 

IL PRANZO E SERVITO - Geco a qw con Corrado 

ANTEPRIMA - Programmi per sette sere 

CHE FINE HA FATTO TOTÙ BABY? - Fdm con Totò 

FREEBIE & BEAM - Telefdm 


10.10 

11.00 

11.30 

12.15 
12.40 

13.30 

14.30 

15.30 

16.30 

17.30 
18.00 
1B.30 
19.00 

19.30 

20.30 

23.15 
23.60 

0.50 


GENERAL HOSPITAL - Sceneggiato 

FACCIAMO UN AFFARE • Gioco a quiz 

TUTTINFAMIGLIA • Gioco a quiz 

BIS • Gioco a quiz con Mike Bongiorno 

IL PRANZO £ SERVITO - Gioco a quiz con Corrado 

SENTIERI • Sceneggiato 

LA VALLE DEI PINI • Sceneggiato 

UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 

HAZZARD • Telefilm 

DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz 

WEBSTER - Telefilm 

CEST LA VIE - Gioco a quiz 

I JEFFERSON - Telefilm 

ZIG ZAG - Gioco a quiz con R. Vianello e S. Mondami 
22 * Film con Dudley Moore e Julie Ancfiews / 
BIG BANG - Settimanale scientifico 
CANALE 5 NEWS 

IL ROMPIBALLE • Film con Lino Ventura 


Retequattro 


8.30 MI BENEDICA PADRE - Telefilm 
9.00 DESTINI - Telefilm 

9.40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.00 DUE MATTI PER VOLTA - Film con Michael Craig 

12.15 MR. ABBOTT E FAMIGLIA - Telefilm 

12.45 CIAO CIAO - Programma per ragazzi 

14.15 DESTINI - Telenovela 

15.00 PIUME E PAILLETTES - Telenovela 

15.40 PRIMAVERA DI SOLE • Film con Jeanette Mac Donald 

17.50 LUCY SHOW - Telefilm 

18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Telefilm 

18.50 l RYAN - Telefilm 

19.30 FEBBRE D’AMORE - Sceneggiato 

20.30 MAURIZIO COSTANZO SHOW - Spettacolo 
23.00 ALFRED HITCHCOCK - Telefilm 

23.30 DICK TRACY - Telefilm 
24.00 AGENTE SPECIALE - Telefilm 

1.00 AGENZIA U.N.C.L.E. - Telefilm 

□ Italia 1 

9.10 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
10.00 FANTASILANDIA - Telefilm 

10.50 OPERAZIONE LADRO • Telefilm 

11.45 QUINCY - Telefilm 

12.40 LA DONNA BIONICA - Telefilm 


13.30 

14.30 

15.30 

16.30 

17.30 
18.00 

18.30 
19.00 

19.30 

20.30 
23.00 

23.30 


SENTIERI - Sceneggiato 
LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 
HAZZARD - Telefilm 
DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz 
L'ALBERO DELLE MELE - Telefilm 
CEST LA VIE - Gioco a quiz 
I JEFFERSON - Telefilm 

ZIG ZAG - Gioco a quiz con R. Vianello e S. Mondami 
PENTATLON - Gioco a premi con Mike Bongiorno 
PROTAGONISTI - Interviste di Giorgio Bocca 
CACCIA SADICA - Film drammatico 


Retequattro 


17.50 
18.20 

18.50 

19.30 

20.30 

21.30 

22.30 
23.00 

23.30 
24.00 

1.00 


MI BENEDICA PADRE - Telefilm 
DESTINI - Telenovela 
LUCY SHOW - Telefilm 

SU E GIU PER LE SCALE - Film-commedia con Anne Haywood 
JENNIFER - Telefilm 

L’ISOLA DELLE MILLE AVVENTURE - EVELIN E LA MAGIA DI 
UN SOGNO D'AMORE - LO STRANO MONDO DI MIN U - 

Cartoni 

DESTINI - Telenovela 

PIUME E PAILLETTES - Telenovela 

MARISA LA CIVETTA - Film-commedia con M. Allasto e R. Salva¬ 
tori 

LUCY SHOW - Telefilm 

Al CONFINI DELLA NOTTE - Telefilm 

I RYAN - Telefilm 

FEBBRE D'AMORE • Sceneggiato 

MIKE HAMMER - Telefilm 

MATT HOUSTON - Telefilm 

CINEMA E COMPANY 

ALFRED HITCHCOCK - Telefilm 

DICK TRACY - Telefilm 

AGENTE SPECIALE - Telefilm 

AGENZIA U.N.C.L.E. • Telefilm 


Italia 1 


Telefilm 


11.00 

11.30 
12.15 
12.40 

13.30 

14.30 

15.30 

16.30 

17.30 
18.00 

18.30 
19.00 

19.30 

20.30 
23.00 


GLI EROI DI HOGAN - Telefilm 
QUELLA CASA NELLA PRATERIA 
FANTASILANDIA - Telefilm 
OPERAZIONE LADRO - Telefilm 
QUINCY - Telefilm 
LA DONNA BIONICA - Telefilm 
HELP - Gioco a quiz 
DEE JAY TELE VISION 
CHIPS - Telefilm 


FACCIAMO UN AFFARE - Gioco e quiz 

TUTTINFAMIGLIA - Gioco s quiz 

BIS - Gioco a quiz con Mie Bongiorno 

IL PRANZO £ SERVITO - Gioco a qua con Corredo 

SENTIERI - Sceneggiato 

LA VALLE DEI PINI - Sceneggialo 

UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 

HAZZARD - Telefdm 

DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz 

ZERO IN CONDOTTA - Telefdm 

CEST LA VIE - Gioco a quiz 

I JEFFERSON - Telefilm 

ZIG ZAG - Gioco a quiz con R. Viarie*) • S. Mondarli 
PREMIATISSIMA - Spettacolo di vaietà 
L'AQUILA DEL DESERTO - Fdm 


Retequattro 


12.15 
12.45 

14.15 
15.00 
15.40 

17.50 
18.20 

18.50 

19.30 

20.30 
23.09 

23.30 


MI BENEDICA PADRE - Telefdm 
DESTINI - Telenovela 

IL MARITO É MIO E L’AMMAZZO QUANDO Mt PARE - Fdm con 

C. Spaak 

MAMMY FA PER TUTTI - Telefilm 

CARTONI ANIMATI 

DESTINI - Telenovela 

PIUME E PAILLETTES - Telenovela 

L'ORFANA SENZA SORRISO - Fdm con Greer Garson 

LUCY SHOW - Telefilm 

Al CONFINI DELLA NOTTE - Telefilm 

I RYAN - Telefdm 

FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 

W LE DONNE - Spettacolo con Andrea Giordana e Amanda Lear 
ALFRED HITCHCOCK - Telefilm 
DICK TRACY - Telefdm 


Italia 1 


GLI EROI 01 HOGAN - Telefilm 

QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefdm 

FANTASILANDIA - Telefilm 

OPERAZIONE LADRO - Telefdm 

QUINCY - Telefilm 

LA DONNA BIONICA • Telefilm 

HELP - G-oco a qui 

OEE JAY TELE VISION 

CARTONI ANIMATI 

QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 


17.15 

18.00 

19.30 

20.30 

23 00 
23.50 
0.50 


8.30 

9.00 

9.40 

10.00 

12.15 
12.45 

14.15 
15.00 
15.40 
16.00 

17.50 
18.20 

18.50 

19.30 

20.30 
23.10 

23.30 
1.00 


8.45 

9.10 

10.00 

10.50 

11.45 

12.40 

13.30 
14.15 
16.00 
18.00 
19.00 

19.30 
20.00 

20.30 

21.30 


Retequattro 


MI BENEDICA PADRE - Telefdm 

DESTINI - T el enovela 

LUCY SHOW - Telefdm 

SIMONE E LAURA - Fdm con Peter Fmch 

I ROPERS - Telefdm 

CARTONI ANIMATI 

DESTINI - Telenovella 

PIUME E PAILLETTES - Telenovela 

RETEQUATTRO PER VOI 

MI SVEGLIAI SIGNORA - Fdm con Joseph Cotten 

LUCY SHOW - Telefdm 

Al CONFINI DELLA NOTTE - Telefdm 

I RYAN - Telefdm 

FEBBRE D'AMORE - Sceneggio 

I BERRETTI VERDI - Fdm con David Ten ssan e John Wayne 
RETEQUATTRO PER VOI 
OR CYClOPS - Fdm con A Dekker e J Logan 
AGENZIA U.N.C.LE. - Telefilm 


Italia 1 


GLI EROI DI HOGAN - Telefdm 

QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Tele f d m 

FANTASILANDIA • Telefdm 

OPERAZIONE LADRO - Telefdm 

QUINCY - Telefdm 

LA DONNA BIONICA - Telefdm 

HELP - Gioco a quiz 

SPORT - AmencanbaB 

BIM BUM BAM 

MUSICA E - A cura (fi M. Seymanrft 
GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a qui 
HAPPY DAYS - Telefdm 
KISS ME LICIA • Cartoni animati 
SUPERCAR • Telefdm 

STREETHAWK H FALCO OELLA STRADA - Telefdm 


13.30 
14.15 
16.00 
16.00 
18.00 
19.00 

19.30 
20.00 

20.30 
22.45 
23.05 

0.20 


19.25 

20.30 

22.15 


HELP - Gioco a quiz 
DEE JAY TELEVISION 
CHIPS - Televiston 
BIM BUM BAM 

QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefdm 
GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz con Marco Predolin 
HAPPY DAYS - Telefdm 
I PUFFI - Cartoni animati 

O.K. IL PREZZO £ GIUSTO - Spettacolo con Gigi Sebani 
PREMIERE - Settimanale (fi cinema 
SPORT - Football americano 
CANNON - Telefdm 


Telemontecarlo 


BIG BANG - Settimanale scientifico 
RECORD - Rubrica spartiva 

ZIG ZAG - Gioco a qi*z con R Viarie*» e S. Mondar» 

GRAND HOTEL - Spettacolo con Gg e Andrea. Paolo Vdlaggn e 

Anna Mazzamauro 

PREMIERE - Settimanale (fi cnema 

SPORT - La grande bore 

CHICAGO STORY - Telefdm 


8.30 
14.00 
15.00 

16.30 
17.00 
18.00 

18.30 
20.00 
20.25 

21.30 


GALAXI EXPRESS - Cartoni 

SHOPPING - TELEMENÙ - OROSCOPO - NOTIZIE - BOLLETTI¬ 
NO 

BRONK • Tctfilm con Jack Palanca e Dina Ousley 

TMC SPORT - Calcio 

LA PORTA MAGICA - con Renato Rascel 

Euro TV 

I NUOVI ROOKIES - Telefdm con Kate Jackson 

TUTTOCINEMA - Rubrica einematopafica 

CARTONI ANIMATI 

INNAMORARSI - Telefilm 

CARTONI ANIMATI 

SPECIALE SPETTACOLO 

CARMIN - Telefilm con Patricia Pereyta 

ILLUSIONE D'AMORE - Telefilm con Veronica Castro 

DOTTOR JOHN - Telefilm 

TUTTOCINEMA • Rubrica cinematografica 

SPORT • Campionato nazionale di baseball 

Rete A 

ACCENDI UN'AMICA 

FELICITA... DOVE SEI - Telefilm con Veronica Castro 
L'ANGELO DELLE TENEBRE - Film con Frednc March 
ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato 
BUCK ROGERS - Telefilm con Gii Gerard 
ISOLE PERDUTE - Telefilm 

LA MIA DONNA £ UN ANGELO - Film con Joan Fontame 
ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato 
FELICITA... DOVE SEI - Telefilm con Veronica Castro 
FEMMINA CONTESA - Fdm con Richard Widmark e K vi Malden 
Regia di Richard Brooks 


16.00 

18.00 

19.00 

19.30 

20.00 

20.30 

22.30 
23.00 
00.30 

1.30 


22.00 

23.00 


12.00 

12.45 
13.00 
14.00 

14.45 
18.00 

19.30 

20.30 

22.15 

23.15 
23.20 


BIM BUM BAM 

QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz 
HAPPY DAYS - Telefilm 
KISS ME LICIA - Cartoni animati 

SAPORE DI MARE - Film con Jerry Calè e Manna Suma 

CIN CIN - Telefdm 

SPORT - Basket 

CANNON - Telefdm 

STRIKE FORCE - lelefdm 

Telemontecarlo 

GALAXY EXPRESS 999 - Cartoni 

WOOBINDA - Telefilm con Don Pascoe 

TELEMENU - OROSCOPO - NOTIZIE - BOLLETTINO 

BRONK - Telefilm con J. Palance. D. Ousley 

LA SCUOLA DELL’ODIO - Film (fi H. Cornfield con S. Poitier e B. 

Dann 

VIA ASIAGO TENDA - Spettacolo con Memo Remigi 
PICCOLA STORIA DELLA MUSICA - A cura di Enzo Restagno 


20.00 

20.25 

21.30 


19.00 

19.30 

20.00 

20.30 

22.30 
23.00 
23.20 

0.20 


19.25 

20.30 

21.30 


12.00 

12.45 

13.00 

14.00 

16.00 

18.00 

19.25 

19.30 

20.30 

22.30 
23.20 

0.30 


8.00 

14.00 

15.00 

16.30 
17.00 
18.00 

18.30 
20.00 
20.25 

21.30 


Euro TV 


I NUOVI ROOKIES - Telefilm con Kate Jackson 

TUTTOCINEMA 

CARTONI ANIMATI 

INNAMORARSI - Telefilm 

SPECIALE SPETTACOLO 

CARTONI ANIMATI 

CARMIN - Telefilm con Patricia Pereyra 

ILLUSIONE D'AMORE - Telefilm con Veronica Castro 

DOTTOR JOHN - Telefdm 

TUTTOCINEMA - Rubrica cinematografica 

SPORT • Football australiano 

Rete A 

ACCENDI UN'AMICA 

FELICITA... DOVE SEI - Telefdm con Veronica Castro 
NOTTE DI NOZZE - Film con Gary Cooper 
ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato con Wayne Tipptt 
BUCK ROGERS - Telefilm con Gii Gerard 
ISOLE PERDUTE - Telefilm 

LA LOTTA DEL SESSO 6 MILIONI DI ANNI FA - Fdm con Julia 

Ege 

ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato 
FELICITA... DOVE SEI - Telefilm 

ORGOGLIO DI RAZZA - Film con JeH Chandter e Jane Russell. 

regia di Joseph Pevney 


GIOCO DELLE COPPIE • Gioco » quiz 

HAPPY DAYS - Telefilm 

I PUFFI - Cartoni animati 

SAPORE DI MARE 2 UN ANNO DOPO 

I MIGLIORI: NILTON SANTOS 

PREMIERE 

CANNON - Telefilm 

STRIKE FORCE - Telefilm 


Telemontecarlo 


UUSSE 31 - Cartoni animati 

SHOPPING - TELEMENÙ - OROSCOPO - NOTO* - BOLLETTI¬ 
NO 

BRONK - Telefilm con Jack Palance. Dina Ousley 
CHOPPER SQUAD - Telefilm con Robert Ccdeby 
LA CALDA PREDA - Film (fi R. Vadim 

Euro TV 

I NUOVI ROOCKIES - Telefilm con Kate Jackson 

TUTTOCINEMA - Rubrica cmematopafica 

CARTONI ANIMATI 

INNAMORARSI - Telefilm 

WEEK-END 

CARTONI ANIMATI 

SPECIALE SPETTACOLO 

CARMIN - Telefilm con Patricia Pereyra 

QUATTRO MARMITTONI ALLE GRANDI MANOVRE - Fdm con 

Gianfranco D'Angelo e Sergio Leonardi 

EUROCALCIO - Rubrica sportiva 

TUTTOCINEMA - Rubrica cmematopafica 

WEEK-END 


Rete A 


22.15 

23.30 

0.30 


13.30 

15.30 

17.30 
18.00 
18 30 
19.00 
19.25 

20.30 

22.00 

23.00 


ACCENDI UN'AMICA 

FELICITA... DOVE SEI - Telefilm con Veronica Castro 
NEMICO AMATO - Fdm con Merla Otxron 
ASPETTANDO R. DOMANI - Sceneoguato 
BUCK ROGERS - Telefdm con Gd Gerard 
ISOLE PERDUTE - Telefilm 

LA MORTE NON ESISTE - Fdm con George Hamdton 
ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato con Wayne Tipprt 
FELICITA... DOVE SEI - Telefilm con Vanne» Castro 
CON QUALE AMORE. CON QUANTO AMORE - Fdm con Cathe¬ 
rine Spaak e Claude Reti. R«ga (fi Pasquale Festa C ampan il e 


AUTOMAN - Tetefdm 

GRAND PRIX - Settimanale (fi automobi fis mo 
OEE JAY TELEVISION - A cuaa (fi Claudio Cecchetto 

Telemontecarlo 

AUTOMOBILISMO - G P. (fi Formula 1 cTAInca del Sud 

FILM - «Le campane (fi Santa Mane», con I. Bvgnuan e B. Crosby 

SPECIAL ORECCHIOCCHIO 

CARTONI - Uksse 31 

WOOBINDA - Telefilm con Don Pascoe 

TELEMENU 

BRONK - Telefilm con Jack Palance. Dma (Xotey 

IL TAMBURO DI LATTA - Fdm (fi V. S chtoodorff. con D. Ocnncnt 

e M Adori 

I TRUCCHI DEL MESTIERE - A scuola (fi teatro con Dano Fo 
PICCOLA STORIA DELLA MUSICA - A ora (fi Enzo Restagno 


Euro TV 


10.00 

11.55 
12.00 

12.55 
13.00 
13.45 
14 00 
15.00 
16 00 

16.30 
18.00 

20.30 

22.20 
23 20 
23.25 


LJ Rete A 

8.00 ACCENDI UN'AMICA - Idee per la famiglia 
14.00 FELICITA... DOVE SEI - Telefdm con Vaoncz Castro 
15.00 IL TRENO DEI OESIOERf 

20.00 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato con Wayne Tippit 
20 25 FELICITA... DOVE SEI - Telefilm con Veronica Castro 

21.30 I TRE FUORILEGGE - Fdm con Nevrite Brand e Alan Hate, rapa di 

Sam Newfiefd 
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□ RADIO 3 
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10 30 Canzoni nel tempo. 11 30 La 
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GIORNALI RADIO; 6.30. 7.30. 
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22.35 Robert Schumann; 23 II jazz; 
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WEEK-END 
IL VANGELO 

IL RITORNO DEL SANTO - Tetefrim 
TUTTOCINEMA 
L'INCREDIBILE HULK - Telefilm 
WEEK-END 

EUROCALCIO - Rubrica sportiva 
SPORT - Football austrakano 
SPORT - Campionato nazionale (fi basebai 
SPORT - Campionari mondrak (fi catch 
CARTONI ANIMATI 

LA BANDA DI HARRY SPfiCES • Firn con Off Robwtson e Robert 

DuvaH 

ARABESQUE - Telefilm con Tim Matheson 

TUTTOCINEMA - Rubrica 

ROMBO TV • Settimanale a Tutto motore 
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«F COME FALSO» e il televisivo Filming Otti elio sono 
stati gli ultimi film di Orson Welles, un grande 
regista sopraffatto dal suo titanismo e da una 
cocente autodistruttività. Non sono tra coloro che 
lo vedono come vittima di una Hollywood incapace di reggere 
a tanto personaggio. È vero, ma Welles ci ha messo del suo, e ne 
sono ia prova anche questi due film occasionali, costati certa¬ 
mente poco e del tutto degni di un grande autore. E più probabi¬ 
le che Welles fosse invece troppo cosciente della grandezza 
della sua prima opera e della impossibilità di mantenersene 
all'altezza; o che l’abbrivio giovanile ed esaltante che lo ha per 
tanti anni guidato si sia scontrato con difficoltà che non erano 
solo quelle del cinema, rendendolo scettico suoi ideali passati 
(affermati nel finale di La signora di Shangai ) di una piena e 
controllata maturità. Lo si può vedere dunque vittima delle sue 
passioni e del suo inconscio almeno quanto di Hollywood e del 
sistema dei cinema. E dispiace, poiché, se avesse accettato di 
vivere meno magnificamente e si fosse ribellato a un incom¬ 
bente cinismo, avrebbe potuto darci molti più film, sicuramen¬ 
te importanti. 

La ricostruzione dei tempi e modi della lavorazione di Otello 
dimostra di quale energia e inventiva egli fosse capace, che o 
non ha più avuto o non ha più saputo controllare. Ai tempi di 
Otello aveva 37 anni e ancora entusiasmo da vendere. Qualcosa 
deve essersi incrinato in lui proprio allora, di fronte alle diffi- 
coltà di fare film anche nel Vecchio Mondo, e anche di fronte 
alla forza del vecchio mondo di risucchiarne e sfibrarne la 
vitalità. I film successivi ne risentiranno tutti, anche i meno 
tormentati nella lavorazione. La fascinazione del vecchio mon¬ 
do sul nuovo — della veneziana Desdemona sul negro Otello — 
ha agito in parallelo all’ostracismo di Hollywood: là come quà 
nessun Rinascimento è possibile, non c’è posto per nuovi Mi¬ 
chelangelo ma solo, come aveva ben capito il «terzo uomo», per 
la fabbricazione in serie di orologi a cucù. 

Regista e attore, Welles avrebbe voluto essere e solo in parte 
è riuscito a essere un uomo-orchestra, capace di tutto. Ci ha 
provato — con risultati divenuti quasi mitici — nel teatro, 
nella radio, nel cinema e anche, a gradini più bassi, nella televi¬ 
sione, nel giornalismo, nel romanzo. Ha dimostrato di avere 


Una vittima del sistema hollywoodiano, ma anche delle proprie ambizioni titaniche: con Welles scompare non solo 
il grande cineasta di «Quarto potere» e dei film shakespeariani, ma anche un intellettuale deir America più illuminata 

Orson, il grande ribelle 


Al di là del suol meriti ar¬ 
tistici, credo si possa e si deb¬ 
ba rendere a Orson Welles 
questo sincero omaggio: ri¬ 
conoscergli di essere stato 
un rappresentante tipico e 
robusto di quella parte della 
società americana, che, re¬ 
spingendo e sconfiggendo 
tentazioni provinciali, bigot¬ 
te, egoiste e razziste, si man¬ 
tiene tenacemente aperta 
verso II resto del mondo, pie¬ 
na di curiosità, di bella e sa¬ 
na •Ingenuità », spregiudica¬ 
ta, avida di sapere, di cono¬ 
scere, di Imparare, di riceve¬ 
re e di dare. 

Fisicamente prestante. 
Imponente, maestoso, con 
quell’eterno a vana fra 1 denti 
(era uno di quel personaggi 
che I sigari non II fumano, 
ma •!! Indossano•), Wells 
avrebbe potuto Incarnare l 
tipi umani più temibili e an¬ 
che odiosi: petrolieri senza 
cuore, uomini d’affari spie¬ 
tati. editori sempre pronti a 
sbattere 11 mostro in prima 
pagina (ed Infatti II Incarnò, 
se non ricordiamo male. In 
più occasioni, ma per sma¬ 
scherarli, denunciarli e 
sconfiggerli). Su quel corpo 
da boscalolo funzionava la 
testa di un Intellettuale sen¬ 
sibile, ricettivo e Ubero. 

Per nostra fortuna, la 
«razza» a cui Wells apparte¬ 
neva non è affatto sterile, né 
troppo marginale fra le tante 
che popolano II Nuovo Mon¬ 
do. Al contrarlo. Una delle 
caratteristiche dell'America 
è Infatti questa: che I suol 
uomini piu famosi sono pro¬ 
prio quelli che hanno saputo 
essere, con naturalezza, con 
spontaneità, pienamente 
americani e, al tempo stesso, 
cittadini del mondo. La¬ 
sciando da parte nell’Olimpo 
della Storia I più grandi no¬ 
mi, e restando nel campo 
dell'arte e del giornalismo 
(attività dissimili, ma acco¬ 
munate dal fatto di esercita¬ 
re Influenze profonde sul va¬ 
sto pubblico), colpiscono le 
evidenti analogie fra perso¬ 
naggi come Wells e Hemin¬ 
gway, John Reed e Edgar 
Snow (l’amico di Mao), giù 
giù fino a quel reporter che, 
peramore della verità e della 
giustizia, per coerente e ca¬ 
parbia fedeltà al negletti e 
calpestati prìncipi del Padri 
Fondatori, si rifiutano di 
piegarsi alla volontà del po¬ 
tenti e passano spesso da 
una parte della barricata che 
non è quella che gli è stata 
assegnata da chi II stipendia 
e comanda. C’è qualcosa di 
significativo, ed anche di 
commovente, nel fatto che 
proprio nel giorni scorsi la 
Tv italiana abbia messo In 
onda due film che rispec¬ 
chiano nel modo più convin¬ 
cente ed esplicito la vitalità e 
la forza dell’America di cui 
stiamo parlando: Reds e Sot¬ 
to tiro. 

Prima ancora che Hemin¬ 
gway sfidasse l'opinione 
pubblica perbenista e II suo 
stesso governo con manife¬ 
stazioni di amicizia nel con¬ 
fronti di FI del Castro, Wells 


aveva compiuto un gesto 
clamoroso di rottura con 1 
fautori della «guerra fredda », 
Incontrandosi pubblicamen¬ 
te con Togliatti In una trat¬ 
torìa romana (esiste, del sin¬ 
golare episodio, una cronaca 
piuttosto dettagliata dovuta 
alla penna di Emmanuele 
Rocco). Snow scandalizzò e 
costrìnse a riflettere un’A¬ 
merica confusa e riluttante 
facendosi portavoce appas¬ 
sionato della Cina «rossa» fra 
l suol compatrioti (e vicever¬ 
sa). Wells ebbe II coraggio di 
sottoporre a una crìtica se¬ 
vera (anche se umana fino 
alto struggimento), un’isti¬ 
tuzione che per gli americani 
•medi* è sacra, mitica. Intoc¬ 
cabile: la stampa, con le sue 
libertà condizionate, I suol 
limiti, I suol compromessi. 
Come Hemingway, ma an¬ 
che come Elllot e come 
Pound, Wells amò l’Europa. 
Girò II suo Otello In Maroc¬ 
co. Collocò In Spagna II suo 
Falstaff, e ne fece un candi¬ 
do, un semplice, un Indifeso, 
tradito nella sua buona fede 
di crapulone, e nella sua 
amicizia di eterno adole¬ 
scente, da un re dimentico, 
ambizioso, corrotto non dal 
vino o dagli amorì da taver¬ 
na, ma dalla sete di potere e 
di vanagloria. (E, ciò facen¬ 
do, Interpretò forse nel modo 
più acuto e corretto, più ade¬ 
rente alle sotterranee Inten¬ 
zioni dell’autore, l’ambiguo 
rapporto fra I due personag¬ 
gi)- 

Con questo ripetuto va e 
vieni fisico e ideale fra le due 
rive dell'Atlantico (e del Me¬ 
diterraneo). Wells faceva 
dunque la sua parte, nel 
campo che più gli era conge¬ 
niale, per mantenere aperto 
un dialogo, per messere 
quella trama di rapporti fra 
Europa e America che è fìtta 
e intensa, e tuttavia sempre 
In crisi, sempre sull’orlo di 
spezzarsi, per colpa un po’ 
degli uni e un po' degli altri, 
ma soprattutto di arroganze, 
prepotenze (e servilismi). 

Wells non partecipò a rivo¬ 
luzioni, come Reed, né a 
guerre civili, come Hemin¬ 
gway o Snow. E tuttavia è 
evidente che nelle sue vene 
— per usare le parole dedica¬ 
te da Albert Khys Williams 
all'autore di Dieci giorni che 
sconvolsero il mondo — 
scorreva almeno un po' di 
quella •Indignazione », di 
1 quello •spirito di rivolta » che 
animava I •grandi ribelli del 
passato ». 

Con parole bibliche, si po¬ 
trebbe dire (e sarebbe molto 
americano, ma anche molto 
russo) che con Wells scom¬ 
pare uno di quegli americani 
che •giustificano II loro pae¬ 
se al cospetto di Dio». Con 
un'espressione più laica e 
semplice, diciamo che è sul¬ 
l’esistenza, In America, di 
tanti uomini come lui, alcu¬ 
ni baciati dal successo, altri 
confusi fra le folle delle me¬ 
tropoli. che riposano le spe¬ 
ranze di reciproca compren¬ 
sione, di amicizia e di pace. 

Arminio Saviofi 
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Dalla parte 
di Welles 


DOPO LA MORTE — Non so niente 
della mia anima, ma il mìo corpo 
verrà spedito alla Casa Bianca. Su! 
passaporto americano vi è uno spa¬ 
zio in cui bisogna indicare il nome e 
l’indirizzo della persona alla quale si 
desidera sia spedito il proprio corpo 
in caso di morte. Molti anni fa ho 
scoperto che non esiste una legge che 
impedisca di indicare il nome e l’in¬ 
dirizzo del presidente. Durante i lun¬ 
ghi anni della presidenza di Eisen- 
hower mi auguravo quasi di morire 

C rché la mia bara fosse portata una 
Ila sera davanti al suo televisore. 
(1972) 

IL REGISTA — Al posto della vec¬ 
chia star, oggi l'ultimo mostro sacro 
che si libra al di sopra delle nostre 
teste è il grande Regista. Si può dire 
che il giorno in cui Fellini ha scrittu¬ 
rato la più grande vedette maschile 
del cinema del suo paese per inter¬ 
pretare Fellini In un film di Fellini 
su Fellini — il suo «Otto e mezzo* — 
quel giorno il sole è tramontato sul 


declino dell’attore. Ma dobbiamo 
quanto meno sradicare il mito del 
Regista come Super Como dei nostri 
tempi, fi prestigio di tale mito, que¬ 
sto vertiginoso senso dì potere, la glo¬ 
riosa solitudine napoleonica; tutto 
ciò non ha niente a che vedere con la 
fabbricazione dei film. (1970) 

I REGISTI — Il cineasta che preferi¬ 
sco è De Sica. -Sciuscià- è il migliore 
film che abbia visto. Fellini é il più 
dotato fra coloro che fanno il cinema 
oggi. Il suo limite — che i anche il 
suo fascino — è di essere fondamen¬ 
talmente provinciale. I suoi film so 
no quelli di un ragazzo di p a ese che 
sogna la grande città. Due uomini 
hanno fatto il cinema: Méliia e Grif- 
fith. Tra gli americani gli unici che 
mi piacciono sono Stanley Kubrick e 
Richard Lester, a parte naturalmen¬ 
te i vecchi maestri: e cioè John Ford, 
John Ford e John Ford. «Ombre ros¬ 
se- è stato il mio libro di testo. Me lo 
sono visto quaranta volte. (1958, 
1983,1972) 


HOLLYWOOD — Sono stato fortu¬ 
nato, agli inizi della mia carriera ci¬ 
nematografica, grazie a un contratto 
che doveva restare unico nella storia 
di Hollywood per quasi trent’anni. 
Non aveva precedenti e aveva rimes¬ 
so in discussione, per un breve perio¬ 
do di tempo, le fondamenta stesse di 
tutto il sistema delle grandi compa¬ 
gnie. È molto semplice: mi lasciava¬ 
no in pace. Non mi è stata mai più 
data una tale libertà; né del resto a 
nessuno. (1970) 

VERITÀ E MENZOGNA — lo non 
chiedo ad una descrizione di me di 
essere esatta. Le chiedo di essere adu¬ 
latoria. Non credo che gente che de¬ 
ve fare i salti mortali per guadagnar¬ 
si la cena ami essere descritta in mo¬ 
do veritiero, non sulla stampa alme¬ 
no. 

SHAKESPEARE — Ho imparato a 
leggere su Shakespeare: i suoi dram¬ 
mi sono stati il mio abbecedario! Ho 
impiegato quattro mesi per decifrare 
la prima scena del «.Sogno di una 
notte di mezza estate*. Risultato: per 
i tre anni successivi ho odiato l’idea 
stessa di Shakespeare. Credo che tut¬ 
ti detestino Shakespeare finché non 
lo vedono recitato sulla scena. (1982) 
RINASCIMENTO 1 — Mi sarebbe 
piaciuto vivere nell’epoca di Leonar¬ 
do. In quel felice momento di passag- 

S o tra il Medio Evo e l’età moderna 
tomo era al centro di tutto, come 
nei drammi di Shakespeare. Pur¬ 
troppo mi tocca vivere nell'epoca di 
Reagan, che già come attore non era 
granchi. (1964) 

RINASCIMENTO 2 — In Italia per 


perfettamente compreso il meccanismo del media nella socie¬ 
tà degli anni Trenta e Quaranta, quella in cui i media comincia¬ 
vano a dominare da ovest a est e nelle dittature come nelle 
democrazie, affiancando i vecchi pilastri del potere (patria, 
famiglia, proprietà, religione) e sopravanzandone e scalzando¬ 
ne alcuni (religione e famiglia); ma si è illuso sulla loro possibi¬ 
lità di dare spazio a personalità troppo indipendenti. E l’indu¬ 
stria dei media l’ha cosi sopraffatto e gli ha permesso, quando 
gliel’ha permesso, solo un intervento ormai marginale o solo la 
possibilità di esserne un oggetto, un personaggio tra tanti da 
sfruttare per la sua bizzarria e non per la sua genialità. È forse 
questo che ha «bloccato» Welles di fronte a possibilità altre, 
appunto marginali. Lui, che aveva contribuito a rinnovare il 
teatro, a inventare un linguaggio radiofonico, a dimostrare di 
cosa il cinema potesse essere capace, non poteva accettare 
progetti di miseria, austerità determinate, successi da arte ed 
essai. 

A più di trent’anni di distanza da Quarto potere, un altro 
grande americano che ha capito i media come pochi, e che ha 
tentato di criticarli da dentro il cinema rinnovando il cinema, 
Robert Altman, ha subito un destino non diverso di rigetto e di 
emarginazione. Anche Altman, come Welles, non era certo un 
«rivoluzionario»; il «sistema» egli lo accettava, lo vedeva co¬ 
munque come il migliore possibile, nel bene e nel male: da 
Xanadu a Nashville, dai superuomini un tantino spenglerianl 
nonostante il pragmatismo dei James e dei Dewey, ai piccoli 
uomini-massa che cercano una rivalsa nel successo dato dallo 
spettacolo che vorrebbero dimenticare, in un’orgia di canzo¬ 
nette consolatorie, il Vietnam e le regole del capitale. 

La loro critica era interna, ma questo non è bastato: il capi¬ 
tale è sempre più forte dei suoi artisti, e sa bene come servirse¬ 
ne, condizionarli, e se necessario avvilirli e stroncarli. Bastano 
le leggi di mercato (Altman), quando non ci sono motivi per 
mettere in campo anche i media (Welles). La descrizione che 
quest'ultimo ha offerto in Quarto potere della stampa america¬ 
na era perfetta, cosi perfetta da venir rifiutata dai magnati 
della stampa, che hanno saputo dimostrargli immediatamente 
la loro ostilità, In modi decisivi per la sua carriera. Nessun’al- 
tra opera di Welles riuscirà più ad essere cosi esplicita e gran¬ 
de, ma certo La signora di Shangai, splendida esercitazione su 
un brutto romanzo poliziesco, era anche una descrizione meta¬ 
forica di Hollywood (la vera faccia di Rita Hayworth) e del 
capitale (la lotta tra i pescecani), e il Processo una lettura 
corposa e per il possibile demetafisicizzata più della società 
che i suoi piccoli uomini li fagocita, mentre Rapporto confiden¬ 
ziale, girato in più anni e più nazioni al seguito di Welles attore, 
tornava l'inchiesta per dire come nascono e come sono i padro¬ 
ni — stavolta europei — di diversa avventura. 

Da ultimo Welles aveva spostato la sua attenzione a un argo¬ 
mento presente in filigrana in molti film precedenti ma diven¬ 
tato quasi ossessivo: la «messa in scena» nel senso di falsifi¬ 
cazione della realtà. Una storia immortale mostra un ricco che 
vuol dar corpo a una leggenda, F come falso dice che l’arte è 
arte della falsificazine, tutta. C’era un certo cinismo in questo, 
ma soprattutto il segno di una sconfitta dolorosa. E non è un 
caso se il personaggio con cui Welles sembra essersi identifi¬ 
cato di più non è certo il magnate Kane o i suoi tanti cattivi, ma 
il Falstaff del film omonimo (una visione umanistica sconfitta 
dalla politica e dalla sua morale) o il vecchio commerciante di 
Una storia immortale, la cui messa in scena lo travolge facen¬ 
done, da regista, primo attore e prima vittima. Il regista, nel 
sistema del grande spettacolo e dei media, non è più un demiur¬ 
go; e l'attore è sempre un oggetto, destinato a servire oppure a 
perdersi. 

Goffredo Fofi 




trent’anni, sotto i Borgia ci furono 
guerre, terrore, assassinii e sangue, e 
tutto ciò produsse Michelangelo, 
Leonardo, il Rinascimento. In Sviz¬ 
zera c’è sempre stato amore fraterno, 
quattrocento anni di pace, democra¬ 
zia, e cosa ha prodotto tutto ciò? Gii 
orologi a cucù! (1949) 

SOLITUDINE — Mi sono sempre 
sentito isolato. Credo che ogni buon 
artista si senta isoli to., E devo pensa¬ 
re di essere un buon artista, perché 
altrimenti non potrei lavorare. Vi 
chiedo scusa se mi prendo la libertà 
di credere questo: ma se qualcuno 
vuol dirigere un film, deve pensare 
di essere bravo. Un buon artista deve 
essere isolato. Se non è isolato, vuol 
dire che qualcosa non va. (1985) 

I RE — Nel vecchio teatro francese 
classico c’erano sempre attori che re¬ 
citavano la parte dei Re, e quelli che 
non la recitavano mai: io sono di 
quelli che interpretano i Re. Devo 
farlo, a causa della mìa personalità: 
io devo sempre essere «bigger than 
life», più grande delia vita. (1958) 
BUIO IN SALA. VOCE FUORI CAM¬ 
PO — Signore e signori, io sono Or» 
son Welles. Non preoccupatevi. Non 
c’è proprio niente da guardare per U 
momento. Potete chiudere gii occhi, 
se volete, ma per favore, apriteli 
quando vi dico di farlo» Prima dì 
tutto ho intenzione di dividere que¬ 
sto uditorio in due parti: voi e qual¬ 
siasi altra persona che sta nel locale. 
Ora aprite gli occhi. (Dal copione — 
non realizzato — di «Cuore di tene¬ 
bra», da Joseph Conrad, 1939). 


Carmelo Bene: 
Era un uomo 
del Cinquecento 

MILANO — Carmelo Bene ha appena terminato di recitare I 
vertiginosi versi di Hólderlln e di Leopardi, i protagonisti del 
suo «assolo» Mi presero gli occhi. Siamo con lui nel camerino 
del Teatro Nuovo, ma non per parlare di teatro. La televisio¬ 
ne ha da poco annunciato la morte di Orson Welles. Ci inte¬ 
ressa raccogliere, a caldo, Il ricordo che ne ha Bene, attore 
teatrale innamorato del cinema e cineasta non casuale lui 
stesso. 

•Orson Welles lo ricordo soprattutto come un attore ecce¬ 
zionale, sublime. Come un attore grandissimo, soprattutto in 
radiofonia. Lì era proprio enorme. Il suo cinema, invece, non 

10 amo moltissimo, escluso Citizen Kane; che piacque anche 
a Borges. 

«Per me Welles è stato una personalità fondamentale: però 
penso che sia stato incensato — e odiato — non per il suo 
valore reale, che si rivelava soprattutto nel suo essere attore. 
Questo mi interessa del suo cinema mentre non mi interessa 

11 girare su se stessa deila sua cinepresa che tanto ha colpito 
i critici. Eppure anch’io dico che Welles era un genio; ma la 
sua genialità, spesso dissipata in gigantesche bevute, va re¬ 
cuperata altrove. 

«L'altrove di Welles non ha nulla a che fare con la solita 
etichetta di genio e sregolatezza. 11 suo altrove è qualcosa di 
inquietante, che ha sempre spaventato gran parte della criti¬ 
ca cinematografica. L’essere altrove, infatti, da un mondo 
che ragiona solo in termini di spettacolo, di esteriorità è 
qualcosa di fondamentale sia per Welles che per altri pochi 
geni. E i critici, quando non capiscono o non sanno, dicono 
qhe personalità siffatte sono "altro”: dal teatro e dal cinema. 
E un’opinione semplicistica. Welles, Infatti, è altrove in un 
senso più vasto. Non è un noumeno che non si può conoscere, 
come dicono taluni: Kant, se potesse, li prenderebbe a calci. 
Non si comprende, infatti, che è solo II trascendentale che va 
colto negli esseri umani perché è la sola cosa disumana che d 
sia. li resto é fisiologia. 

«La fortuna di Welles è che ha potuto sbagliare. Solo I 
grandi maestri sanno farlo. Ma, sbagliando, cercava. L’ho 
visto al cinema che ero ancora piccolo; mi affascinava questa 
s 

occhi: un universo, un nulla profondissimo. 

«Malgrado questo non ho mai amato il lavoro di Welles su 
Shakespeare: non gli è venuto bene forse perché non aveva la 
testa abbastanza "marcia” per farlo. Prendiamo per esemplo 
ì’Otellodeì 1952 girato In gran parte a Mogador nel Marocco. 
Conosco Mogador e capisco la sua scelta di ambientare 11 
quella cisterna di Isettl che i Otello. Solo che avrebbe dovuto 
girare questo film come aveva fatto per Citizen Kane: pun¬ 
tando tutto sugli ambienti e non sugli attori. 

«Sono convinto che Welles avesse in testa un meraviglioso 
brusio, grazie anche al suo stupendo alcol, e che fosse un 
genio, ma non mi va di rinchiuderlo In una definizione: era 
troppo avventuriero, troppo fuori dagli schemi, troppo Im¬ 
prevedibile, perché noi oggi si possa fare un’operazione del 
genere. Sicché mi auguro che quella critica che ha sempre 
taciuto imbarazzata su di lui taccia anche ora, anche se temo 
che non sarà cosi: la morte è un’occasione». 

«A me Welles ricorda Raffaello. Raffaello che cammina per 
le strade di Roma nel Cinquecento e che a ogni passo si deve 
fermare perché la gente gl! bacia le mani, le vesti. Oggi chi lo 
riconoscerebbe piu? SI, penso a Welles come a un uomo del 
Cinquecento, al quale è capitato di nascere In un secolo sba¬ 
gliato». 

Maria Grazia Gregori 
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Italia I, ore 21,30 


Arriva 
il «falco 

deUa ife* 

strada» fcsi 

Automan, Supercar, e non è finita, adesso arriva anche il Falco 
della strada. Tutti insieme su Italia 1 al sabato sera. Supercar, 
primo della serata (alle 20,30) è una vecchia conoscenza: Michael 
e Kitt, l’automobile nera che parla, ragiona e guida da sola, sono i 
due inseparabili della serie. Michael e un giovane poliziotto che, 
dopo un gravissimo incidente, viene «ricostruito» da uno scienziato 
e {(li viene affidata la magnifica vettura. È la stessa dinamica 
iniziale di altri telefilm, dall’f/omo bionico in poi, in cui vengono 
utilizzati moderni super-eroi. Anche il protagonista del Falco del¬ 
la strada, la «novità» della serata (sabato scorso è andata in onda 
la puntata pilota, da stasera inizia la programmazione normale 
alle 21,30) è un uomo-robot. Il «Falco» del titolo è la moto di Jee 
Mach, poliziotto motociclista coraggioso ed efficiente che, per un 
grave incidente è costretto al lavoro d’ufficio. Ma sta nascendo 
•l'operazione Streethawk» e Jesse, ingabbiato in una specialissima 
tuta, viene dotato del «Falco», la moto turbo che si solleva do terra, 
si muove su qualunque terreno e ha una potentissima arma a raggi 
laser. Sempre sulla strada anche il terzo telefilm di cui Italia 1 (alle 
22.30) ha varato la nuova serie: Automan, in cui un «automa ciber¬ 
netico» aiuta un poliziotto in carne ed ossa nella guerra al crimine. 

Raiuno: Fantastico sulle punte 

fi di «cena la d*n« classica a Fantastico, il programma del sabato 
sera di Raiuno (alle 20,30) condotto da Pippo Baudo. affiancato 
quest’anno da due giovanissime, Lorella Cuccarmi e Galyn Gorg. 
Sono due ragazzi «under 21» a sfidarsi nel concorso della Lotteria 
di Capodanno, Francesco Sposi e Eugenio Buratti. Tra gli ospiti 
sono in scaletta i Potili (che canteranno dal vivo) ed Enrico Monte¬ 
sano. Per la serie dei «grandi collegamenti» con le capitali dello 
spettacolo, questa sera andremo fino a Londra, via satellite, dove 
nel foyer del teatro Piccadilly ci attende Sandro Paternostro per 
presentarci Mutiny, la commedia in scena in questi giorni con 
grande successo, e che si ispira alfammutinamento del Bounty. 





Raidue: come uccidere la moglie 

Con La maschera e il volto, di Luigi Chiarelli, in onda domani alte 
10,45 su Raidue. prosegue il ciclo «Mattina a teatro» a cura di 
Idalberto Fei. La commedia racconta il caso di un uomo, spavaldo 
assertore del principio secondo il quale un marito che si rispetti 
deve uccidere la moglie che lo tradisce. Ma quando lui si trova 
realmente in questa situazione, gli manca il coraggio ed inventa un 
espediente, perché tutti credano che lui ha davvero ucciso la mo¬ 
glie. anche se... Tra i protagonisti Paola Quattrini, Mariano Riggil- 
Fo. Gianni Agus. Regia di Marco Parodi. 

Raitre: omaggio a Orson Welles 

Doppio tributo al regista acomparso. Alle 20,30 inizia la messa in 
onaa di questo «movie-movie» che comprende Largo elio degli Am- 
berson e Macbeth. Il primo, del '42, è il film che Welles realizzò 
dopo Quarto potere: storia di una famiglia del Midwest dalla fine 


marni della società neo-industriale. Secondo alcuni il primo tempo 
del film rappresenta «il capolavoro assoluto» di Welles. Macbeth, 
invece, risale al ’48 e rappresenta una tappa della splendida saga 
shakespeariana del cinesta. 

Canale 5: torna Campo aperto 

fi ritornato tu Canale 6 la rubrica di agricoltura Campo aperto, in 
onda alle 11,50. Nella puntata di oggi si parlerà di incendi, di uva. 
funghi e lumache. Ottobre è infatti il mese dei funghi: Campo 
aperto ci porterò a Castagneto Po, zona ritenuta «micologicamente 
Doc». A Cherasco. invece, si è da poco svolta la sagra delle luma¬ 
che. In studio si dibàtterà quindi del problema degli incendi, che 
ogni anno distruggono ettari ed ettari di bosco. 


Springsteen 
solidale con 
i disoccupati 


LOS ANGELES — .Questa 
non solo è la città dei ricchi di 
Hollywood, delle palme e del 
sole: Los Angeles ha anche 
un’altra faccia: quella delle 
migliaia di operai disoccupati 
e ridotti alla fame». Il richia» 
mo arriva dalla voce di Bruce 
Springsteen che, ieri, ha fatto 
visita ai 2000 metalmeccanici 
rimasti senza lavoro dopo la 
chiusura di una grande fab* 
brica di Los Angeles. Su que» 
st’occasione il cantante ha 
versato nelle casse del fondo di 
solidarietà dei metalmeccani» 
ci 25mi!a dollari. 


ROMA — Atmosfera nervo¬ 
sa, l'altra sera a!l’«Open Ga¬ 
te», per la presentazione alla 
stampa del nuovo film di Et¬ 
tore Scola, Maccheroni. Cosi 
nervosa che, sperando di non 
fare torto alle più famose 
•penne», potremmo Intitola¬ 
re questo articolo «Macche¬ 
roni all'arrabbiata». Ma state 
a sentire che cos’è successo. 

A metà Incontro Marcello 
Mastrolannl s’è alzato per 
dire senza perifrasi che gli 
erano venute «due palle così» 
a forza di ascoltare le «bana¬ 
lità del giornalisti». Il richia¬ 
mo alla concretezza non era 
del tutto peregrino, ma poi il 
bel Marcellos'è fatto prende¬ 
re la mano dalla polemica e 
dall'umore: ha dato dell'in¬ 
competente a quello e a quel¬ 
la, ha protestato perché 11 
c’erano «due sceneggiatori 
da Oscar» (Maccari e Scar¬ 
pelli, ndr) che ancora non 
avevano aperto bocca, ha ag¬ 
giunto che «voi cercate sem¬ 
pre le solite noterelle di co¬ 
stume» e Infine se n’è andato 
maledicendo la stampa e la 
produzione che lo aveva fat¬ 
to venire li. Brusio In sala, 
cronisti piccati dall'ultima 
frase di Mastrolannl («Tanto 

3 uel che conta è 11 giudizio 
el critici»), minacce di non 
venire più ad appuntamenti 
del genere. 

Scola, da parte sua, aveva 
aperto la serata con la solita 
•provocazione» (che può ap¬ 
parire strafottente so lo a chi 
non conosce l'uomo): «Bene, 
Luigi De Laurentlis vi ha già 
spiegato tutto, adesso pos¬ 
siamo metterci a tavola». In 
realtà, l'anziano produttore 
aveva solo esposto i dettagli 
in merito alla grande uscita 
americana del 1° novembre e 
detto qualche parola sulla 
Napoli («Una Napoli non col¬ 
ta nel suo folclore esteriore 
ma vista, secondo la defini¬ 
zione di Matilde Serao, come 
territorio dell'anima») che 
esce dal film. A movimenta¬ 
re ulteriormente l'Incontro 
ha poi pensato Isa Danieli, la 
quale, pur orgogliosa per 
aver lavorato accanto a due 
«mostri sacri» come Lemmon 
e Mastrolannl e felice di aver 
recitato in Inglese, ha tirato 
fuori qualche vecchia ruggi¬ 
ne: «Scola all'inizio non mi 
voleva, ho dovuto faticare 
molto per avere questa parte 
bellissima» (è la moglie del 
napoletano Antonio, ndr). 
Alla fine, per fortuna, le ac¬ 
que si sono calmate e s'è po¬ 
tuto cominciare a parlare del 
film, piuttosto atteso dopo la 
■defezione» veneziana. 

■ L’USCITA AMERICANA 
— «È la prima volta che un 
film italiano esce in grande 
stile nei cinema Usa e non 
nei soliti locali d'essai di 
New York o San Francisco», 
ha informato Aurelio De 
Laurentlis. Si debutta li 1° 
novembre con dodici copie 
nelle più grandi città ameri¬ 
cane (da Minneapolis a Seat¬ 
tle. da Dallas a Chicago) e 
poi, se 11 film andrà bene, si 
•aggredirà» la provincia con 
700 copie. Particolare impor¬ 
tante: la Paramount ha deci¬ 
so di prendere 11 film e di dl- 


Canale 5 ha un asso 
nella manica per «Grand Hotel» 

Se Delon fa 
il divo del 
sabato sera 


Cinema 


Sta per uscire sugli schermi italiani 
il nuovo film di Ettore Scola con Jack Lemmon 
e Mastroianni. Ne abbiamo parlato col regista 
e gli attori in una «vivace» conferenza stampa 

Maccheroni 

all’arrabbiata 



M regista Ettore Scola e in al¬ 
to Jack Lemmon e Marcello 
Mastroianni in «Maccheroni* 


stributrlo solo dopo averlo 
visto finito. L'uscita italiana, 
invece, non è stata ancora 
fissata: venerdì prossimo, al 
cinema Manzoni di Milano, 
ci sarà però una serata di be¬ 
neficenza - promossa dalla 
Lega per la lotta contro i tu¬ 
mori. 

■ PERCHÈ «MACCHERO¬ 
NI» — «Perché amo 1 titoli 
corti — spiega Scola — e per¬ 
ché dava a voi giornalisti la 
possibilità di sbizzarrirvi in 
mille variazioni sul tema. 
Pensandoci bene, però, c’è 
anche un altro motivo. I 
maccheroni sono l’esatto 
contrario del fast-food, dei 
panini divorati in piedi tra 
un impegno e l’altro. Ricor¬ 
dano una piccola cerimonia 
da consumare tra amici, se¬ 
duti, di fronte a qualcosa dal 
bel colori che arriva in tavo- 

■ PERCHÉ NAPOLI — «Per¬ 
ché — continua Scola — mi 
piaceva ambientare una sto¬ 
ria di amicizia in questa cit¬ 
tà-campione, deteriorata ep¬ 
pure straordinariamente vi¬ 
va. A Napoli la morte è 
dramma ma è anche farsa. 
Attenzione, però: la Napoli di 
Maccheroni non è — spero 
non sia — né la “spensierata 
cicala d'Italia” di tanti cli¬ 
ché, né l'inferno in terra di 
tante, indagini giornalisti¬ 
che. E un universo umano 
contraddittorio, sottratto al 
folclore e alle solite visioni 
catastrofiche. Anche la frase 


che pronuncia Mastroiani a 
Lemmon in una scena del 
film — "Ah che bello, perde¬ 
re tempo” — non è un inno al 
fatalismo o alia pigrizia. No, 
è l’esa;to opposto, o almeno 
ha la civetteria di esserlo: è 
un invito a riflettere sulla vi¬ 
ta vissuta, a rivedere quei va¬ 
lori (efficientismo, successo, 
individualismo esasperato) 
espressi dal personaggio di 
Lemmon. Sbaglia chi dice 
che il napoletano è un furbo, 
uno che sa sempre come ar¬ 
rangiarsi. Se forse così Napo¬ 
li sarebbe una città di “mar- 

B loni” arricchiti. E Invece...». 

I GLI SCENEGGIATORI — 
Spiegano Ruggero Maccari e 
Age Scarpelli: «Abbiamo vo¬ 
luto presentare Napoli come 
appare a chiunque ci vada 
per la prima volta. Una città 
operosa, seria, dove piove 
d’inverno e fa pure freddo. 
Forse non lo sapete, ma Na¬ 
poli ha uno dei maggiori tas¬ 
si di precipitazione pluviale 
d'Italia. Altro che sole, spa- 

6 hetti e mandolini». 

I LA STORIA — «A forza di 
raccontarla rischiamo di to¬ 
gliere alla gente il {(usto di 
vedere II film», sbuffa il regi¬ 
sta. «Diciamo che è la storia 
dell’aniericano Robert e del 
napoletano Antonio. L’uno 
manager di una multinazio¬ 
nale venuto a Napoli per la¬ 
voro, depresso, iperteso, vit¬ 
tima di una situazione fami¬ 
liare disastrosa; l’altro, im¬ 
piegato comunale ma anche 


1 Programmi tv 


Scegli 
il tuo film 



□ Raiuno 


I TURBAMENTI DEL GIOVANE TORLESS (Tuie, ore 20,30) 
Dal romanzo di Robert Musil, ecco il primo film girato da un 
regista tedesco divenuto poi famoso, per l'appunto, principalmen¬ 
te grazie alla trascrizione di opere letterarie: Volker Schlondorff. 
Era il 1966 quando il futuro cineasta del Tamburo di latta prese in 
mano questo racconto «minore» dell’autore dell’I/onio senza qua¬ 
lità; la fama di Musil. scrittore d'inizio Novecento, stava uscendo 
dal culto dei «pochi eletti». A Schlondorff interessò, soprattutto, la 
capacità profetica per cui II giovane Tórte ss. ambientato in un 
collegio del 1906. legge nei rapporti sadomasochistici fra studenti, 
nella coabitazione coatta, nei giochi d'autorità, nelle perversioni 
che ne derivano, qualcosa che ha a che fare anche con il futuro 
universo concentrazionario del III Reich. Il risultato è discontinuo 
ma interessante, gli attori sono bravi: Matthieu Carrière e Barbara 
Steele fra gli altri. 

LA CARNE E IL DIAVOLO (Raitre, ore 16,55) 

John Gilbert, un bel tenente, ama Greta Garbo, donna fatale che, 
dopo aver provocato l’odio fra il proprio marito e l'innamorato, 
finirà, come si conviene a una signora in nero, per morire fra i 
ghiacci. Il melodramma (1926) è firmato Clarence Brown, artigia¬ 
no di buon mestiere, sensibile alla bellezza che si trovava di fronte. 
Quella della Garbo, appunto, che appare sfolgorante in una delle 
scene piu intense del film: un accendino illumina d'improvviso, nel 
buio, fi viso della «divina». 

I NOVE DI DRYPORK CITY (Raidue, ore 20,30) 

Si chiama così questo film di Gordon Douglas, il bravo regista di 
western autore anche di Orizzonti lontani; ma, in realta, è un 
omaggio a John Ford e al suo indimenticabile Ombre rosse. Una 
diligenza avanza nel West, mentre i sioux sono sul sentiero di 
guerra. Avventure, amori, macabre scoperte, animate da un cast 
che prevede fra gli altri Van Hefiin, Ann Matgret, Bing Crosby e 
una giovanissima Stephanie Powers. 

GLI AVVOLTOI HANNO FAME (RetequaUro, ore 20,30) 

Clint Eastwood, anno 1970. «Callaghan» qui è un mercenario. Ho¬ 
mo, al servizio dei messicani che lottano per l’indipendenza dai 
francesi. C'è di mezzo anche una giovane suora, come neU'Amma 
e fa carne di John Huston, salvata allo stupro e destinata a diven¬ 
tare, fra cactus e deserti, la compagna di viaggio di un Eastwood, 
come ci piace, in jeans, cappellaccio e stivaletti. Il regista è Don 

SIFONE E LAURA (RetequaUro, ore 16) 

Commedia inglese, firmata da Muriei Box e interpretata da Peter 
Finch. E il 1955, la problematica di coppia fa discutere. I due 
protagonisti sono sul punto di dividersi e si prestano a partecipare 
ad una trasmissione tv che indaga l’argomento. Risultato, si ricon¬ 
ciliano. 


8.26 GOLDEN GATE - Con Jean S*mmcm. Perry King. Rofoyn Douglas 
11.5$ CHE TEMPO FA - TG1 - FLASH 

12.05 M. GRANDE TEATRO DEL WEST - Telefilm «aurato per forze» 

12.30 UNA VITA TRA GU SOMPANZE - Di Barbare Jampal 

13.30 TELEGIORNALE; TG1 - Tre mènni di... 

14.00 PRISMA - Settimanale spettacolo del TGi 

14.30 SABATO SPORT - A cura data redazione spartiva del Tgl 

16.30 SPECIALE PARLAMENTO • TG1 • FLASH 

17.0$ ACTION NOW: QUESTA PAZZA, PAZZA AMERICA - 16* pun¬ 
tata 

17.30 NOTIZIE DALLO ZOO - Doc u me n tar i o (2* puntata) 

18.0$ ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA - Riflessione sul Vangelo 
18.20 PRO SSIM A ME NTE • Rogarmi per sette sare 
18.40 SPEDIZIONE ITALIANA AL K2 NORD 1983 
19.3$ ALMANACCO DEL GKMNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 FANTASTICO • Spettacolo con P«ppo Baudo (2* trasmissione) 
23.15 CASI CIMICI - «■ nemico nel gracchio» 

0.10 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 


18.2$ OSE; 8. PRMO ANNO DI VITA - Come nascono i rapporti 
16.55 LA CARNE E A DIAVOLO - Firn con (Yeta Garbo e John GRtert 
18.25 L'ALTRO SUONO - Appunti stAe musica popoiva 
19.00 TG3 

19.35 GEO-ANTOLOGIA - Tra la dbne di Kòfcurtsag 
20.15 PROSS8MAMENTE - Programmi pw satta sera 
20.30 DUE FILM M ORSON WELLES: «LcrgogSo degl Amberson» e 
«Macbeth»; ndr «nervato TG3 


G Canale 5 


□ RaJdae 


10.30 PROSS8WAMENTE - Pr o gr a mmi per sene sere 

10.45 LA MASCHERA E 8, VOLTO -Con Menano RigAo. Massimo Gfam 

12.30 TG2 - START - M u over si corno e pwchè 

13.00 TG2 • ORE TREDICI; I CONSIGLI DEL MEDICO; BELLA ITALIA 
14.00 DSC: SCUOLA APERTA 

14.30 TG2 - FLASH - ESTRAZIONI DEL LOTTO 
14.40-16 TANOCM 

16.00 LA SIGNORA E 8. FANTASMA - Telefilm con Hope tenga 

16.30 PANE E MARMELLATA • In stinto Rita Dafta Chiesa 

17.30 TG2- FLASH 

17.35 PARTITA 01 PALLACANESTRO 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 LE STRADE 01 SAN FRANCISCO • TaleMm - «I terroristi» <2* 
porte) 

18.45 TG2 • TELEGIORNALE 
20.20 TG2-LO SPORT 

20.30 I NOVE 01ORYFORK CITY • Film. Regia di Gordon Douglas 
22.25 TG2- STASERA 

22.35 8. BRIVIDO OCLL TMPRC VISTO - TaleMm «Buona morte» 

22.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA - A cura darAmcagis 
23.00 PUGNATO; NELSON-COWDCLL 
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CAMPO APERTO - Rubrica 

8. PRANZO E SERVITO - Gioco a quiz con Corrado 

ANTEPRIMA - Prog e tt imi pw sette sere 

I DUE COLONNELLI - Film con Welter Pidgeon ~ 

FRESE 5 BEAM - TaleMm 

BIG BANG - Settimanale scientifico 

RECORO - Rubrica sportiva 

ZIG ZAG • Gioco a quiz con R. Vianaio e S- Mon da mi 
GRANO HOTEL - Spettacolo con Gg e And sa 
PREMERE - Settimanale di cinema 
SPORT • La y aride boxe 
CMCAGO STORY - TaleMm 


Reteqoattro 


CON QUALE AMORE, CON QUANTO AMORE - Firn con C. 
Sparli 

IROPERS - TetoNm 

L’ISOLA DELLE MALE AVVENTURE 

DESTRA • Telenove* a 

PIUME E PAJLLETTES - Telenovela 

RETEQlfATTRO PER VOI 

SP R ONE E LAURA - Film 

LUCY SHOW - TaleMm 

I ROPERS -TaleMm 

Al CONFV8 OCLLA NOTTE - TaleMm 

IRVAN- TaleMm 

FEBBRE D’AMORE - TaleMm 

GU AVVOLTOI HANNO FAME - Firn con Starter MecUme e Om 
Eastwood 

RETEQUATTRO PER VOI 

PRIGIONIERI DCLf ANTARTIDE - Firn con Jack Mattonar 
AGENZIA U.N.C.L.E. - TaleMm 


Italia 1 


□ Raitre 


19.85 OSE: OCEANOGRAFIA - lungo le coste 


10.00 FANTAS8JU40M - TeleNm 
10.50 OPERAZIONE LADRO • TaleMm 
11.45 OUMCV - TaleMm 
12.40 LA DONNA BIO N I CA - TaWMm 


autore di sceneggiate, cor¬ 
diale, fantasioso, sognatore. 
Fino a qui niente di insolito. 
Ciò che dovrebbe essere nuo¬ 
vo, Invece, è l'incontro-scon- 
tro tra questi due mondi, tra 
queste due "civiltà del vive¬ 
re”. Come sapete, Antonio 
aveva conosciuto Robert 
quarantanni prima, ai tem¬ 
pi della guerra, e aveva con¬ 
tinuato a condensare in lui 
l’immagine di un'America 
amica dei deboli, paladina 
della giustizia. Ma il Robert 
delta realtà è un piccolo uo¬ 
mo di potere, scorbutico, ir¬ 
risolto, poco somigliante al 
monumento che l’amico na¬ 
poletano gli ha eretto in tutti 

a uesti anni». 

I L’UOMO ANTONIO — «E 
un uomo medio, pieno di di¬ 
gnità», racconta Mastroian¬ 
ni. «La sua camicia è un po' 
lisa, ma lavata e stirata alla 
perfezione. Rispetto all’ame¬ 
ricano, è più modesto, ma è 
molto più vitale e fantasioso. 
Chissà, forse è come mi sa¬ 
rebbe piaciuto essere se non 
avessi fatto l’attore». 

■ LE VERSIONI — Ne esi¬ 
stono tre. Una tutta in ingle¬ 
se per la provincia america¬ 
na e per la tv, una tutta in 
italiano in cui Lemmon è 
doppiato dal «solito» bravisi- 
smo Peppino Rinaldi, e infi¬ 
ne una — che Scola reputa la 
più giusta — in cui ciascuno 
parla la propria lingua: i na¬ 
poletani in napoletano, Ma¬ 
stroianni in italiano e in in¬ 
glese, Lemmon in inglese 
(naturalmente è una versio¬ 
ne sottotitolata). «Spero — 
ha aggiunto Scola in propo¬ 
sito — che questa terza ver¬ 
sione uscirà egualmente nei 
cinema Italiani, magari in 
sale d’essai o in locali più 
piccoli. Ascoltare la vera vo¬ 
ce di Lemmon per molti sarà 
una gradevole sorpresa». 

■ VENEZIA SÌ, VENEZIA 
NO — «Ma quale rifiuto se la 
prima copia deve ancora 
uscire dallo stabilimento di 
stampa? Credetemi: alla mo¬ 
stra veneziana avrei potuto 
portare solo una serie di 
spezzoni in inglese, nemme¬ 
no ben montati. Mi è dispia¬ 
ciuto non esserci: in fondo a 
Cannes ho partecipato ben 
cinque volte, a Venezia mai. 
Vorrà dire che la prossima 
volta cercherò di finire il 
film in tempo. Sempre che 
Rondi mi voglia». 

Michele Anseimi 


Questa volta contro Fanta¬ 
stico (che le settimane scorse 
ha spopolato) scende in campo 
Alain Delon, le più belle oc¬ 
chiaie d’Europa (il titolo mon¬ 
diale lo detiene Robert Mi- 
tchum), un torace assoluta- 
mente irresistibile e due occhi | 
blu, ma così blu che più belli ce 
li ha solo Paul Newman. Que¬ 
stione di gusti. Ma non è que¬ 
stione di gusti quella che mette 
uno contro l’altro Pippo Baudo 
l’onnipresente (ci viene addos¬ 
so anche dalle vetrate della 
Stenda) e il divo francese. L’u¬ 
no a casa sua dovunque, ma so¬ 
prattutto in casa Rai, l’altro 
spaesato nella presentazione di 
un Grand Hotel (quello di Ca¬ 
nale 5, che apre oggi i suoi saba¬ 
ti di gala alle 20,30) che lo vuole 
ospite incredibilmente mal ac¬ 
colto. 

È stato un colpaccio, quello 
di Canale 5, e viene giocato al 
meglio. Anziché una scenetta e 
via, Alain Delon circola come il 
prezzemolo dentro tutto il pro- 

r nma. Appare ora qui e ora 
sempre perseguitato dalla 
attenzione delle donne, circon¬ 
dato da ragazze incredule, desi¬ 
derose, estatiche e naturalmen¬ 
te discinte. Impossibile per il 
povero divo esausto ottenere 
una stanza: la centralinista lo 
sbeffeggia e un fattorino volen¬ 
teroso Fo chiama Mastroianni. 
lYa equivoci e donne nude, si 
snocciolano le scenette che ve¬ 
dono i vari partecipanti, tutti 
nel loro ruolo alberghiero, più o 
meno ben utilizzati. È il segreto 
di Drive in che viene sfruttato 
in chiave diversa. Là il conteni¬ 
tore accentua la follia dei singo¬ 
li, qui mette i lustrini a un rac¬ 
conto che poi è sempre quello 
del vecchio varietà televisivo. 

Francamente Grand Hotel è 
più carino del solito «program¬ 
ma del sabato sera». Certo an¬ 
che per inerito di alcuni dei 
protagonisti che se la cavano 
proprio bene. In testa a tutti 
Paolo Villaggio, che soprattut¬ 
to nel ruolo ai Gemma Pontini 
tocca uno dei suoi vertici di co¬ 
micità struggente, crudele e 
surreale. Gemma è una donna 
per la quale la «solitudine è un 
lusso», e capo della commissio¬ 
ne interna dell’albergo, ma co¬ 
me Fracchia e come Fantozzi, 
dopo momenti di sconsiderata 
esaltazione ha per destino la 
sconfitta. 

Anche Gigi e Andrea, eredi e 
tenutari del Grand Hotel, sono 
particolarmente a loro agio nel¬ 
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HELP - Gioco a quiz 
SPORT - Americanbal 


MUSICA E - A cura <5 M. Seymand 

GIOCO DELLE COPPK - Gioco a quiz con Marco Predotn 

HAPPY DAYS - Teltfikn 

KISS ME UCIA - Cartoni animati 

SUPERCAR - TataHm 

STREETHAWK 8. FALCO DELLA STRADA - TeteNtn 
AUTOMAN - TrieMm 

GRANO PfBX - Settimana* di autcmoto*smo 
DEE JAY TElEVISION - A cura <t Claude Cecchetio 


□ Tefeaoatecmrlo 


18.00 GALA» HORROR - Cartoni ammari 

18.30 WOOBMOA - TeèeMm con Don Pasco* 

19.00 TELEMENU - OROSCOPO - NOTtZE - BOUETTUO 
19.25 BRONK - TeteMm «Eco del pwcoto» 

20.30 I TURBAMENTI DEL GK>VANE TORLESS-Firn <t V.Schlondurf» 
22.00 I TRUCCHI DEL MESTONE - A scuota t* Maro con Dario Fo 
23.00 PICCOLA STORIA DELLA MU9CA - A cura di Enzo Ristagno 


E«ro TV 
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8. VANGELO 

8. RITORNO DEL SANTO - TaleMm 
tuttocmema 

I NOE DB at HULK - TaleMm 
WEEK-CNO 

EUROCALCtO - Rubrica spartiva 
SPORT - Foortn* ausa afc a no 
SPORT * Campionato nazionale di baiato a* 
SPORT - Campanari m o n dai di catch 
SPECIALE SPETTACOLO 
TRANSFORMER - Cwioni animati 
CARTONI AM A TA TI 

ATOR lUVRCatE - Firn con Ofcria Goods a 
ARABESQUE - TaleMm con Tm Mathason 
TUTTOCMEMA - Rutoncapnemaaoyatca 
ROMBO TV - Settimende a tutto motore 

Rete A 


MfesO'Keefe 


13.30 SOLE PERDUTE • TaleMm 

14.00 FELICITA... DOVE SCI - TaleMm con Vwonóa Castro 
16.00 8. TRENO 0E1 OCS0CM 

18.00 ASPETTANDO 8. DOMANI • Sceneggiato con Mwy Stuart 
20.25 FELICITA... DOVE SCI - TalaMm con Veronica Castro 

21.30 SANGUE SUL FIUME - Firn con Rory Catwun a Corone Cafvet. 
Daga di Louis King 


la scenetta, dove finalmente ac¬ 
cade qualcosa oltre al loro deli¬ 
rio cabarettistico. Cristina 
Moffa balla benissimo, aerea e 
sciolta a confronto indiretto 
con la solida bellezza di Car¬ 
men Russo (anche lei in un ruo¬ 
lo autobiografico). E poi ci sono 
i portieri Franco e Ciccio (che è 
purtroppo malato e speriamo 
stia presto benissimo), Anna 
Mazzamauro (centralinista 
gorgheggiente e incredula). 
Massimo Ciavarro, irresistibile 
bambolo dagli occhi celesti e 
Piero Mazzarella («commenda- 
tur» con bicchiere incorporato). 

La regia è di quel Nicotra 
che mena vanto di essere stato 
il primo a dirigere Drive in, il 
quale ha carpito la serata del 
sabato al collega Davide Ram- 
pello che quest’anno si accon¬ 
tenta di governare la coreogra¬ 
fia di Enzo Paolo Turchi per 
Carmen Russo. Questa poi, ol¬ 
tre ad interpretare il ruolo di 
star del Grand Hotel, dichiara 
spericolatamente nelle schede 
biografiche distribuite alla 
stampa, di essere nata nel 1959 
e di essere stata squalificata nel 
’73 al concorso ai Miss Italia 
perché «non aveva l’età». Sarà. 
Ma è difficile credere che il de¬ 
buttante televisivo Massimo 
Ciavarro, re della risatina ado¬ 
lescenziale, sia tra i più vecchi 
del cast, essendo nato addirit¬ 
tura nel 1957. A parte Paolo 
Villaggio che come Gemma 
Pontini è una neonata, ma co¬ 
me Krantz è un aborigeno della 
nostra memoria televisiva, uno 
splendido reperto di archeolo¬ 
gia elettronica. A lui perdonia¬ 
mo volentieri la sconvolgente 
letterina che rivolge al pubblico 
tramite la stampa, nella quale 
dichiara di essere «un povero 
ragazzo di 52 anni, molto brut¬ 
to e cattivo». E poi supplica: «Ti 
chiedo servilmente di guardare 
il sabato sera solo questa tra¬ 
smissione qui. Fallo ti scongiu¬ 
ro perché solo se tu la guardi a 
me mi danno i soldi che sono 
pochi ma in questo momento 
ho un gran bisogno anche per¬ 
ché io sono di un’avidità rivol¬ 
tante». 

Ultima notazione: oggi è il 12 
ottobre, ricorrenza della sco¬ 
perta dell’America. Grand Ho¬ 
tel non è certo un «mondo nuo¬ 
vo», è solo un varietà che cerca 
furbescamente di rinnovarsi 
sotto la buona stella di Alain 
Delon e di tanti altri belli e di¬ 
vini che verranno. 

Maria Novella Oppo 


J Radio 


□ RADIO 1 

GIORNALI RAO»; 6, 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 15. 17. 19, 21. 23. Onda 
verde: 6.05. 6.57, 7.57. 9.57. 
11.57. 12.57. 14.57, 16.57. 

18.57.20.57.22.57; 9 Week-end: 
10.15 Black-out; 11.10 Incontri 
musoat del mio tipo; 11.43 lanter¬ 
na rnagea; 12.26 Eleonora Duse; 

14.19 L'usàgnotoit lecce: Tito Sciu¬ 
pa; 15.03 Varietà varietà: 16.30 
Poppwyoco: 18.30 Mu sic O b li e nt e: 

19.20 Uno stinto per voi: 20 Black¬ 
out; 20.40 Ci si a m o anche noi: 
21.30 Goto sera: 22.27 Ma ma 
ve n a nno la steBe: 23.05 la iMefona- 
ta. 


RADIO 2 


GIORNALI RAO»: 6 30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30, 12.30. 13.30, 

15.30. 16.30. 17.30. 18.40. 

19.30. 22.30. 6 GS ano» Trama: 
8.45 M*> e una canzona; 9.32 Co¬ 
se daYaRro mondo; Il Long Pla yin g 
Hit; 17.32 Chwi; 21 Fastivai di Sek- 
sbwgo 1985. 


RADIO 3 


GIORNALI RAO» 645. 7.25. 
9.45.11.45.13.40,15.15.18.45. 
20.15: 23.53. 6 Preludio: 

6.55-8-30 Concerto dal mattino; 
7.30 Prima pagàia; 10.30 B C«me¬ 
nano della nascita di J.S. Badi; 12 
La Travata; 14.35 Musiche; 15.30 
Fokoncwto; 16.30-19.15 Spara 
Tre; 21.10 la m a kn co n ra nel fin- 
guaggo musicale attraverso la sto¬ 
ria: 22 L’Osservatorio manzoniano; 
23 8 jazz. 
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Club Tenco ’85 


Vecchie glorie come Gaber, Vecchioni e Schipa jr., due esordienti 
di valore: Sanfilippo e Manfredi. A Sanremo sta sfilando la canzone italiana d’autore 

Canzonette, ma sul 


Dal nostro inviato 

SANREMO — L'americano è 
arrivato con largo anticipo 
da Parigi, guidando lenta¬ 
mente l'auto a nolo e goden¬ 
dosi Il progressivo migliora¬ 
mento del clima dall’umido 
grigio del nord alla ostinata 
luce della Riviera. Sempre 
da Pi. rIgl è giunto II russo, 
che odia gli aerei e dunque 
ha viaggiato In treno, tre 
giorni da Mosca a Sanremo. 
Sulla cinquantina II primo, 
già oltre I sessanta II secon¬ 
do. Non giovani, e non veloci, 
Dave Van Ronke BulatOku- 
dzava sono stati invitati a 
cantare le loro canzoni da un 
settuagenario, Amilcare 
Romboidi, in una manife¬ 
stazione giudicata da molti 
critici Immobile, vecchia e 
stanca. SI vede che per co¬ 
niugare Mosca e New York, 
sempre a portata di missile e 
di satellite nel frenetico, pul¬ 
sante e velleitario Immagi¬ 
nario giovanile, ci voleva 
l'immaginarlo senile del 
club Tenco e del suo canuto 
presidente, che via lettera, 
via pazienza e via treno è riu¬ 


scito a inventarsi questo pic¬ 
colo disgelo tra emisferi. 

Le trame di parole e musi¬ 
ca di Dave e Bulat sono sen¬ 
z’altro li maggiore motivo di 
attrazione di questa dodice¬ 
sima rassegna della canzone 
d'autore, che soprattutto 
grazie alla presenza di Oku- 
dzava, una delle più Impor¬ 
tanti e popolari figure di ro¬ 
manziere, poeta e cantauto¬ 
re dell'Est, quest'anno è riu¬ 
scita a smuovere anche la pi¬ 
gra attenzione di molti me¬ 
dia. In attesa che II folk-sln- 
ger del Vlllage e lo chanson¬ 
nier moscovita si esibiscano 
stasera precedendendo sul 
palcoscenico il cubano Silvio 
Rodrlguez (premio Tenco 
’85), eie II rischio che passlnò 
troppo In secondo ordine le 
proposte Italiane che 11 Club 
anche quest’anno ha saputo 
raggranellare frugando nel 
poco di Inedito e nel molto di 
memorizzato che la canzone 
d’autore nazionale propone. 
E sarebbe un peccato, perché 
Il programma delle prime 
due serate. Ieri e l’altro Ieri, 
anche se meno affollato de¬ 
gli scorsi anni, ha conferma¬ 


to la validità e la suggestione 
di una formula Insieme sem¬ 
plice e ricca. 

Due soli gli esordienti, il 
milanese Claudio Sanfilippo 
e II genovese Max Manfredi, 
entrambi apparentablli alla 
canzone d'autore classica. 
Forse un po' scolastici, ma 
densi di Ispirazione, e, in 
grado di reggere bene la loro 
mezz’ora di spettacolo In 
modo non pedestre e non di¬ 
lettantesco. Sono finiti I 
tempi In cui bastava strim¬ 
pellare una chitarra e la¬ 
mentarsi per definirsi can¬ 
tautore: la musica vuole mu¬ 
sica, e anche al Tenco ormai 
è imposslble offrire mercan¬ 
zia meno che dignitosa an¬ 
che sotto II profilo formale. 

I veterani erano rappre¬ 
sentati da Giorgio Gaber e 
Roberto Vecchioni. Il primo 
si è esibito solo con la chitar¬ 
ra e se stesso: negli ultimi 
tempi, se possibile, è riuscito 
persino ad arricchire la sua 
già sbalorditiva presenza 
scenica con una dolcezza e 
una disponibilità nuove. Im¬ 
pugna l'intero repertorio, àl- 
l’ormal leggendaria Al bar 


Casablanca al pezzi dell'ulti¬ 
mo recital lo se fossi Gaber, 
con una disinvoltura e una 
piacevolezza che lo rendono 
meno cipiglioso anche se 
sempre teso e drammatico. 
Insomma, si diverte, al pun¬ 
to che medita dì tornare pre¬ 
sto in televisione nella veste 
più popolare e conciliante 
mal Indossata nella sua lun¬ 
ga carriera, quella di Intrat¬ 
tenitore dell'immenso pub¬ 
blico casalingo. 

L’altro pezzo di storia, Ro¬ 
berto Vecchioni, è il solo ar¬ 
tista sempre presente In tut¬ 
te le dodici edizioni del Ten¬ 
co. Nei cui ambito, da sem¬ 
pre, ha trovato modo di dare 
Il meglio di sé, coccolato da 
un pubblico disponibile co¬ 
me nessun altro ad ascoltar¬ 
lo nelle sue palpitazioni pri¬ 
vate, in un Intimità che può 
sembrare quasi Indecente ai 
non addetti. Il fascino dei 
classici, con Vecchioni, è 
continuamente rinnovato 
dalla tensione emotiva sua e 
di chi io segue. 

Poi quelli famosi ma non 


serio 


famosissimi, esperti ma non 
ancora consegnati ai posteri. 
Tito Schipa, nervoso, Irrisol¬ 
to, vibratile, con la voce che 
insegue trame intellettuali e 
musicali sempre al di sopra 
del controllabile. Le sue can¬ 
tate non sono più canzoni e 
non sono ancora nuova ope¬ 
ra lirica, come l’inconscio 
vorrebbe suggerire al figlio 
di tanto padre: il risultato è 
un Ibrido tumultuoso e spes¬ 
so delirante, che comunica al 
pubblico. In parigrado, emo¬ 
zione e disagio. Noia e assue¬ 
fazione sono comunque 
scongiurate, e viene sempre 
voglia di riascoltarlo. 

Altro incompiuto è Da vide 
Riondino, vecchio sodale del 
Tenco, ma su tutt'altro pla¬ 
no: una curiosità prodigiosa 
e una versatilità da decatleta 
dello spettacolo lo distraggo¬ 
no continuamente da se 
stesso. Gratificando gli altri 
di un imprevedibilità più 
unica che rara. Cabarettista, 
poeta (l'endecasìllabo è il suo 
pane), àttore, autore, can¬ 
tautore, fine dicitore, gli 
scappa da ridere quando è 
drammatico e turba i senti¬ 


menti quando è ridicolo. Sul 
palco, ovviamente, ci sta a 
meraviglia: a Sanremo, que¬ 
st'anno, ha cantato brani 
•erotici• (con disegni di Milo 
Manata proiettate alle spal¬ 
le) con coltissima svagatez- 
za, regalando poi alla platea 
una canzone, 11 silenzio degli 
animali, che solo lui poteva 
concepire, datosi che l’orni¬ 
torinco ha un nome che fa 
ridere ma una vita che fa 
meditare, proprio come mol¬ 
ti uomini. 

Per finire, Enrico Ruggie¬ 
ri, che ha portato net pop più 
luccicante le ombre e le sfu¬ 
mature delia canzone d’au¬ 
tore. Operazione di grande 
modernità, non sempre ri- 
compensata dal pubblico co¬ 
me meriterebbe se è vero ce 
l’ultimo l’album Tutto scor¬ 
re si è fermato alle 20 mila 
copie che fanno notizia ma 
non successo. Per fortuna II 
Tenco, accanto ad artisti che 
hanno venduto dischi solo 
alla mamma e alla fidanza¬ 
ta, ha nel proprio curricu¬ 
lum anche gente da mezzo 
milione di copie: da questa 
sua partecipazione sanreme¬ 
se, dunque, Ruggieri può 
trarre gli auspici più dispa¬ 
rati. Per adesso, ha la soddi¬ 
sfazione di essere stato ac¬ 
cettato, lui che viene dal 
rock, anche In questo rigoro¬ 
so e un po' accademico con¬ 
sesso, che lascia cantare solo 
chi, prendendo sul serio la 
canzone, si fa prendere sul 
serio dal pubblico. 

Michele Serra 


film 


«L’onore dei Frizzi» 
strepitosa commedia di Huston 

Una mafia 
tutta 
da ridere 



Jack Nicholson • Kathlaan Turner in «L'onore del Prizzi» 


L'ONORE DF.I FRIZZI — Regia: John Huston. Sceneggiatura: 
Richard Condon (autore anche del romanzo omonimo). Janet 
Roach. Fotografia: Andrzej Bartkoviak. Musica: Alex North. 
Interpreti: Jack Nicholson. Kathleen TUrner, Angelica Ilu- 
ston, Robert Loggia. John Randolph. LISA. 1985. 

Per singolare coincidenza approdano contemporaneamen¬ 
te sugli schermi milanesi L’onore del Prizzi di Huston e Dete¬ 
ctive di Godard. Slmile concomitanza risulta anche più cu¬ 
riosa per il fatto che entrambi questi film si rifanno, in parte 
o per intero, al tema delia mafia. Intenzionalmente quello di 
Huston prospetta, infatti, una tipica black comedy d’am¬ 
biente mafioso italo-americano, temperandola poi con river¬ 
beri e trasparenze parodistici. E su tale stesso terreno, l’opera 
di Godard evoca attraverso la carismatica presenza di Alain 
Cuny e di alcuni suol congiunti «per finta», gesta e comporta¬ 
menti caratteristici della condizione manosa. La coincidenza 
per singolare che sia nnlsce, dei resto, qui. L’onore dei Prizzi, 
come si sa dalla prima apparizione a Venezia ’85. trae da una 
bislacca vicenda manosa (mutuata dall’omonimo libro di 
Richard Condon) lo stimolo e l’estro di uno spettacolo origi¬ 
nale, più giocato sul toni brillanti che su tetre, cruente im¬ 
prese. Détectlve, invece, s’intriga soltanto marginalmente 
con le cose manose per dirottare poi l'interesse e gli ambigui 
approdi narrativi verso altri e più enigmatici segnali espres- 
slvi-st instici. 

Al di là di ciò, il nuovo lavoro di John Huston appare come 
una personalissima incursione nel mondo obliquo delie im¬ 
prese criminali, dei misfatti quasi «serializzati*. Insomma, 
quid si inoltra proprio nel ventre molle delia mafia newyor¬ 
kese. Eroi senza eroismo di tale labirintico viaggio sono, da 
una parte, uno stordito, impollaslrato killer di nome Charley 
Partanna (Incarnato da un Nicholson sempre più carico di tic 
e vezzi Istrionici), e la sua stessa amante e poi sposa, l'infida, 
pericolosissima raglonlera-assasslna Irene Walker (una su¬ 
perlativa, In tutti I sensi, Kathleen Turner); dall'altra, la lo¬ 
sca congrega di asmatici malavitosi determinati a fare, sem¬ 
pre e comunque. Il bello e II cattivo tempo. L’aspetto incon¬ 
sueto di questa complessa messinscena hustoniana è il fatto 
che, pur ricalcando modi, situazioni, personaggi della lette¬ 
ratura hard bolled di chandleriana. l'intera vicenda 
dell'Onore del Prizzi procede speditamente sul doppio bina¬ 
rio della gangster story tradizionale richegglata, ridisegnata 
al contempo da puntigliose forzature caricaturali e dall’abu¬ 
so di stereotipi sociologici, etnici, comportamentali di effetto 
vistosamente paradossale. 

Il plot vero e proprio dell'Onore dei Prizzi è strutturato 
secondo un filo narrativo caratterizzato da svolte e scossoni 
palesemente improbabili. Dunque, il focoso Partanna si in¬ 
fiamma per la bella Irene. Poi si scopre che costei, ammaz¬ 
zando e rubando a man salva, ha sottratto al potente clan dei 
Prizzi un consistente malloppo. Partanna, assoldato dal Priz- 
z), dovrebbe fare piazza pulita. Però, cl si mettono di mezzo le 
ragioni del cuore. La cosa rimane a mezz’aria per un po’. Tino 
a quando, messo alle strette dalla stessa Irene, il buon Par¬ 
tanna è Indotto a farla fuori. Per poi tornare tra le braccia 
accoglienti di Maerose Prizzi. non del tutto estranea a certi 
pericolosi maneggi al danni della beila rivale Irene. 

Ambientata nei primi anni Sessanta, contrappuntata nel 
momenti cruciali dalle trascinanti arie della rossiniana Gaz¬ 
za ladra, della verdiana Marcia Trionfale deli'A/da e nel dè¬ 
cer, tutto sommato, pertinente di saloni d'albergo addobbati 
con I ritratti. nell’oralne, d» Arturo Toscaninl, papa Pio XII, 
Enrico Caruso, Richard Nixon, la saga stralunata dei Prizzi, 
evidente caricatura della tetra epopea del Corleone del Padri¬ 
no, sfocia con risoluta spregiudicatezza in una irruenta, sar¬ 
castica aggressione al tema un po’ tabù, un po’ Imbalsamato, 
della mafia, delle minoranze etniche, di pregiudizi e credenze 
consolidati. Quel che ne esce è un intrattenimento immedia¬ 
to, tirato via con bello sprezzo dell’arte, della verità, delle 
mistificazioni interessate. L’onore dei Prizzi vola, com’è giu¬ 
sto, allegramente In frantumi, a tutto ed esclusivo vantaggio 
di uno spettacolo che si segue con complice divertimento dai 
principio alla fine. 
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Tutto pronto per il 189° derby 
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Oggi non ci saranno Moser e Hinault, ma la corsa resta ugualmente affascinante 


Juve-Torino, «Lombardia», amore mio 


«operazione 

antiviolenza» 

Dal questore i capitifosi granata 
Grande incasso ma vigilia serena 
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Dalla nostra redazione 

TORINO - La calma è osten¬ 
tata dalle opposte fazioni 
con una serafica Indifferen¬ 
za, ma è difficile dire quanto 
sla reale. Con tutta probabi¬ 
lità, gli scatti umorali ver¬ 
ranno liberati domenica alle 
14,30, tra un coro di soddi¬ 
sfazione generale. Unico 
neo, un volantino di marca 
neofascista affisso giovedì 
mattina sui cancelli della 
curva Filadelfia. Toni e con¬ 
tenuti naturalmente deli¬ 
ranti. La Dlgos torinese ha 
smentito che possa essere 
frutto dell'organizzazione 
Fronte della Gioventù. 

II «derby» Torino-Juve è 
ormai alle porte e si inten¬ 
sifica anche 11 lavoro delle 
forze di polizia: tutto è pron¬ 
to per l’operazione della «San 
Edoardo re» (è il santo del ca¬ 
lendario) che scatterà dome¬ 
nica mattina ed ha l’obietti¬ 
vo di Intercettare e neutra¬ 
lizzare tifosi male intenzio¬ 
nati. Il questore di Torino, 
tra l’altro, ha convocato Ieri 
alle 18,30 I capi tifosi grana¬ 
ta, assieme al direttore gene¬ 
rale della società, per un esa¬ 
me della situazione. Un en¬ 
nesimo ed ulteriore deter¬ 
rente per evitare che la festa 
di sport si trasformi In una 
caccia all’uomo. 

In un clima da «governo di 
salute pubblica», l’antivigilia 
è trascorsa nell’assoluta 
tranquillità. L’encefalo¬ 


gramma delle tensioni è 
piatto; gli unici sussulti 11 fa 
registrare il cassiere del To¬ 
rino che ha incassato oltre 
550 milioni di lire. Chi è in 
cerca di dagherrotipi e colo¬ 
rite espressioni, non può che 
essere deluso. Il clima è da 
libro «Cuore». Nella gara del¬ 
la bontà sono scesi in campo 
anche 1 due tecnici, sciroppo¬ 
si nelle frasi e pronti a stem¬ 
perare ogni punta di veleno 
della «stracittadina». La pal¬ 
ma del migliore spetta a Tra- 
pattonl che ha dichiarato: 
«Sono un lombardo, per me il 
"derby” vale come una co¬ 
munissima partita contro 
l’Atalanta». Bravo e beato il 
«Trap», che può permettersi 
questo ed altro dall’alto del 
suoi tre punti di vantaggio in 
classifica e con la matemati¬ 
ca sicurezza di chi, indipen¬ 
dentemente da come vadano 
le cose, domenica sera potrà 
guardare i rivali dall'alto 
verso 11 basso. E forse è que¬ 
sta classifica così sgranata 
ad aver determinato l'asfitti¬ 
ca attesa. In effetti, corre la 
battuta che la 189* «stracitta- 
dina» si concluderà con una 
patta, senza goal, proprio per 
non turbare nessuno, pro¬ 
prio nessuno, per adontare 
anche un possibile risenti¬ 
mento granata per un even¬ 
tuale goal di Serena. 

Ai campi di allenamento I 
tifosi sono distratti. C’è chi 
parla con distacco delle ulti¬ 
me contrattazione sul mer¬ 
cato autunnale. Pochi i tifosi 
attenti alle evoluzioni degli 
atleti sul prato erboso, 1 soliti 


che racchiudi alia vista In un 
fazzoletto. I soliti affeziona¬ 
ti, forse gli unici competenti 
a dissertare sul sistemi di al¬ 
lenamento di Trapattoni c 
Radice. 11 sindaco Cardetti 
riceve stamane alle 12,30 as¬ 
sieme all’assessore allo sport 
Elda Tessore, gli organi di 
informazione per una rasse¬ 
gna sulle misure prese In oc¬ 
casione del «derby». 

I «supporters» bianconeri, 
Piercarlo Perruquet in testa, 
sono i primi a stare alla fine¬ 
stra, In posa quasi sfacciata 
nella loro indifferenza:. 
•Consideriamola una partita 
normale» dice Perruquet - 
«noi in fondo non abbiamo 
nulla da perdere, semmai so¬ 
no loro, quelli dell’altra bar¬ 
ricata a viverla come una 
questione di vita o di mor¬ 
te...». Dall’altra parte della 
barricata Gino Trabaldo, 
bandiera storica della tifose¬ 
ria granata, coglie Invece 
l’occasione per inviare una 
frecciatina ai dirigenti del 
Torino: «Si lamentano sem¬ 
pre della scarsità di pubbli¬ 
co, ora come la mettiamo? Ci 
avviamo verso il record di 
incassi per il Torino, oltre 
700 milioni con la quota ab¬ 
bonamenti, che si aggiungo¬ 
no al miliardo incassato nel¬ 
la gara di Coppa con il Pana- 
thinaikos. Dall’Italia centro- 
meridionale sono in arrivo 
centinaia di tifosi, alcuni ad¬ 
dirittura da Alcamo, altri da 
Nuoro.È una smentita sono¬ 
ra a chi piange sempre sul 
pubblico granata». 

Michele Ruggiero 


Una classica leggendaria 
che sa di romanzo popolare 


Ciclismo 




Nostro servizio 


COMO —■ Caro e vecchio Giro di Lom¬ 
bardia, mi viene subito da dire. La cor¬ 
sa delle foglie morte, come si scriveva 
una volta con un po’ di retorica, ma è 
anche vero che nel mese di ottobre gli 
alberi cominciano a spogliarsi. L'ulti¬ 
ma gara della stagione, tanta voglia di 
andare In vacanza e tanta nostalgia del 
gruppo che si disperde fra saluti, addii e 
arrivederci. Finirà oggi un anno di ci¬ 
clismo e al di là di tutti 1 discorsi che si 
possono fare e che faremo perché è no¬ 
stra Intenzione ottenere un ambiente 
più pulito e più umano, in queste righe 
e d’obbllgo una dichiarazione d'amore 
per una competizione che è diventata 
un romanzo popolare, settantanove 
edizioni, cinque trionfi di Coppi, quat¬ 
tro successi di Binda che nel 1927 vinse 
dopo una prima colazione e un pranzo 
composti da 28 uova, parte in frittata, 
parte ingerite rompendo il guscio sul 
manubrio, tre affermazioni di Bartali, 
Belloni e Girardengo. Eh, sì: mi lascio 
trasportare, concedo libero sfogo ai 
sentimenti perché il Lombardia e una 
torre, anzi un monumento dello sport 
della bicicletta, e mi rivolgo a tutti i 
corridori perché diano il meglio di se 
stessi, tutto quanto è rimasto nel loro 
muscoli: nessun frillo, d’altronde, s'è 
Imposto dal 1905 al 1984, perciò mi 
aspetto una bella cavalcata, un’avven¬ 
tura ricca di fermenti e di emozioni. 


Per giunta si ritorna sulle strade dì 
Coppi, si cambia percorso per andare 
sul Ghisallo dopo le scalate di S. Fedele 
d'Intelvi, di Esino Lario e di Barzio, si 
arriva sulla pista del Vigorelli a distan¬ 
za di 25 anni. Era l’autunno del 1960, il 
belga Daems sfrecciava su Ronchlni e 
Fontana e dopo un quarto di secolo ec¬ 
co un tracciato nuovo, interessante.dlf- 
ficlle da tenere in pugno. Chi dovesse 
perdere terreno sulla seconda salita, 
quella che pochi conoscono, quella più 
lunga, rischierebbe di trovarsi con le 
gambe dì legno in un problematico in¬ 
seguimento. Il viaggio misura 255 chi¬ 
lometri, gli ultimi 60 sembrano un’an¬ 
cora di salvezza per gli attardati del 
Ghisallo, quindi può succedere di tutto, 
può verificarsi un arrivo solitario o una 
volata di pochi. 

Francesco Moser, uno del grandi as¬ 
senti insieme a Bernard Hinault (vinci¬ 
tore del Lombardia ’84) presenta la cor¬ 
sa come una specie di lotteria, ma è 
chiaro che nel gioco del pronostico si 
fanno preferire gli stranieri. E infatti 
sulle meravigliose sponde del lago di 
Como, ieri sono rimbalzati i nomi di 
Kelly, di Kuiper, di Peeters e Zoetmelk, 
di Criquielion e Anderson, di Millar, 
Mottet e Madiot. Si parla anche di al¬ 
leanze, di un Kelly che avendo favorito 
Mottet nel Giro del Piemonte verrebbe 
aiutato dalla squadra Renault nella lot¬ 
ta contro Anderson per il Superpresti- 
ge, classifica francese che determina il 
miglior corridore dell’anno, ma chissà 
quali saranno i risvolti della gara, chis- 


Intervista al più noto manager della storia della boxe 


Dal nostro inviato 

FANO — All’angolo veste la 
solita giacca bianca. Imma¬ 
colata nonostante la sangui¬ 
nante ferita al naso del suo 
pugile. Kacar; 1 suoi movi¬ 
menti sono svelti ma allo 
stesso tempo eleganti; sulla 
sua bocca la frase ricorrente 
e cantilenante: «Kacar boxe» 
che sta a significare: «Kacar 
combatti In stile e a distanza, 
non fare a botte». 

Il pubblico sembra ammi¬ 
rare soprattutto lui. Angelo 
Dundee, un'istituzione per la 
boxe americana. Il manager 
più conosciuto, ammirato e 
stimato del mondo, l'uomo 
che In 37 anni di attività ha 
guidato verso 1 massimi allo¬ 
ri Casslus Clay, Ray Sugar 
Léonard e prima ancora Luis 
Manuel Rodrlguez, Fiorenti¬ 
no Fernandez, Ralph Dupas, 
Willle Pastrano. Dieci suoi 

C uglll hanno centrato l’o- 
iettlvo mondiale come ri¬ 
porta la stampigliatura «The 
winners clrcle» del suo bi¬ 
glietto da visita. In questi 
giorni Dundee è In Italia 
chiamato da Slobodan Ka¬ 
car il pugile jugoslavo da 
tempo trapiantato a Pesaro 
che in occasione dell'Impor¬ 
tante match con Osby (vinto 
al punti) non ha voluto rar a 
meno del «vecchio» maestro 
americano. 

Parliamo con uno del 
■santoni» della boxe mondia¬ 
le. Oggi vive a Miami In Fio- 


Una vita piena di pugni 


Angelo Dundee 
racconta i suoi 
quarantanni 
a bordo ring 


rida e cura una dozzina di 
pugili fra i quali il campione 
del mondo dei «massimi» 
Wbc Pinklon e l’olimpionico 
Page. 

— Quando inizia il -matri¬ 
monio» di Dundee col pugi¬ 
lato? 

•Nel 1948 (adesso ho 62 an¬ 
ni: mi piace ricordare le ori¬ 
gini italiane della mia fami¬ 
glia di Gravina vicino a Co¬ 
senza); aiutavo mio fratello 
Cris organizzatore principe 
del grandi avvenimenti pu¬ 
gilistici americani dell’epo¬ 
ca. Poi iniziai a curare gli in¬ 
teressi di qualche pugile». 

— Le prime soddisfazioni? 
•Ho avuto la fortuna di po¬ 
ter lavorare con campioni 


come Basilio, Luis Manuel 
Rodrlguez, Fiorentino Fer¬ 
nandez, Harold Gomez, Wil- 
lie pastrano, ma non dimen¬ 
ticherò mai Ralph Dupas 
che arrivò al titolo mondiale 
dei medi junior senza aver 
mai esaltato nelle categorie 
inferiori». 

— II suo nome si propaga a 
dismisura nel mondo con 
Cassius Clay: avete percor¬ 
so per anni una strada pa¬ 
rallela fatta di successi irri¬ 
petibili e di gloria— 
•Premetto che “grande" 
era Ali e non Dundee. Alì è 
stato il più grande pugile di 
tutti i tempi. E un grande 
personaggio dentro e fuori 
dal ring: potente, intelligen¬ 


te, generoso, comprensivo, 
caparbio, tecnicamente uni¬ 
co, irripetibile». 

— Dundee, se non ci sono 
altri Alì, ha almeno in vista 
qualche campione di ran¬ 
go? 

«Sì; ricordatevi questi no¬ 
mi: Pinklon, Page, poi anco¬ 
ra il "piuma” Lupe Suarez e 
Rulz. Poi c’è Kacar che se¬ 
condo me può arrivare al 
mondiale dei mediomassi¬ 
mi». 

— Come i cambiala la bo¬ 
xe, negli ultimi 20-30 anni? 
«Si è evoluta sotto il profilo 
tecnico e spettacolare; ma 
oggi come allora far pugilato 
per un giovane significa sob¬ 
barcarsi sacrifici a fatica: in¬ 
somma è sempre una dura 
scelta di vita. Piuttosto vor¬ 
rei precisare un concetto: ba¬ 
sta con la “favola” del pugile 
che è solo forza bruta, roz¬ 
zezza e poca intelligenza. 
Non è vero: la stragrande 
maggioranza degli atleti che 
fanno il pugilato sono ragaz¬ 
zi colti, educati che sanno 
farsi strada nella vita oltre 
che nello sport; guardate 
Kacar è insegnante di scuo¬ 
la». 




Itoli 


sà se le manovre da tavolino troveran¬ 
no rispondenza nei fatti. 

Pronostico forestiero, dicevo. Sfoglio 
l’elenco degli iscritti composto da 183 
elementi divisi la 24 formazioni e mi 
domando se Moreno Argentin sarà in 
giornata di grazia, se avra la potenza e 1 
nervi saldi per correre in prima linea. 
Direi di no pensando al Piemonte di 
giovedì scorso, ad un Argentln che 
manco raggiunge il traguardo, però il 
lunatico Moreno è un tipo che ogni tan¬ 
to alza la cresta, è l’unico italiano che 
ha vinto una classica all’estero (la Lie- 
gi-Bastogne-Liegi) e che si è ben com¬ 
portato nella Freccia Vallone e nella 
Cretell-Chaville, è un atleta che ogni 
tanto piazza un bel colpo e voglio augu¬ 
rarmi che senta la responsabilità del 
momento. Forte nel rendimento è an¬ 
cora Claudio Corti, non più nelle vesti 
di gregario da quando indossa la ma¬ 
glia tricolore, ma di ostinato attaccan¬ 
te. Un altro fondista di valore è Amado- 
ri, e continuando nella lettura, ecco un 
Saronnl che arranca in salita, ecco 
Contini, Gavazzi, Beccia, Baronchelli, 
ecco la giovinezza rappresentata da 
Volpi, Colagè, Pagnin, Calcaterra, 
Giupponi e Vannucci: tutto sommato 
non m’illudo, ma spero In qualcosa di 
buono. E non dimentico Panizza, qua¬ 
rantanni, ultimissima prova prima di 
entrare In banca. Grazie Wladimlro per 
quello che hai dato, e buon lavoro, buo¬ 
na fortuna. 

Gino Sala 


—■ E la categoria dei «mas¬ 
simi» com’è cambiata? 
■Rispetto a 15-20 anni fa 
s’è registrato un migliora-' 
mento sul piano tecnico. Og¬ 
gi i pesi massimi sono più ve¬ 
loci e più preparati. Ma credo 
che di talenti naturali ce ne 
fossero di più 20-30 anni fa». 
— Qual è stato Io stile di 
vita del manager Dundee? 
«Nel mio piccolo ho sem¬ 
pre cercato di far in modo 
che la boxe potesse risultare 
scuola di vita. Sono convinto 
che il pugilato se ben inter¬ 
pretato dagli atleti possa 
aiutarli a diventare uomini». 
—- Si sente stanco dopo 37 
anni di attività? 

«Mai. E tantomeno demo¬ 
tivato. Cambiano i tempi e 
cambiano anche gli uomini 
da “forgiare”. Quindi ci sono 
sempre esperienze nuove e 
stimolanti da fare». 

— Dundee lei ha scritto un 
libro che sta per uscire an¬ 
che in Italia: «1 only talk 
winning», letteralmente: 
«Parlo solo di vittorie». 

«È la testimonianza della 
mia vita. E un libro in cui 
non si parla di violenza, di 
mafia, ma solo di amore, 
amore per la boxe e per la 
vita». 

— Come giudica la boxe 
italiana? 

•Mi piace perché vi domi¬ 
nano la tecnica e l’intelligen¬ 
za. Mi piace Loris Stecca: 
può battere Callejas e ripor¬ 
tare in Italia il titolo mon¬ 
diale dei supergallo». 



Angelo Dundee con Muhamtnad Al nel 1974 



Assieme alla bulgara, primatista mondiale di salto in alto, radiati altri cinque atleti 


Doping, l’Andonova squalificata a vita 


Atletica 



LONDRA — La primatista 
mondiale di salto in alto, la 
bulgara Ljudmila Andono- 
va, è stata radiata a vita 
dalla laaf (Federazione in¬ 
temazionale di atletica leg¬ 
gera) per dopine. La clamo¬ 
rosa decisione del massimo 
organismo intemazionale è 
stata presa dopo che si è ac¬ 
certato che la venticin- 

3 uenne atleta ha fatto uso 
ì sostanze proibite in occa¬ 
sione del meeting svoltosi a 
Londra nel luglio scorso e 
valido per il Gran premio 
Fiaa. La Andonova aveva 
stabilito l’attuale primato 
mondiale di salto in alto il 
20 luglio dell’anno scorso a 


Berlino Est, quando aveva 
superato l’asticella posta a 2 
metri e 7 centimetri. 

Oltre alla bulgara la laff 
ha pure radiato, per essere 
risultati positivi al control¬ 
lo antidoping, i cecoslovac¬ 
chi Machura e Silvhava, la* 
cubana Vila e lo statuniten¬ 
se Willicky. Il pesista ame¬ 
ricano Wotf è stato egual¬ 
mente squalificato per es¬ 
sersi rifiutato di sottoponi 
al controllo. I sei atleti sono 
stati informati ieri del 
provvedimento preso nei 
loro confronti. Le rispettive 
Federazioni hanno ora la 
possibilità di ricorrere in 
appello per chiedere che la 
sospensione a vita possa ve¬ 
nire tramutata in una 
squalifica di 18 mesi. 



Stasera in Tv Cantine-Silverstone 


Si £oca questa sari a Rag^o Em*i rantopo dela seconda pomata del 
c a mpionato <* basket, ira Cantone Riunite e S4verstone Bresoa 1/«scontro 
sarà trasmesso n Tv2. a*e ore 17.3S. 

Inchiesta biglietti Italia-Norvegia 

Una comuncanona putknna è stata emessa dal pretore di Lecce. Rodolfo 
BoseO. nei confronti di una «maschera» deSo stadio di Lecce, nel quale si 
fpocd Italia-Norvega. ■ reato quotizzato è <* truffa, m quanto venne apparato 
che beano venduti più biglietti dela capienza deSo stadio La «maschera» è 
sospettata di avsr meato un btgfwtto senza r«suture la contromarca. (aghetto 
poi rivenduto. 

Chiesto sequestro Coppa Campioni 


Ljudmila Andonova 


! N psnsBata romano Anseimo Cnsafu*. che difende i fjmifcan di Guseppoa 
Conti, una deSe vittima dagk incidenti accaduti a>o stacfco Heysei di Bruxelles, 
ha ctaesto 4 sequestro conservativo della Coppa dei Campioni, vmia dafla 
Juventus CrisafuHi sostiene che a furono responsabAti dell Uefa, m quanto 
organizzatori d«r incontro di calcio 

Il Lecce acquista Canova 

■ Lacca ha acquistato dal Termo 4 difensore Lugi Canova, t* 33 anni Danova 
esordr* proti ibi! menta 4 27 ottobre, m occasione del derby Bari-Lecce 


Under 21: 
i convocati 
per il 

Lussemburgo 


Calcio 


ROMA — Per la partita Lus- 
semburgo-Italia «under 21» va¬ 
levole per il torneo Espoirs del- 
l’Uefa, in programma a Lus¬ 
semburgo mercoledì prossimo 
alle 19.30, sono stati convocati i 
seguenti giocatori: Baldieri (Pi¬ 
sa); Baroni (Udinese); Borgo- 
novo (Como); Calisti (Lazio); 
Carannante (Napoli); Cucchi 
(Interi; De Napoli (Avellino); 
Donadoni (Atalanta); Ferri 
(Inter); Galbagini (Verona); 
Gazzaneo (Bologna); Giannini 
(Roma); Lorieri (Inter); Manci¬ 
ni (Sampdoria); Matteoli 
(Sampdoria); Pregna (Pisa); 
Vialli (Sampdoria); Zenga (In¬ 
teri. 


Walter Guagneli 


Lucchinelii 
e Uncini 
al G.P. Roma 
di Vallelunga 


ROMA — Si disputa oggi e 
domani, sul circuito di Valle¬ 
lunga a Campagn&no, il 
Gran Premio Roma F.l di 
motociclismo, terza e con¬ 
clusiva prova del campiona¬ 
to Italiano Gran Prix di velo¬ 
cità. Sono ancora da asse¬ 
gnare tutte e quattro I titoli 
nelle tradizionali cilindrate: 
80,125,250 e 500. Saranno In 
gara gli ex iridati Marco 
Lucchinelii e Franco Uncini, 
unitamente a Virginio Fer¬ 
rari. Accanto alle gare del 
campionato Gran Prix si di¬ 
sputeranno anche le prove 
finali del campionato di F.l 
super trophy Yamaha. 


Io 

dico 

forza 

Saronni 


In queste righe che mi 
vengono chieste per i lettori 
dell’Unità alla vigilia del Gi¬ 
ro di Lombardia, devo anzi¬ 
tutto dire che sono vera¬ 
mente dispiaciuto di non es¬ 
sere fra i concorrenti. Ho 
vinto i'ultima classica della 
stagione due volte, la prima 
nei”75 e la seconda nel ”78 e 
ben volentieri sarei andato 
a caccia del terzo trionfo. 
Purtroppo ho dovuto fer¬ 
marmi a causa di una bron¬ 
chite che mi danneggia da 
mesi. Il riposo è la miglior 
cura. Basta con le medicine: 
di fronte al dilemma di 
prendere farmaci per conti¬ 
nuare a correre, smetterei 
per sempre l’attività agoni¬ 
stica. Insomma, voglio rige¬ 
nerarmi per U prossimo an¬ 
no, e si sappia che ho rinun¬ 
ciato agli ingaggi delle Sei 
Giorni di Berlino e di Gre¬ 
noble, che non potevo fare 
un semplice atto di presenza 
al Lombardia per acconten¬ 
tare qualcuno. 

Un giudizio sul nuovo 
percorso? È belio, mi piace 
anche se tecnicamente è un 
pochino discutibile. Il Ghi¬ 
sallo mi pare Infatti un po’ 
troppo lontano da Milano. 
Comunque si toma al Vigo- 
relll, si riporta, il ciclismo 
nella metropoli lombarda. 
Bene. Un pronostico? Man¬ 
cano Hinault, Lemond e Fi- 
gnon, cioè grossi personaggi 
e In un gruppo con le forze 
ridotte al lumicino non è fa¬ 
cile pescare 1 nomi del favo¬ 


riti. Ho visto che nel Giro 
del Piemonte i primi tre po¬ 
sti sono stati occupati dagli 
stranieri e che molti dei no¬ 
stri sono andati male. Va 
però detto che il Giro di 
Lombardia è un’altra suo¬ 
nata in cui tutti stanno al¬ 
l’erta. Sulla linea di parten¬ 
za non mi pare che ci siano 
elementi decisamente supe¬ 
riori agii altri, quindi abbia¬ 
mo di fronte una specie di 
lotteria. Potrebbe anche 
vincere un italiano e me lo 
auguro: Argen tin, per esem¬ 
plo, oppure Corti, oppure 
Amadorì. Vorrei includere 
anche Saronni fra i protago¬ 
nisti, ma Beppe dovrebbe 
trasformarsi per potersi di¬ 
stinguere. Ha voglia di fare, 
come ho notato nel Giro 
dell’Emilia, ma soffre trop¬ 
po le salite per trovarsi alla 
fine in prima linea. E di sali¬ 
te, nel Lombardia, ce ne so¬ 
no abbastanza per dividere i 
forti dai deboli. È pur vero 
che dal Ghisallo al Vigorelli 
l sessanta chilometri di di¬ 
scesa e di pianura offrono la 
possibilità di recuperare, 
quindi dico anche forza Sa¬ 
ronni, forza a tutti 1 corrido¬ 
ri di casa nostra. Quest’an¬ 
no abbiamo vinto poco e sa¬ 
rebbe bello terminare con 
un trionfo. 


Nessuna novità per il Sudafrica 


Meno benzina 
e vecchi motori 
Così nell ’86 
la Formula 1 



MILANO — Dopo l’elezione 
di Jean Marie Balestre a ca¬ 
po di tutto l’automobilismo 
mondiale, ieri a Parigi sono 
stati stesi i nuovi regolamen¬ 
ti delia Formula uno. 

A Fino al 1990 le vetture 
dei Grand prix dovran¬ 
no correre con motori 1500 
turbocompressi. Restano 
cioè in vigore i propulsori 
usati in questa stagione. Chi 
stava già preparando 1 1200 
turbo, come la Ferrari e l’Al¬ 
fa Romeo, dovrà sospendere 
gli esperimenti. Miliardi di 
investimento andati in fu¬ 
mo. Hanno vinto, quindi, gli 
inglesi che si erano subito di¬ 
chiarati avversari irriducibi¬ 
li di un motore che Bmw, 
Porsche e Honda avrebbero 
fatto pagare salato alle loro 
scuderie. Progettare e fab¬ 
bricare un propulsore nuovo 
significa infatti investire 
centinaia di miliardi che 
avrebbero inciso sul costo 
del motore al momento del¬ 
l’acquisto. 

R Cala il consumo di car¬ 
burante: da 220 litri 
passa a 195 litri per il prossi¬ 
mo anno e per il 1967. Limi¬ 
tazione che la Ferrari aveva 
dichiarato irrinunciabile. 
Queste norme (motori 1200 
nell’86 e consumi a 195 litri) 
erano state votate in prece¬ 
denza da tutti i costruttori. 


Atabntt-Leece 

Avdfino-ftoma 

B*iu4nter 


Si è arrivati ieri a un com¬ 
promesso: i propulsori non 
variano la cilindrata, i con¬ 
sumi invece devono abbas¬ 
sarsi. Chi non avrà un’inie¬ 
zione elettronica competiti¬ 
va, che ottimizza i consumi, 
sarà nei guai: diminuendo i 
litri di carburante a bordo, le 
vetture che non si servono di 
un’elettronica competitiva 
dovranno togliere ancora ca¬ 
valli ai motore se vogliono 
terminare le corse. 

A Problema Sudafrica: è 
stato ribadito che esi¬ 
stono a tutt’oggi le condizio¬ 
ni per correre a Kyalaml, ma 
che se la situazione peggiora 
si può pensare di non gareg¬ 
giare nel Paese razzista. 

Q Sono state bloccate 19 
date per 16 Gran premi. 
II calendario si avrà solo 11 12 
dicembre. Si sa ufficiosa¬ 
mente la bozza: 9 marzo a 
Buenos Aires, 23 marzo a 
Rio, 6 aprile data disponibi¬ 
le, 13 aprile in Spagna, 27 
aprile a Imola, 11 maggio a 
Montecarlo, 25 maggio in 
Belgio, 15 giugno a Mon¬ 
treal, 22 giugno a Detroit, 6 
luglio a Digione, 13 luglio a 
Brands Hatch, 27 luglio al 
Nurburgting, 3 agosto data 
disponibile, 10 agosto a Bu¬ 
dapest, 17 agosto in Austria, 
31 agosto data disponibile, 7 
settembre a Monza, 21 set¬ 
tembre aU’Estorii, 12 ottobre 
in Messico e 26 ottobre in 
Australia. 

Sergio Cuti 
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Pei, Verdi e Dp lasciano l’aula Sconcertante denuncia alla magistratura di un costruttore di Aprilia 


Bravate missine «Seviziati in caserma» 


tollerate 
da Signorello 

Durissime proteste per la mancata adozione di provyedimenti di¬ 
sciplinari dopo ('aggressione fisica a! capogruppo demoproletario 


•Non siamo garantiti dalla sua amarezza, 
ma vorremmo esserlo dall'applicazione del 
regolamento e da provvedimenti disciplinari 
verso chi esercita violenze e intimidazioni 
impedendo ai consiglieri di esprimere le pro¬ 
prie opinioni*. Giovanni Berlinguer urla al 
sindaco Signorello tutto il suo sdegno per >1 
modo in cui la presidenza dell’assemblea ca¬ 
pitolina ha risposto all'aggressione del capo¬ 
gruppo di Democrazia Proletaria — Giuliano 
Ventura — da parte del consiglieri missini 
durante la seduta di martedì scorso. Una ri¬ 
sposta asettica, politicamente grave, che 
prende le distanze da tutto e tutti e non pren¬ 
de alcun provvedimento disciplinare. E, in¬ 
tanto, si vuotano l banchi del Pei, della Lista 
Verde e di Democrazia Proletaria. 

Si è conclusa cosi, ieri sera in consiglio 
comunale, la scandalosa vicenda della vio¬ 
lenta interruzione, con una vera e propria 
aggressione fisica, del discorso che Giuliano 
Ventura stava pronunciando, martedì scor¬ 
so, sul dirottamento della •Achille Lauro*. I 
consiglieri missini, prima verbalmente, poi 
fisicamente (Buontempo nel tentativo di as¬ 
salire l'esponente demoproletario aveva ad¬ 
dirittura scardinato due microfoni) lo hhnno 
Interrotto accusandolo, in pratica, di rappre¬ 
sentare gli stessi che dieci anni fa a Milano 
aggredirono e uccisero il giovane Ramelli. 
Signorello si limitò ad abbandonare l’aula (il 
verbale letto ieri sera in Campidoglio recita¬ 
va: «Sospendere la seduta*, ma — ha fatto 
notare Giovanni Berlinguer — questo nessu¬ 
no l’aveva capito) e ad esprimere deplorazio¬ 
ne per l'accaduto. 

E soltanto di *depIorazlone*. infatti, parla¬ 
va il verbale letto all’apertura della seduta di 
ieri sera in Campidoglio. Il regolamento pre¬ 
vede che il verbale venga approvato e che si 


possano fare osservazioni: immediatamente, 
infatti, Giuliano Ventura chiede la parola: 
«Intendo sottolineare, con preoccupazione, 
l'atteggiamento passivo da ella assunto du¬ 
rante l’aggressione missina nel miei con¬ 
fronti — ha detto Ventura —. Sarebbe stato 
suo preciso dovere — ha concluso — proce¬ 
dere all’espulsione del consigliere missino 
resosi responsabile di gravi atti di violenza, 
ai sensi dell’art. 33 del regolamento. 

Allo stesso articolo si è riferito, nel suo in¬ 
tervento, il capogruppo comunista Berlin¬ 
guer, ricordando al sindaco che si prevede 
l’espulsione per uno solo degli incredibili epi¬ 
sodi scatenati dal gruppo missino: «Le san¬ 
zioni sono insoddisfacenti — ha concluso 
Berlinguer —: 1 consiglieri sono realmente 
garantiti ad esprimersi liberamente?». «Sono 
stupita nel constatare di no — afferma Rosa 
Filippini, della Lista Verde —. La sola deplo¬ 
razione non è garanzia che questi fatti non si 
ripetano. O tra i nostri compiti c’è anche l’es¬ 
sere esperti di karaté*? 

E il gruppo missino? La cosa più gentile e 
argomentata che il capogruppo. Michele 
Marchio, riesce a rispondere è indirizzata 
proprio a Rosa Filippini: «Dalla bocca di una 
signora — afferma — non sono abituato ad 
attendermi simili provocazioni ma ben altre 
cose*. Il pubblico insorge (aveva già interrot¬ 
to altre volte il discorso dell’esponente missi¬ 
no). Il sindaco minaccia di fare sgomberare 
l’aula, e, di fatto, i primi effetti della sua sem- 

f )lice «deplorazione» per un’interruzione vio- 
enta del Consiglio comunale già si vedono. 
Quindi Signorello prende la parola, parla di 
«amarezza per questi episodi* in maniera 
asettica, non fa mai diretto riferimento al¬ 
l’aggressione. 

Angelo Melone 


La storia, se vera, è alluci- 
nante. Due fratelli di Aprilia ■ 
arrestati perché sospettati di M ’ff’pj V 
far parte di una banda di ra- 
plnatori sarebbero stati pic¬ 
chiati selvaggiamente dal ^ « 

carabinieri. I due si chiama- r fi 

no Sergio e Stefano Palombi. m ■ %u 1 
Il primo ha 30 anni. Il secon- I l/l 
do 26. Assieme al padre, Re- 
mo, portano avanti un’im¬ 
presa di costruzioni. A de- », . 

nunciare la presunta violen- INCII CSpOSl 
za è stato il padre, che nel - I Ir 

giorni scorsi ha presentato lUlAa - IJli 
una denuncia presso la Pro¬ 
cura di Latina. Un racconto 
circostanziato riportato qua¬ 
si integralmente ieri su un 
quotidiano. Il racconto si ba¬ 
sa su ciò che gli avrebbero 
detto i due figli che il signor 
Palombi ha potuto incontra¬ 
re in carcere undici giorni 
dopo il loro arresto. 

La vicenda inizia il 17 set¬ 
tembre scorso quando alcuni 
carabinieri si presentano. In 
piena notte, a casa Palombi. 

In casa c’è soltanto Stefano. 

I carabinieri controllano 1 
suoi documenti e se ne van¬ 
no. La mattina dopo tornano 
(alcuni militari sono in bor¬ 
ghese). I due fratelli vengono 
invitati in caserma, quella di 
Campo Verde, una frazione ' 
di Aprilia. Qui, secondo il 
racconto fatto dai due fratel¬ 
li e riportato nella denuncia, 1 . . 

sarebbe avvenuto il primo Sergio Palombi 


Gravi accuse ai carabinieri 
dal padre di due arrestati 

Nell'esposto ai giudici si parla di calci, pugni e acqua saponata fatta ingoiare a 
forza - Uno dei due ricoverato: «Per un malore», dicono i Cc - Un perito di parte 



pestaggio. Ma non finisce 
qui. I due sarebbero poi stati 
trasferiti In un'altra caser¬ 
ma, quella di Borgo Podgora. 
Dopo un'altra razione di bot¬ 
te sarebbero stati trasferiti 
alla caserma centrale di La¬ 
tina. Quello che sarebbe av¬ 
venuto qui viene descritto in 
maniera dettagliata. «Caz¬ 
zotti e calci — dice il padre 
nella sua denuncia —. Stefa¬ 
no è stato legato con una 
manetta alle inferriate e con 
un’altra alla branda e questo 
con l'aggiunta di altre sevi¬ 
zie; torsione dei testicoli e 
manganellate per costrin¬ 
gerlo a bere acqua salata e 
saponata». L'altro ragazzo 
Sergio sarebbe stato colpito 
con bastonate In fronte. Do¬ 
po tre giorni di torture — 
prosegue la denuncia — Ser¬ 


gio sofferente di cuore sareb¬ 
be stato colpito da collasso. 
A questo punto I carabinieri 
avrebbero deciso di portarlo 
in ospedale. Sergio Palombi 
è arrivato al «S. Maria Goret- 
ti» il 20 settembre. Il giorno 
dopo ha firmato per lasciare 
l’ospedale. 

Secondo la denuncia, sa-, 
rebbe stato consigliato da un 
maggiore dell'Arma a lascia¬ 
re l’ospedale per essere rico¬ 
verato neH’infermeria del 
carcere. Questa, in sintesi la 
vicenda secondo quanto de¬ 
nunciato dal signor Palom¬ 
bi. Difficile trovare riscontri 
oggettivi. Ma si tratta di ac¬ 
cuse gravissime che richie¬ 
dono un accertamento della 
verità tanto rigoroso quanto 
rapido e definitivo. 

I due fratelli, descritti co¬ 


me buoni lavoratori e perso¬ 
ne facoltose per l’attività di 
costruttori che svolgono as¬ 
sieme al padre, sono stati 
formalmente incriminati 
per una serie di rapine che 
avrebbero compiuto assieme 
ad altri due complici ai dan¬ 
ni di commercianti della zo¬ 
na. Ma il punto non è quello 
di stabilire se siano colpevoli 
o meno. Il nodo da sciogliere 
è un altro: i carabinieri si so¬ 
no veramente comportati 
nel modo descritto nella de¬ 
nuncia? Alla Legione Lazio 
non sono molto loquaci e ri¬ 
mandano al comandante 
della caserma di Latina, il 
tenente colonnello Antonio 
Chiusolo, che ammete solo 
un fatto: «Sì, Sergio Palombi 
è stato trasportato all’ospe¬ 
dale perchè colto da malore». 


Ma la cartella clinica parla 
di trauma toracico con so¬ 
spette fratture costali. Le 
fratture non sono state poi 
riscontrate all’esame radio- 
grafico e la diagnosi di trau¬ 
ma toracico da sola non dice 
molto, anche se è qualcosa di 
più di un malore. Nello scar¬ 
no referto medico non c’è 
traccia delle ecchimosi che 11 
signor Palombi giura di aver 
visto sul volto e sul corpo del 
figli Sergio e Stefano quando 
li na incontrati in carcere. La 
vicenda presenta dunque 
molti punti oscuri e ieri mat¬ 
tina si è aggiunto un nuovo 
episodio che conferma la ne¬ 
cessità di un’indagine seria e 
approfondita. Ieri mattina il 
prof. Stanislao Zazo si è re¬ 
cato al carcere di Latina per 
visitare, come perito nomi¬ 
nato dalla famiglia Palombi 
1 due fratelli. La sua nomina 
figura chiaramente nella de¬ 
nuncia presentata in Procu¬ 
ra, ma alla direzione del car¬ 
cere non risultava nulla e il 
prof. Zazo non ha potuto ef¬ 
fettuare la perizia. «Non so se 
1 miei figli sono colpevoli o 
innocenti — dice il signor 
Remo Palombi nella sua de¬ 
nuncia —. Chiedo però l’ap¬ 
plicazione della legge e che 
sia fatta giustizia». Una ri¬ 
chiesta civilissima che at¬ 
tende una sacrosanta rispo¬ 
sta dagli accertamenti della 
magistratura. 

Ronaldo Pergolini 


Netturbini in sciopero per la mancata nomina del presidente e del consiglio d’amministrazione deU’Amnu 


Cassonetti stracolmi fino a lunedì 

La protesta è di ventiquattro ore, ma visto che i dipendenti la domenica non lavorano, la raccolta riprenderà solo dopodomani 
L'agitazione non è stata revocata dopo gli inviti del sindaco Signorello -1 problemi dell'inquadramento e l'applicazione del contratto 



La manifestazione del Pei in Campidoglio 

«Ricorreremo al prefetto 
non è più tollerabile il 
blocco delle Circoscrizioni» 

L'invito ai «rimedi estremi» viene dagli stessi esponenti dei consigli 
decentrati - Spartizione nelle nomine dei presidenti delle commissioni 


Da Ieri pomeriggio 1 net¬ 
turbini sono in sciopero e ci 
resteranno fino a questa se¬ 
ra. E visto che 1 dipendenti 
della nettezza urbana la do¬ 
menica non lavorano, 1 cas¬ 
sonetti rimarranno colmi di 
rifiuti fino a lunedi mattina. 
Nonostante 1 pressanti inviti 
Indirizzati nella tarda serata 
di ieri dal sindaco Signorello 
alle organizzazioni sindacali 
perché revocassero l’agita¬ 
zione, oggi e domani, dun¬ 
que, saranno giorni «neri» 
per «pianeta immondizia». 
Stanchi dei continui rinvi), 1 
sindacati confederali hanno 
proclamato le 24 ore di lotta 
per protestare contro il ritar¬ 
do del Comune nella nomina 
del consiglio d’amministra¬ 
zione e del presidente del- 
l’Amnu, l’azienda municipa¬ 
lizzata nata nel gennaio di 
questo anno e rimasta senza 
guida. «Ma l’iniziativa — di¬ 
ce Lazzaro Ronchi, delia Cgil 
— è stata decisa per far ri¬ 
spettare anche gli impegni 
presi a proposito del contrat¬ 
to di lavoro, e che la mancata 
elezione del dirigente sta fa¬ 
cendo saltare provocando ef¬ 
fetti disastrosi suU’efficienza 
del servizio e sui lavoratori». 
Nell’elenco delle doglianze ci 
sono prima di tutto 1 proble¬ 
mi di inquadramento: da 
quando l’Amnu si è costitui¬ 
ta c’è almeno una sessantina 
di persone che hanno cam¬ 
biato le loro originarie man¬ 
sioni, come gii autisti del 
Campidoglio che ora svolgo¬ 
no le stesse funzioni nell’a- 
zienda, gli operai addetti alla 
raccolta dei rifiuti spediti a 
coprire i «buchi» nel settore 
meccanico e via dicendo. Co¬ 
me se non bastasse, gli sti¬ 
pendi fissati dal vecchio con¬ 
tralto degli enti locali vengo¬ 
no erogati ai dipendenti del¬ 
l’amministrazione, per quelli 
deila neomunicipalizzata no. 

Ancora un premio, di ser¬ 
vizio dovrebbe essere dato ai 


1.900 lavoratori che hanno 
raggiunto i 19 anni di anzia¬ 
nità ma di questo non si par¬ 
la, come non si accenna nep¬ 
pure al previsto indennizzo 
per I dipendenti che «attac¬ 
cano» all’alba, alle 4 e 30 e al 
riconoscimento retributivo 
dell’allungamento dell’ora¬ 
rio passato dalle 36 ore alle 
39 settimanali (innovazione, 
questa, scattata dal 15 lu¬ 
glio). Una protesta giusta e 
comprensibile che poteva es¬ 
sere evitata se la De non 
avesse messo ostacoli nel la¬ 
voro della giunta di sinistra 
e se l’attuale pentapartito 
non dimostrasse noncuran¬ 
za per 11 problema. 

•Nonostante l’impegno del 


sindaco Vetere — dice Enzo 
Proietti in una nota della se¬ 
greteria della Federazione 
romana del Pei — la Demo¬ 
crazia cristiana e altre forze 
delle passata maggioranza 
impedirono la nomina del 
consiglio d’amministrazio¬ 
ne. Per di più l’Amnu fa par¬ 
te di quel grosso contingente 
di aziende bloccate dalle lot¬ 
tizzazioni e dalia logica delle 
spartizioni del posti di pote¬ 
re. Se poi si aggiunge la inca¬ 
pacità del pentapartito ad 
affrontare in questa fase di 
transizione i problemi del 
servizio, si comprende per¬ 
ché si è arrivati a tanto...». 
Nel documento oltre alla ra¬ 
pida costituzione del consi¬ 
glio d’amministrazione del- 




Tivoli: brucia la 
discarica, rischio 
di nube tossica 


Dal nostro corrispondente 

TIVOLI — Da due settimane i rifiuti accu¬ 
mulati all’interno dell’ex cartiera Sibilla a 
Pontelucano, continuano a bruciare. Nes¬ 
suno sa se è per autocombustione o per la 
volontà di qualche addetto, ma dalla fine 
di settembre a tutt’oggi seguita a salire ver¬ 
so il cielo un fumo nero e maleodorante. 
Resti della lavorazione della carta, plastica 
e immondizia che ricoprono interamente 
un ettaro di terreno, per una profondità di 
due metri, sembrano cuocere lentamente e 
senza che nessuno riesca a fare qualcosa. 
Lo stesso sindaco di Tivoli ha dichiarato 
che fino a pochi giorni fa non sapeva nean¬ 
che che in quella località esistesse una di¬ 
scarica. che non risulta assolutamente es¬ 
sere autorizzata dalla Regione. Gli unici 
tentativi fatti per frenare la lenta e inqui¬ 
nante combustione sono stati fatti dai vigi¬ 
li del fuoco che hanno scaricato nei giorni 
scorsi diverse autobotti di acqua sui rifiuti. 


senza che ne sortisse alcun effetto. 

I cittadini della zona hanr.-o chiesto ai 
Comune l’immediata rimozione di tutta 
l’immondizia accoratilata dai gestori della 
cartiera Sibilla sull’ettaro di terreno, rite¬ 
nendo questa l’unica soluzione a quello che 
rappresenta un vero e proprio problema di 
vivibilità per lazona. Questa mattina la Le¬ 
ga Ambiente invierà una diffida alle auto¬ 
rità competenti, denunciando i danni al 
territorio, alla salute dei cittadini, e lo stes¬ 
so rischio di inquinamento delle faide idri¬ 
che sottostanti, nonché delle stesse acque 
deli’Aniene. poco distante. Nel documen¬ 
to, in base alle normative vigenti in materia 
di discariche abusive, vengono invitati gli 
enti preposti a prendere tempestive inizia¬ 
tive per far terminare la combustione del¬ 
l’immondizia a Pontelucano. In mancanza 
di riscontri positivi in breve tempo, scrive 
la Lega Ambiente regionale, ci sarà l’invio 
di una precisa denuncia alla magistratura. 


Tra gli abitanti di Pontelucano cresce 
sempre maggiormente la paura che da que¬ 
sta montagna di rifiuti possa sprigionarsi 
una nube altamente tossica. La preoccupa¬ 
zione maggiore è rappresentata dalla com¬ 
bustione di ingenti quantità di plastica 
che potrebbero formare la diossina. Per il 
momento le autorità sanitarie hanno esclu¬ 
so che possa esistere un simile pericolo. Co¬ 
munque fino a ieri sera una cappa scura e 
maleodorante opprimeva la zona, renden¬ 
do l’aria irrespirabile. Tanti si sono rivolti 
alla Usi accusando bruciori alla gola e agli 
occhi, e in questi ultimi giorni si è persino 

P arlato di una possibilità di evacuazione di 
ontelucano. Sarebbe, nel caso, la seconda 
in poco tempo, dal momento che la zona fu 
evacuata nell’inverno dell’84 dopo essere 
stata colpita da una violenta alluvione per 
lo straripamento dell’Aniene. 

Antonio Cipriani 


l’azienda si chiede l’avvio di 
una fase nuova di raccolta 
differenziata dei rifiuti, l’a¬ 
pertura di una seconda di¬ 
scarica realmente efficiente 
e sotto il controllo pubblico e 
la ristrutturazione degli im¬ 
pianti di riciclaggio utiliz¬ 
zando i rifiuti solidi per fini 
energetici evitando così ef¬ 
fettivi negativi sull’ambien¬ 
te. 

Intanto, forse, uno spira¬ 
glio si intravvede sulla pros¬ 
sima riapertura dell’incene¬ 
ritore di Rocca Cencio. «Be¬ 
ne, se lo rimettono in funzio¬ 
ne significa che hanno siste¬ 
mato tutte le cose che non 
andavano e che avevo Indi¬ 
cato ai dirìgenti della società 
nella mia diffida — ha com¬ 
mentato il pretore Amendo-, 
la — se invece questo non è 
accaduto non sarà difficile 
accertarlo con un nuovo so¬ 
pralluogo». 

Per la discarica di Mala- 
grotta, dove è stato interrot¬ 
to circa una settimana fa da 
un'ordinanza delia giunta 
capitolina Io stoccaggio 
provvisorio dei rifiuti tossici 
e nocivi, è stata convocata 
per martedì prossimo una 
riunione congiunta tra Co¬ 
mune, Provincia e Regione. 
Lo ha annunciato l'assessore 
regionale alla sanità Gigli 
che in questi giorni ha dispo¬ 
sto una serie di accertamenti 
tecnici da cui è risultato un 
consistente inquinamento 
dei corsi d’acqua nella zona e 
di una falda idrica. Fonte si¬ 
cura deU’alterazione dell’e¬ 
quilibrio ambientale sono ri¬ 
sultati dagli studi alcuni col¬ 
lettori fognari che si riversa¬ 
no nel fosso di Santa Maria 
Nuova. Sono in corso anche 
indagini per stabilire in che 
misura le discariche allestite 
negli ultimi quindici anni 
possono aver contribuito al¬ 
la grave situazione. 

Valeria Parboni 



•Se entro una settimana 
non vedremo la fine di que¬ 
sta assurda paralisi dalle 
Circoscrizioni non si potrà 
fare a meno di rivolgersi al 
Prefetto. La situazione non è 
più tollerabile*. Sono parole 
di Enzo Proietti, responsabi¬ 
le del decentramento nella 
federazione comunista ro¬ 
mana, pronunciate al termi¬ 
ne della manifestazione con¬ 
vocata Ieri pomeriggio nella 
piazza del Campidoglio per 
protestare contro 11 blocco — 
ormai farsesco — che 11 pen¬ 
tapartito Impone all’elezione 
del presidenti circoscriziona¬ 
li. 

GII esponenti comunisti 
nelle Circoscrizioni hanno 
dato voce al disagio del citta¬ 
dini occupando le aule consi¬ 
liari (da Ieri la protesta si è 
estesa anche nella X Circo¬ 
scrizione): e Ieri, nella piazza. 


I danni che questa situazione 
sta provocando erano diret¬ 
tamente testimoniati da cen¬ 
tinaia di cittadini. Dai rap¬ 
presentanti dei genitori 
(mense, trasporti bloccati, 
asili nido nell'incertezza), al¬ 
le polisportive, ai centri an¬ 
ziani. Testimoniano situa¬ 
zioni grottesche anche l 
•consiglieri anziani* comu¬ 
nisti, Incaricati dai sindaco 
di convocare 1 consigli e che 
hanno ricevuto risposte ad¬ 
dirittura Ironiche a questa 
sollecitazione di Signorello 
dagli stessi esponenti demo- 
cristiani (è II caso della 
Quindicesima). 

Insomma, una vera offesa 
alle istituzioni ed anche — 
ha sottolineato Scalla, consi¬ 
gliere anziano della VII Cir¬ 
coscrizione «la dimostrazio¬ 
ne che spesso nei governi de¬ 
centrati lo stesso pentaparti¬ 


to non riesce a trovare rac¬ 
cordo che gli viene imposto 
daU’alto». Una logica di im¬ 
pedimento del confronto e, 
soprattutto, di spartizione 
che sta produccndo effetti 
disastrosi per la governabili¬ 
tà di Roma. 

La stessa logica che emer¬ 
ge palesemente dalla deci¬ 
sione, resa pubblica ieri, del¬ 
le nomine delle commissioni 
consiliari. «La maggioranza 
ha eletto presidenti a imma¬ 
gine e somiglianza della 
giunta — ha detto il comuni¬ 
sta Panatta —. Svanito ogni 
accenno del sindaco ad un 
confronto aperto con le op¬ 
posizioni — ha aggiunto — 
fino ad un'incredibile asten¬ 
sione del pentapartito che ha 
permesso l'elezione di due 
vicepresidenti missini. 

a. me. 



Alle 15.30 manifestazione organizzata dai coordinamenti dei Comitati 

Il «popolo della pace» In marcia 
attraverso i Comuni dei Castelli 


Pietro Folena segretario na¬ 
zionale Fgci 


«Non spendiamo una lira in più per 
armi ed eserciti». È stato lo slogan dei 
giovani che hanno manifestato per la 
pace a Roma, in piazza Navona giovedì 
scorso, e sarà 11 senso della marcia che 
per oggi i stata organizzala dal Coordi¬ 
namento dei comitati per la pace tra 
alcuni Comuni dei Castelli. Due caro¬ 
vane di pullman, auto e biciclette parti¬ 
ranno alle 15.30 da Frascati e da Velie- 
tri, per raggiungere villa Doria ad Alba¬ 
no. Qui parlerà un rappresentante dei 
lavoratori, Pietro Boscherini (alla ma¬ 
nifestazione hanno aderito I consigli di 
fabbrica della Selenia e della Elmer di 
Pomezla); porterà anche uno studente a 
nome dei suol colleghi che a Velletri e 
Albano hanno deciso di scendere in 
sciopero; Interverrà anche un membro 


della Comunità evangelica che ha ade¬ 
rito alla marcia; quindi Benny Nato 
deir»Africa national congress» e infine 
Pietro Folena, segretario nazionale del¬ 
la Fgci. 

Il sostegno a questa marcia è stato 
dato anche dalle amministrazioni di 
Nemi, Lanuvio, Albano, Colonna, Mon- 
teporzlo Catone; ma anche la Cgil. 
l’Uisp, l’Ard, l’Anpi e infine la coopera¬ 
tiva «Progetto Castelli» hanno deciso di 
scendere in marcia. Come si vede, un 
ventaglio ampio di forze che rappresen¬ 
tano la parte più viva del cittadini che 
vivono nei comuni del Castelli, alle por¬ 
te di Roma. 

La marcia di oggi pomeriggio sarà, in 
piccolo, un replay di quella aidomenica 
scorsa che si e svolta tra Perugia e Assi¬ 
si, organizzata dal Coordinamento dei 


comitati per la pace. L’Impegno dei gio¬ 
vani in questi anni è cresciuto, sull’on¬ 
da delle grandi manifestazioni naziona¬ 
li che si tennero a partire dall’ottobre 
del 1981, e una prova è la marcia di og¬ 
gi. In questi giorni, in cui si è temuto un 
precipitare degli equilibri nel Mediter¬ 
raneo, in seguito al sequestro della nave 
«Achille Lauro» e al dirottamento del¬ 
l’aereo egiziano, ha ancora più valore la 
manifestazione che è stata organizzata 
nel comuni del Caselli. E importante. 
Infatti, che la gente comune, I lavorato¬ 
ri. le organizzazioni sindacali e anche le 
pubbliche amministrazioni facciano 
sentire la propria voce a chi guida le 
sorti del nostro Paese, per ribadire la 
volontà di pace e di disarmo di tutti i 
cittadini. 



Benny Nato rappresentante 
dell’African National Congrea 
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Appuntamenti 


• BIBLIOTECA ANGELICA. 

Si comunica che dal 1 al 15 
ottobre la biblioteca di Piazza 
S. Agostino resterà chiusa per 
lavori di revisione. L’ufficio pre¬ 
stito funzionerà dalle ore 9.30 
alle 11.30 dal lunedi al venerdì. 

• CORSI DI ARCHEOLO¬ 
GIA. Sono iniziati i corsi del 
gruppo archeologico romano. 
Sono aperti a tutti coloro che 
vogliono essere introdotti ai va¬ 
ri aspetti della ricerca archeolo¬ 
gica o che desiderano appro¬ 
fondire le proprie cognizioni su 
argomenti specifici. Per infor¬ 
mazioni e iscrizioni rivolgersi al¬ 
la segreteria del gruppo archeo¬ 
logico romano, in via Tacito 41. 
tutti i giorni feriali dalle 9 alle 
13 e dalle 16 alle 20. Tel. 
382329 

• UNIVERSITÀ. Nell'ambi¬ 
to della mostra «Gli artisti nel¬ 
l'Università e la questione della 
pittura murale» per tutto il me¬ 
se di ottobre (nei giorni di lune¬ 


di, mercoledì, venerdì) saranno 
effettuate visite guidate per le 
scuole a cura della scuola di 
specializzazione in Storia del¬ 
l'Arte medioevala e moderna. 
Orario visite: lunedi (9-12); 
mercoledì (16-18); venerdì 
(9-12). Per prenotazioni telefo¬ 
nare al 493827. 

• NATALE E CAPODAN¬ 
NO IN CINA. Sono ancora di¬ 
sponibili posti per il viaggio in 
Cina organizzato dall’Associa¬ 
zione Italia-Cina, via del Semi¬ 
nario n. 87 (telefono 
6797090-6790408). Il viag¬ 
gio. che partirà il giorno 18 di¬ 
cembre. ha il seguente itinera¬ 
rio: Beijing, Shanghai, Guilin, 
Guangzhou, Haikou, Guan- 
gzhou, Hong Kong, per la dura¬ 
ta complessiva di 18 giorni. 

• TORRE DI BABELE. Coo¬ 
perativa linguistico-culturale, 
riprende i corsi regolari di ingle¬ 
se. tedesco, francese, spagno¬ 
lo e quello di italiano per gli 


stranieri. Per la stagione 
1985-86 si tiene anche un cor¬ 
so di francese drammatizzato. 
Per informazioni e iscrizioni ri¬ 
volgersi alla sede di Via dei Tau¬ 
rini, 27 - Tele!. 4952831. 

• SEMINARIO FINANZIA¬ 
RIO. Si svolgerà il 16 e il 17 
ottobre un seminario finanzia¬ 
rio sul tema: «Il credito in agri¬ 
coltura, per lo sviluppo e l'oc¬ 
cupazione». organizzato dal¬ 
l'Associazione Regionale Coo¬ 
perative Agricole del Lazio e 
dalla Confcoltivatori regionale. I 
lavori saranno aperti al Resi¬ 
dence Ripetta (via di Ripetta, 
231) alle ore 15.30. 

• CORSO DI INFORMATI¬ 
CA. Il corso di informatica: La 
programmazione in «Basic ap- 
ple-soft» inizierà martedì 15 
ottobre presso la sezione del 
Pei di Monteverde Nuovo in via 
Tarquinio Vipera 5. con il corso 
su «Basic apple-soft». Per pre¬ 
notazioni ed informazioni, tele¬ 
fonare al 539550. 


Mostre 


■ UNIVERSITÀ LA SAPIENZA (piazzale Moro SI. 
Quaranta bozzetti, cartoni, dipinti di De Chirico. Caffè. 
Se venni; cartoni preparatori dell'affresco di Suoni dell'au¬ 
la magna. Fino al 31 ottobre. Orario; 10-13. 16-20; 
(estivo 10-13. 

■ VILLA MEDICI (viale Trinità dei Monti). Antome 


Poupel fotografo: momenti del suo soggiorno romano. 
Fino al 19 ottobre Orano: 10-13; 16-20. 

■ UNIVERSITÀ LA SAPIENZA (piazzale Aldo Moro. 
5). La Sapienza nella città Universitaria. 1935-1985. 
PalazzodelRettoratoore 10-13e 16-20. Festivi: 10-13. 
Fino al 31 ottobre. 


Taccuino 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Cerabinieri 112 - Questure 
centrate 4686 - Vigili del fuoco 
44444 • Cri ambulanze 5100 • 
Guardie medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oltslmico 317041 - Poli¬ 
clinico 490887 - S. Camillo 5870 
• Sangue urgente 4956375 - 
7575893 - Centro antiveleni 
490663 (giorno). 4957972 (notte) 
- Amed (assistenza medica domici¬ 


liare urgente diurna, notturna, festi¬ 
va) 5263380 - Laboratorio odon¬ 
totecnico BR 8i C 312651.2.3 - 
Farmacie di turno* zona centro 
1921; Salano-Nomentano 1922; 
Est 1923: Eur 1924; Aurelio-Flami- 
mo 1925 - Soccorso stradale Aci 
giorno e notte 116: viabilità 4212 - 
Acea guasti 5782241 -5754315- 
57991 -Enel 3606581 - Ges pron¬ 
to intervento 5107 - Nettezza ur¬ 
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 6769 - 
Conartermid. Consorzio comunale 
pronto intervento termoidraulico 


6564950 - 6569198. 

Soccorso stradale 

24 ore su 24 a Roma: 5410491 - 
260631 - 6233330 - 6141735. 

Culla 

£ nato Marco Marramello. É venuto a 
far felice il fratellino Mauro, la madre 
Maria, il padre Massimo e i nonni 
Jole. Alfredo. Antonietta ma soprat¬ 
tutto il carissimo Raffaele che per 
tanti anni è stato nostro compagno 
di lavoro a «l'Unità» prima di passare 
alla direzione amministrativa di 
«Paese Sera». Al nuovo nato. Marco, 
gli auguri de «l'Unità». Ai genitori le 
felicitazioni di tutti noi. 


Tv locali 


VIDEOUNO canate 59 

13.25 Prima visiona 13.30 «Luisana miaa. te- 
lafilm; 14 Talagiornale; 14.30 Parliamona tra 
noi; 14.40 Film «Girandolas; 16.30 Cartoni 
animati; 18 «Arriva la bandas. cartoni; 19 
«Sosto senso», telefilm; 19.55 Andiamo al ci¬ 
nema; 20 «Arriva la banda», cartoni; 20.25 
Prima visiona; 20.35 «Luisana mia», telefilm; 
21.05 Cronache dal cinema; 21.10 Film «Il 
momento più bello»; 23 «Ellery Quean», tele¬ 
film; 23.50 «Sesto senso», telefilm. 

GBR canate 47 

13 «Westgate», telefilm; 14 «Al 96». telefilm; 

14.30 Rubrica; 15 «La grande vallata», tele¬ 
film; 16 Cartoni animati; 17.30 «Wastgate» 
telefilm; 18.30 «Leonala». telefilm; 19.30 
Servizi Speciali Gbr nella ciTtà; 20 La dotto¬ 
ressa Adele per aiutarti; 21 Film «La perle 
nera del Pacifico»; 22.30 Servizi speciali Gbr 
nelle città; 23 Film «L’ewenturiero dì Burma». 

T.R.E. canale 29-42 

12 «Marna Linda», telefilm; 13 «Arrivano le 
apose», telefilm; 14 «Veronica il volto dell’a¬ 
more», telefilm; 15 «Marna Linda», telefilm; 
16 Cartoni animati; 16.30 Questo grande 
sport; 17 «La tata e il professore», telefilm; 
18 «Gordiane, cartoni; 18.30 «Don Chuck». 
cartoni; 19 «Coccinella», cartoni; 19.30 
Catch; 20.15 Incontri sul Vangelo; 20.20 Te¬ 
lefilm; 21.20 Film «Soli nell'Infinito»; 23-30 
Questo grande sport. 

RETE ORO canale 27 

12.30 «Le spie», telefilm; 13.30 Telefilm. 
«Avventure in famiglia»; 14 Notiziario regio¬ 
nale; 14.30 Gioie in vetrina; 16.30 «Il pericolo 


è il mio mestiere», telefilm; 17 «Lulu». carto¬ 
ni; 17.30 Cartoni animati; 18 «Avventure in 
famiglia», telefilm; 18.30 «La signora torna a 
scuola», telefilm; 19 Uno sguardo al campio¬ 
nato, rubrica sportiva; 20 «Dr. Kildare», tele¬ 
film; 20.30 Cartoni animati; 21 Film «La Ca¬ 
landri» (1973. Regia: P.F. Campanile, con L. 
Ruzzane*. B. Bouchet) (Aw.); 23 Rubrica; 

23.30 «Dr. Kildare», telefilm; 24 Film «a vo¬ 
stra scelta: Telefono 3453290». 

ELEFANTE . canale 48-58 

8.66 Te e le stelle, l'oroscopo di Oteim»; 9 
Buongiorno Elefante. Idee del mattino per la 
tua giornata; 14.30 I viaggi e le avventure, 
documentario; 16.30 Film; 18 Laser, rubrica; 
20.25 Film «Il caso Trafford»; 22.15 Tu e la 
stelle; 22.20 Ok Motori, fatti, persone perso¬ 
naggi del motorismo sportivo; 23 Lo spettaco¬ 
lo continue, giochi, premi e promozioni com¬ 
merciali. 

TELEROMA canale 56 

7 «Brigar», cartoni; 7.30 «Golion». cartoni; 
7.55 «Bullwinckle Show», cartoni; 8.20 «Al 
96», telefilm; 9.15 Film; 10.55 «Alfombra del 
grande cedro», sceneggiato; 12 Magnetotera¬ 
pia Ronefor. rubrica medica; 12.30 Dimensio¬ 
ne lavoro; 13.05 «Brigar», cartoni; 13.30 
«Golion». cartoni; 14 «Andrea Oleate», tele¬ 
film; 14.55 «Kazinsky». telefilm con Ron Lei- 
bman; 16 «Briger». cartoni; 16.25 «Golion», 
cartoni; 17 «Bullwinckle Show», cartoni; 

17.30 Opìre per prevenire; 18.30 «Alfombra 
del grande cedro», sceneggiato; 19.30 «An¬ 
drea Celeste», telefilm; 20.30 Film «L'ultimo 
giorno d'amore». (1977). Regia: E. Moiinaro 
con A. Delon. M. Dare (Dramm.); 22.20 Tele¬ 
film; 22.50 Pane e pallone, rubrica; 23.30 
Dossier di Teieroma; 0.30 Film «Gastone» 
(1960). Regia: M. Bonnard con A. Sordi, A.M. 
Ferrerò, V. De Sica (Comm.). 


Il partito 


SEZIONE FEMMINILE. « convocala 
por lunedi 14 ottobre, olle ore 17 m 
Federazione la riunione dela Seziona 
F a mmi rale, riter verrà la compagna 
Vittoria Tela 

ASSEMBLEE: CASALPALOCCO. al¬ 
le are 17 assemblea sufla Fnanz-ana 
con il compagno Antonello F atomi. 
DRAGONA. a»e ore 17 assemblea 
aula Finanziaria con d compagno 
Umberto Cerri; CASSIA. a»e are 17 
assemblea su«a ripresa dee attività 
con d compagno Enzo Pronto: CEN- 
TOCELLE ACERI CENTOCELLE 
ABETI. a»e ore 17 30 a CentoceBe 
Abeti assemblea sul problema degh 
sbatti con la compagna Anna Maria 
Oa. OSTIA NUOVA, alle ore 17 as- 
semtdea con la compa gna Franca 
Prisco: SETTE CAMINI, ale ore 16 
assemblea sudo IACP con d compa¬ 
gno Caccaca 

FESTA DELL'UNITA: ni» la festa 
de «TUnttà* a Gregna, iniziative sul 


tesseraménto. TRULLO, con d com¬ 
pagno Claudio Cataraa; PORTUENSE 
PARROCCHIETTA con la compagna 
E lena Ubak*; MONTESPACCATO 
con d compagno Maro Sarreccfaa; 
ZONA OLTRE ANIENE. alle ore 
17.30 con i compagni Pier luigi De 
Lauro e Michele Conta. 

FGCI: oggi ore 17 e domenica ore 
9 30 a SUBAUGUSTA conferenza X 
Zona (Mastrobuoral: oggi ore 16 e 
domeraca ore 9 30 congresso di LA¬ 
TINO METRONIO (Fiorini). 

FGCI: É convocata per fcjnerS 14 aOe 
15 30 presso d C R FGCI la romane 
dei responsabdi deOa leghe studenti 
medb; partecipa d compagno Stefano 
Anastasia, mee resp. naz le della le- 

r i studenti FGCI. 

convocata per (narteci 15 afle 16 
presso il C R la riunione degli univer¬ 
sttari defla Sapienza per discutere 
sedia legge finanzi»u dei Governo. 
Partecipa d compagno Ncola Znga- 


retti responsabile della Lega degli 
universitari defla FGCI. Sono mvitati 
tutti i compagni universitari delle fe¬ 
derazioni del Lazio. 

TIVOLI: MONTERJTONDO afle 18 
càbattrto sul P a: CASTEL NUOVO fe¬ 
sta de rUnità afle 18.30 incontro 
consiglieri comunaB. TIVOLI aOe 17 
dibattito su: quale futuro per Trvoà. 
Programma dei Po a confronto con 
le forze politiche sociali ad economi¬ 
che: ARSOLI afle 17.30 assemblea 
ammmrstrafori zona Subiace n se (Fe¬ 
rì* ) 

CASTELLI: GENZANO ore 9.30 nu- 
none (Vigenti associazioni di massa 
(Fortmi-Cervt-Fredda): CARPINETO 
apra festa Unità. 

PROSINONE: ATINA alfe 20.30 as¬ 
semblea (N Mammone). 

RIETI: m fed afle 16.30 CO. (Gral- 
O). P. MOIA NO afle 20 C D. (Bran¬ 
chi): SELCI afle 20 30 assemblea 
legge finanziaria (Bocci). 
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Il 20 scadono i termini di pagamento 


Caos airinps di via Amba Aradam 

Migliaia in coda per i contributi arretrati 

Sono artigiani e commercianti - L'ente ha inviato agli evasori i solleciti solo pochi giorni fa - Disorganizzazione - Sportelli aperti 
fino alle 18,30 - Venti impiegati smaltiscono 500 pratiche al giorno - Lunedì incontro con i sindacati per discutere la situazione 



Strada bloccata, code spaventose da¬ 
vanti ai cancelli, urla, proteste, inter¬ 
vento dei cellulari della polizia. Così si 
presentava via Amba Aradam ieri mat¬ 
tina a quanti hanno avuto ia ventura di 
passarvi. Il caos, inevitabilmente si 
protrarr^ anche nej prossimi giorni, fi¬ 
no al 20 ottobre. È questo 11 termine, 
infatti, stabilito dal decreto legge 356, 
per pagare gii arretrati dei contributi al 
personale. Le categorie Interessate a 
questo pagamento sono gli artigiani e 1 
commercianti, che dal 1081 al 1084 han¬ 
no evaso del tutto o solo in parte le leggi 
previdenziali. 

Ma a via Amba Aradam in questi 
giorni sono costretti a rivolgersi anche 
coloro che si sono messi in regola in 
ritardo, e perfino coloro che, pur aven¬ 
do nel passato regolarmente pagato, si 
sono visti recapitare comunque la cedo¬ 
la d'ingiunzione dell’Ente. L’Inps, dal 
canto suo, per ottemperare al decreto 
legge e recuperare l’evasione ha pensa¬ 
to di chiamare a raccolta i contribuenti 
soltanto da pochi giorni, con un margi¬ 
ne strettissimo sulla scadenza del 20 ot¬ 
tobre. 

«Ci siamo rivolti al direttore del- 
l’Inps, ha spiegato Marco Sciolella della 


Cna (Confederazione nazionale artigia¬ 
ni) per sapere come si sarebbero attrez¬ 
zati. Ma la risposta che abbiamo otte¬ 
nuto è stata deludente: hanno messo a 
disposizione del pubblico venti impie¬ 
gati. All’Inizio questi riuscivano a smal¬ 
tire 200 pratiche al giorno, ora sono ar¬ 
rivati a 500». Questo è quanto si riesce a 
fare dalle 8,30 fino alle 18,30, quando gli 
soprtelll chiudono. Normalmente «la 
mezza» è il termine fier l’accesso al pub¬ 
blico negli uffici. Ma vista l’emergenza, 
l’Inps con 1 suol dipendenti ha serrato 
le fila. 

I lavoratori però stanno letteralmen¬ 
te impazzendo. Davanti a loro com¬ 
paiono 1 contribuenti infuriati perché 
In regola; i furbi che cercano di non pa¬ 
gare la mora prevista per i ritardatari; i 
superfurbl che vogliono proprio evitare 
di sganciare i soldi per 1 contributi al 
personale. Insomma una marea di gen¬ 
te che preme per dieci ore di fila. La 
situazione, già Io si sa, andrà aggravan¬ 
dosi man mano che si giungerà alla da¬ 
ta fatidica del 20 ottobre. Senza contare 
che altre cedole di sollecito stanno par¬ 
tendo in questi giorni (si dice che siano 
migliaia). E tra brevissimo tempo sa¬ 
ranno chiamati a risolvere l’evasione 


anche i datori di lavori dei collaboratori 
domestici. A caos si aggiunge caos. 

«Gli impiegati dell'Inps che stanno 
svolgendo questo durissimo lavoro lu¬ 
nedì prossimo avranno un incontro con 
i sindacati per capire il motivo per cui 
l’ente è arrivato assolutamente impre¬ 
parato alla riscossione degli arretrati 
contributivi», spiega Franco Minno, 
dell’Inps». Carenza organizzativa, con 
l’assurdo di accentrare tutto questo la¬ 
voro negli uffici di via Amba Aradam; 
insipienza; ma anche panico. Possono 
essere queste le cause per spiegare la 
situazione odierna. Il panico perché 
l’Inps, che è stato sottoposto a durissi¬ 
mo attacco nella scorsa estate, vuole ri¬ 
spondere tentando di recuperare tutta 
l’evasione; anche se non ha gli stru¬ 
menti adeguati a farlo, mentre il termi¬ 
ne del 20 ottobre non lo si vuole fare 
slittare. Così dentro questa pentola bol¬ 
lente oggi ci sono tutti, anche l’Atac, 
per esempio, che deve pagare 100 mi¬ 
liardi dì arretrati; anche i vari partiti. E 
siccome il tempo è denaro, se non si fa 
in fretta, sempre più in fretta, si rischia 
di raddoppiare la mora per l’evasione, 
che è già stata sensibilmente aumenta¬ 
ta. 

Rossana Lampugnani 


È la terza fase delFinehiesta che ha portato in prigione 150 persone 

Presa una banda di trafficanti 
Un nuovo colpo alla malavita 

Sei persone raggiunte in carcere dall'ordine di cattura per droga - Otto arrestati e due 
latitanti - Tra gli arrestati due fratelli e un cognato di Speranza, il «pentito della mala» 



Ludovico Speranza Marcello Speranza 


Un nuovo colpo alla mala¬ 
vita organizzata e ai tentati¬ 
vi di infiltrazione di mafia e 
camorra nella capitale: sedi¬ 
ci ordini di cattura emessi 
dai sostituti procuratori 
Agneci, De Ficchy e De Ga- 
speris hanno messo fuori 
gioco .un'organizzazione di 
trafficanti collegati diretta- 
mente con Sicilia e Campa¬ 
nia. Otto persone sono state 
arrestate a Roma e a Livor¬ 
no, sei hanno ricevuto in car¬ 
cere il mandato di cattura e 
due sono ancora latitanti. 

Si tratta della terza «tran- 
che* dell'inchiesta iniziata 
nell'83 che ha già portato in 
prigione oltre 150 persone. 

Della banda presa ieri fa¬ 
cevano parte Marcello e Lu¬ 
dovico Speranza e Mario 
Marchetti due fratelli e un 
cognato di Massimo Speran¬ 
za, il «pentito» della mala che 


con le sue rivelazioni ha per¬ 
messo nel giugno scorso l’ar¬ 
resto di circa 100 persone, 
coinvolte in grado diverso in 
rapine, sequestri, corruzio¬ 
ne. riciclaggio di denaro 
sporco, traffico di droga e di¬ 
versi omicidi. Tra queste no¬ 
mi di spicco come Enrico Ni- 
coletti, protagonista della vi¬ 
cenda di Tor Vergata, un ni¬ 
pote di Frank Coppola, un 
consigliere comunale ed al¬ 
tre decine e decine di persone 
apparentemente distantissi¬ 
me tra loro. 

In questa ultima retata so¬ 
no finiti in carcere elementi 
meno «eccellenti»: il loro 
compito si sarebbe limitato a 
dare vita ad una potente or¬ 
ganizzazione per il traffico di 
hascisc, cocaina e soprattut¬ 
to eroina procurata diretta- 
mente da mafia e camorra. I 
carabinieri delia seconda se¬ 


zione del reparto operativo 
che hanno condotto le inda¬ 
gini ritengono però che i 
nuovi arrestati fossero stret¬ 
tamente collegati con 11 resto 
dell’organizzazione e potreb¬ 
bero perciò fornire demente 
utilissimi a completare il va¬ 
sto puzzle delle attività cri¬ 
minose é'illecltè che ruota¬ 
vano attorno alla capitale. 

La banda era stata indivi¬ 
duata da oltre un anno. Pri¬ 
ma ancora delle rivelazioni 
di Speranza gli uomini del 
capitano Cataldi tenevano 
sotto controllo giorno e notte 
parte della banda di traffi¬ 
canti. Per undici mesi, dal 
dicembre scorso fino a pochi 
giorni fa )i hanno seguiti 
ovunque, hanno scattato cir¬ 
ca 3000 fotografie, fino ad es¬ 
sere sicuri al aver raccolto le 
prove necessarie. 

Oltre a Marcello e Ludovi¬ 


co Speranza sono stati arre¬ 
stati Mario Marchetti 26 an¬ 
ni, Alberto Rea, 60 anni. Ro¬ 
meo Saba, 21 anni, Dolores 
Zangoii, 43 anni. Mirella Bel- 
luco di 33 e Marco Andrea- 
nelll 26 anni, arrestato a Via¬ 
reggio. Sono stati rggiunU in 
carcere dal nuovo mandato 
di cattura Pasqualino Bél- 
lanca, 30 anni. la moglie Ar¬ 
sidia Calzolari 50 anni, Basi¬ 
lio Adiiari di 40, Giacinto Mi- 
suraca di 58, Francesca Cor¬ 
dare 65 e la figlia Francesca 
di 20, arrestati per vari reati 
in diverse occasioni. 

Durante le perquisizioni è 
stata sequestrata una pistola 
calibro sei, molte munizioni 
e una carabina. La banda di 
trafficanti è stata presa a più 
riprese; mentre erano ancora 
in pieno svolgimento le inda¬ 
gini per arrestare i capi del- 
Porgartizzazione i carabinie¬ 


ri di Ostia nel maggio scorso 
misero le mani su quella che 
In un primo momento sem¬ 
brava una piccola banda, 
•familiare» e solo in seguito è 
risultata essere un’agenzia 
periferica dell’organizzazio¬ 
ne: Giacinto Misuracà,'Insiè¬ 
me alla--moglie Francesca 
Cordare, alla figlia e a due 
suoi giovani amici Annito 
Pallante e Giovanni Bastia- 
neili si occupavano di smi¬ 
stare e spacciare droga in 
buona parte del territorio di 
Ostia e del litorale. Quando 
vennero sorpresi nell’abita¬ 
zione di Giacinto Misuraca 
fecero in tempo a disfarsi di 
una busta piena di cocaina 
almeno mezzo chilogrammo 
ma già allora i carabinieri si 
resero conto che il giro di 
droga gestito dalla famiglia 


non doveva essere roba di 
poco conto. 

Gli arresti di maggio mi¬ 
serio in allarme il resto della 
banda che per qualche mese 
prese tutte le precauzioni 
possibili. I rifugi di Cinecit¬ 
tà, dove veniva confezionata 
gran parte della droga smer¬ 
ciata poi nella zona sud di 
Roma rimasero per qualche 
tempo inattivi. Soltanto 
quando i malviventi hanno 
ripreso la loro attività sono 
interventi i carabinieri. 

La droga era fornita diret¬ 
tamente dalla malavita or¬ 
ganizzata siciliana e campa¬ 
na. L’eroina veniva dalla Si¬ 
cilia, mentre la cocaina veni¬ 
va «importata» dall’America 
Latina dalla camorra con la 
collaborazione di alcuni su¬ 
damericani. 

Ca 


Castelli: Santarelli sindaco a 
Marino, nomine in altri centri 


Proteste a Quarto Miglio, occupato il professionale di via degli Olmi 

I topi per compagni di banco 
alle elementari di Gasalbertone 


I topi per compagni di banco. Da più 
di una settimana ottocento bambini 
della scuola elementare e materna 
•Randaccio* di Casalbertone fanno le¬ 
zione e giocano in aule invase dai rodi¬ 
tori. L’ufficio di igiene ha cercato di 
cacciarli mettendo bustine di veleno 
nella scuola ma il provvedimento ha 
avuto solo l’effetto di preoccupare i ge¬ 
nitori dei piccoli, senza impensierire 
minimamente i topi. Ieri due funziona¬ 
ri sono tornati per un’ispezione ma non 
hanno accolto, almeno per ora, la ri¬ 
chiesta di chiudere la scuola per la di¬ 
sinfestazione. 

Questa mattina genitori e bambini 
manifestano contro questo comporta¬ 
mento davanti ai cancelli delle elemen¬ 
tari. Gli alunni non torneranno sui 
banchi fino a quando le classi non sa¬ 
ranno ripulite dai roditori. In fermento 
anche gli scolari del 110” Circolo didat¬ 
tico a Quarto Miglio. Ieri si sono riuniti 
insieme ai loro genitori in assemblea: 
sono 10 giorni che aspettano l’avvio del¬ 
la refezione ma il Comune non ha anco¬ 


ra approvato la delibera che permette 
all’Ente comunale di consumo di atti¬ 
vare la mensa. Finora i bambini hanno 
tirato avanU con il panino preparato a 
casa: ma il medico scolastico ha ordina¬ 
to alla direttrice di sospendere questa 
forma di refezione Da lunedì i genitori 
dovranno prendere gii alunni alle 1230, 
portarli a casa per il pranzo e riaccom¬ 
pagnarli a scuola alle 14 per le lezioni 
pomeridiane: le elementari del 110° Cir¬ 
colo funzionano infatti a tempo pieno. 
«E chi lavora come fa? — protestano i 
genitori —. Per di più hanno minaccia¬ 
to i bambini che se non pagavamo ia 
retta entro il 29 settembre li avrebbero 
lasciati senza pranzo. Abbiamo pagato 
e ora ci tolgono anche la possibilità dei 
tempo pieno». Sembra addirittura che 
da tre giorni siano arrivate a scuola pa¬ 
sta, carne e insalata per i pasti; senza 
delibera non potranno però essere uti¬ 
lizzati. «Quasi sicuramente andranno a 
male» — continuano i genitori. Allora 
per lunedì porteranno davanU ai can¬ 
celli cucina a gas e pentoloni per prepa¬ 
rare all'aperto il pranzo dei loro bambi¬ 


ni. Sono decisi ad andare avanti fino a 
quando l’assessore non farà partire il 
servizio mensa. 

Una occupazione vera e propria inve¬ 
ce per la nuova sede del Centro profes¬ 
sionale di via degii Olmi all’Alessandri¬ 
no. Gii insegnanti da due giorni sono 
entrati nei recinto dell’edificio e si rifiu¬ 
tano di uscire: ia Circoscrizione ha 
mandato anche i vigili per «piantonar¬ 
li». La scuola, secondo le promesse del¬ 
l’assessore, doveva essere consegnata il 
10 ottobre (dopo anni di attesa). Ma al- 
l’uIUmo momento la ditta si è rifiutata 
di consegnare le chiavi perché manca¬ 
vano gli allacci delia corrente elettrica e 
dell'acqua. Per quattrocento studenU la 
data dell’inizio delle lezioni (che per gli 
altri sono comirciate da un mese) si 
sposta in un futuro indefinito. Dopo ta 
consegna delle chiavi si dovrà fare an¬ 
cora il trasloco deU’arredamento, dei 
macchinari, degl: strumenti di labora¬ 
torio. Di elettronica e meccanica que¬ 
st’anno ne impareranno ben poca. 

1 .( 0 . 


Rapesta, chiesto l’ergastolo 
per tre estremisti di destra 

Il pubblico ministero Davide lori ha chiesto ieri alia Corte d’as¬ 
sise di condannare all'ergastolo tre estremisti di destra ritenuti 
responsabili dell’uccisione dell’agente di polizia Giuseppe Rape¬ 
sta. assassinato da un gruppo di neofascisti il 6 maggio dì tre anni 
fa nella stazione di San Pietro, a Roma. Per il magistrato della 
pubblica accusa meritano il carcere a vita Sergio Biagini, Fausto 
Busato e Andrea Lìtta Modignani, che avrebbero materialmente 
partecipato a! delitto. Condanne a pene minori sono state solleci¬ 
tate per Nicola Aliotti, imputato di concorso morale nel delitto, e 
per il quale il pubblico ministero ha chiesto 21 anni di reclusione, 
per Marcello Foppoli. Giovanni Antonelli e Felice Resta ai quali la 
corte, secondo il dott. lori, dovrebbe infliggere tre anni di carcere. 
Sei anni, la richiesta formulata per Roberto Nistri e Fabrizio Zani, 
due dirigenti dei «Nar» («nuclei armali rivoluzionari»), accusati di 
ricettazione dell'arma usata per uccidere l'agente Rapesta. Il dott. 
lori ha sollecitato poi la condanna a quattro anni di Angelo Bar- 
tocci e a due anni di Alessandro Montani. 


La Fiom denuncia: «Alla. Fiat 
di Cassino nessuna sicurezza» 

Fiat di Cassino: la Fiom Cigl chiama l'azienda a render conto del 
gravissimo incidente che l’altro ieri ha gravemente ferito Mario 
Baldini, un operaio di 35 anni, al quale una pressa ha quasi ampu¬ 
tato una mano. «Il grave infortunio — denuncia la Fiom — ripro¬ 
pone drammaticamente il problema delle condizioni di lavoro nel¬ 
lo stabilimento. Il forte stress psicofisico cui sono sottoposti i 
lavoratori genera situazioni di potenziale pericolo al quale nessun 
sistema di sicurezza, neanche il più efficiente, può porre un effica¬ 
ce rimedio. Il decadimento della democrazia e della partecipazione 
in fabbrica, dovuto alia mancanza di costruttivi rapporti tra azien¬ 
da e sindacato, impedisce che molti problemi vengano risolti. E tra 
questi ci sono quelli connessi alla sicurezza». In seguito al gravissi¬ 
mo episodio dell’altro giorno i metalmeccanici della Cgil si faranno 
promotori di «tutte le iniziative affinché riprenda con maggiore 
efficacia fi confronto tra azienda e consiglio di fabbrica». La Fiom 
chiede innanzitutto alla Fiat un puntuale resoconto sulla dinami¬ 
ca del gravissimo incidente, di cui è rimasto vittima Mario Baldini. 


Si va completando la lista dei sindaci dei Comuni delia Zona 
dei Castelli romani. L’on. Giulio Santarelli è stato eletto sin¬ 
daco a Marino; Romeo D’Alessio e Renzo Colazza, comunisti, 
sono staU confermati rispettivamente a Lanuvio e a Nemi. 
Riconferma anche a Ctampino per il socialista Giovanni 
Venditti. Enrico Fondi è stato invece eletto sindaco a Rocca 
di Papa. A Monteporzio Catone è stato eletto il socialista 
Romano Gentili. A Montecompatri il democristiano France¬ 
sco Patriarca. A Frascati il de Pugliesi e a Rocca Priora 
Eugenio Tisbi. 

Frascati, 17 sfrattati 
occupano il Comune 

Sloggiate da alcuni appartamenti dell’Istituto autonomo ca¬ 
se popolari, che avevano occupato abusivamente, diciassette 

S ansone (4 famiglie), non sapendo dove andare a dormire, 
anno occupato ieri sera la saia del consiglio comunale di 
Frascati. La situazione di queste quattro famiglie si trascina 
da vari mesi e nonostante le promesse dell’ex sindaco, il 
socialista Tornei, si trovano ora senza una casa. 

Viterbo, la Regione non rispetta 
gli accordi per le nomine Iacp 

Dn aodaldemo cratlco ed un repubblicano rispettivamente 
presidente e vicepresidente dell’iacp di Viterbo. Resta esclu¬ 
so il rappresentante del Pei nonostante fosse il primo dei 
designati. Autrice di questa operazione la giunta regionale 
del Lazi o «che — denunciano Angiolo Marroni, vicepresiden¬ 
te del consiglio, Oreste Massolo, consigliere segretario dei 
consiglio e Mario Quattrucci. capogruppo del Pei — ha fatto 
una scelta ispirata solo alle logiche del pentapartito». «Quan¬ 
do — proseguono — è prassi consolidata che la giunta sce¬ 
gliendo ail’interno di una terna di nomi indicata dal consì¬ 
glio provinciale rispetti gli accordi a livello locale fra i gruppi 
politici presenti nel consiglio stesso». 

Comunisti e verdi: «Decisioni 
più tempestive in Campidoglio» 

•t necessaria una migliore applicazione del regolamento per 
garantire il democratico svolgimento del dibattito in consi¬ 
glio comunale e permettere tempestive discussioni e decisio¬ 
ni». Su questa esigenza hanno convenuto i vicepresidenti del 
gruppo comunista in Campidoglio, Franca Prisco e Walter 
Tocci ed i rappresentanti comunali della lista Verde, Massi¬ 
mo Scalia e Rosa Filippini. L'incontro si è svolto nel quadro 
dei colloqui promossi dal gruppo consiliare del Pei. 

L’Unione borgate a Pala: 
«Accelerare la sanatoria» 

Devono essere accelerali i tempi per la sanatoria delle borga¬ 
te. Lo ha ricordato l'Unione borgate all’assessore Antonio 
Pala, nel corso di un incontro svoltosi giorni fa. Paia ha 
concordato con l’esigenza di avviare a rapida soluzione pro¬ 
blemi come l’assegnazione agli uffici tecnici degli incarichi 
per la redazione del piani particolareggiati delle circa 80 bor¬ 
gate delle zone «0*. 
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l’Unità - ROMA-REGIONE 


I venditori ambulanti presentano al Comune un ventaglio di proposte 


«Nuovi camion-bar 
in stile con 
la cornice antica» 

Indicate varie soluzioni anche per l’abusivismo 
e per i mercati di Porta Portese e via Ostiense 
«Le nuove strutture devono essere all’aperto» 


Abusivismo, plano mercati, camion-bar, 
soluzioni per Porta Portese e Piazza Vittorio. 
Ma anche regole chiare per I venditori del 
cocomeri a taglio, per i produttori di frutta e 
verdura, gelatai e bibltari. L’Associazione 
nazionale del venditori ambulanti ha raccol¬ 
to tutte le proposte c tutte le richieste del 
popolo dei commercianti di piazza romani. 
Ieri mattina il presidente dell’Anva, aderente 
alla Confesercenti, ha presentato un prome¬ 
moria all'assessore al commercio del Comu¬ 
ne, Sandro Natalinl, e ai rappresentanti dei 
partiti del consiglio comunale. Ora si aspet¬ 
tano le risposte della giunta capitolina. «Per¬ 
lomeno il rinnovo della Commissione per la 
disciplina del commercio ambulante scaduta 
ormai da tre anni» hanno chiesto i rappre¬ 
sentanti dell’associazione. 

CHI SONO — Nella capitale ci sono 10.543 
venditori autorizzati (6.221 per gli alimenta¬ 
ri, 4.323 per le altri merci). Lavorano nel 139 
mercati rionali giornalieri con 8.000 punti 
vendita, e nel 39 mercati mono e bisettima¬ 
nali. La parte del leone la fanno frutta e ver¬ 
dura (il 70% dei prodotti venduti). I tre quar¬ 
ti degli ambulanti hanno i loro banchi nel 
mercati giornalieri, il 18% in quelli saltuari 
mentre gli altri si dividono tra «itineranti» e 
venditori «a rotazione» (occupano un certo 
posto a turno con altre persone). 

«Un mondo frantumato — dice l’Anva — 
che conosce disparità di trattamento e vere 
zone di priveligio, non escluse pratiche di 
malcostume e di clientelismo». 

ABUSIVISMO — Gli ambulanti sono cate¬ 
gorici: «È di gran lunga il'male più grosso 
della rete distributiva romana. In questi ulti¬ 
mi mesi è esploso drammaticamente». Il 


campionato degli abusivi è molto vasto: c’è il 
venditori dei cocomeri a taglio, che ottiene 
un permesso stagionale per questa attività, 
ma poi si mette a commerciare ogni tipo di 
frutta, dalla mattina fino a notte fonda; i 
falsi produttori di ortaggi che vendono di 
tutto, anche merce estera; gli ambulanti che 
piazzano strutture fisse lungo le consolari 
senza nessuna autorizzazione. 

Per battere l’abusivismo l’Anva propone 
controlli più rigidi, revoca dei permessi nei 
casi di mancato rispetto delle regole, esposi¬ 
zione al pubblico dei certificati di produzio¬ 
ne, rispetto degli orari di apertura e chiusura 
e dei riposi settimanali. 

PIANO MERCATI E STRUTTURE ANNO¬ 
NARIE — Le strutture pubbliche esistenti 
decisamente non vanno. Il Mercato del fiori è 
piccolo, privo di parcheggi e servizi; il Centro 
carni sta in una costruzione nuova e moder¬ 
na ma troppo costosa; il Mercato ittico fun¬ 
ziona in una parte del mercato ortofrutticolo 
di via Ostiense, destinato 70 anni fa a deposi¬ 
to del cocomeri; il Mercato ortofrutticolo è 
stato costruito nel 1922 per una città di 
500.000 abitanti: oggi il traffico è sei volte 
tanto, ogni giorno caricano e scaricano 800 
autocarri. «E imprescindibile una nuova col- 
locazione del mercati generali — chiedono 
gli ambulanti della Confesercenti — devono 
essere sistemati in un’area unica, grande 
quanto necessario e vicina ai nodi di scambio 
stradali e ferroviari». 

Con la giunta di sinistra era stato avviato 
un piano per la realizzazione di 32 plateatici 
(piattaforme attrezzate per il banco vendita) 
e l’apertura di 2.000 punti vendita nelle nuo¬ 
ve zone d’espansione della città. I nuovi mer¬ 



cati devono essere a cielo aperto («sono più 
igienici»), con una superficie per banco di al¬ 
meno 20 metri quadri, con strutture in ce¬ 
mento. magari però non fisse al suolo. Per 
Piazza Vittorio l’Anva è disponibile ad esa¬ 
minare le diverse proposte per trovare una 
soluzione. 

AMBULANTI E CENTRO STORICO — La 
polemica sui maxi-camionbar piazzati a po¬ 
chi metri dal Colosseo e nelle piazze storiche 
del centro è divampata per tutta l’estate. 
«Perché non affidiamo all’università uno 
studio per la costruzione di una struttura di 
vendita nel centro storico?» propone il docu¬ 
mento. Per ora i camion-bar potrebbero 
adottare un «look» più dimesso: dimensioni 
più piccole, scritte e drappeggi meno vistosi, 
maggiore distanza dai monumenti. 

MERCATO DI PORTA PORTESE — L’idea 
del Comune di spostarlo nell’area golenale 
del Tevere, agli ambulanti non va. «Lo spazio 


è insufficiente — dicono — i parcheggi non 
basterebbero. E poi non sono da sottovaluta¬ 
re le condizioni ambientali (umidità d’inver¬ 
no) e i possibili allagamenti». Prima di pen¬ 
sare al trasferimento cerchiamo soluzioni di¬ 
verse, come l’istituzione di un secondo mer¬ 
cato domenicale, da tenersi in un’altra zona 
della città. «Se proprio si deve spostare — 
conclude l’Anva — allora discutiamo in base 
ad altre proposte come il Lungotevere Te¬ 
staccio e Osteria del Curato». 

PIANO COMMERCIALE — La sua appro¬ 
vazione è sicuramente un fatto positivo. Gli 
ambulanti chiedono che per la sua applica¬ 
zione venga istituito un Ufficio Piano presso 
l’assessorato. Circoscrizioni e organizzazioni 
sindacali non devono essere tagliate fuori 
dalle decisioni. «Così si evitano anche atti co¬ 
me il rilascio di 708 autorizzazioni che creano 
solo nuovi disoccupati». 

I. fo. 


Proposta di legge comunista alla Regione per salvare concretamente la terrazza panoramica su San Pietro 


Parco Piccolomini? Un «monumento naturale» 

Uno strumento legislativo già adottato per Campo Soriano - Intanto i lavori della Consea che sta costruendo sull’area un albergo di 
60 mila metri cubi continuano - Il Pei disponibile anche all’applicazione della legge Galasso, ma l’assessore Pulci non sembra decidersi 


T\itti vogliono salvare Parco 
Piccolomini dall'ondata di ce¬ 
mento che si sta abbattendo su 
di esso, ma nessuno si muove. 
Dopo l'exploit, più che altro 
propagandistico, del sindaco 
Signorello. i lavori della Consea 
per costruire un maxi-albergo 
sulla «terrazza» che affaccia sul 
Cupolone continuano indistur¬ 
bati. E anche l'assessore regio¬ 
nale Pulci, che pur aveva 
espresso molti buoni propositi, 
sembra in «surplace». 

I comunisti, che da anni de¬ 
nunciano lo scempio del Parco 
(fu il sindaco Argan. nel *78. a 
bloccare i lavori e a «costringe¬ 
re» il ministero dei Beni cultu¬ 
rali ad apporvi i suoi vincolil, 
ieri hanno presentato una spe¬ 


cifica proposta di legge al con¬ 
siglio regionale, firmata dai 
consiglieri Anna Rosa Cavallo e 
Mario Quattrucci che, se ap¬ 
provata in tempi brevi, consen¬ 
tirebbe il superamento di tutti i 
problemi che sempre più mi¬ 
nacciano un'area ineguagliabile 
e inestimabile, che la città per¬ 
derebbe per sempre. 

La proposta di legge dichiara 
Parco Piccolomini «Monumen¬ 
to naturale» da acquisire a bene 

I iubblico e prevede un eventua- 
e equo indennizzo, nel caso in 
cui risultino opere edilizie, le¬ 
gittimamente in corso. Un si¬ 
mile strumento legislativo del 
resto è già stato usato positiva- 
mente il 4 aprile 1985 quando 
appunto è stato dichiarato 


•Monumento naturale» Campo 
Soriano (a norma deU’art. 5 
della legge 46 del *77) garanten¬ 
done in tal modo la conserva¬ 
zione e l'integrità. I 60.000 me¬ 
tri cubi di albergo della Consea 
(società del gruppo Iri) e la «va¬ 
riante» proposta dal Viminale 
che vorrebbe costruirci la scuo¬ 
la superiore per l'amministra- 
zione del ministero dell'Inter¬ 
no. non vanno certo in questa 
direzione. D'altra parte le posi¬ 
zioni sulla valutazione econo¬ 
mica dell'area e dei manufatti 
da parte del Comune e della so¬ 
cietà sono lontane anni luce, 
cosicché la permuta ventilata 
con un’altra area deU’ammini- 
strazione comunale appare 
quanto meno improbabile. 


L’art. 2 della proposta di leg¬ 
ge comunista così recita: allo 
scopo di tutelare le bellezze na¬ 
turali, ambientali e monumen¬ 
tali di Parco Piccolomini, è vie¬ 
tata q-ialsiasi opera edilizia, 
nonché la prosecuzione di quel¬ 
le in corso o la ripresa in eserci¬ 
zio di quelle in stato di inattivi¬ 
tà alla data deHT-10-’85; men¬ 
tre aU’art. 4 si prevede che la 
giunta regionale, sentita la 
competente Commissione con¬ 
siliare permanente determina 
— su r-chiesta delle ditte inte¬ 
ressate e previo parere del Co¬ 
mitato tecnico consultivo re¬ 
gionale — un equo indennizzo 
per compensare, tra ('altro, nei 
limiti del danno emergente i sa¬ 
crifìci imposti. Agli artt. 5 e 6 


infine si prevede che il Comune 
di Roma proceda all’acquisizio¬ 
ne, con l'espropriazione per 
causa di pubblica utilità, degli 
immobili compresi nel perime¬ 
tro del territorio stesso ne curi 
la gestione. La Regione, per 
l'anno 1985, si impegnerà per 
200 milioni, di cui 100 per cor¬ 
responsione di indennizzo e 100 
per indennità di esproprio. 

Il gruppo comunista, comun¬ 
que, si dichiara disponibile an¬ 
che ad altre iniziative regionali, 
quali per esempio quella previ¬ 
sta dalla «legge Galasso» e ven¬ 
tilata appunto dall’assessore 
Pulci. E che dice questa legge, 
finalmente varata nell’agosto 
scorso? Che possono essere sot¬ 
toposti a vincolo ville, parchi e 


giardini «che si distinguano per 
la loro non comune bellezza» (e 
il Parco Piccolomini con quella 
vista sulla cupola michelangio¬ 
lesca che dovrebbe subire raf¬ 
fronto di una moderna e im¬ 
mensa costruzione alberghiera, 
ci rientra in pieno). Ma le Re¬ 
gioni, entro dicembre devono 
individuare le «aree entro cui è 
vietata ogni modificazione del 
territorio nonché qualsiasi ope¬ 
ra edilizia». Tìnto ciò in attesa 
che le Regioni stesse entro il 31 
dicembre ’86 approvino i piani 
paesistici e urbanistico-territo- 
riali. Sta ora all’assessore Pulci 
e al presidente Montali far sa¬ 
pere la loro opinione. 

Anna Morelli 


Una rassegna 

per due mesi 
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Dal 15 ottobre - Organizzata dal «Fon¬ 
do Ppp» - Si inizia con una mostra 


A Pier Paolo Pasolini, al¬ 
la sua attività di poeta, di 
cineasta, di drammaturgo, 
sono dedicati due mesi di 
proiezioni, mostre, film, 
spettacoli teatrali e musi¬ 
cali. Dal 15 ottobre al 15 di¬ 
cembre Roma vivrà, in di¬ 
versi punti, frammenti di¬ 
versi dell’opera dell’arti¬ 
sta, una sorta di puzzle 
spettacolare che risulterà 
alla fine una testimonian¬ 
za completa dell’opera e 
della figura di Pasolini. Il 
ciclo di manifestazioni, dal 
titolo «Pier Paolo Pasolini; 
una vita futura», è organiz¬ 
zato dall’associazione 
«Fondo Pier Paolo Pasoli¬ 
ni», di cui Alberto Moravia 
è presidente e Laura Betti 
direttore, e si svolge con la 
partecipazione del Comu¬ 
ne di Roma assessorato al¬ 
la Cultura, il patrocinio del 
ministero del Turismo e 
dello Spettacolo e il contri¬ 
buto della Regione Lazio 
assessorato alla Cultura. 

L’inaugurazione ufficia¬ 
le avverrà il 15 ottobre, alle 
ore 20, ai Mercati Traianei 
con una mostra intitolata 
■La forma dello sguardo»; 
una raccolta ricchissima 
di materiali che illustrano 
l’opera figurativa di Paso¬ 
lini, attraverso suoi dise¬ 
gni, costumi dei film più 


celebri, sceneggiature edi¬ 
te ed inedite, testimonian¬ 
ze fotografiche. La mostra 
è curata da Adriano Aprà, 
Laura Betti, Gianfranco 
Capltta, Fabio Mauri. Sul¬ 
l’arte figurativa di Pasolini 
e sul suo problematico 
rapporto con le Avanguar¬ 
die Achille Bonito Oliva 
coordinerà un incontro. 
Già lo scorso anno, una 
manifestazione analoga 
ebbe luogo a Parigi dove 
ottenne un grande succes¬ 
so e, a testimonianza ulte¬ 
riore dell’ammirazione che 

? ;odeva Pasolini oltre i con¬ 
ini nazionali, anche in 
questa occasione romana, 
la Francia partecipa, ospi¬ 
tando a Villa Mealci, sede 
della sua Accademia, un 
«Omaggio a Pasolini»; nei 
giorni 16 e 17 un incontro 
su «Il mito e la barbarie 
nell’opera cinematografi¬ 
ca di Pasolini», con la 
proiezione di «Medea» e 
«Appunti per un’Orestiade 
Africana», il 18 ottobre 
«Les chansons de Bilitis» di 
Debussy e «Una disperata 
vitalità» di P.P.Pasolini, 
con Laura Betti e i Solisti 
dell’Autunno Musicale di 
Como; dal 21 al 23 novem¬ 
bre, una mostra di Renzo 
Vespignani, «Come mo¬ 
sche nel miele...», omaggio 




personale del pittore al 
poeta. Al teatro Trianon il 
29 ottobre va in scena 
«Orestiade» di Eschilo nella 
versione di Pasolini, come 
appunti in forma di spetta¬ 
colo realizzati dal giovane 
regista Riccardo Vannuc- 
cini, la traduzione è quella 
che Pasolini preparo per 
Vittorio Gassman nel ’60.1 
giorni 2 e 3 novembre re¬ 
stano «muti», le manifesta¬ 
zioni vengono cioè sospese, 
nell'anniversario della sua 
morte, come per favorire 
un momento di riflessione 
e raccoglimento, per poi 
«riesplodere» nella forma 
spettacolare che forse Pa¬ 
solini amava più di tutte, il 
calcio: una partita di pallo¬ 
ne alio stadio Flaminio, 
tra vecchie glorie, cantanti 
e attoi i. Tre giornate di se¬ 
minari (13,14 e 15 novem¬ 
bre) si terranno nell’aula 
magna dell'università de¬ 
gli studi di Roma, «La Sa¬ 
pienza», mentre una gior¬ 
nata esemplare sarà quella 
del 16 quando, nella sede 
delia biblioteca comunale 
di Tlburtino III, a via Mo¬ 
zart, si svolgerà una mara- . 
tona iiel mondo dei primi 
affetti di Pasolini: le peri¬ 
ferie urbane, i ragazzi di 
vita. Ospiti di questa gior¬ 
nata, Ornella Vanoni e 
Francesco De Gregori. 

Il teatro Valle ospita una 
lettura teatrale aei testi 
pasoliniani attraverso due 
sezioni, curate da Enzo Si¬ 
ciliano, Franco Quadri e 
Francesca San vitale: ia 
prima prevede tre serate 
(19,20. Si novembre) in cui 
verrà ricostruita la vita di 
Pasolini, dalla giovinezza 
in Friuli all’incontro con 
Roma. Nella seconda se¬ 
zione (dal 22 al 24 novem¬ 
bre) sarà presentato «Be¬ 
stia da stile», un testo mai 
messo in scena fino ad og¬ 
gi, per la regia di Cherif. 

Il cinema viene ricorda¬ 
to con una lunga rassegna 
al cinema Rialto dal 22 no¬ 
vembre al 15 dicembre, or¬ 
ganizzata per le scuole (le 
proiezioni sono previste la 
mattina per le ore 10 e sono 
presentale da un esperto). 
Fino alla fine della mani¬ 
festazione sono previsti, 
inoltre, incontri musicali 
(teatro Olimpico 21-24 no¬ 
vembre), altri spettacoli 
teatrali, tra cui «Orgia» dal 
10 al 15 dicembre all’Ar¬ 
gentina. 

Antonella Marrone 


didoveinquando 


Dal clavicembalo di Fausto Razzi 
al Seicento di preziose chitarre 


C’è stato Luigi Nono a 
Santa Cecilia (vedremo do¬ 
mani le sue «invenzioni») e 
c’è stato, al Foro Italico, pre¬ 
sentato daU'Istituto della 
Voce, Fausto Razzi geniale 
reinventore della musica an¬ 
tica. I due concerti hanno 
nella urgenza della voce ta¬ 
luni punti in comune. Le vo¬ 
ci nuovissime di Luigi Nono, 
Intense e limpide, assomi¬ 
gliano a quelle riproposte da 
Fausto Razzi. Diremmo che 
mentre la vocalità di Nono 
sa d’antico, l’antico «scava¬ 
to* da Razzi prefigura 11 cli¬ 
ma del nuovo. Nono «maci¬ 
na» la parola nell'impasto 
sonoro, mentre nella musica 
che Fausto Razzi ripropone 
(pagine di Emilio De' Cava¬ 
lieri, Marco Da Gagliano, 
Claudio Monteverdi) la paro¬ 
la, non trascesa ma chiaris¬ 
sima pur nelle sue scorri¬ 
bande melodiche, si accosta 
al «virtuosismi* delle espe¬ 
rienze più nuove. È che Fau¬ 
sto Razzi, dando all’antico il 
senso d’una pienezza e raffi¬ 
natezza di suono (laddove 
agli antichi si suole spesso 
appioppare una specie di ar¬ 
retratezza nel nostri con¬ 
fronti). supera, non di slan¬ 
cio, ma con soppesata consa¬ 
pevolezza storica e filologica, 
tutte le convenzioni e l ma¬ 
nierismi arcaicizzanti». La 
•sua» musica antica è. In 
realtà, una musica attuale, 
viva, palpitante come non 


mai. Non per nulla, d’altra 
parte. Fausto Razzi è anche 
un compositore del nostro 
tempo. Quando siede al cla¬ 
vicembalo e intorno fa vibra¬ 
re le voci, par di assistere al¬ 
l'affascinante costruzione di 
blocchi sonori, carichi anco¬ 
ra di energia. È successo l’al¬ 
tra sera al Foro Italico e, con 
Razzi, hanno dato una mano 
al Seicento le voci splendide 
di Patrizia Bovi, Valeria 
Venza e Ugo Trama, appiau- 
ditissimi. 

• m • 

Il suono del clavicembalo 
cl riporta quello della chitar¬ 
ra cui l'Associazione Musica¬ 
le Romana dedica, da stase¬ 
ra fino al 19. una quotidiana 
rassegna. I concerti si svol¬ 
gono nel Palazzo della Can¬ 
celleria (ore 21) e si inaugu¬ 
rano con il «Duo» Alirio e Se¬ 
nio Diaz, discendenti di Se¬ 
govia. Suonano stasera pagi¬ 
ne d! Scarlatti, Marella, Ca- 
rulll e altri. 

Domani è la volta di Stefa¬ 
no Cardi, bnliantissimo in¬ 
terprete scarlattiano e paga- 
niniano. 

Lunedì la chitarra cede il 
posto ad antichi strumenti 
indiani: quelli del Trio di Ni- 
khll Gosch che, con Nayan e 
Dhruba Gosh, si esibirà in 
virtuosistiche improvvisa¬ 
zioni. Martedì la chitarra 
torna In gioco con Leonardo 
De Angells il quale fa seguire 
al repertorio classico, pagine 


nuove di Corderò (Metamor¬ 
fosi da Kafka) e di Brower 
(El Decameron Negro). Il 
chitarrista inglese Harvey 
Hope si esibirà mercoledì, 
sfoggiando tre preziosi stru¬ 
menti del Seicento. Non 
mancherà la chitarra ispira¬ 
ta al flamenco, e Bruno Bat¬ 
tisti D'Amario concluderà la 
rassegna con musiche di 
Bach, Giuliani, Ponce. Albe- 
niz e Dumby. Per altre noti¬ 
zie si può fare questo nume¬ 
ro: 6568441, ma diciamo fin 
d’ora che il biglietto d'in¬ 
gresso costa diecimila lire. 






Nifchil Ghosh, virtuoso di musico indiana 


Fiorenzo Fiorentini 


Monterotondo: festa grande 
con Fiorenzo Fiorentini 


Fiorenzo Fiorentini, il popolare attore impegnato attualmente 
sul set del film «La storia» per la regia di Comencini, sarà questa 
sera alle ore 21 alla Festa dell'Unità di Monterotondo con il suo 
spettacolo «S.P.Q.R. • Se Parlasse Questa Roma...» che grande 
successo ha avuto in estate al Giardino degli Aranci. Con Fiorenti' 
ni sono anche i fedelissimi Teresa Gatta e Paolo Gatti. 


Tre uomini in gabbia, ovvero 


quando Pinter preferiva i nani 


1 NANI di Harold Pinter, re¬ 

lontanissime fra loro, dalla 

1 scatenare la rissa psicologi 

gia di Marco Lucchesi, scene 


pazzia all’esaltazione dell’i 

- 

1 

ca fra gli uomini. E alla fine 


terpreti: Maurizio Fardo, Ber 


to Gavìoli c Nicola Pistoria. 


Teatro Due. 


Tre uomini «autosegrega 
tl« in spazi chiusi. Tre uomi 


ni vincolati da dialoghi con 
Unitamente interrotti. Tre 


uomini che. spinti da tali dif 
ficih condizioni di vita, fini 


scono per scegliere strade 


testo giovanile di Pinter si ri 


trovano tutti i motivi della 


sua maturità drammaturgi 
ca. E vi sì ritrovano 


dire? — intatti; cioè perfetta 
mente riconoscibili, almeno 


nella loro capacita di sezio¬ 
nare le paure e le false sicu 
rezze degli esseri umani del 


nostro tempo. E come sem 
l pre è lo spazio moderno a 


no In conflitto cronico fra lo¬ 


ro, uno adagiato sulla pro¬ 
pria follia condivisa da un 


gruppo di nani immaginari 


gli altri due divisi da ambi 


zionl sbagliate e dalla conse¬ 
guente necessità di scaricare 


sull’altro le proprie frustra 
zionl. 


Un classico testo di Pinter, 


■ dunque, che però si sviluppa 



Una scena di «I nani* di Harold Fintar par la ragia di Marco Lucchesi 


In un groviglio narrativo 
pieno di ostacoli; difficile, 
quasi impossibile da mettere 
in scena. E se bene ha fatto il 
Teatro Due a riproporre un 
lavoro datato 1960, certa¬ 
mente nel conto dell’opera¬ 
zione bisogna tener presente 
dell’ardore con il quale tutti 
qui hanno affrontato quegli 
ostacoli di fronte ai quali, 
talvolta, sono caduti. Il 
guaio è, infatti, che questo 
Nani (rappresentato per la 
prima volta alla radio) pro¬ 
prio puntando molto sull’in- 
fluenzu delle stanze-carcere 
allTntcmo delle quali si svol- 

J ;e la vicenda, non si adatta 
acilmente alla scena. Quasi 
si direbbe che rifiuta apriori¬ 
sticamente la possibilità di 
una qualunque ambienta¬ 
zione teatrale. L’assenza di 
un’aziune vera e propria (più 
che altro, come s’è detto, si 
tratta di un assemblaggio 
dialoghi continuamente in¬ 
terrotti), inoltre, impone vin¬ 
coli assai pericolosi alla re¬ 
gia, costretta a muovere le 
pedine con estrema accor¬ 
tezza e a concentrare la pro¬ 
pria attenzione ai primi pia¬ 
ni e ai totali di luce. 

Eppure svelare qualche 
nuovo angolo della grande 
teatralità pinterriana rap- 

§ resenta un merito. Contri- 
ulsce. In fondo, a riconosce¬ 
re nella drammaticità di un 
mondo sempre pronto a crol¬ 
lare lo squilibrio della nostra 
esistenza abituata com’è, or¬ 
mai, a vedere nemici dapper¬ 
tutto e a temere trappole un 
po’ ovunque. Ed è interes¬ 
sante che proprio da quei na¬ 
ni della fantasia, da quella 
assoluta dimensione irreale 
venga alla fine un filo di spe¬ 
ranza. Che poi l’antica spe¬ 
ranza sla stata negata, in se¬ 
guito, dal Pinter maturo, In 
fondo, è un altro discorso. 
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Prime visioni 


O Chi più spende 
più guadagna 

Dopo la storie «dure» e avven¬ 
turoso dei «Guerrieri della not¬ 
te». di «48 ore», di «Strade di 
fuoco». Walter Hill approda alla 
commedia con la complicità di 
Richard Pryor. il più popolare 
comico di colore statunitense. 
E lo fa raccontandoci le peripe¬ 
zie di Monty Brewster. spianta¬ 
to giocatore di baseball co¬ 
stretto a sperperare in un mese 
30 milioni di dollari per intasca¬ 
re un eredità ancora più cospi¬ 
cua. Sembra facile, ma veden¬ 
do il film vi convincerete del 
contrario. 

FIAMMA B 

O L’occhio 
del gatto 

Tre episodi in bilico tra horror e 
commedia satirica firmati da 
Stephen King (ó il fortunato 
scrittore di «Shining» e «Car¬ 
ne»). A far da raccordo tra le tre 
storielle (la più gustosa è la pri¬ 
ma. su una bizzarra clinica per 
smettere di fumare) c'è un gat¬ 
to curioso e simpaticissimo che 
attraversa l'America sfidando 
perìcoli di ogni genere. Il regista 
è Lewis Teague, esperto del 
genere per avere diretto l'az¬ 
zeccato «Alligator» e il meno 
riuscito «Cujo». Piacerà anche 
ai bambini. I 

ARISTON 
GIOIELLO 


La gabbia 


Erotismo d'autore firmato Giu¬ 
seppe Patroni Griffi che torna 
alla regia cinematografica dopo 
nove anni di silenzio. Ma il risul¬ 
tato ò piuttosto scadente. La 
gabbia di cui parla il titolo è una 
lussuosa stanza da letto nella 
quale sarà imprigionato — co¬ 
me un forzato del sesso — il 
povero Tony Musante. La car¬ 
nefice è Laura Antonelli. così 
innamorata dell'uomo (ma in lei 
c'è anche un ramo di pazzia) da 
volerlo ridotto in catene, alla 
mercé di ogni suo desiderio. 

QUIRINALE 

■ Legend 

Dopo aver aperto la Mostra di ì 
Venezia, arriva a tambur bat¬ 
tente sugli schermi italiani il 
quarto film dell'inglese Ridley 
Scott, già autore di cf duellan¬ 
ti». «Alien» e «Biade Runner». Il 
film è una fiaba in cui il vero 
protagonista (al di là della lotta 
tra Bene e Male combattuta dai 
personaggi) è l'effetto speciale, 
il cinema tecnologico e spetta¬ 
colare qui dispiegato in tutta la 
sua potenza. 

GIARDINO 

INDUNO 

ALBA RADIANS (Albano) 

O In compagnia 
dei lupi 

Un fantastico di gran classe di¬ 
retto dall'inglese Neil Jordan e 
sceneggiato dalla scrittrice di 
romanzi gotici Angela Carter. 
Potrebbe essere addirittura let¬ 
to come la risposta britannica 
all'orrore spettacolare di marca 
hollywoodiana. Mischiando 
Freud e Cocteau. Cappuccetto 
Rosso e Lon Chaney. Jordan ci 
racconta il lungo incubo di una 
ragazzina inglese dei nostri 
giorni che. alla fine del film (è 
sogno o realtà?), si trasformerà 
in una libera e crudele lupetta. 
Foreste lussureggianti rico¬ 
struite in studio, facce da Set¬ 
tecentoinglese. trucchi mirabo¬ 
lanti (c*d una mutazione da uo¬ 
mo a lupo «in diretta») e costu¬ 
mi scintillanti per un film che in 
Inghilterra ha fatto gridare al 
miracolo. 

ARISTON 2 
CAPITOL 

□ Festa di 
laurea 

Pupi Avati fa centro ancora una 
volta. «Festa di laurea» è un 
viaggio agro-dolce nei «favolosi 
anni Cinquanta», tra nostalgie e 
amarezze. Al centro della sto¬ 
ria. Vanni (un grande Carlo Del¬ 
le Piane), vìssuto per dieci anni 
nel ricordo di un bacio che rice¬ 
vette dalla bella borghese Gaia 
in giorno defl'entrata in guerra 
dell'Italia Per lei era solo un 
gesto dettato dall'eccitazione 
del momento, per lui era diven¬ 
tato un’ossessione. Dieci anni 
dopo, appunto nel 1950. i due 
si reincontrano. Però... 

QUIRINETTA 

□ Passaggio 
in India 

£ uno di quei «grandi spettaco¬ 
li» che ti fanno riconciliare con il 
cinema. Girato in India, con un 
gusto per la ricostruziona stori¬ 
ca cara «ri regista David Lean. è 
un v olossal intimista che rac¬ 
conta la storia tfi una giovane 
aristocratica inglese, inquieta e 
insoddisfatta, che rischia di ro¬ 
vinare io vita di un medico in¬ 
diano innamorato di lei. Scon¬ 
tro di culture, ma anche arioso 
ritratto di un'epoca. Tra gli in¬ 
terpreti Alee Guiness e Peggy 
Ashcroft in due ruoli di contor¬ 
no. 

FIAMMA A 
POLITEAMA (Frascati) 

□ ornano 

otuono 

■ INTERESSANTE 


ADRIANO 

Piazza Cavea. 2? 

AFRICA 

Via Galla e Sdama 
AIRONE 

Via lidia. 44 _ 

ALCIONE 

Via L. di Lesina, 39 


L. 7.000 
Tel. 322153 

L. 4.000 
Tri. 83801787 

L. 3.500 
Tel. 7827193 

L. 5.000 
Tel. 8360930 


Medmex • Oltre le sfere del tuono con M. 
Gibson e T. Tuner • A ‘ (16.30-22.30) 


Le rose purpuree del Ceìro di W. Alien - 
BR (16.30-22.30) 


Blood Simple 


Joal Coen • H 
07-22.30) 


AMBASCIATORI SEXY L. 3.500 
Via Montebello. 101 Tel. 4741570 

AMBASSADE L. 5 000 

Accademia Agiati. 57 Tel. 5408901 


Film per adulti 110-11.30-16-22.30) 

Madmex - Oltre la sfera del tuono con M. 
Gibson e T. Tuner • A (16-22.30) 


FIAMMA 
Tel. 4751100 


GARDEN 

Viale Trastevere 


Via Bissotiti, 51 


L 4.600 
Tel. 5B2848 


Prosa 


AQOftA SO (Via della Penitenza. 
33) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 
81) 

Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL 

TASSO (Passeggiata del Gianico- 
lo - Tel. 5750827) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - 
Tel. 5750827) 

Ore 18 e 21. Anteprima. Riccar¬ 
do '86 con Isabella Del Bianco e i 
Venti Attori del teatro Azione. 
ANTEPRIMA (Via Capo O Africa. 
5/A - Tel. 736255) 

Riposo 

ARGOSTUDIO (Via Natale del 
Grande. 27 - Tel. 5898111) 
Riposo 

AURORA (Via Flaminia Vecchia. 
520 - Tel. 393269) 

Riposo 

AUT-AUT (Via degli Zingari. 52) 

Riposo 

VERNINI (Piazza G L 8errimi. 22 - 
Tei. 57573171 

Riposo CATACOMBE 2000 (Via 
Is»de. 2 - Tel. 7553495) 

Oe 2 1 Una dorma por faccop- 
plar wanto di e con Franco Ventu¬ 
rini. Regia di Francomagno. 
CENTRALE (Via Celia. 6 - Tel. 
6797270) 

Ore 21.15. Prima Fiatano Play. 
Con Marco Messeri, silvana Oe 
Santis e Loris Brosca. 

CENTRO TEATRO ATENEO 
(Piazzale Aldo Moro) 

Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Via dei 
Colosseo. 61) Reoso 
CRISOGONO (Via S. Gallicano. 8 - 
Tel. 5280945-58918771 
Ore 17 e 20.45. La compagnia d 
Bop* S«l«v presenta Orlando 


OEI SATIRI (Piazza Giona Pmta. 
19 - Tel. 6565352-6561311) 
Rposo 

DELLE ARTI (Via SwAa 59 - Tel. 
4758598) 

Campagna abbon a menti Stagione 
1985-86. Informazioni tal. 
4758598. 

DEL PRADO (Via Sora. 28 - Tel 
6541915) 

Ore 20. Prove aperte P t rn rN cha 
mi and, Amia Moon regia a Giu¬ 
seppe Rossi Borgheseno. 

DÉ SERVI (Via del Merlato 22 - Tal. 
6795130) 

E.T.I.-aUNtlWO (Via Marco Mu¬ 
ghetti. 1 - Tel. 6794585) 

Ore 20.45. Prima. Turno A. Veartf- 
re gfl Ignudi di Lug PramfoOo. 

con Log Dberti. 

E.T.I.-S ALA UMBERTO (Via dala 
Mercede 50 - Tel. 6794753) 

Oe 21. Puma. Leopoldo MasteSo- 

m in linVYN OWVfO HMITTtftA* ; 


ETVTEATRO VALLE (V.a del Tea¬ 
tro Vado 23-a • Tei. 6543794) 
Campagna abbonamenti '85-86. 
Informazioni a prenotazioni al teL 
6543794. 

GIARDINO OCGU ARANCI (Vu di 

Santa Sabina • Tal. 5754390) 
Riposo 

OHIONE (Via tirile Fornati. 37 - Tal. 
63722941 

O» 17 e 21. Beni Regi® di Marco 
Mattohni con Bonuco. Zìngaretti. 
F(locamo. Ora 21. Alessandro Ora- 


SALA A: Passaggio in India di 0. Lean - A 
(15.50-22.10) 
SALA B: Chi più spende più guadagna ti 
W. Hifl - BR _ (16.15-22.30) 

Missing in Action ti Lance Hofl con Cinici 
Norris - A (16-22.30' 


go (pianotorte). muiR.no ai Mo¬ 
zart. Brahms e Beethoven. 
GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce¬ 
sare. 229 - Tel. 353360) 

Ore 17 e 21. Giulio Bosetti in Tut¬ 
to per bene di L Pirandello, con 
M- Ronfigli. G. Batacchi e G. Glis¬ 
so. Continua la campagna abbona¬ 
menti. GRAUCO (Teatro - Via Pe¬ 
rugia 34-Tel. 7822311) 

Oe 16.30. Quel posto dove 
fioriscono le fiabe. Spettacolo 
por bambini. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel. 737277) 

Riposo 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni. 
49-51 - Tel. 576162) 

Sala A: ore 21. 0 cavaliere az¬ 
zurro. Musiche di Gino Castaldo. 
IL LOGGIONE (Via Godo. 35/A) 
Sono aperte le iscrizioni all’Acca¬ 
demia diretta da Nino Scardina. In¬ 
formazioni (11.30-13.30) tei. 
4754478. 

IL TEMPIETTO (Tel. 790695) Ri¬ 
poso 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano. 1 - Tel. 6783148) 
Riposo 

META-TEATRO (Via Mameb. 5 • 
Tel. 5895807) 

Un muro una tigre di Angiola Ja- 
rocyo e Panando Toma. 
MONGIOV1NO (Via G. Genocchi. 
15) 

Ore 17.30 Recita per Grecie 
Lorce e New* York « Lamento 
per Ignecio Seriche z Marea . In¬ 
formazioni tei. 5139405. 
MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Via Cassia. 871 - Tel. 
3669800) 

Riposo 

PARIOU (Via G. Bors. 20 - Tel. 
803523) 

Aperta campagna abbonamenti, 
informazioni tei. 874951 

POLITECNICO - SALA A (Via 
G B. Tiepe*> 13/a • Tei. 3607559) 
Ore 17 e 21. Anfedovm m Ma n - 
drafce e 8 Tr ainin g per H suc¬ 
cesso di e con G. Cedane e M. 
Dn. Regia efi M. Prosperi. 

SALA TEATRO TECNICHE 
SPETTACOLO (Via PsrswDo. 39 - 
Tel 857879) 

Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Lago Ar¬ 
gentata • Tel. 6544601) 

Ore 17 e 21. iVaaib di Mattino 
Scaparro, con Massimo Ramai. 
Marrsa Merfin. Tom Ucc». 
TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Via Gahram. 65 • Tei. 573089) 
Riposo 

TEATRO DELLE MUSE (Via Fort 
43 - Tel 862949) 

Ora 17.30 e 21.15. L'Anela Bri¬ 
gata presenta SupercaRfregS- 

Insegno e Cinque 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Va 

daFifappmr. 17-A - Tel. 6548735) 
SALA GRAN0E: Ore 17.30 e 21 
Venere le pelme <fi S. Marconi: 
con M. RenzuBo e C. Bocce 
SALA CAFFÈ TEATRO. Ore 2 2.30. 
Laringei! Urerat spettacolo rnusi- 
cate di M. Bronchi e Gianfranco 
Mai. 

SALA ORFEO Riposo 
SALA TEATRO S.M.R.M. (via 
Barbosi. 6 • Tarr«spaccata) - Tei. 
263798 
Reoso 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale. 

183- Tal. 462114) 

Ore 20.45. Prima. Enrica IV dì 
Luig Prandello con Salvo Renderne 
e Maria tassa Box. 


Spettacoli 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso; BR: Brillante; C: Comico; DA: Disegni animati; DR: Drammati¬ 
co; E: Erotico; F: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico 


Cineclub 


GRAUCO 

Via Perugia. 34 Tal. 755)785 


H. LABIRINTO 

Via Pompeo Magno. 27 Tel. 312283 


Ore 18.30 La fiaba di palla d'asino di Jac¬ 
ques Demy 

Ore 20.30 Jeremtih Johnson con Robert 
Redford _ 

Sa la A- Monty Python, il senso della vita 
dTerry Jones 117-22.30) 

Sala B: Partitura incompiuta per pianola 
meccanica ti Nkita Màhakov 
_ (17-22.30) 


AMERICA 

Via N. del Grande. 6 

L. 5.000 
Tel 5816163 

Cercasi Susan disperatamente con Ma¬ 
donna - BR (16-22.30) 

ARISTON 

Via Cicerone. 19 

L 7 .000 
Tel. 353230 

L'occhio del gatto di S. King - H 
(16.30-22.30) 

ARISTON II 

Galleria Colonna 

L. 7.000 
Tel. 6793267 

In compagnia dei lupi di N. Jordan - A 
(1630-22.30) 

ATLANTIC 

V. Tuscdana. 745 

L. 5.000 
Tel. 7610656 

Pop corn e patatinecon N. D'Angelo e R. 
Olivieri - M (16-22.301 

AUGUSTUS 

C.so V. Emanuele 203 

1. 5.000 
Tel. 655455 

1 favoriti della luna di 0. Josseliani • SA 
(16.30-22.30) 

AZZURRO 

V. degli Sopioni 84 

SCIPI0NI 
Tel. 3581094 

Ore 15 Paris Texas 

Ore 17.30 La signora omicidi 

Ore 19 Tradimenti 

Ore 20 30 Another Country 

Oe 22.301 misteri di Compton House 

Oe 24 Montenegro Tongo 

BALDUINA 

Ria Balduina. 52 

L. 6 000 
Tel. 347592 

Le due vite di Mattia Pascal con Marcello 

Mastroianni - BR 

(16.45-22.15) 

BARBERINI 

Piazza Barbami 

L. 7.000 
Tel. 4751707 

L’amore e il sangue di Paul Verhoeven - E 
(15 30 22.30) 

BLUE M00N 

Via dei 4 Cantoni 53 

L. 4 000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BOLOGNA 

Via Stamira. 5 

L. 6.000 
Tel. 426778 

Chiuso per restauro 

BRANCACCIO 

Via Merulana. 244 

L. 6 000 
Tel. 735255 

Witness il testimone con A. Ford • OR 
(16.30-22.30) 

BRISTOL 

Via Tuscolana, 950 

L. 4 000 
Tel. 7615424 

Perfect di J. Bridge con J. Travolta - M 

(16-22) 

CAPITOL 

Via G. Sacconi 

L. 6.000 
Tel. 393280 

In compagnia dei lupi» di N. Jordan - A 
(16-22.30) 

CAPRANICA 

Piazza Capranica. 101 

L. 7.000 
Tel 6792465 

Colpo di spugna con P. Noeet e 1. Huppert 
- G (15.45-22.30) 

CAPRANICHETTA 

P.za Montecitorio. 125 

L. 7 000 
Tel. 6796957 

Pranzo reale di Malcolm Mawbray. con Mi¬ 
chael Palm - BR (16.30-22.30) 

CASSIO 

Via Cassia. 692 

L. 3.500 
Tel. 3651607 

La rosa purpurea del Cairo di Orson Wel- 
les • BR (16-22.15) 

COLA DI RIENZO L. 6 000 

Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

Agente 007 bersaglio mobile di J. Fle¬ 
ming con R. Moore - A (15.30-22.30) 

DIAMANTE 

Via Prenestma. 232-b 

L. 5.000 
Tel. 295606 

Mamma Ebe di Carlo Lizzani - OR 

EDEN 

P.zza Cola di Rienzo. 74 

L. 6.000 
Tel. 380188 

Mezzo destro mezzo sinistro due calcia¬ 
tori senza pallone con Gigi Sammarchi e 
Andrea Roncato - C (16.30-22.30) 

EMBASSY 

Via Stoppani. 7 

L 7.000 
Tel. 870245 

Oemoni di Lamberto Bava - H 
(15.45-22.30) 

EMPIRE L. 7.000 

V.le Regina Margherita. 29 T. 857719 

Cercasi Susan disperatamente con Ma¬ 
donna - BR (16-22.30) 

ESPERIA 

Piazza Sonnino. 17 

L 4.000 
Tel. 582884 

Porkys 3 la rivincita di James Komack - 
BR (VM18) 

ESPERO 

Via Nomentana. 11 

L 3.500 
Tel. 893906 

Missing in Action ti Lance Holl con Chuck 
Norris - A (16 22.30) 

ET0ILE 

Piazza in Lucina. 41 

L 7.000 
Tel. 6797556 

Ouel giardino di aranci fatti in case ti 
Herbert Ross - BR (16.30-22.30) 

EURCINE 

Via Liszt. 32 

L 6 000 
Te». 5910986 

Agente 007 bersaglio mobile, ti J. Fle¬ 
ming eoo B. Moore - A (15.15-22.30) 

EUROPA 

Corso critaba. 107/a 

L 6 000 
Tri. 864868 

Perfect ti J. Bridge con J. Travolta • M 
(16-22.30) 


GIARDINO 
P.zra Vulture 


GIOIELLO 

Via Nomentana. 43 


GOLDEN 
Via Taanto. 36 


GREGORY 

Via Gregorio VII. 180 


H0LI0AY 
Via B. Marcello. 2 


INOLINO 
Via G. Induno 


KING 

Via Fogliano. 37 _ 

MADISON 

Via Chiabrera 


MAESTOSO 
Via Appia, 416 


MAJESTIC 
Via SS. Apostoli, 20 


METRO DRIVE-IN 
Via C. Colombo, km 21 


METROPOLITAN 
Via del Corso. 7 


M0DERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 


MODERNO 
Piazza Repubblica 


NEW YORK 

Via Cave 


NIR 

Via B.V. del Carmelo 


PARIS 

Via Magna Grecia. 112 


PUSSICAT 
Via Caroli. 98 


QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane. 23 


QUIRINALE 
Via Nazionale. 20 


QUIRINETTA 
Via M. Mmghetti. 4 


REALE 


L. 5.000 
Tel. 8194946 


L 6.000 
Tel. 864149 


L. 5.000 
Tel. 7596602 


L. 6.000 
Tel. 380600 


L 7.000 
Tel. 858326 


L. 5.000 
Tel. 582495 


L. 7.000 
Tel. 8319541 


L. 4.000 
Tel. 5126926 


L. 6.000 
Tel. 786086 


L. 6.000 
Tel. 6794908 


L. 4.000 
Tel. 6090243 


L 7.000 
Tel. 3619334 


L 4.000 
Tel. 460285 


L. 4.000 
Tel. 460285 


L 5.000 
Tel. 7810271 


L. 6.000 
Tel. 5982296 


L. 6.000 
Tel. 7596568 


L. 4.000 
Tel. 7313300 


L. 6.000 
Tel. 4743119 


L 6.000 
Tel. 462653 


L 6.000 
Tel. 6790012 


Legend di Ridey Scott - A 
116.45-22.30) 


l’occhio del gatto di S. King • H 
(16.30-22.30) 


Scuole di polizia N. 2 di H. Wilson • C 
(16-22.30) 


Secco a pelo a tre piane di B. Reina • 8R 
(16.30-22.30) 


Piccoli fuochi di Pela De) Monte - H 
(16-22.30) 


Legend di Ridley Scott A 
(16.30-22.30) 


Agente 007 bereeglio mobile di J. Fle¬ 
ming con R. Moore - A (15.30-22.30) 


Witness il testimone con A. Ford • DR 
(16-22.30) 


Oemoni di bambolo Bava - H 
_ _(16.30 22.30) 


Cercasi Susan disperatamente, con Ma¬ 
donna - BR (16-22.30) 


Tex e il signore degli ebissi con Giuliano 
Gemma-A (18.20-22.45) 


Perfect di J. Bridge con J. Travolte • M 
(15.40-22.30) 


Fdm per adulti (10-11.30-16-22.30) 



Film pò adulti 


(16-22.30) 


Cercasi Susan disperatamente con Ma¬ 
donna - BR _ (16-22.30) 


Scuola di Polizia n. 2 d H. Wilson • C 
_116.30-22.30) 


Mad Max • Oltre le sfera del tuono con 
M. Gibson e T. Turna - H (16.30-22.30) 


Blue Erotic Video Sistem - (VM 18) 
_ (16 23) 


I due criminali più pazzi del mondo con 
Louise Lassa e Paul L Smith • C 
(16.30-22.30) 


La gabbia di G. Patroni Griffi - OR (VM 16) 
_ (16.30-22.30) 


Festa di laurea di Pupi Avati - SA 
(16.30-22.30) 


AC8JA 


Wargamet giochi di guerra ti John Ba- 

dham - FA 

ADAM 

Via Casilina 1816 

L. 2.000 
Tel. 6161808 

Film per adulti 


AMBRA J0VINELLI 
Piazza G. Pepe 

L.3.000 
Tel. 7313306 

Carezza sexy 


ANIENE 

Piazza Sempkme, 18 

L 3.000 

Tri. 890817 

Film per adulti 

(16-22) 

AQUILA 

Via L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tri. 7594951 

Amor top segret 


AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 

Via Macerata. 10 Tri. 7553527 

Film per adulti 


BR0ADWAY 

Via dei Narcisi. 24 

L. 3.000 
Tri. 2815740 

Film per adulti 


DEI PICCOLI 

Villa Borghese 

L. 2.500 

Le avventure di caccia del prof. De Pe¬ 
parti - DA 

ELDORADO 

Vale defl'Esercito. 38 

L 3.000 
Te). 5010652 

Film per adulti 


MISSOURI 

V. 8 ombrili. 24 

L 3.500 
Tri. 5562344 

Tutto in una notte ti John Landa • BR 

M0UUN R0UGE 

Via M. C orbino. 23 

L 3.000 
Tri. 5562350 

Film per adulti 

(16-22.30) 

NUOVO 

tergo Ascianghi. 1 

L 4.000 
Tri. 588116 

Bìrrfy le ali della libertà ti Alan Pattar - OR 
(16-22.30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2.000 
Tri. 464760 

Film per adulti 

(16-22.30) 

PAILAD1UM 

P.zza B. Romano 

L 3.000 
Tri. 5110203 

Innamorarsi con R. De Niro e M. Streep 

PASQUINO 

Vicolo òri Piede. 19 

L 3.000 
Te). 5803622 

The killing field 

(16.30-22) 

SPLENDID 

Va Pier delle Vigne 4 

L. 3.000 
Tri. 620205 

Film per adulti 

(16-22.30) 

UUSSE 

Via Libertina. 354 

L 3.000 
Tri. 433744 

Le rosa purpurea del Cairo ti W. Alien 

VOLTURNO L 3.000 (VM18) 

Via Volturno. 37) 

Diang e rivista spogharedo 



L. 5.000 Scuola di polizia n. 2 di H. WHson • C 


I ADMIRAL 

• Piazza Vabano. 5 


Prossima riapertura 


851195 


TOUR 
TeL 495776 


Via degfi Etruschi. 40 Dune di 0. Lynch - F 


Nella magnificenza del [ 

]□ 

I DOLBY STEREO 

r 
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BA 

K 

B 

•*_ 
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RI 
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L'EPICA SAGA DI UN'ERA LEGGENDARIA: 
IL TEMPO DELLA VIOLENZA DEI SENSI 



L'AMORE E IL SANGUE; 

FLESH AND BLOOD 


2*522* Un film di PAULVERHOEVEN 


TEATRO FUMANO (Via S. Stefano 
del Cacto. 15 - Tel. 6798569) 
Ore 17 e 21. Addw Cabaret. Re¬ 
gia A Ruggero Miti, con Sandro 
Massimm». 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Morom. 3 a - Tel. 58957821 
R«x>so 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - Tel. 3962635) 

Oe 21.30. Teatro di Remondi e 
Capa ossi 

TEATRO DUE (Vcolo Due Mecrifc. 

37) 

Ore 21.1 nani et H. Pinta, con M. 
Fardo e 8. Gave* 

TEATRO STUDIO M.T.M. (Via 
Garferiti. 30) 

•Riposo 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via 
Nazionale. 183 • Tei. 462114) 
R«>OSO 

TEATRO DEI COCCI (Vi* Galvani. 
61) 

Rposo 

TEATRO SISTINA (Via Sistina. 
129 - Tei. 4756841) 

Rposo 

TEATRO TENOASTRtSCE (Via 
Cristoforo Colombo. 395 • Tel. 
5422779) 

Riposo 

TEATRO TENDA (Piazza Mattini - 
Tel. 39604711 
Reoso 

TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA (Tel. 5651913) 

’ Riposo 

TEATRO TO R PMONA (Via degh 
Acquaspaia. 16 - Tel. 6545890) 
Reoso 

TEATRO TRI ANON (Via Morti 
Scevda. 101) 

Reoso 


TEATRO DELL'OC CE LLIERA (Vi¬ 
ta Borghese - Tel. 855118) 
Riposo 

VAIA MEDIO (Viale Trinità dei 
Monti. 1 - TeL 6761255) 

Riposo 


Per ragazzi 


CENTRO SOCIO-CULTURALE 
REBMMA ***** (Va Luigi 
Spaoni. 13) 

Reoso 

TEATRO TRASTEVERE (Ocoo- 
vriUzione Garicotanse. 10) 
Reoso 

MUSEO NAZIONALE D'ARTE 
ORKNTALE (Via MouOna. 243) 
Reoso 


Musica 


TEATRO DELL'OPERA (Vie Faen¬ 
ze. 72 - Tel. 463641) 

Riposo 

ARA COCU (Piazza Ara Coefi. Il 
Reoso 

ACCADEMIA ITALIANA DI MU¬ 
SICA CONTEMPORANEA (Vie 
Adolfo Apodoni. 14 • Tel. 

5262259) 

Reoso 

ACCADEMIA NAZIONALE Df 
CHITARRA CLASSICA (Via 
Frtggot 164) 

Sono apate le iscrizioni a casi di 


Chitarra. Informazioni: Tel. 

3452257 (Ore 15-20). 

ASSOCIAZIONE ARTISTICO 
CULTURALE ARTS ACADEMY 

(Via Madonna dei Monti. 101) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 

ARMONIA (Via A. Friggeri. 89 
Riposo 

ASSOCIAZIONE A. LONGO (Via 
Spirovales. 44 - Tel. 5040342) 
Riposo 

ACCADEMIA DI FRANCIA - VIL¬ 
LA MEOICI (Via Trinità dei Monti. 

1 - Tel. 6761281) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA (Tel. 6568441). 

Riposo 

ASSOCIAZIONE IL TORCHIO 

(Via E. Morostni, 16 - Tel. 
582049) 

Tutti i giorni spettacoli didattici di 
Aldo Giovannetti pa scuole mala¬ 
rie. elementari e medie. 
ACCADEMIA NAZIONALE Df 
SANTA CECRJA (Via Vittoria. 6 
- Tal. 6790389-6783996) 

Domani ore 17.30 ad’Auditorium 
di via dada Concitazione, concerto 
drettO da Konrad Laitrwr. Prò- 
fiamma: Turino «La foresta incan¬ 
tala»: Cachio «Airor»»: Schoen- 
bag «Pedeas und M ali lan de», 
poema sinfonico. 

ACCADEMMO FILAR MOPNCA 

ROMANA (Via Flaminia. 118 - 
tal. 3601752) 

Reoso 

ASSOCIAZIONE A DIR CI DI CA¬ 
STEL S. ANGELO (Lungotevere 
Castedo. 1 • Tei. 3285088) 

Nlaww EneemMe (fi Amsterdam. 
Musiche di Wotft. Wagemarts. 
Bons. I 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
CAMERATA OPERISTICA RO¬ 
MANA (Via Napoli. 58 • Tal 
463339) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
D-M-A. (Via Cesa# Batto, 4). So¬ 
no apate le rsenzeni m corsi ti 
mimo, danza contemponraee. Ora¬ 
rio 16-20 Tel. 5891444 
ASSOCIAZIONE MUSICALE W- 
TERNAZtONALE ROLANDO 
MCOLOSI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL MMOEDNTH 

(Viale dai Salesiani. 82) 

Reoso 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Latro De Bos<s) 

Riposo 

BASILICA SANTA FRANCESCA 
ROMANA (Piazze Santa France¬ 
sce Romana) 

Reoso 

BASHJCA M S. MCOLA M 
CARCERE (Via dal Teatro Marcelo) 
Ora 20 30. Rassegna concari Poe 
Un rimarti. Musiche di Brahms. 
Debussy. Poutooc. 

CENTRO A.R.C.L MALAFRON¬ 
TE (Via Monti di Petrateta. 161 
Iscrizioni ai corsi di dona class ica 
e moderna. Informazioni tei. 
4514052 - 4514047. Ore 16-19 
lunedi e vanadi. 

CENTRO ddUSICALE DIFFUSIO¬ 
NE DCUA POLIFONIA (Via Pao¬ 
lo Buzzi. 79 - TeL 5000779) 
Reoso 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CddA (Vie Ber gatti. 
11) 

Riprende rattorti del coro polifo¬ 
nico. Le prova ti svolgono tutti i 
lunedi aede 18 ede 20.30. Infor¬ 


mazioni u lunedi ore 18-19.30 c/o 
via Marianna Dionigi. 59 (piazza 
Cavour). 

CENTRO STUDI DANZE CLAS¬ 
SICHE VALERIA LOMBARDI 

(Via S. Nicola De" Cesami. 3 - Tel. 
6548454) 

Sono aperte le iscrizioni. Informa¬ 
zioni Tei. 6548454. 

CENTRO ROMANO DELIA CHI¬ 
TARRA (Via Arenula 16 - Tel. 
6543303) 

Corsi di chitarra, solfeggio e a mo¬ 
na. Apate le iscrizioni. Ore 
12 - 20 . 

COOP ART (Via Lisbona 12 - Tel. 
8444650) 

Riposo 

CORO AURELIANO (Via di Vigna 

Rigaeti. 13) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi. 
Informazioni (martori e venati ore 
17-19) tei. 6257581. 

CORO POLIFONICO VALUCEL- 
UANO (Via Francesco DOntfio. 
10 - Tel. 822853) 

Riposo 

GENZANO - ARENA COMUNA¬ 
LE 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
della Borgata dada Magliaia. 117) 

Ripoeo 

GRUPPO MUSICA NOVECENTO 
(Via Vada Aieeka. 100. TeL 
6385391) 

Riposo 

MTER NATIONAL CHAMBER 

ENSEMBLE (Via Cenone. 93/A) 
Riposo 

S9TERNAT10NAL ART1ST1C 
ANO CULTURAL CENTRE (Ce¬ 
ste! De Cevoi • Fo rm «d o - TeL 
9080036) 

Riposo 

ISTITUTO DELLA VOCE (Via Li¬ 
cia. 15 • Tel. 789295) 
ISTITUZIONE LWVER SI TARLA 
DEI CON CER TI (Lungotevere Fla¬ 
minio. 50 - Tel. 3610051) 

Sono aperte le i sc r izi oni, ktform#- 
ztini tei. 3610051/2 ore 10 13 e 
16-19 escluso i sabato pomorig- 

IMPRIMENTE DNUSICES (Via Co¬ 
rnetto. 95 • TeL 8123055) 
Riposo 


Jazz - Rock 


ONE TORELLI 

Via Tatti. 94 tei. 


DELLE PROVINCE 

Viale delle Province. 41 


N0MENTAN0 
Va F. Red. 4 


ORIONE 
Via Tortona. 3 


S. MARIA AUSIIIATRICE 
P.zra S. Maia Ausiliare 


Non c'è due tatua quattro con B. Spenca 
tei. 7578695 * G 


Le storia infinite di W. Petasen • (FA) 



NUOVO (Arane) 


TIZIANO 


Riposo 


Le avventure di Bianca a Bornie • DA 



KRYSTALL (ex CUCCIOLO) 
L 5.000 

Via dei PaDottini Tei. 6603186 


SISTO L 6.000 

Va dei Romagnoli Tel. 5610750 


SUPERGA L 6.000 

V.le della Maina. 44 Tel. 5604076 


Agente 007 bersaglio mobile di J. Fle¬ 
ming con Roga Muore - (A) 

(15.30-22.30) 


Porkys 3 (a rivincita» di James Komack 
BR (16.3022.30) 


Cercasi Susan disperatamente con Ma¬ 
donna - BR (16-22.30) 



TRAIANO 


Tei. 6440045 


Tex e il signore degfi ebissi con Giuliano 
Gemma • A 




ALBA RADIANS Tel. 9320126 «-•flW’d tk Ridley Scott - A 


FLORIDA 


Te) 9321339 le migliore difesa è la fuga con Dudtey 
Marre-C (16 22.15) 


REX 

Corso Trieste. 113 

L 6.000 
Tel. 864165 

Witness i) testimone con A. Ford • OR 
(16.30-22.30) 

ARENA ESEDRA 

Via del Viminale. 9 

L 6.000 
Tri. 4746930 

Riposo 

RIALTO 

Via IV Novembre 

L 4.000 
Tri. 6790763 

Le rose purpuree dei Ceiro ti W. Aflen - 
BR (16.30-22.30) 

ARCHIMEDE D’ESSAI L 5.000 
Va Archimede. 71 Tri. 875567 

fi giardino delle illusioni ti Jos Sleflmg con 
Freek De Jong - OR (16.30-22.30) 

RITZ 

Viale Somalia. 109 

L 6.000 
Tri. 837481 

Medmex • Oltre la sfera del tuono con M. 
Gibson e T. Turner - A (16-22.30) 

ASTRA 

Vale Jonio. 225 

L 3.5000 
Tri. 8176256 

Pink floyd thè wall ti A. Parità - M 

RIVOLI 

Via Lombarda. 23 

L 7.000 
Tri. 460883 

Coca coti Kid con Eric Roberts e Greta 
Scacchi - BR (16.30-22.30) 

DIANA 

(Va Appia Nuova. 427 

L 3 000 
Tri. 7810146 

Carmen (Dolby Stereo) ti F. Rosi - M 

R0UGE ET N0IR 
Via Salaria. 31 

L 6.000 
Tri. 864305 

Scuola di Polizie N. 2 ti H. Wilson - BR 
(16.30-22.30) 

FARNESE 

Campo de' Fiorì 

L 4 000 
Tri. 6564395 

U mistero del cadavere scomparso ti 
CariReiner-G (16.30-22.15) 

R0YAL 

Via E. Filiberto. 175 

L 6.000 
Tri. 7574549 

Mezzo destro mazzo sinistro due calcia¬ 
tori senza pallone con Gigi Sammarchi e 

MIGNON 

Via Viterbo. 11 

L 3.000 
Tri.869493 

innamorarsi con Robert De Neo e M. 
Streep 



Antica Roncato - C (16.30-22.30) 

N0V0C1NE D'ESSA) 

L 3.000 

Christine la macchina infernale 

SAVOIA 

L 5.000 

Mamma Ebe ti Carlo Lizzani • DR 

ViaMerryDriVal. 14 

Tri. 5816235 


Va Bergamo. 21 

Tel. 865023 

(16.30-22.30) 

KURSAAL 


Chiuso 

SUPERCINEMA 

L 7.000 

Agente 007 bersaglio mobile ti J. Fle- 

Via Pristino. 24b 

Tri.864210 


Via Viminate 

Tel. 485498 

mìng con R. Moore - A (15.15-22.30) 

SCREENING POLITECNICO 4.000 

Blood Simple 'ti J. Coen • (H) 

UNIVERSAL 

Va Bari. 18 

L 6.000 
Tri. 856030 

Madmax - Oltre (a sfera del tuono con M. 
Gibson e T. Tiener - A (16.30-22.30) 

Tessera bimestrale L. 1.000 
Va Fiepolo 13/a Tri. 3619891 

(18.30-22.30) 



POLITEAMA 

Tel. 9420479 L 6.000 


SUPER CINEMA 


Passaggio in India tk D. Sean - A 


Perfect di J. Bridge, con J. Travolta - M 



AMBASSADOH Tal. 9456041 


VENERI 


Tal 9457151 


Cacasi Susan ifisperatemente con Ma¬ 
donna - (BR) 


Scuola di polizia N. 2 tk H. Wison con S. 
Guttenbag e K. Kottral - C (16-22.30) 



COUZZA 


Tel. 9387212 le case di HeD Street di Michael Winna 
H (VM 14) 


tyuppo di Massimo Nunzi e Ricca- 
do Fessi. 

Ora 24. Musica 8froJatrnoama«ta¬ 
na con D. J. Ousti. 

FOLK STUDIO (Vis G. Secchi. 3 - 
Tel. 5892374) 

Ore 21.30. Presente Ivan Deda 
Mea. Giovanna Maini. Paolo Pie- 
trangeti in Coricato. 

GRIGIO NOTTE (Vie dei Fumar*. 
30/8) 

Riposo 

LA POETICA (Vicolo dei Soldati. 
47 - Piazza Navone - Te). 655440) 
Musica del vivo Jazz-Afro-Soul- 
Fok. Poesia. Giochi, performance. 
Sfizi, ba 22.30. (Tutti i gioenti. 
(MAMMA (Vicolo del Cinque. 56 - 
Tel. 5817016) 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico. 16 - Tel. 6545652) 

Alle 20.30. Old Time Jazz Band. 
MUSIC MN (Lago dei Fioratimi. 3 
- Tel. 6544934) 

Riposo 

SANT LOUIS MUSIC CITY (Vie 
del Contado. 13e - TeL 4745076) 
Riposo 

SAINT LOUIS JAZZ SCMOOL - 

(Vie ded'Angeletto. 7 - TeL 
4644469) 

Sono «paté le iscrizioni si carsi di 
musica. Le sagratati 4 aperte dal¬ 
ie 16 alle 20 de lunedi a votaci 
SCUOLA DI «RISICA LAB. 2 (Ar¬ 
co degh Acatari, 40 - TeL 
657234) 

(scrutina ai Corsi pa tutti gk stru¬ 
menti. carsi teoria, laboratori. In¬ 
formazioni ara 17-20 teL 
657234. 


SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DEL TESTACCIO - (Vie Gal¬ 
vani. 20 Te). 5757940) 

Sono apate le iscrizioni (orati (fi 
segreteria 16-20 - Tel. 5757940) 
pa Fanno 1985-86. Corsi di stru¬ 
mento e laboratori tacniti e pratici. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DI VILLA GORDIANI (Via Pi- 
sìno. 24) 

Sono apate lo iscrizioni ai casi 
musiceli, dì lingue, di fotofyafti. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DONNA OLIMPIA (Va Don¬ 
na olimpie. 30 • Tal. 5312369) 
Corsi gratuli (fi vtitancedo e trom¬ 
bone e di coro. Pa informazioni 
tal. 5312369 da lunedi a vanadi 
16-20. 

STUDIO MUSICALE MUGI (Viale 
dada Milizie. 15 - Tel 3583033) 
Apate la iscrizioni ai corsi (fi tutti 
gli strumenti. Informazioni tei. 
3583033. 

TUSITALA - ASSOCIAZIONE 
CULTURALE (Via dai Neofiti. 
13/c - TeL 6783237. 

Ore 22. Stand Up Cornatimi ov- 
vao teatro-ba con Grarpo G ale 
no. 


Cabaret 


PASSI (Coreo tritata. 


Ade 21. fotrattenimanto Orchestra 
Musiche Revtveta 


IO 

Salone A azionale 





Osta, 9 - Tel 3599398) 

Ore 21.30. SombaMo. Musica 
bresciana. Ingresso veneto. 

AUDITORIUM DUE PM (lago 

Zendona. 2 • Tel 4514052) 
fbposo 

BUC MOUDAY JAZ2 CLUB 

(Ve degfi Orti (fi Trastevere. 43) 
Ore 21.30. Concerto insuguata 
deda stagtine con Antc i ned o Saks 
(pianoforte). Savio Sette (sai) e 
Ettore Fioravanti (bettarie). 

BIG MA MA (V.to S. Francesco a 
Ripa. 18 • Tel. 582551) 

Ore 21 concerto dada Roman DF- 
jrf elawd aB Stara con P. Petroz- 


i. rii» C ” oòtiohre • Fieni di Roma 



CIRCOLO GI A N NI BOSIO (Va dei 

Sebedi. - Tel. 492610 
Iscrizioni apate ai corsi di stru¬ 
menti tredumnat e tiessvn e di 
danza. Informazioni tei. 492610. 

DOR1AN GRAV - MUSIC CLUBS 

(Piazze Trousse. 41 Te». 
5818685) 

Ore 21.30 Concaio Funky con 1 


-MOSTRE CULTURALI- 

GIUSEPPE RIVAROLI 
“IL MAGO DELLA LUCE” 

<ms Ì943) 

OMAGGIO A 

CARLO ALBERTO PETRUCCI 

(Roma 1881-1963) 

orario: feriali 16-23 - sabato e domenica 10-23 
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Ancora tensione e misteri 


Mubarak 

indebolito 


«Difende l’Olp» 


non lascia la piata di Sigonella 
per tornare al Cairo, dal molo 
ai Porto Said non vien dato il 
permesso alla «Achille Lauro» 
di ripartire. E proprio dei pas¬ 
seggeri della «Lauro* erano at¬ 
tesi ieri sera per un confronto 
con i dirottatori ai quali — si 
diceva — il magistrato aveva 
notificato il fermo di polizia. 

l\itto, qui a Sigonella, rim¬ 
balza da lontano. 

Ma dall'alto dei silos lo spet¬ 
tacolo c'è. E in diretta. Però si 
può solo intuire ciò che accade 
qui, accunto all'aereo mentre 
tra Roma e le altre capitali del 
mondo si svolge una frenetica 
iniziativa diplomatica. Il Jum¬ 
bo si presenta di Fianco e sì può 
vedere che la scaletta anteriore 
è calata u terra. Le luci di bor¬ 
do, quando è venuta la sera, si 
sono accese. Da questo punto 
di osservazione non si scorgono 
frenetici movimenti di uomini 
che salgano o scendono. Per 
tutta la giornata, tuttavia, s'è 
vista andare avanti e indietro 
l'autobotte per il rifornimento 
di carburante. Alle 17,20 l'au¬ 
tobotte si è affiancata all'aereo 
e t assistita da un automezzo dei 
vigili del fuoco, ha cominciato a 
caricare il kerosene. 


per il reato di «presa dì ostaggi» 
che comporta l’ergastolo. 

Il presidente è stato quanto 
mai reticente sui particolari e 
sul retroscena del dirottamen¬ 
to, trincerandosi dietro la giu¬ 
stificazione di non voler fornire 
informazioni utilizzabili da al¬ 
tri terroristi. Ma si è avuta la 
netta impressione che il riserbo 
presidenziale nascondesse 
aspetti imbarazzanti per gli 
Stati Uniti, per l'Egitto e anche 
per gli nitri protagonisti di que¬ 
sta vicenda, tra cui l'Italia e la 
stessa Oip. Quando Reagan 
parlava era da parecchie ore 
nelle edicole il «New York Ti¬ 
mes», con una corrispondenza 
clamorosa da Roma. Vi si legge¬ 
va che «una autorevole perso¬ 
nalità italiana» aveva dichiara¬ 
to che il dirottamento in Italia 
dei sequestratori dell'Achille 
Lauro «era il risultato di un ara* 
accordo tra gli Stati Uniti, 
talia, l'Egitto e ('Organizza- 


to. Ma ai giudici non sarebbe 
parso sufficiente. Cosi, alla fi¬ 
ne, la testimonianza fonda- 
mentale sarebbe stata fornita 
dal comandante del «737« e an¬ 
che dal diplomatico cairota. 

Forti di queste assicurazioni 
i magistrati hanno dichiarato 
in stato di fermo giudiziario i 
quattro terroristi e concesso 
quindi all’aereo di ripartire. 
Era quanto da Roma ai atten¬ 
deva, ormai da ore. Cosi c'è sta¬ 
to il via libera e dalla torre di 
controllo i militari hanno con¬ 
cesso all'aereo dì salzarsi in vo¬ 
lo scortato anche stavolta da 
due caccia militari. In meno di 
un'ora la formazione ha atter¬ 
rato a Ciampino mentre a Sigo¬ 
nella ritornava la calma e i di¬ 
rottatori, a bordo di un furgone 
blindato venivano trasferiti a 
Siracusa. Ma erano state fino a 
quel momento quasi 24 ore di 
viva tensione, dalle 0,40 di ve¬ 
nerdì. 

Per quasi 20 ore è stato fer¬ 
mo laggiù ad oltre mezzo chilo¬ 
metro, circondato da numerosi 
automezzi militari italiani. 
Tritio intorno, per i campi, uo¬ 
mini in tuta mimetica lo atrin- 


rappresaglie, di vendette, di 
punizioni contro i responsabili, 
senza mai riuscire a far seguire 
gli atti alle parole. 

Questa volta gli assassini so¬ 
no stati agguantati e Reagan 
celebra l'intercettazione del¬ 
l'aereo egiziano come una vitto¬ 
ria contro il terrorismo e riceve 
applausi da sostenitori e da op¬ 
positori della sua linea dando ai 
suoi concittadini il segnale che 
l'America non può essere più 
considerata un «gigante pia¬ 
gnucoloso», il termine sprez¬ 
zante che il candidato Ronald 
Reagan usò per deplorare l'im¬ 
potenza del presidente Carter 
contro il terrorismo. 

L'operazione eseguita, su or¬ 
dine del presidente, dai caccia 
supersonici F-14 partiti dalla 
portaerei «Saratoga» è dunque, 
innanzitutto, una grande ope¬ 
razione di politica interna, mi¬ 
rante a tamponare la falla aper¬ 
tasi nell’immagine di Reagan 
come uomo forte, come leader 
di una superpotenza imperiale 
che non può essere impune¬ 
mente andata e umiliata, come 
più volte è avvenuto anche ne¬ 
gli anni del reaganisroo. Questa 
falla era pericolosa perché il 
successo di Reagan contro Car- 


ha informato» dell'operazio¬ 
ne militare in corso e «mi ha 
chiesto 11 consenso per far 
atterrare gli aerei, tra cui 
quello civile egiziano, credo 
della linea Calro-Tunlsl, con 
a bordo I terroristi*. Craxl ha 
rivelato che quando era «sul 
cielo di Tunisi» era già stato 
•Intercettato e scortato»: si è 
svolta «una trattativa», ma 
•li governo tunisino non ha 
consentito l'atterraggio». So¬ 
lo «qualche ora dopo» Il via 
libera per la base di Sigonel¬ 
la. «Reagan mi ha ritelefona¬ 
to» per manifestare «Il desi¬ 
derio di poter avere nel terri¬ 
torio Usa l responsabili del¬ 
l'assassinio del cittadino 
americano*. Qui Craxl ha af¬ 
fermato di aver fatto notare 
a Reagan che, per II diritto 
internazionale, I reati com¬ 
messi sulla nave della flotta 
Lauro riguardano «diretta¬ 
mente la giustizia Italiana e 
la sua competenza». A questo 
punto, «il presidente Reagan 
ha preso atto, tuttavia ha 
prospettato una richiesta di 
estradizione». 

Quindi, Il presidente del 
Consiglio ha dato alcune in¬ 
formazioni sulle Indagini 
avviate a Sigonella. I giudici 
di Genova «hanno disposto 
che si proceda alla Identifi¬ 
cazione sicura del quattro 
che si sono autoaccusati co¬ 
me l terroristi». Questo 
«comporta complicazioni no¬ 
tevoli, perché l'Egitto preme 
per un Immediato ritorno 
dell’aereo». I due dirigente 


nlzzazlone Internazionale 
vincitrice del Nobel. E stato 
Bernard Lonw, suo vecchio 
amico, a comunicargli la no¬ 
tizia, un'ora fa, ed è ancora 
emozionato. Ma per profes¬ 
sione è abituato a tenere ner¬ 
vi ed emozioni a jposto. •// 
mio commento ? E stata la 
vittoria clamorosa della me- 
dtclna come scienza umana, 
una scienza che non sta nelle 
accademie ma nelle strade 
del mondo, che si batte per 
assicurare a tutti I valori e le 
garanzie della vita. Io credo, 
come tanti. In una medicina 
che previene, e non si limita 
ad Intervenire a cose fatte. E 
più cl credo se penso a quella 
che sarebbe l'ultima epide¬ 
mia nel modo, cioè la guerra 
nucleare ». 


sona quasi d'assedio. Pronti ad 
intervenire anche i tiratori 
scelti. Si levano, di tanto in 
tanto, in volo bombardieri e ri¬ 
cognitori. Quando cala la sera il 
grande Boeing 737 dell'Egypt 
Air la compagnia di bandiera 
egiziana, parcheggiato sulla 
bretella, tra la pista di rullaggio 
e la pista per il decollo, viene 
illuminato da due fotoelettri¬ 
che e, a intermittenza, dai lam¬ 
peggiatori delle jeep dei carabi¬ 
nieri e delle auto civili di servi¬ 
zio. A volte vengono accese an¬ 
che le luci della pista per pochi 
minuti. Poi di nuovo il buio e la 
sagoma dell'aereo ai staglia nel¬ 
la campagna circostante, appe¬ 
na si intravede. 

Per osservare la scena biso¬ 
gna arrampicarsi, au una ripida 
scala in ferro, in cima a tre 
grandi silos della «Cantina so¬ 
ciale La Sigonella», che è diven¬ 
tata il quartier generale dei 
giornalisti. Nella base, ovvia¬ 
mente, non sì entra. Posti dì 
blocco dei carabinieri, irremo, 
vibili sergenti americani re¬ 
spingono i tentativi dei croni¬ 
sti. L’aereo è immobile. Ormai 
da venti ore e passa. C’è un mo¬ 
tivo: il sostituto procuratore 
della Repubblica ai Siracusa, 


ter derivava in gran parte dalla 
sensazione che il presidente de¬ 
mocratico avesse passivamente 
subito il declino della forza 
americana ne) mondo avvilen¬ 
do un popolo orgoglioso della 
incommensurabile potenza del¬ 
le proprie armi, della propria 
economia, dei propri valori. 

Reagan in persona ha voluto 
esporsi, compiaciuto e giubi¬ 
lante, alle domande dei giorna¬ 
listi in una conferenza stampa 
straordinaria. Interrogativi sul¬ 
la illiceità, alla luce del diritto 
internazionale, dell’intercetta¬ 
zione dell'aereo egiziano che 
trasportava i quattro pirati, 
non sono stati avanzati e, co¬ 
munque, il presidente li ha pre¬ 
ventivamente liquidati affer¬ 
mando che «la giustizia è stata 
ben servita». Reagan ha tenuto 
a sottolineare che l'operazione 
è stata compiuta senza alcuna 
cooperazione da parte dell'E¬ 
gitto, in tutta segretezza per 
evitare rischi. La frizione aper¬ 
tasi con l’Egitto non poteva es¬ 
sere sottaciuta, ma l’uomo del¬ 
la Casa Bianca (e prima di lui 
Weinberger) ha voluto circo¬ 
scriverla nei termini di un «di¬ 
saccordo» nella condotta da te¬ 
nere nei confronti dei seque- 


dell'Olp che si trovano a bor¬ 
do (oltre a «agenti egiziani 
armati*) sono stati «pregati 
di fornire testimonianze uti¬ 
li». Le autorità Italiane «sono 
attivamente Impegnate per¬ 
ché intanto possa ripartire la 
nave italiana da Porto Said». 

Prima di sottoporsi alla 
raffica di domande del gior¬ 
nalisti, Craxl ha esposto le 
sue «considerazioni» sulla vi¬ 
cenda del sequestro. Innanzi 
tutto, ha rilevato che «si è 
evitata la tragedia*, anche se 
c*è «il cordoglio per la perdita 
di una vita umana Innocen¬ 
te*. Se fosse scattato «un pla¬ 
no di Intervento militare, 
avremmo certo liberato la 
nave ma chissà a quale prez¬ 
zo*. Invece, «Importante è 
aver trovato una soluzione 
pacifica e Incruenta». l'Italia 
•riconferma la gratitudine a 
chi cl ha aiutato». Poi, la pa¬ 
rola alla stampa. 

Perché sì é consentito il sal¬ 
vacondotto ai terroristi 
senza aver prima accertato 
bene cosa era accaduto sul¬ 
la nave? 

CRAXI: .Solo alle 16.20 fu 
possibile stabilire un contat¬ 
to tra 11 centro radio Roma e 
la nave. I terroristi l'avevano 
già lasciata e fino a quel mo¬ 
mento non era mal stato se¬ 
gnalato nulla di grave. Ho la 
conversazione con il coman- 
dante.-Mi disse: stanno tutti 
bene, tranne un marinalo fe¬ 
rito da una scheggia. Un'ora 
dopo, voi giornalisti ne siete 
testimoni, espressi la mia fe- 


L’organizza 2 lone. che con¬ 
ta 145 mila associati in tutto 
Il mondo e cerca di spiegare 
gli eventuali effetti di una 
guerra nucleare sulla salute 
umana, si professa fin dalla 
nascita al di sopra delle parti 
e non partitica. Ma ciò non è 
bastato a placare le polemi¬ 
che, che per esemplo in Ita¬ 
lia, ci sono state. •£ vero, sla¬ 
mo un'organizzazione non 
partitica — dice Maiilani —- 
ma poiché et battiamo per la 
pace e battersi per la pace è 
politico, allora non mi sento 
di dire che slamo un’orga¬ 
nizzazione non politica. Cl 
accusano anche di essere di 
sinistra. Ma coloro che cl ri¬ 
volgono questa accusa sono 
la parte più conservatrice 
della classe medica. Per loro. 


Roberto Penniai, ne ha vietato 
tassativamente la partenza. E 
solo nel tardo pomeriggio, an¬ 
che di rimbalzo da Roma, ai è 
capito il perché. Il magistrato 
vuole accertare con esattezza 
l'identità dei quattro responsa¬ 
bili del dirottamento della 
«Achille Lauro». E li ha sotto¬ 
posti ad un lungo interrogato¬ 
rio, che è cominciato a quanto 
pare attorno alle 3 del pomerig¬ 
gio di ieri. Non è stata un’ope¬ 
razione facile. I quattro hanno 
dato le loro generalità (Allah 
Abdul Aihsan, 19 anni: Majed 
loussef Af Molky, 33 anni; 
Abdul Atif lbraìm, 20 anni e 
Hammad Al Abdulla, 23 anni) 
ma a quanto pare l’autodenun¬ 
cia non è apparsa veritiera al 
magistrato il quale ha deciso di 
chiedere ad Abdul Abbas, con¬ 
sigliere politico di Arafat, pre- 
Bente sull’aereo, di prestarsi co¬ 
me testimone. C’è stata un'im¬ 
passe prolungata. Ore ed ore. 
Una situazione di stallo, in 
un’altalena di voci, allarmi e 
smentite, li magistrato vuole la 
verità, mentre da Roma si pre¬ 
ferirebbe lasciare andar via 
l'aereo. Anche perché se l'aereo 


stratori, cioè nei limiti di «un 
incidente circoscritto» che non 
altera i rapporti di amicizia e di 
alleanza tra Washington e II 
Cairo. Nessun dissenso, invece, 
con il governo italiano, anche 
grazie alle conversazioni telefo¬ 
niche dirette che Reagan ha 
avuto con Crasi nella serata di 
giovedì. Gli Stati Uniti accetta¬ 
no che il processo ai sequestra¬ 
tori sia celebrato in Italia, per 
lo meno per il reato di seque¬ 
stro, ma puntano ad ottenere 
l'estradizione dei quattro per 
processarli per l’assassinio del 
vecchio turista americano, per 
placare un'opinione pubblica 
che reclama la pena capitale 
per gli uccisori ai Leon Klin- 
ghoffer. Quando ci si è accorti 
che l'estradizione verso un pae¬ 
se che applica la pena di morte 
non è ammessa dalla legislazio¬ 
ne italiana, Robert McFarlsne, 
consigliere di Reagan, ha detto 
che 1 estradizione sarà chiesta 


Craxi: 


licita. La concessione del sal¬ 
vacondotto venne fatta nella 
convinzione che non esistes¬ 
sero vittime di sorta». 
Consentendo l’atterraggio 
a Sigonella. l'Italia non si è 
resa corresponsabile di un 
atto di pirateria aerea? 
CRAXI: «Chi avrebbe po¬ 
tuto rispondere diversamen¬ 
te a un governo che comuni¬ 
ca di aver catturato 11 gruppo 
responsabile? Come avrem¬ 
mo potuto rifiutare l’atter¬ 
raggio?.. 

Ci sonò voci di interrogato¬ 
ri o di arresto per il coman¬ 
dante De Rosa... 

CRAXI: «Confermo che 
deve esserci stata qualche 
difficoltà In relazione alla 
sua deposizione alle autorità 
egiziane. Ma ci ho appena 

J tarlato, il comandante è sul- 
a nave». 

A questo punto, il governo 
italiano rinnova il ringra¬ 
ziamento ad Arafat? 
CRAXI: «Non c’è dubbio su 
questo. Dall’inizio l’Olp ha 
condannato l'azione del se¬ 
questro, ha chiesto la puni¬ 
zione dei colpevoli e credo 
che adesso l’Olp sia indiffe¬ 
rente a che siano giudicati 
dairitallaodagli Usa. Ho ra¬ 
gione di ritenere l’organizza¬ 
zione di Arafat estranea al- 


J seguaci d'ìppocrate sono 
una casta che non deve spor¬ 
carsi le mani col problemi 
del mondo 

Ma al di là delle polemi¬ 
che? «Sono felice. Questo 
premio è II segnale che. al di 
là degli interessi del costrut¬ 
tori e del commercianti di 
armi, al di là del politici più 
oltranzisti, cresce la consa¬ 
pevolezza planetaria della 
necessità di sostituire II coe¬ 
sistere alla con frappostilo- 


l’azione. Si è comportata con 
spirito di amicizia, prodi¬ 
gandosi per convincere i ter¬ 
roristi che non avevano via 
di scampo. Bisogna essere 
obiettivi e purtroppo non 
tutti, da ciò che sento e leg¬ 
go, Io suno. Ma occorre ra¬ 
gionare sul fatti e I fatti dico¬ 
no che ci sono state Iniziati¬ 
ve ed impulsi, tutti miranti 
ad evitare la tragedia. Tutti 
coloro che cl hanno .aiutato 
noi 11 ringraziamo. E molto 
singolare che in coincidenza 
con la solidarietà e II soccor¬ 
so verso 11 nostro paese, si sla 
consldei ato come una devia¬ 
zione da chissà che cosa o co¬ 
me un atto inaccettabile il 
fatto che ci siamo rivolti al- 
l'Olp. L'Olp non è alleata 
deUTtalia, è alleata della 
Giordania con cui ha niente 
di meno stabilito un patto 
per costituire una federazio¬ 
ne statuale, cioè di realizzare 
un destino comune del due 
popoli. Arafat ha un'allean¬ 
za profonda con re Hussein, 
che è certamente 11 maggiore 
e più protetto alleato medio¬ 
rientale degli Usa. Perché, 
mi chiedo, nelle ore dram¬ 
matiche dell'impegno per 
evitare i! peggio e poter sal¬ 
vare vite umane, perché si 
apre una polemica sui nostri 


ne». Pace in un mondo di 
squilibri? «Ora pensiamo a 
fermare la corsa di questi 
due treni lanciati uno contro 
l’altro. Realizzata questa ba¬ 
se di distensione, si può pen¬ 
sare ad avvicinare U Sud al 
Nord cel mondo, riempiendo 
quello che noi giudichiamo 
un buco nero della civiltà*. 

Ed ecco il testo con il quale 
la commissione di Oslo ha 
motivato U premio, al quale 
concorreva quest'anno una 


Partirà dunque il l’aereo?. 
Quando sono te otto di sera non 
c'è avvisaglia. Ma chi riporterà 
indietro? E quando? Forse nel¬ 
la notte? E poi lo stesso capo 
del Fronte della liberazione 
deila Palestina, Abdul Abbas, 
cosa deciderà di fare?. Egli, si è 
saputo, a'è rifiutato di scendere 
per consegnarsi alle autorità 
militari italiane, 

A Sigonella, e questo si sa 
per certo, alle 0,40 di ieri — l'o¬ 
ra esatta dell'atterraggio — a 
bordo dell'aereo egiziano dirot¬ 
tato dai quattro caccia F-14 
dell'aviazione degli Stati Uniti, 
si trovavano 23 persone: i quat¬ 
tro terroristi dirottatori della 
«Achille Lauro», 17 tra membri 
dell'equipaggio e agenti dei ser¬ 
vizi segreti ni Mubarak, un di¬ 
plomatico egiziano e, appunto 
Abbas, il capo dell’Flp. 

I quattro dirottatori sareb¬ 
bero stati prelevati dai carabi¬ 
nieri e condotti in una palazzi¬ 
na della base Nato, sorvegliati 
a vista. Gli altri passeggeri, 
compreso Abbas, sono rimasti 
invece a bordo, in attesa dell’e¬ 
sito delle trattative in corso al¬ 
trove e lontano da qui. Il rifiuto 


zione per la liberazione della 
Palestina». L'accenno ad un ac¬ 
cordo tra Usa ed Egitto sull'in¬ 
tercettazione dell'aereo è stata 
«categoricamente smentita* dal 
portavoce di Reagan. Ma que¬ 
ste contrastanti versioni non 
fanno altro che accrescere gli 
interrogativi attorno al dirotta¬ 
mento. Dove andava il 737 egi¬ 
ziano con a bordo i quattro se¬ 
questratori e due rappresen¬ 
tanti dell'Olp, se la Tunisia 
aveva rifiutato ai accoglierli? 
Non è più ragionevole supporre 
che gli egiziani abbiano concor¬ 
dato con gli americani il dirot¬ 
tamento che comunque avreb¬ 
be risolto il problema di quat¬ 
tro personaggi scomodi che essi 
non volevano processare e non 
volevano consegnare sponta¬ 
neamente agli americani per ti¬ 
more delle reazioni negative 
del mondo arabo? Se questa 
ipotesi è vera, è logico pensare 
che l'accordo Usa-Egitto do¬ 
vesse restare segreto e, comun¬ 
que, da smentire. A) presidente 
egiziano converrebbe assai più 
apparire come il leader di un 
paese nelle cui basi aeree gli 
agenti della Cia pullulano e so¬ 
no in grado di controllare i mo¬ 
vimenti di qualsiasi aereo. Va 


rapporti con Arafat? Nessu¬ 
no al mondo, né gli Usa né la 
Cee né alcuna potenza euro¬ 
pea, ha detto a re Hussein di 
non fare patti e alleanze con 
un “capo di bande di assassi¬ 
ni". Questo rigurgito im¬ 
provviso di demonizzazione, 
dunque, richiede una rifles¬ 
sione. Ancora, l’Arabia Sau¬ 
dita è uno dei paesi più amici 
degli Usa e deve agli Usa un 
sofisticato potenziale milita¬ 
re, ma nessuno ignora certo 
che proprio l'Arabia Saudita 
è fra 1 maggiori finanziatori 
dell'Olp. Cl vuole onestà. L’I¬ 
talia e la Cee hanno appog¬ 
giato l'iniziativa giordano- 
palestinese. Ho chiesto per¬ 
sonalmente a Reagan cosa 
ne pensasse: mi ha personal¬ 
mente risposto che ha “piena 
fiducia In re Hussein”. Così 
stanno le cose e non si posso¬ 
no stravolgere. Tutto ciò che 
va contro la pace — ogni for¬ 
ma o azione di violenza e ter¬ 
rorismo, ed anche il “diritto 
alla rappresaglia'’ — troverà 
('Italia fortemente critica. E 
una pace duratura si fonda 
sulla sicurezza degli Stati so¬ 
vrani, ma anche sul rispetto 
dei diritti dei popoli, anche 
di quelli poveri, dispersi e de¬ 
boli, che pure esistono come 
popoli. Si, noi confermiamo 
il nostro ringraziamento a 
tutti, compreso U presidente 
dell’Olp». 

C*è qualche relazione tra la 
partenza, il rilascio dell'ae¬ 
reo egiziano e il rilascio del¬ 
la nave italiana? 


cifra record di candidati: 
cento persone e 34 organiz¬ 
zazioni. 

■La commissione ritiene 
che questa organizzazione 
abbia reso un notevole servi¬ 
zio all’umanità diffondendo 
informazioni autorevoli e 
creando una consapevolezza 
delle catastrofiche conse¬ 
guenze della guerra a lom Ica. 
La commissione ritiene che 
ciò contribuisca ad un au¬ 
mento della pressione del¬ 
l’opposizione pubblica alla 
proliferazione delle armi 
atomiche e ad una ridefinl- 
zione delle priorità, con una 
maggiore attenzione per la 
sanità e per altre questioni 
umanitarie. Questo risveglio 
dell’opinione pubblica, che si 
evidenzia ora sia nel paesi 
orientali sia in quelli occi¬ 


di Abbas a scendere dall'aereo 
Barebbe stato poi confermato, 
ieri nel pomeriggio, da una nota 
di agenzia del Kuwait, e poi in¬ 
direttamente dallo stesso Craxi 
a Roma. 

Attorno alle 16 era circolata 
la voce che un ministro italiano 
sarebbe stato inviato a Sigonel¬ 
la da) governo. Era il momento 
di sblocco della situazione? Era 
una richiesta del capo deil'Flp? 
Uno sguardo alla pista e, poi 
altri contatti telefonici, non au¬ 
torizzavano affatto a sancire la 
fine del blocco dell'aereo. 

Interpellato dai giornalisti 
un addetto alle pubbliche rela¬ 
zioni delta base Nato aveva 
suggerito: «Eccovi questo nu¬ 
mero di Washington, provate lì. 
Vi daranno informazioni*. Ma 
poche ore prima l'arrivo del 
magistrato aveva fatto capire 
che qualcosa era in movimento. 
Il sostituto procuratore della 
Repubblica di Siracusa Rober¬ 
to Pennisi è entrato nella base 
non più tardi delle tre del po¬ 
meriggio per interrogare i di¬ 
rottatori che si trovavano in 
mano italiana. Ma in quali con¬ 
dizioni si svolgeva questa ope¬ 
razione è presto detto. 


infatti tenuto presente che, sul 
piano politico, il vero perdente 
in questa vicenda è Mubarak, 
per essersi guadagnato l’odio 
degli americani in seguito al ri¬ 
fiuto di consegnare o di proces¬ 
sare i quattro e quello degli ara¬ 
bi per non aver protetto a suffi¬ 
cienza i sequestratori garan¬ 
tendo la loro consegna alt'Olp. 

La vittoria contro il terrori¬ 
smo, sbandierata da Reagan, fa 
sfumare sulto sfondo il grovi¬ 
glio di problemi mediorientali 
che gravano su tutti i paesi del¬ 
l’area e anche sugli Stati Uniti. 
Se gli israeliani plaudono a 
Reagan, il mondo arabo è stato 
scosso, in tutte le sue compo¬ 
nenti, dal sequestro della «Lau¬ 
ro» e dal dirottamento dell'ae¬ 
reo egiziano. Insomma, comun¬ 
que si guardi a questa vicenda, 
è certo che non può essere rac¬ 
chiusa in una operazione di po¬ 
litica interna americana a lieto 
fine con i terroristi «cattivi» as¬ 
sicurati alla giustizia dal vigo¬ 
roso giustiziere che, come se 
fosse una storia del West, ga¬ 
loppa sulle portaerei e sui su¬ 
personici issando la bandiera a 
stelle e strisce. 


CRAXI: «Relazione dichia¬ 
rata no». 

Perché c’è voluto l’Inter¬ 
vento militare degli Usa 
per avere in mano i terrori¬ 
sti in Italia? L’Egitto non 
ha tenuto conto della ri¬ 
chiesta di estradizione? 
CRAXI: «Si rivolga all’E- 
gitto». 

Craxl nella larda mattina¬ 
ta aveva avuto un incontro 
con l’ambasciatore Usa 
Rabb. Quest’ultimo aveva 
giudicato il colloquio im¬ 
prontato a «comprensione 
reciproca». Sui contatti in¬ 
tercorsi con il collega Shultz 
a Washington, il ministro 
degli Esteri Andreotti ha di¬ 
chiarato: «Non posso dire di 
non aver avuto difficoltà a 
convinverlo» sulla compe¬ 
tenza della magistratura ita¬ 
liana. Intervistato poi da 
«Panorama», Andreotti ha ri¬ 
velato che una richiesta di 
atterraggio a Sigonella era 
arrivata anche dal ministro 
degli esteri egiziano e, infine, 
ha affermato che «in genera¬ 
le» l’Italia non può concedere 
l’estradizione a «paesi che 
hanno la pena di morte». 

Una polemica indiretta 
verso Spadolini, ieri matti¬ 
na, era scappata anche a 
Forlani. Il vicepresidente del 
Consiglio aveva notato che «I 
governi italiani si reggono 
specialmente sulla politica 
estera e quando non c’è ar¬ 
monia sulla politica estera i 
governi rischiano di cadere*. 

Marco Sappino 


dentali, sia nel Nord che nel 
Sud, può dare agli attuali ne¬ 
goziati sulla limitazione del¬ 
le armi nucleari nuove pro¬ 
spettive e una nuova serietà. 
Per questo la commissione 
attribuisce una particolare 
importanza al fatto che i’or- 
ganizzazioneèstata formata 
in seguito ad una Iniziativa 
congiunta di medici ameri¬ 
cani e sovietici e che ora sia 
appoggiata da medici di più 
di 40paesi In tutto il mondo*. 

Le prospettive, Malliani? 
•Intensificare il nostro Impe¬ 
gno, anche con l’aiuto del de¬ 
naro e del riconoscimento 
che cl viene assegnalo. Do¬ 
mani stesso raggiungerò 
Lown, che si trova a Ginevra 
per un convegno*. 

Edoardo Segantini 


Il settore cosiddetto italiano 
della base, dove aveva atterrato 
l'aereo, è praticamente circon¬ 
dato dall'altro settore, più 
grande, che è di competenza 
americana. L'aeroporto infatti 
è una base della Us Navy e co- 
pre un'ampia area a cavallo tra 
le province di Catania e di Sira¬ 
cusa, una parte anzi ricade nel 
territorio del comune di Lenti- 
ni ed è per questa ragione che 
ieri è intervenuto per condurre 
l'interrogatorio un magistrato 
della Procura di Siracusa. 

Ma cos'era accaduto nei cieli 
del Mediterraneo l’altra notte a 

f ioche miglia dalle coste sicia* 
iane? Si può tentare una rico¬ 
struzione del «colpo» americano 
(•una missione di successo», l'a¬ 
veva definita il portavoce di 
Reagan, Larry Speakes) comin¬ 
ciando, appunto, dalla mezza¬ 
notte quando Reagan chiese 
per telefono a Craxi il permesso 
di atterraggio por i suoi Quattro 
caccia F-14 levatisi dalia por¬ 
taerei Saratoga e intercettatori 
del dell’aereo egiziano. Sono 
stati minuti dì tensione, tra¬ 
scorsi velocemente. L’aereo si 
era visto negare il permesso di 
atterraggio a Tunisi e così il 
presidente italiano Craxi dava 
il permesso mentre Spadolini 
ordinava ai militari di stanza a 
Simonella di predisporre in pò- 
chi minuti tutto quanto fosse 
necessario. 

Così, mentre il Boeing sì ab¬ 
bassava, con il carburante agli 
sgoccioli, verso la pista di Cata¬ 
nia, ad attenderlo si portavano 
il comandante italiano di Sigo¬ 
nella con i suoi uomini, con le 
precise disposizioni impartite 
dallo stato maggiore della Dife¬ 
sa e dallo stesso ministro Spa¬ 
dolini. Le operazioni di sbarco 
sono state condotte ad opera 
dei carabinieri ma sotto la vigi¬ 
le presenza del personale ame¬ 
ricano. 

La missione americana (cen¬ 
trata e diretta — come nella 
notte dichiarava il segretario 
statunitense alla Difesa Caspar 
Weinberger — esattamente al¬ 
le persone che hanno diretto 
l’atto terroristico», si poteva di¬ 
re conclusa. Ma con il piccolo, e 
non irrilevante particolare, del¬ 
la presenza a bordo degli espo¬ 
nenti palestinesi. Che fare, in¬ 
fatti? Trattenere pure loro 
aprendo, come di fatto si è poi 
aperta, una delicatissima con¬ 
troversia con la loro organizza¬ 
zione? Oppure rilasciarli? E au 
questo punto che tutto si è 
SDloccato con l’intervento del 
magistrato. 

Sergio Sergi 


L’aereo a 
Ciampino 

Reuter — sarebbe stato uno 
degli organizzatori dell'as¬ 
salto all’ «Achille Lauro», un 
diplomatico egiziano, agenti 
del servizi segreti di Muba¬ 
rak e l’equtpaggio. II fragore 
del motori del jet è coperto 
per qualche istante da un ru¬ 
more ancora più forte: cl so-* 
no altri aerei che stanno vol¬ 
teggiando sopra la pista nel 
cielo buio. Un militare della 
base dice che sono tre caccia. 
Italiani, che hanno scortato 
Il Boeing egiziano e che ora, 
finita la missione, riprendo¬ 
no il volo. Per qualche Istan¬ 
te si intravvede la fusoliera 
bianca del jet egiziano Illu¬ 
minata dai potenti riflettori 
giallo-arancione dell'aero¬ 
porto, poi scomparso alla vi¬ 
sta dei giornalisti tenuti lon¬ 
tano dai cancelli da un nu¬ 
trito schieramento di agenti 
In tuta mimetica. Poi l’ae- 
reoptano va a piazzarsi pro¬ 
prio davanti alla palazzina di 
rappresentenza di Ciampino. 
A terra anche un piccolo bi¬ 
reattore bianco con la stella 
americana sulla coda. Sta 
per qualche decina di minuti 
in una posizione laterale 
dell’aereoporto, poi verso 
mezzanotte si sposta e va a 
collocarsi ad un centinaio di 
metri di distanza da) Boeing 
egiziano. 

Intanto il cancello di in¬ 
gresso viene varcato a ripeti¬ 
zione da auto blu (polizia, 
servizi segreti?). Arriva an¬ 
che il sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio 
Giuliano Amato e l’amba¬ 
sciatore egiziano a Roma. 
Intorno all’aereo c’è il vuoto: 
solo qualche decina di minu¬ 
ti dopo l'atterraggio c’è del 
movimento: sembra che (ma 
l'aereo è molto distante dalla 
postazione dei giornalisti) 
siano salite tre o quattro per¬ 
sone a bordo. Forse l'amba¬ 
sciatore di Mubarak a Ro¬ 
ma, dei funzionari della stes¬ 
sa ambasciata e io stesso 
onorevole Giuliano Amato, 
Sembra che l’ambasciatore 
egiziano nella capitale abbia 
prelevato il collega a Tunisi 
che si trovava sull’aereo e 
l’abbia portato nella sua re¬ 
sidenza in via Salaria. 

Daniele Martini 


Nobel 
ai medici 


Aniello Coppola 


del principi di autonomia, di 
rispetto delle posizioni ri¬ 
spettive, di non ingerenza e 
di coopcrazione, hanno 
mantenuto dunque In questi 
anni l’impulso iniziale, nella 
ricerca di un'espansione e un 
consolidamento, che riflette 
il reciproco Interesse. 

La visita di Natta confer¬ 
ma questi orientamenti. Il 
quadro Internazionale, con 
le sue acute tensioni, ma an¬ 
che con le sue potenzialità 
positive — l’Imminenza, tra 
l’altro, del vertice sovietico- 
americano, dal quale dipen¬ 


dono, In cosi grande misura, 
un arresto della corsa agli 
armamenti nucleari e un'in¬ 
versione della tendenza, co¬ 
me pure il proseguimento 
del negoziati per ta norma¬ 
lizzazione tra Cina e Urss — 
e 11 momento che la Cina at¬ 
traversa, caratterizzato dal¬ 
l'impegno nel grandiosi 
compiti di rinnovamento e di 
modernizzazione In ogni 
campo Impostati dalla re¬ 
cente conferenza straordina¬ 
ria del Pcc, contribuiscono a 
fare degli incontri un avve¬ 
nimento di grande rilievo. 


Natta 
in Cina 

I comunisti italiani hanno 
apprezzato in tutto 11 loro va¬ 
lore I pronunciamenti cinesi 
a favore delta coesistenza 
pacifica e del disarmo, obiet¬ 
tivi questi che figurano In 
primo plano, insieme con la 
difesa dell'indipendenza e 


con 11 rifiuto de) blocchi mili¬ 
tari, anche nel recentissimi 
•otto punti» di Hu Yaobang. 
Sono obiettivi che rispondo¬ 
no alla loro visione della pa¬ 
ce come massima priorità, 
per la quale responsabilità dt 
primo plano spettano alle 


due maggiori potenze, ma 
che richiede gli sforzi con- 
iuntl di forze diverse, senza 
eleghe né rinunce alla pro¬ 
pria identità. La Cina, U non 
allineamento, l'Europa co¬ 
munitaria, l'Italia (pur dal¬ 
l’interno deU'alleanza di cui 
fa parte) sono tra queste. 

Ma anche gli sforzi che la 
Cina compie per realizzare 
uno sviluppo senza dipen¬ 
denza, affrontando problemi 
comuni a tanta parte dell’u- 
inanità, offrono un esemplo 
stimolante, da approfondire. 

Infine. 1 colloqui di Pechi¬ 


no saranno un’occasione per 
ribadire la proficuità dt rap¬ 
porti tra partiti comunisti 
basati sull’autonomia di 
ognuno e sul comune Inte¬ 
resse al non allineamento al¬ 
le strategie dei grandi. 

Come l precedenti viaggi 
dt Berlinguer, anche quello 
di Natta è seguito da un folto 
gruppo di giornalisti. Il se¬ 
gretario del Pel, Rubbl e 
Sandrl rientreranno in Italia 
domenica, 20 ottobre. 

Ennio Polito 
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COMUNE DI 
SAN GIULIANO TERME 

PROVINCIA DI PISA 


Avviso di gara 

Questa Amministrazione ha in programma la esecuzione 
dei lavori occorrenti per: 

1) 8" lotto dei lavori per la costruzione della fognatura 
nera per tutti 1 centri abitati del Comune. Importo a 
bete d'asta L. 675.000,000. 

2) Lavori di costruzione della rete di distribuzione del gas 
metano in frazione di Agnano e completamento diver¬ 
se frazioni. Importo a base d’asta Lire 
610.000.000. 

3) Rifacimento dei manto di usura deteriorato da agenti 
atmosferici di alcune strade comunali del progetto. L, 
240,000.000. 

Alla aggiudicazione delie opere sarà provveduto mediante 
licitazione privata con il metodo dì cui all'art. 1. (ett. a) 
della Legge 2.2.1973, n. 14. 

Le Imprese interessate possono chiedere di essere invita¬ 
te a partecipare alla gara inoltrando apposita istanza in 
carta legale alla Segreteria del Comune entro 20 giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

San Giuliano Terme, 3 ottobre 1985. 

IL SINDACO dottor Corrado Rossi 


COMUNE DI ALBINEA 

REGGIO EMILIA 


Estratto 

Avvito d'atta par ts vendita del podere ex Ospedale «Case Nuova». 

Il Sindaco, in eseturione ella delibera consiliare n. 54 del 19 marzo 
19B5. esecutiva a' aansi di legge, rende noto che il giorno 9 novembre 
1985 alle ore 11. nella residenza municipale davanti al Sindaco o tuo 
delegato avrà luogo un'asta pubblica per la vendita del podere ex 
Ospedale denominato «Casa Nuova* posto in fraziona Caselline di qua¬ 
tto Comune. 

Immobile censito al nuovo catasto terreni di Albinee: partita 2386, 
foglio 3. mappali 104. 110. 135, 136 della superficie di circa mq 
132.820. 

L'immobile à previsto net precedente PRG come «Zona per attrezzature 
Comprensonali» e in quello adottato attualmente, per le maggior parte, 
in «zona agrìcola normale» e in piccola parte in «zona di tutela dei corsi 
d'acqua». Si precisa che su tale immobile esista contratto di affittanza 
e pertanto è fatto salvo l'esercizio di prelazione ai sansi ed effetti 
del)'art. 8 della legge numero 590/1965 nel caso ricorrano le condizio¬ 
ni. 

L'asta verrà eseguita con la modalità di cut all'art. 73. lettera c) del 
vigente regolamento sulla contabilità generale dello Stato di cui al R.D. 
23.5. i 924 n. 82 7 e cioè con il metodo della offerte segrete de confron¬ 
tarsi con il pretto bete d'asta fittalo (n L. 360.000.000, con 
aumento di L. 6.000.000 In L. 6.000.000. L'asta viene latta a corpo 
a non a misura. 

Le offerte, redatte in carta da bollo da L. 3.000 con l'importo offerto, 
scritto in cifre e in lettere, dovranno pervenire, consegnate a mano, 
all'Ufficio Segretaria del Comune che ne rilascia ricevuta con data d'arri¬ 
vo. entro le ore 12 del giorno precedente la gara. 

Là documentazione, norme e cauzioni di cui ferma oggetto la presenta 
asta sono visibili, durante l'orario d'ufficio, presso ta Segreteria del 
Comune. 

Par quanto non previsto nel presenta avviso si fs espresso richiamo alla 
disposizioni del Regstsmsr.is sulla contabilità gancrsls dello Stato. R.D. 
23 maggio 1924 n. 827. 

■ - IL SINDACO geom. Paolo P* 


MUNICIPIO DI POZZUOLI 


A norma ded'art. 7 della Legge n. 14 del 2.2.1973. si 
porta a conoscenza di quanti ne abbiano interesse che 
questo Comune dovrà indire licitazione privata per l’ap¬ 
palto per i lavori di costruzione della nuova rete fognaria 
in località La Schiana a servizio anche del Nuovo Ospeda¬ 
le Civile S. Maria delle Grazie dell'importo di L. 
886.329.060. 

La licitazione avverrà secondo le modalità dell'art. 1 lett. 
D Legge 2.2.1973 n. 14 disciplinato dall’art. 4 della 
stessa legge. 

Le ditte interessate, pertanto, dovranno far pervenire a 
questa Amministrazione comunale (tramite la Segreteria 
Generale) eventuale richiesta di invito nel termine di giorni 
10 dalla pubblicazione del presente avviso sul bollettino 
Atti Ufficiali delle Regione Campania. 

Le istanze di partecipazione non vincolano l'Amministra¬ 
zione. 

IL SINDACO dottor Stelio Romano 


COMUNE DI 

CASTAGNETO CARDUCCI 

PROVINCIA DI LIVORNO 


Avviso di appetto concorso 
IL SINDACO 

in esecuzione della deliberazione consiliare n. 381 del 

9.11.1984 modificate e integrata con atto consiliare n. 48 del 

28.2.1985 esecutivo a 4.7.1985. 

avverte 

che questa Amministrazione procederà afTaggiudicazicne dei 
lavori dt costruzione del nuovo impianto di illuminazione stradale 
di Marina di Castagneto Donoranco mediante appalto concorso 
con importo base presunto di L. 264.206.000. 

Le condizioni dell'appalto concorso àono contenute nell'apposi¬ 
to capitolato speciale <f appalto concorso disponibile presso 
l'Ufficio Tecnico Comunale. 

Chi intende partecipare atta gara dovrà far pervenire domanda in 
bollo da L. 3.000 entro 15 giorni dalla data A pubblicazione del 
presente avviso. 

Castagneto Carducci, 2 ottobre 1985. 

_H. SINDACO Roberto TmegH 


PRIMARIA COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI 
ricerca 

lsp«R«r« telici ci «Mrclate pr zori Legarti* 

I candidati dovranno possedere le seguenti caratteristiche diploma di 
scult media superxxe o buon grado d» cultura generale, età non 
super ■ »c ai 40armi, ottima conoscenza de» ram» ed esperienza nett o», 
gamt/a/ame produttiva, sede di lavoro città delta Lombardia Occiden¬ 
tale inviare dettagliato curriculum yitae a 
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avvisi economici 


A COMMERCIANTI e ARTIGIA¬ 
NI prestiti fiduciari in 24 ore te¬ 
lefono (02) 8431355 

1599) 










